riMjtà 


citisi DOPO 14 PIMAIIIIARIA Goda se ne andrà una volta approvata la legge? 


Il direttivo de è per le dimissioni 


Interviene Cossiga 
«Chiedo il chiarimento» 


Da Cossiga una telefonata a Nilde lotti: «Dopo la 
Finan^ana cl sari un chiarimento serio e approfon¬ 
dito». Eli fatto inedito del tormentato conflitto aper¬ 
to dal governo con la sua stessa maggioranza e con 
Il Parlamento. Anche ieri una sconfitta. Restano due 
soli articoli: diviso, Il governo non ha ancora deciso 
se mettere la fiducia su entrambi, prima dell'ultimo 
voto. Ma la sorte di Goda i ormai segnata. 


pamOau caicella 


ROMA. Un fitto inedito è 
Intervenuto nei caso politico 
wrto dal rifiuto del governo 
Oorla di prendere atto de) dis* 
soMmento della sua maggio' 
ranza È il capo dello Stato. 
Francesco Cossiga, a chiede¬ 
re e in un certo senso a garan¬ 
tire di fronte al Fariamento urt 
•chiarimento» non di facciata 
bensì di sostanza «Serio e ap¬ 
profondito». per usare l'o- 
ipresilone che II presidente 
della Repubblica, In una tele¬ 
fonata a Nilde ioni, hi aulorii- 
lato a riferire ai capigruppo. 
Linlilativa, senza precedenti 
e proprio perché tale attamen¬ 
te significativa, è stata presa 
da Cossiga mentre a Monteci¬ 
torio cominciava un'altra gloh 
nata rovente, segnata da un 
altro voto che ha Battuto II go¬ 
verno 


L'atto recupera a dignità 
Istituzionale quel «chiarimen¬ 
to» che Qoria aveva imrniseri- 
to a espediente formale E evi¬ 
dente, infatti, che Cossiga si 
rivolge al Parlamento valutan¬ 
do tutta la gravità del conflitto 
che al suo interno si è aperto 
con l'esecutivo Cosi come la 
definizione della natura del 
«chiarimento» («serio e appro¬ 
fondito») esclude che tutto 
possa risolversi tra le quattro 
mura di un vertice tra 1 segre¬ 
tari del pentapartito 
Ma proprio il recupero del¬ 
la correttezza istituzionale, 
Ooria sembra temere, al pun¬ 
to da smentire 11 suo ministro 
per I rapporti con il Parlamen¬ 
to, Mattarella Questi, Infatti, 
li à presentato in aula alia ria¬ 
pertura del lavori con espres¬ 
sioni che sono suonate come 


conferma del) apertura di una 
crisi di fallo a Finanziaria ap¬ 
provata «È I annuncio antici¬ 
pato delle dimissioni di Co- 
ria», ha infatti prontamente 
tradotto In aula 1 indipenden¬ 
te di sinistra Stefano Rodotà, 
senza ncevere smentita alcu¬ 
na La «correzione» è Invece 
arrivata qualche ora più tardi 
Prima con una brutale dichia¬ 
razione del socialista Giuliano 
Amalo «Un governo non può 
preannunciare te proprie di¬ 
missioni a termine, né nell at¬ 
tesa, può essere posto sotto la 
tutela 0 la garanzia di organi 
diversi del Parlamento da cui 
ha avuto la fiducia SI tratte¬ 
rebbe in ambo i casi di aberra¬ 
zioni costituzionali» E su que¬ 
sta traccia si è mosso poi lo 
stesso Gerla 

Eppure al direttivo del de¬ 
putati de De Mita e Goria si 
sono pronunciati finalmente 
in modo esplicito 11 segreta¬ 
rio ha assunto l'impegno per 
«un governo più forte e auto¬ 
revole» E II presidente del 
Consiglio ha latto buon viso a 
cattivo gioco «Non sarò lo • 
ha detto - a ostacolarlo». 
Espressioni, queste, che do¬ 
vrebbero aver rassicurato un 
po' di quel (ranchi tiratori de 
decisi a far fuori Qoria al più 
presto Ma De Mita ha detto 
anche altro ai suoi. Li ha messi 


in guardia da una cnsi al buio 
che sottrarrebbe alia De il 
bandolo della matassa e rega¬ 
lerebbe al Psi un ruolo di arbi¬ 
tro negli equilibn politici 
Compresi quelli interni alla 
De, visto che I giochi correnti- 
zi sono tutti aperti e una mag¬ 
gioranza per il congresso è 
ancora da trovare De Mila, in- 
somma, ha messo sul tavolo 
una carta tesa a bloccare i 
franchi tiratori e a garantire un 
po' di sicurezza a Gorla alia 
Vigilia dell ultimo voto a scru¬ 
tinio segreto sull'intera legge 
E Goria, in effetti, si è subito 
avventurato in dichiarazioni 
spavalde «Se lasciassi II paese 
in una situazione di sgoverno, 
meriterei l'accusa di alto tra¬ 
dimento», ha detto al termine 
delia riunione Poi è andato a 
celebrare I) quarantennale 
della Costituzione con un di¬ 
scorso sprezzante nei con¬ 
fronti del Parlamento, come 
quando ha sostenuto che «la 
Finanziaria è diventata un "as- 
sMto alla diligenza"» o pre¬ 
sentando il voto segreto come 
•terreno di coltura del gruppi 
di pressione» 

Ma anche Craxi non vuole 


perdere la palla feri ha fatto 
sapere di una sua telefonata 
con Cossiga (il capo delio Sta¬ 
to in effetti, ha sentito tutti I 
massimi esponenti pollbci) in 
cui ha espresso la «ccmvinzio- 
ne che sia a^olutamenle ne¬ 
cessario giungere alla rapida 
approvazione della Finanzia¬ 
ria, riservando dopo d'allora 
un bilancio e una vrdutaztone 
della situazione politica gene¬ 
rale» 11 chianmento? «Qi^u- 
no legge la parola come cns) 
Noi laleggiamo come chian- 
mento», ha tagliato corto Mar¬ 
telli. al termine di una nunio- 
ne di segreteria (in contrasto 
aperto con Signorile, della si¬ 
nistra, per il quale il «chiari¬ 
mento deve andare a fondo») 
Ma per ora al Psi (»eme ap- 
profiittare delio sbandamento 
de. tanto da mettere nero su 
bianco la mmaeda «Una 
mancata votazione della leg¬ 
ge finanziaria e del bilancio 
dello Stato che fosse dovuta a 
un ulteriore sfaldamento delia 
maggioranza parlamentare, 
aprirebbe un vuoto costituzio¬ 
nale senza precedenti» £ De 
Michells ha continuato a tra¬ 
durre co^ «Scioglimento del¬ 
ia Camera». Ma non decide 
lui 


DELL'AQUILA E GEREMICCA A PAOINA » 


Polemiche per un servizio televisivo sulle lobby in Parlamento 

«Chid ^omalìsta emende la Camera» 
La lotti critica fl Tg2 e il Pd insorge 


Nilde lotti ha protestato In aula per un servizio del 
Tg2 In cui il notista Onolrlo Pirrotta ha descritto la 
battaglia parlamentare come scontro di lobbies. 
L'ernlclclo l'ha applaudita, in piedi. Dura reazione 
del portavoce di Craxi Ugo Intini: ha accusato la 
lotti di attacco alla libertà di stampa. Il questore pel 
Quercloll ha schiallegglato un missino in lYansa- 
tlantico per oltese al Parlamento. 


IbSAAM SaAoImM ANiiAsaARU guadagni 


MI «È grave nppresenUre i 
noalri lavori come elleno del- 
I azione di lobbies e quindi 
come un Intrigo Qui si svolge 
una lolla che qualche volta su¬ 
pera anche i Umili delle nor¬ 
mali regole della vita parla- 
menlara, ma per II latto che si 
dllendono gli Interessi reali 
del paese. Cosi la presidente 
della Camera Nilde Ioni se l'è 
presa con il giornalista del 
Tgg Onolrlo Ritolta che, in 
un servislo andato in onda 
l'altra sera alle 23 30, aveva 
descrilto la ballaglla parla¬ 
mentare come gioco di lob¬ 
bies 1, emiciclo Vha applaudi¬ 
ta a scena aperta, in piedi 


A Milano 

Niente posta 
per paura 
deirAids 


■i MIUNO Una siringa 
usata, finita in un sacco di 
posta, ferisce un'lmpiegala 
E sciopero, per paura del¬ 
l’Aids. ma anche per prote¬ 
stare contro 11 caos in cui na¬ 
vigano le Poste di Milano li 
braccio di ferro del lavorato¬ 
ri contro l'amministrazione 
dura da dieci giorni e Intanto 
si accumulano tonnellate di 
corrispondenza nel depositi 
di Ferrante Aporll e di Pe¬ 
schiera Borromeo Poi la so¬ 
luzione della vertenza all'ini¬ 
zio della settimana gli Im¬ 
piegati smisteranno lettere e 
cartoline utilizzando guanto¬ 
ni e rastrelli II lavoro proce¬ 
derà un po’ piu lentamente, 
ma )a sicurezza è così garan¬ 
tita Intanto, per smaltire 
1 arretrato, sono arrivali in 
aiuto quaranta soldati 


Uscendo dall'aula, il deputato 
missino Madriol) ha criticato il 
suo capogruppo, Pazzaglia. 
che ha dato ragione alla lotti 
«Noi difendiamo questo Parla¬ 
mento, ma bisognerebbe pi¬ 
sciarci sopra» ha detto llque* 
stole comunista della Camera 
Quercloll, che ha assistito alla 
scena. Io ha schiaffeggiato 
Più (ardi. Il portavoce dì Craxi 
Ugo Intini ha ironizzato sulla 
«visione idilliaca» che della 
Camera ha la lotti, e I ha accu¬ 


sala di attacco alla libertà di 
stampa 

Ma le lobbies sono davvero 
le grandi buratlinaie del gioco 
parlamentare, che si nascon¬ 
dono dietro il voto segreto? 
Franco Bassanini, deputato 
delia Sinistra indipendente, 
ammette che «non c'è dub¬ 
bio, un potere ce I hanno E in 
questa situazione si muovono 
con maggiore facilità» Igna¬ 
via - osserva - non è il voto 
segreto a favorirle, la storia di 
quest'ultima Finanziaria dimo¬ 
stra che alle loro pressioni è 

f iiu congeniale il voto palese 
ntanto alla Rai, il direttore 
del Tg2 Alberto La Volpe ha 
commentato cosi l'episodio 
di CUI SI è reso protagonista il 
notista parlamentare Onofrio 
Pirrotta «Una semplificazione 
del problema, alla quale è 
corrisposta una reazione che 
mi é parsa, forse, enfatica» 
pirrotta non ha trovato molta 
solidarietà nel mondo giorna¬ 
listico 
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F16 in Italia 
Sì di Zanone 
al ministro Usa 


FRANCO 

M ROMA II segretario alla 
Difesa degli Stati Uniti, Frank 
Cariucci, ieri a Roma, ha otte¬ 
nuto il «sì» di massima dall Ita¬ 
lia ad accogliere 179 F 16 che 
la Spagna non vuole più La 
questione adesso è in discus¬ 
sione alla Nato un escamota¬ 
ge per eludere il problema co¬ 
stituito da) fatto che quei cac¬ 
cia, in grado di trasportare or¬ 
digni nuclean, oltre che missi¬ 
li convenzionali, appartengo¬ 
no agli Stati Uniti e la loro pre- 


Dl MARE 

senza sul suolo spagnolo era 
dovuta a un accordo tnlatera 
le fra Madrid e Wa^ington 
Dopo le decisioni dell Allean 
za Atlantica la pappata bolien 
te ntornerà nelle mani del go 
verno Una sola cosa sembra 
certa quei caccia non si muo 
veranno dall'Europa Lo ha 
detto Zanone e su questo |Min 
to ha insishto anche Caduca 
•GII Usa non toglieranno un 
solo uomo o una sola arma da 
qui» 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 65* n 29 

Spedizione in abb post gr 1/70 
L 800 / arretrati L 1 600 
Venerdì 
5 febbraio 1988 


Il^presidente del Nicaragua: 

«È un voto di speranza» 

Aiuti ai contras 
n Congresso 
booiaR&igan 


Le speranze di pace per il Nicaragua, ieri, hanno 
guadagnato un punto. La bmeiante sconfitta di Rea- 
gan, che si è visto negare dal Congresso lo stanzia¬ 
mento per gli aiuti militari ai contras, sgombra il cam¬ 
po da uno degli ostacoli pnncipali alla trattativa di 
pace, quello, appunto, degli aiuti americani ai merce¬ 
nari. •Un voto di speranza», cosi Ortega ha definito il 
pronunciamento del Congresso. 


SIEOMUND OlMZBERa MASSIMO CAVALUNI 


■i Sono state dodici ore di 
fuoco, alia Camera america¬ 
na, fra un intrecciarsi convul¬ 
so di notizie, pressioni, accu¬ 
se e contro accuse Ma infine, 
la politica centro-americana 
di Keagan è stata battuta dal 
voto con una strettissima 
maggioranza (219 contro 
211), i parlamentari hanno re¬ 
spinto la nchiesta di un nuovo 
finanziamento di 43 milioni di 
aiuti per i contras, una cifra 
ridotta rispetto alle originane 
richieste della Casa Bianca, 
ma che sarebbe caduta come 
un macigno devastante sul ta¬ 
volo della trattativa aperta nel 
Costarica fra il governo di Ma- 


nagua e 1 rappresentanti dei 
contras 1 dirigenti sandinisti, 
infatti, erano stati chiari se gli 
aiuti amencani ai mercenari 
fossero continuali, non im¬ 
porta in che misura, le trattati¬ 
ve sarebbero stale interrotte 
sUn volo di speranza, un con- 
inbulo alla prospettiva di rela¬ 
zioni pacifiche e nspettose fra 
Nicaragua e Stati Uniti» co^, 
con legittima soddisfazione, ii 
presidente del Nicaragua Da¬ 
niel Ortega ha commentato il 
pronunciamento de) Congres¬ 
so Usa Ora, ha aggiunto Orte¬ 
ga, starà ai contras approfitta¬ 
re dell'occasione di pace, 
consegnando le anni e tor¬ 
nando alla vita civile. 


AFAOINA» 



Mubarak 
a Roma: 
è urgente 


Il presidente egiziano Mubarak (nella foto) giunto a Roma 
len mattina, si e incontrato con il presidente Cossiga e poi 
con Goria e Andreotti, ai quali ha sottolinealo l'urgenza di 
promuovere una conferenza intemazionale di pace e ha 
spiegato che la tregua di sei mesi da lui proposta deceva 
serN^ anche a questo scopo li «ministro degli Esteri» 
dell'Olp Khaddumi è stato ricevuto in Vaticano ed ha avuto 
un lungo e cordiale colloquio con il segretario de) Pei 
Alessandro N.tla A PAOINA S 


Undici treni speciali, sette- 
cento pullman Domani, da 
tutta Italia, almeno cento, 
mila lavoratori arriveranno 
a Milano per la manilesla- 
zlone unitaria organluaM 
daCgll.CIsI.UII L^bleltlvo 
della giornata di lotta i la 
riforma fiscale, che vuol di¬ 
re eliminazione del llscal-drag, lolla aH'evaslone, tassazio¬ 
ne dei liloli di Stato, patrimoniale L'appuntamento è do¬ 
mattina m piazza del Duomo dove parleranno Plzzinato, 
MannI e Benvenuto APAQINaIS 


Da tutta Italia 
domani a Milano 
per la rifonna 
del fisco 


Oggi 

manifestazione 
dei comunisti 
a Montalto 


Oggi alle 16 il grande 
puntamento dei comunisti 
davanti ai cancelli delle 
centrale di Montalto per di¬ 
re ancora una volta no al 
nucleare e si alla trasforma¬ 
zione dell impianto a meta- 
no La manirestazione, In¬ 
detta dalle federazioni del 
Pei di Viterbo, Civitavecchia e Grosseto, cade proprio in 
un momento di forte polemica politica sul futuro della 
centrale e sulle divisioni del governo Goria La manifesta¬ 
zione di oggi dà il via ad una serie di appuntamenti che «ri 
concluderanno venerdì prossimo, giorno in cui è attesa la 
_ A PAGINA e 

SnsdnlinI GlovsnnI Spadolini A 

jIt. rimasta fenlo In un Inclden- 

tCntO le stradalo avvenuto a larda 

in un inddsntn "O"- - Lungotevere Marzio 

inun mauenie , .Lancia'Owma» 

StredBK sulla quale viaggiava 11 pre- 

sidenle del Senato « i 
scontrata con una 

des*. Nell'uno II senatore Spadolini ha riportalo una hrlta 
alla lesta e una contusione al torace Soccorso dagli agentt 
di scorta è stalo trasportalo immediatamente all'ospedale 
S Spirito, e dopo le prime cure, è sialo sottoposto ad 
accertamenti radiograllcl 
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Processo in Senato a Riga mentre la Borsa continua a calare 

«La Ccmsbb doveva ìmpediire 
il pastiedo Gardinì-Montedisoit» 


■Non c'è stato controllo, la Consob doveva inter¬ 
venire e non l'ha fatto». Un impacciatissimo Fran¬ 
co Piga ha tentato len di replicare alle obiezioni 
dei senatori delia commissione Finanze che vole¬ 
vano capire di più in quel gran pasticcio che si sta 
nvelando l'affare Gardini-Montedison. È continua¬ 
to il calo delle quotazioni in Borsa e alla fine di una 
giornata critica l'indice è sceso a -1,22. 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


■■ MILANO Per tre ore il 
presidente della Consob Piga 
e stalo sottoposto ad un vero 
e proprio interrogatono dai 
senaton della commissione 
Finanze Perché la Consob 
non 5 è mossa subito^ gli è 
stalo chiesto «L'ho fatto, ho 
avuto incontri nservati con 
Cardini senza avere tutte le in¬ 
formazioni necessarie» Per¬ 
ché non intervenne quando la 
Borsa andava giu? «Non mi 
giunse alcuna notizia partico¬ 
lare, nessuna nchiesta di so¬ 
spensione dei titoli da) merca¬ 
to». ha aggiunto il presidente 
Consob che ha annuncialo 
d aver fatto partire la nchiesta 


a Femizzi di fornirgli I pro¬ 
spetti informativi per una cele¬ 
re ammissione in Borsa della 
società non ancora quotata 
•La situazione e di grande 
dramrnaticila». ha dovuto tut 
lavia ammettere alla fine il 
presidente della Consob 
Le spiegazioni di Piga non 
hanno convinto I senatori Di¬ 
ce Cavazzuti (Sinistra indipen¬ 
dente) Che senso ha una 
Consob che lascia decidere 
un consiglio d’ammmistrazio- 
ne senza ottenere informazio- 
ni*^ Piga non vuole essere ac¬ 
cusato di dingismo ma la for¬ 
ma più sottile di dingismo è 
quella di commettere gravi 


peccali d’omissione». Per¬ 
plessità sono state espresse 
anche dai senaton de Andria- 
ni (Pel) ha ipotizzato più oscu- 
n interessi (magan fa Rat?) 
dietro la «débàcle» di (Cardini 
la Consob allora ha delibera¬ 
tamente «lasciato correre»? 

La Borsa intanto non si è 
fermata nemmeno ieri anche 
se il calo delle quotazioni è 
rallentato nspetto ai Ire giorni 
nen che stanno alle spalle 
L’indice Mib ha chiuso dopo 
un inizio di giornata che è ap¬ 
parso molto critico con un 
-1,22% In serata si è saputo 
che la Consob avrebbe chie¬ 
sto a tutti gli agenti di cambio 
operanti alla Borsa valori di 
Milano, e forse anche anche 
nelle Borse minon, «/broco- 
pia» di pnma nota delie con¬ 
trattazioni che hanno nguar- 
dalo la Ferruzzi Agneoia Fi¬ 
nanziaria, Montedison, Inizia¬ 
tiva Mela e Silos a partire daJ 
25 gennaio Già una pnma do¬ 
cumentazione sarebbe stata 


consegnata alla tede milam* 
se della Consob 

Intanto i dubbi e i pesanti 
interrogativi suU’operazioiìe 
Gardmi Cuccia cominciano a 
trasformarsi in aperti dbiensL 
Un consigliere anonimo (tt 
Montedison annuncia criw 
non sottoscrìverà i dirilU deri¬ 
vanti dalla fusione Fcrruori R- 
nanziana-Mela, un |ricc<rio 
azionista Meta chiede il rim¬ 
borso Inoccupazione per il 
comportamento di Medkiban- 
ca che sta seguendo lo Maao 
schema spenmentato per «ri- 
vare la Fiat dal pasticciacelo 
delle azioni ex libiche, con 
buona pace delle intenzioni 
dei pnvatizzatorì a oitrania, 
Maccanico m testa, di cam¬ 
biare rotta. 

Giorgio Benvenuto 
(UiOmvoca la legge anUlnxrt e 
De) Tbreo (Cgif) chiede 
venti al ministro del Lavoro 
per la sicurezza del posto del 
dipendenti Montedison. 


ENRIOTTI e POLLIO SALIMBENI A FACHNA 11 
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Cuomo: non mi candido, come Roosevelt 


Militari a Milano smistano la corrispondenza in seguito alla protesta 
dei dipendenti delle poste per le siringhe rinvenute nelle cassette 


■■ WASHINGTON Dice 
che lui non si occupa di po¬ 
litica estera, l'anno scorso è 
andato sei giorni a Mosca, 
ma era in vacanza Ma poi, 
appena l’occasione gli vie¬ 
ne offerta da una domanda. 
SI precipita a spiegare che è 
il presidente che deve an¬ 
dare in Medio Oriente, non 
limitarsi a mandare Habib, 
e lui che deve m persona 
dichiarare e sostenere le 
politiche sul dollaro, non la¬ 
sciarlo fare a Baker, che gli 
altn non gli credono perche 
non sono sicuri cosa ha 
davvero in mente il presi¬ 
dente Dice che non c e bi 
sogno di lui perché un de¬ 
mocratico vada alla Casa 
Bianca, vanno benone i sei 
m corsa - pof si corregge - 
i sette, scusate, dice Come 
dire uno era cosi piccolo 
che non lo si vede Tanto 
più se in campo repubblica 
no vince, dopo essersi ben 
bene scazzottato con Dole, 


Strano tipo questo Mario Cuomo. Più 
simpatico di Reagan, quanto Kenne¬ 
dy, autorevole come governatore di 
New York quanto Roosevelt. Dice di 
non essere in corsa per la Casa Bian¬ 
ca, ma parla da presidente Dice che 
tutt’al più ha qualcosa da dire su New 
York, ma parta di politica planetana. 


Dice che it governatore di New York 
non ha tempo per fare la campagna 
delle pnmane nell’Iowa. Ma poi subi¬ 
to dopo ncorda che un altro governa¬ 
tore, negli anni TVenta, aveva saltato 
le pnmane ed era entrato nella corsa 
presidenziale a febbraio: un tale 
Franklyn Delano Roosevelt 


DAL NOSTRO INVIATO 


uno come George Bush, 
cioè uno che ha tutte le col¬ 
pe di Reagan ma proprio 
niente del suo carisma 
Qualcuno obietta che i sette 
nani non sono famosi quan¬ 
to lui Bradley Nunn? Non 
preoccupatevi dice aspet¬ 
tale le primane delllovira 
vedrete che quello dei de 
mocralici che ne esce in te¬ 
sta diventa famoso in poche 
settimane Siccome tutti 
sanno che il battistrada de¬ 
mocratico nell lowa po¬ 
trebbe essere uno. quello 
nei Nevii Hampshire, la setti- 


81EGMUND GINZBERQ 

mana dopo un altro, e quel¬ 
lo dei supermartedi in cui 
votano dodici Stati 18 mar¬ 
zo un terzo ancora, l affer¬ 
mazione non fa che confer¬ 
mare che se uno dei sette 
nani non alza presto la sta¬ 
tura dovrà toccare proprio 
a Mano Cuomo In tempi 
difficili come con Roose- 
Vili IAmerica sembra ab¬ 
bia bisogno dei governaton 
di New York 
Presentato da Gianni 
Agnelli come «potenziale 
candidato democratico», il 
Mano Cuomo che ha parla¬ 


to martedì sera a Villa Firen¬ 
ze, m un pranzo di gala nel 
quadro de) convegno orga¬ 
nizzato dalla Fondazione 
Agnelli a Washington, ha 
dato I impressione di uno 
che nella campagna eletto¬ 
rale e già dentro fino al col¬ 
lo I suoi più stretti collabo¬ 
ratori confermano i Impres 
sione che questo è stato il 
discorso più decisamente 
da candidato che l’amletico 
uomo abbia finora pronun¬ 
cialo 

Ma perché un investitura 


in questa forma, ad un con¬ 
vegno CUI per partecipare 
ha dovuto fare la spola da 
New York in aereo, malgra¬ 
do la minaccia di una tem¬ 
pesta di neve in arrivo’ Un 
omaggio alle origini italia¬ 
ne, ad una di quelle che lui 
definisce componenti es¬ 
senziali del «museo etnico» 
americane, non crogiolo in 
CUI tutto SI fonde, né «mine¬ 
strone» come aveva detto 
un Jimmy Carter, ma som¬ 
marsi di culture e tradizioni 
che mantengono la propria 
individuala’ Per far con¬ 
tento un Agnelli che ormai 
parla non più a nome dell I- 
talia ma dell Europa e che 
se 1 discorsi se li scrivesse 
da solo CI sarebbe simpati¬ 
co quanto Carlo Cattaneo? 
O semplicemente perché, 
ormai, in termini anche 
strettamente di calendario, 
sta arrivando il momento 
della verità? 


De Benedetti 

Anche «Suez» 
nell’affere 
del Belgio 


H Nuovo colpo di sceni 
nell’avventura finanriaria in 
Belgio di Carlo De Benedetti 
Nella tarda serata di ieri si è 
appreso che li lOKdellaSgBè 
stato acquistato dalla Compa¬ 
gnia di Suez, gruppo fiencese 
di cui sono soci sia il presi¬ 
dente dell Olivetti che il suo 
antagonista Lamy, presidente 
della SgB Ieri De Benedetti 
aveva sporto querela contro 
oli ignoti «assaltatori» della 
SgB In serata ha partecipato 
al consiglio di amministrazio¬ 
ne Suez che ha approvato il 
rastrellamento delle «rioni. 
Ma De Benedetti dopo aver 
distnbuito un memorandum 
ai consiglieri ha abbandonato 
i lavori «per non ascoltare - ha 
spiegato un portavoce - pro¬ 
poste che potessero far na¬ 
scere conflttu di intem^se»» 


VENEGONIAfAQ. 11 


A 


% 


f 













fUnità 

Ciomale del Partilo comunista Italiano 
fondato 

da Antonio CramscI nel 1924 



rUnità 


Gerardo Chlaromonle direttore 
Fabio Mussi condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti vicedirettori 

Editrice spa I Unita 
Armando Sarti presidente 
Esecutivo Enrico Leon (amminislralore delegato) 
Andrea Barbalo Diego Bassini 
Alessandro Cam 

Gerardo Ch aromonte Pietro Verzckti 

D re? one redaz n e amm n sifaz ont 
00I8S Roma via dei Taurn 19 lettfo n 06 4L-190I telex 
613461 20162 M lai o v a e Fui o Ti "‘i t lelo o 
02/64401 Ucfto caln 243 dtl rei? suo stampa Cl( I Ir burlale 
di Roma isrriore c me gur ale n urak nel ei^sro del 
tribunale di Roma n 45 5 

D rei! rf r s[ nsil f C s n e J \1en e)h 

( f c< S.S 0 Tr e per 1 11 ut b e “ì 
SIPRA valkrto^ <4 T r ctt 1 U 

hPI V 1 Ma £0 J7 Mlanù f ( t Ut 

Stampa Nigi spa d rcz one p (f aicFl oTrs ‘ 

SiabiI menti v a C no da P sio a 10 M i c a de U asK Punì 


COMMENTI 


- W erso la confeiìenza del Pei a marzo 

La necessità di costruire una nuova identità 
per un campo di attività così articolato 


D ispiace che un acuto e attento commentatore 
come Arrigo Levi partendo dalla vicenda degli 
FI 6 abbia dato - nell editoriale pubblicato 
qualche giorno fa sul «Corriere delia Sera» > una 
■■■■■■ rappresentazione distorta degli orientamenti 
sostenuti dal Pei m diversi momenti sulle questioni del 
controllo e della riduzione degli armamenti c dell equilibrio 
tra I due blocchi militari Ma sono gli argomenti di carattere 
più generale svolti in quell articolo - e anche da altri in 
sedi più propriamente politiche - che richiedono innanzi 
lutto una schietta e seria confutazione Si parla molto in 
effetti in Italia e fuori d Italia dei problemi che le aperture 
politiche 0 negoziali dell Urss di Gorbaciov la nuova di 
stenalone il trattato per i eliminazione degli euromissili 

a >no al) Alleanza Atlantica E in realtà! Alleanza do 
e seriamente porsi problemi di sviluppo della propria 
iniziativa politica e capacità propositlva per cogliere le nuo 
ve possibilità di dialogo e coopcrazione tra Est e Ovest e 
per contribuire a ulteriori ancora piu impegnativi e conclu 
denti negoziati sulla riduzione degli armamenti Ma da vane 
parti si tende invece a Identificare i problemi da affrontare 
In questa fase con 1 esigenza di «stare In guardia» rispetto bì 
possibili comportamenti futuri dell Urss e dunque di conso 
iidare e rinnovare se non addirittura di incrementare il 
potenziale nucleare e convenzionale della Nato Ebbene 
questo atteggiamento specie da parte dell Europa risulta 
assurdamente riduttivo politicamente controproducente d) 
fronte a larghi strati di opinione pubblica c certamente non 
tale da favorire il processo di distensione e di disarmo e da 
valorizzare su Questo terreno il ruolo delle democrazie oc 
cidenlall e deli Alleanza Atlantica 
Non sottovalutiamo naturalmente le incognite che pe 
sano sull effettiva evoluzione nei prossimi anni degli indi 
rizzi e degli equilibri politici all interno dell Urss e della 
politica estera sovietica (non bisognerebbe per altro sotto 
valutare neppure le Incognite che riguardano gli Stati Uniti) 
Ma cl pare assurda I analogia istituita da Levi tra I Unione 
Sovietica della metà dogli anni settanta quando prevalsero 
scelte di politica estera e militare tali da colpire la «prima 
distensione» tra Usa e Urss c 1 Unione Sovietica di oggi in 
ciM emerge un profoiìdo ripensamento del modo stesso di 
concepire le rehzloni internazionali o le prospettive mon 
diali anche sotto la spinta di una crisi di lungo periodo 
dell economia sovietica c del sistema economico sociali 
Sta» 

Come risulta anche dalle piu accurato analisi condotte 
negli Stati Uniti esistono come non mai condizioni favore 
von per una svolta sostanziale e duratura nei rapporti tra Est 
e Ovest tale svolta è certamente legala al rafforzamento» 
di Oorbaclov. ma se c questo che preoccupa Levi bisogna 
allora diro che la via miglioro per favorirlo consiste nel 
portare avanti con limpidezza e determinazione una politi 
ca di dialogo di negoziato per la riduzione degli armamen 
tli e dilcooperazlono In tutti (campi Ecco la vera priorità II 
vero Oisse su cui dovrebbe Imperniarsi oggi 11 ruolo dell Fu 
ropa anche In seno all Alleanza Atlantica 

U na gran parte delle forze politiche italiane si ò 
pronunciata per questa politica tra i altro con le 
risoluzioni approvate nelle Commissioni Esteri 
della Camera e del Senato dopo il vertice di 
uhmm Washington e la firma della «doppia opzione 
zero» a conferma di una convergenza su Indi 
rlul essenziali di politica estera manifestatasi a più riprese 
negli ultimi anni Certo dialogare e negoziare con I Urss e 
col Patto di Varsavia non significa trascurare gli equilibri 
militari in Europa o praticare una riduzione unilaterale degli 
armamenti Per quanto posizioni di questa natura siano 
presemi nel movimento pacifista non é questa la linea del 
Pei come fu fortemente ribadito in sede di dibattito con 

S roasuale duo anni orsono o nell ampio documento sulla 
curezza approvato nel novembre del 1986 Crediamone} 
la via della riduzione negoziata bilanciata c controllala 
degli armamenti come la sola realmente praticabile e prò 
duttlva di risultati e ne abbiamo ricavato la piu chiara e 
significativa conferma dall intesa sugli euramissiti La stessa 
ispirazione guidò d altronde Enrico Berlinguer nel formula 
re « sla nel 79 ala nell 83 * proposte sospensive di discus 
alone con I altra parte su possibili misure Immediate e par 
itali ma sempre equilibrate in alternativa alla decisione di 
predispone prima e di InstailaTe poi i Fershing li e l Crulse 
E non si presenti ora quella decisione come se ne fossero 
Iranquillamente scaturiti I avvento di Gorbaciov e il trattalo 
dei dicembre 87 omettendo tutto quel che per anni abbia 
mo vissuto di rischi di tensioni di drammatiche incertezze 
per i) futuro nei rapporti tra Est e Ovest 
Cosi oggi sulla strategia di modernizzazione delle forze 
nucleari e convenzionali della Nato e anche sul problema 
specifico della sorte dogli F16 già stanziati In Spagna - ma 
in una base americana e In virtù di un accordo bilaterale 
non nell ambito delle strutture Nato - noi non pronuncia 
mo un no immolivoto magari per una sorta di tic come ha 
•crltto Aldo Rizzo su La Stampa (forse meno attento al 
diffuso bc dei sì acritici e precipitosi) Solleviamo - e non 
soltanto noi comunisti - questioni di merito e argomenti 
seri com è giusto fare nel rapporto tra paesi alleati e par 
tendo dall idea che i Italia e I Europa debbano assumersi le 
loro responsabilità ed esercitare la loro autonomia nell am 
bito della Nato, non già mirando a uno «sganciamento tra 
Europa e America» e alla prefigurazione di un terzo blocco 
militare E soprattutto insistiamo sulla strada del negoziato 
con I altro blocco Pensiamo che anche il segretario alla 
Difesa americano Cariucci - che succedendo a weinberger 
ha contribuito al buon esito del vertice di Washington - 
dovrebbe a conclusione del suo soggiorno romano ap 
prezzare e valutare con attenzione i nostri argomenti 




Lavoro dipendente 
non subalterno 


■1 Considero la prossima 
conferenza delle lavoratrici e 
dei lavoratori comunisti un 
passaggio strategico neliat 
(uale opera di ricostruzione di 
una linea programmatica 
Penso che debba diventare 
anche un luogo privilegiato di 
iniziativa politica La preoccu 
pozione è che venga parificata 
ad altre scadenze omologata 
In un sempre fitto calendario 
di attività 0 considerata il do 
vere di un momento E invece 
quello è il punto In cui si di 
stingue la pur necessaria eia 
borazione di tante proposte 
dalia rivendicazione di una 
identità e di una forza del par 
tito comunista come storica 
mente si sono espresse fin qui 
in uno sviluppo e in un trava 
alio luti altro che conclusi 
Voglio dire che mettere sul 
tappeto oggi la questione poli 
tica del lavoro carica II prò 
gromma di una progettualità e 
unifica la sua articofazione en 
tro una finalità per cui su 
questa base tutto il resto con 
qulsta valore respiro slgnifl 
calo e appunto anche forza 
potenza efficacia 
Non è affermazione da po 
co quella contenuta nel docu 
mento preparatorio della con 
ferenza che il Pei Intende sol 
levare la questione operaia e 
del lavoro dipendente come 
questione decisiva per I awe 
rvire del paese e insieme per 
la stessa identità dei comuni 
sti Italiani e che «nella classe 
operaia e nel lavoro dlpen 
dente il Pel trova i) suo prmei 
pale referente sociale la radi 
ce pnma della stessa sua ra 
gion d essere della sua potiti 
ca della sua prospettiva» SI 
potrebbe dire che è afferma 
zione ovvia Ma quando Mas 
simoThicco infermiere all o 
spedale Cardarelli di Napoli 
discutendo sull Unirà con 
Gassolino diceva « il ruolo 
dei comunisti si è come offu 
scalo» esprimeva un sentire 
diffuso e dava voce ad una cri 
lica che sentiamo salire dal 
mondo dei lavoratori Che si 
sia appannato questo vetro 
del rapporto di massa che noi 
Invece abbiamo necessità di 
tenere trasparente è un fallo 
su CUI in occasione di questa 
conferenza occorre tornare a 
iineuere 

Forse c è bisogno anche di 

■a Ho ietto la lettera pub 
blicata ter da I Unità» che 
una giovane compagna di Pa 
via Nad a Brancaleone ha 
scntio a proposito de' valore 
dell internazionalismo Penso 
aneti io che t vizi di provincia 
lismo e di chiusura «naziona 
te» siano sempre di p u dolete 
n per le forze di progresso 
Non solo per uno «slancio» 
ideale di segno planetario che 
è sempre stato una caratteri 
stica nostra Ma anche e so 
pratluito perche le contraddi 
zioni e 1 problemi di questo 
tempo hanno appunto cara! 
ten d • nterd pendenza» e di 
mond alizzazione senza pre 
cedenti Ce io dice anche I e 
spenenza concreta In una di 
menstonc extranazionale il 
Pci ha ragg unto nel 1984 un 
nsultato elettorait in totale 
conlroiendenza rispetto al 
I intero deccnn o 

In ogni contatto nternazio 
naie sento con t d re la «te 
cond là per una forza di prò 
gresso di questo terreno piu 
vasto Qu ilcuno ronizza sul 
fatto per esempio che i co 
munisti lalian s intendono 


Dal 4 at 6 marzo si terrà a Roma }a conferenza 
delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti Uno dei 
temi fondamentali sara la definizione della catego* 
ria di lavoro dipendente Nel documento del Pci 
viene definita che va dagli operai ai lavoratori del 
pubblico impiego, dei servizi, ai tecnici, ai quadri, 
ai ncercaton La questione e come esprimere que- 
sta complessila 


MARIO TRONTI 


un ritorno di teoria Analisi ce 
ne sono i dati non mancano 
sulla composizione sociale 
dei lavoratori sulla struttura 
dei redditi da lavoro sulle 
condizioni e le mutazioni del 
le attività lavorative Ma e il 
concetto di lavoro che an 
drebbe ripensato in sé e ride 
finito rispetto ad altro E certo 
rispetto m primo luogo a ciò 
che è contro I interesse de» la 
voraton alt avversano ancora 
di classe ma anche in modo 
nuovo rispetto a ciò che sem 
plicemente non è lavoro 
Questo tema lo affronta bene 
Il documento nella parte in 
CUI si reclama che sia scardi 
nata la divisione storica del 
ruoli sociali in base ai sesso 
Superare questa particolare 
forma di divisione del lavoro - 
lavoro da una parte riprodu 
zione dall altra - significa «n 
vedere tutto il nesso tavon 
tempi organizzazione della 
società» e liberare «una piu 
ricca espressività dentro e 
fuori il lavoro deile donne e 
degli uomini» e delincare dun 
que «un nuovo modello socia 
le nuove relazioni tra econo 
mia e Vita ira Stato e società» 
Altri Interverranno sui diversi 
aspetti e terreni che questa 
conferenza è chiamata ad af 
frontare A me preme sottol» 
neare che conviene prendere 
I occasione per nmettere m 
campo idee forza che diano 
un segno veramente alternati 
vo al nostro discorso di prò 
spettiva 

In particolare su due temt 
questo SI può fare Uno è la 
ricca nuova determinazione 
oel rapporto tra liberazione 
del lavoro e liberazione dal 
lavoro SUI cui c» ha richiama 
to recentemente Napoleoni 
L altro è il grande problema di 
una democrazia del lavoro 
con tutto quello che compor 

più facilmente con i socialisti 
non di casa loro È vero che i 
socialisti Italiani sono un po 
•speciali» ma è anche vero 
che essi stessi se messi a 
confronto con una dimensio 
ne più generate arrivano a as 
sumere posizioni (vedi la que 
stione degli F 16) molto avan 
zate 0 perfino a firmare im 
portanti documenti sulla pace 
e sul disarmo (come quello di 
recente sottoscritto insieme al 
Posu ungherese e al socialde 
mocratici finlandesi) D altro 
canto la destra - le forze mo 
derate e conservatrici - ha po 
tenti apparati mondiali e mter 
nazionali e in particolare 
controlla gran parte del flusso 
di informazioni Cè una ur 
genza - credo - di accentuare 
tutti 1 caratteri europei e mter 
nazionali della nostra politica 
delle nostre visioni dei nostn 
strumenti 

A questo proposito mi giun 
ge una lettera di Fabio ungio 
vane armiere originano di un 
comune delta provincia di 
Bergamo scritladopoavervi 
sto la trasmissione Videomu 
SIC Fgci del 7 dicembre scor 


ta di riconversione dalia «ra 
tifica» al «mandato» e loise 
anche dalla partecipazione al 
te decisioni collettive II primo 
è li tema deli uso politico del 
le tecnologie oggi destino di 
un dominio totale sull uomo o 
premessa di una emancipa 
2 ione del lavoratore dal suo 
lavoro II secondo e il tema 
detta rappresentanza sinda 
< aie e politica deli interesse 
dei lavoratori e della loro vo 
lontà di governo del paese 

Tutto SI intreccia intorno a 
questa realtà centrale che la 
categoria di lavoro dipenden 
le definisce solo con relativa 
approssimazione C è qualche 
pezzo di società e piu che 
qualche funzione di lavoro 
che questa categoria non 
esprime Non penso tanto a 
quelle figure che stanno fuori 
del processo lavorativo per 
che non hanno lavoro o per 
ché ne sono stale private né 
alla figura pur cosi diffusa del 
lavoratore autonomo questi 
soggetti subiscono di fatto 
una loro dipendenza sia pure 
indiretta dai rapporti di forza 
sociali dalle leggi di mercato 
dal potere finanziano dalle 
politiche di grande impresa 
tutte cose che hanno ripreso il 
posto di comando in un epo 
ca di Stato mimmo e di gover 
ni deboli 

il documento definisce il la 
>oro dipendente nel suo insie 
me come un campo che va 
•dagli operai ai lavoratori del 
pubblico impiego della scuo 
la dei servizi dell informazio 
ne ai tecnici ai quadri ai n 
cercatori La forza e il limite 
di questa categoria è forse di 
essere cosi estesa orizzontai 
mente si può andare con essa 
dal lavoro nero alla piccola 
imprenditorialità nconosciu 
ta dal lavoro manuale diffuso 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO POLENA 


La dimensione 
intemazionale 


so Vale la pena nportaria in 
tegralmente 

•Washington 7 dicembre 
1987 Finalmente dopo anm 
d stupide incomprensioni di 
sguardi rabbiosi di guerra 
fredda di vertici falliti e non i 
leaders delle due superpoten 
ze SI incontrano per un accor 
do sugli euromissili Un awe 
nimento sognato per anni da 
moltissime persone di en 
trambe le parti Italia stesso 

f orno stessa ora In una dei 
(ante caserme sparse per il 
paino suolo uno dei tanti 
soldati del nostro sgangherato 
esercito segue daunteleviso 
re portatile rimediato chissà 
come I 1 440 minuti di musi 
ca contro tutti 1 minuti di silen 


zio diffusi nell etere da Vi 
deomusic in occasione del 
l avvenimento Sorride pen 
sando che solo pochi mesi 
pnma sdraiato sulla stessa 
branda dallo stesso apparec 
chio aveva seguito la parten 
za delle navi per il Golfo Persi 
co E ricorila i pensieri che gli 
ronzavano per la testa rabbia 
solidarietà per i commilito 
ni imbarcati ma anche un 
senso di impotenza e soorat 
tutto la sensazione di avere 
già visto quelle scene nei do 
cumentan di propaganda del 
reg me che mostravano i sol 
dìt m partenza per il fronte 
Oss i>cro Io spirilo è compie 
tamtnie diverso E più tran 
qu ilo é quasi felice ma c è 


Intervento 

I trapianti di organi 
e gli insegnamenti di Gesù 


ENRICO CHIAVACCI • 


a concentrazioni di lavoro in 
lelletluaie altamente qualifi 
calo dai lavoro piu disagiato 
al lavoro direttivo Diciamo 
che li Pci deve esprimere la 
sua funzione unificante socia 
le culturale su questa com 
plessiià lavorativa Ma allora 
dobbiamo dire meglio che qui 
sta la questione politica del 
lavoro oggi 

Lavoro dipendente è infatti 
una realtà m cui 1 elemento 
della articolazione conta di 
piu pesa di più che la definì 
ztone e classificazione gene 
rale Vedi i) largo ventaglio in 
CUI SI esprime la questione sa 
Urtale II contrario di quanto 
avveniva per ti concetto di , 
ciasse operaia che nella sua ! 
stona ha camminato su un 
processo di massificazione 
de) lavoro industriale non a 
caso organica ad essa era 1 i 
dea di blocco sociale fondata 
su una strategia di alleanze È | 
qui che lì proletariato di fab 
bnca rompeva la continuità | 
con la stona pur gloriosa e 
pure nostra delle classi subai 
teme si conquistava una vo 
lonta di governo si candidava 
a classe dirigente Come con 
segnare adesso questa eredità 
politica al campo del lavoro 
dipendente? Come costruire 
sull articolazione un identità^ 

E » può definire un campo av 
versano^ Perche questo poi è 
I elemento che decide il prò 
cesso dell unificazione politi 
ca 

«Per che cosa» certo e 
questo e li programma Maan 
che «contro chi» e questo e il 
paitito La preoccupazione 
maggiore sfa qui Assumiamo 
pure in maniera prowisoria la 
categoria di lavoro dipenden 
le Per successive appressi 
mazioni ci awicineremo con 
piu precisione alla realtà Del 
resto viviamo un tempo di 
grrmdi transiz ori teoriche 
Ma la prima operazione è 
quella di togliere ogni possibi 
le carattere di subalternità al 
1 idea di dipendenza del lavo 
ro E allora 1 ultima domanda 
preoccupata Come dare for 
za politica aggressiva e dun 
que non difensiva non corpo 
rativa alle lotte del mondo 
del lavoro^ Questo forse è il 
punto da cui tutto il resto di 
scende 


P artiamo da un principio ben 
fermo non tutto do che è tee 
nicamente possibile nel cam 
po della medicina e anche 
moralmente accettabile Nel 
caso dei prelievi di organo si pongono 
due problemi morali la certezza della 
morte del donatore e la mutilazione o 
manomissione del suo cadavere \ due 
problemi hanno profonda risonanza 
nella sensibilità popolare (recente 
mente acutizzata da alcuni mezzi di 
comunicazione di massa tanto che si 
è parlato di «predatori di organi») 
Lsaminiamo i due problemi separala 
mente 

I) problema della certezza della 
morte nasce da questo perche un or 
gano possa essere trapiantato occor 
re mantenere la sua vitalità con la cir 
colazione sanguigna Imo a poco pn 
ma de) reimpianto Di solito si pensa 
se il cuore batte e il sangue circola i) 
donatore non è morto ha ancora pos 
sibilila di sopravvivere sia pure per 
poco tempo Questo è un errore non 
è affatto vero che l arresto del cuore 
indichi sempre il momento della mor 
te Tanto che la legge attuale prescrive 
che trascorrano almeno 24 ore prima 
della chiusura della cassa proprio 
perche non vi è tale certezza 
Non e neppure vero che il permane 
re del battito cardiaco e della circola 
zione siano sempre indizio sicuro di 
vita Circolazione del sangue e respi 
razione possono essere mantenute ar 
tificialmente anche quando il soggetto 
e già morto Bisogna allora capire be 
ne questo la morte è un mistero e 
probabilmente è un lungo processo 
che comincia sm dalla nascita Ma un 
organismo cessa sicuramente di esse 
re tale quando cessa di funzionare il 
centro organizzatore di esso il cerve!* 
lo Da quel momento ogni cellula 
ogni organo non e piu una parte di un 
tuttor I organismo come essere vtven 
teè finito II battito cardiaco può esse 
re prodotto artificialmente ma non è 
più una funzione deh organismo L in 
dividuo umano come essere a se 
stante come unita fisica e psichica 
non esiste più 

Per questo la scienza considera 
morto con certezza scientifica (non 
ne possiamo avere altra) 1 individuo la 
CUI funzione cerebrale sia del tutto 
inesistente e tale permanga per aicu 
ne ore La stessa Pontificia Accade 
mia delle Scienze ha indicato questo 
criterio e ha richiesto due rilievi a di 
stanza di sei ore il disegno di legge 
3 068 attualmente m discussione e 
che SI spera venga approvato presto 
richiede condizioni ancora più restnt 
live e precisamente 1) un moniiorag 
gio continuo per b ore sia dal silenzio 
cerebrale sia dalia assenza di funzione 
respiratoria autonoma sta da quella di 
segnali esterni di attivila cerebrale 
(art 5) 2) un accertamento della 
morte compiuto da un organo colle 
giale e all unanimità 3) una ulteriore 
garanzia contro decisioni non dlsinte 
ressate a fine di lucro o anche di n 
cerca (per essa vale la norma dell art 
30 commal) data dall obbligo che i 
medici accertanti siano diversi dagli 
operatori di prelievo e di trapianto 
(art 12) il rispetto di tali norme se 
severamente controllato garantisce 
che il prelievo avvenga su un corpo di 
individuo morto E il nostro primo 
problema e risolto 

• • • 

E veniamo al problema del rispetto 
del cadavere Non esiste alcun airitto 
naturale cioè preesistente alle leggi 
civili sulla titolarità del cadavere nes 
suno neppure la famiglia e neppure il 
defunto con un atto di volontà emes 
so prima di morire può disporre del 
cadavere Per il cristiano esiste il do 
vere morale di rispetto del corpo at 
traverso cui una persona umana ha 
espresso se stessa e di un corpo de 
stinato alla resurrezione finale Nella 
comune sensibilità di tutti i popoli esi 
sle it dovere di rispetto del cadavere 
Ma il rispetto del cadavere non vuol 
dire affatto la sua intangibilita 


Mollissimi popoli conoscono e pra* 
ticano la cremazione Ciò e accettato 
anche da noi e ormai anche dada log 
ge ecclesiastica (Codice di diritto ca 
nonico Can 1176 c 3) Ciò è dovere 
so e imposto per legge in caso di 
particolari epidemie proprio per sai 
vare altre vite umane 
Noi sottoponiamo spesso i cadaveri 
ad autopsia e ciò è imnosto dalia leg 
ce quando sia necessario determinare 
le cause o le modalità della morte 
Eppure ogni autophia è assai piu inva* 
siva di quanto lo possa essere un pre* 
bevo di organo 

Ma VI è di più ogni volta che un 
cadavere deve essere portato Ionia 
no Viene sottoposto a pratiche di 
conservazione da parte di personale 
non medico e senza alcuna particola¬ 
re garanzia in forme infinitamente più 
brutali e meno riguardose di qualun 
que prelievo a scopo di trapianto (nel 
quale invece il massimo rispetto è im 
posto dall art 9 comma l e 2 della 
legge in discussione) Ciò è non solo 
accettato ma spesso richiesto dai fa 
miliari da quegli stessi familiari che si 
opporrebbero a ogni prelievo per tra* 
pianto 

Dunque non è il rispetto del cadave 
re ma una sottile forma di egoismo, 
mascherata da pietà ai nostri stessi oc 
chi che causa il rifiuto del prelievo dì 
organi a scopo di trapianto 
Dunque nessuno si oppone ad una 
manipolazion«=> del cadavere per indi 
viduare I assassino di un suo caro uc* 
ciso nessuno si oppone a grossolane 
pratiche conservative Ma le stesse 
persone contrastano manipolazioni 
assai minori fatte con tutte le garanzie 
pensabili quando si tratta di prelievi 
che possono ridare vita speranza e 
serenità ad altri esseri umani In pen 
colo di morte o in staio di grave soffe 
renza 

L a integrità del cadavere deve 
* essere rispettata nei limiti del 
possibile m ogni caso Nei it 
miti de) possibile si dovrà le* 
mmmmm ner conto della volontà 
espressa in vita dal defunto 
Nei limiti del possibile si potrà anche 
tener conto dei desideri dei familiari 
(madiquaU.poi quando vi sia contra¬ 
sto tra loro? della moglie, dei figli o 
dei genitori?) Ma appunto solo en¬ 
tro certi limiti II bene comune quan 
do VI siano urgenze di proporzionata 
gravita deve sempre prevalere < nei 
modi stabiliti dalla legge • su conside 
razioni o desideri particolari Questo 
principio è oggi accettato da lutti per 
che allora tanta difficoltà ad accertar 
lo nel caso dei trapianti in cui i) più 
rispettoso e scienimco intervento su 
un cadavere può servire a mantenere 
la vita 0 alleviare le sofferenze di un 
altro essere umano? In questa luce il 
rifiuto e un assurdo clamoroso^ un 
egoismo intollerabile 
• • « 

il disegno di legge è mollo riguar 
doso viene latto obbligo e data la 
possibilità a tutti di dichiarale m vita 
assenso o diniego di prelievo dopo la 
morte (art 2 comma 1) Solo m man 
canza di tale adempimento (comma 
6) 51 presume il consenso e si può 
procedere Non credo si possa ragio¬ 
nevolmente chiedere di piu Credo in 
vece che si dovrebbe prevedere il ca 
so di eventi eccezionali m cui si possa 
procedere anche contro la volontà 
del defunto qualche catastrofe con 
centinaia di feriti per esempio con 
I ui^enza di trapianti su larga scala 
Ma qualunque possa es^re 11 dettato 
della legge civile per ogni coscienza 
cristiana T amore e il servizio del pros 
simo deve essere fa norma fondamen 
tale dell agire e per ciò anche del di 
sporre in vita del proprio cadavere o 
di quello di un caro estinto «Il Figlio 
dell uomo e venuto per servire e non 

f >er essere servito» disse Gesù di 
ronte a tante resistenze al prelievo di 
organo sembra che molli Cristiani 
1 abbiano dimenticalo 
* parroco e professore di Teologia morale 
allo wStudio teologico fiorentino» 


sempre una punta di rabbia 
dovuta all impossibilità di 
esternare i propri sentimenti 
Avrebbe voglia di mettersi a 
correre strapparsi di dosso 
quei vestiti che lo soffocano 
salire nudo sul pennone delia 
Bandiera e gridare a tutti che 
mentre qui si gioca alla guer 
ra laggiù si prepara la pace 
Ecco come spesso accade 
quando pensa a queste cose 
SI è lasciato prendere dall en 
tusiasmo Che scopo avrebbe 
un gesto così’ Passerebbe per 
matto e lutto perderebbe di 
significato Ma non può (are a 
meno di sognare di pensare 
che tra poco potrà togliere 
per sempre la tuta mimetica di 
combattimento e potrà toma 


re a occuparsi di ciò che face 
va dieci mesi fa dimentican 
dosi stelle e stelline non pen 
sare piu ai giorni di stecca 
che ti lascio muto rospo* 
stare finalmente vicino a do 
che resta della sua famiglia 
Non può fare a meno di male 
dire lì giorno m cui accidenti 
a lui per pianzia e stupidità 
ha scartato 1 idea dell obiezio 
ne di coscienza o peggio an 
cora il giorno in cui una male 
della cartolina verde gli an 
nunciava di aver vinto una va 
canza premio pagata dal mini 
stero delta Difesa presso 1 ho 
tei mille brande e mentre 
sfumano le immagini del 
filmalo di una canzone che 
maledice 11 Fuoco Indimenti 
cabile di Hlrosclma perde i) 
controllo dei suol pensieri Si 
ritrova a Roma tra i venticm 
quemila di ottobre (quel gior 
no era di servizio) ed è a 
Caorso tra i cinquantamila di 
aprile (era agli inizi della naia) 
ed è in Afghanistan a gridare 
che è tutto finito edèuiNica 
ragua a gioire con un popolo 
che fmalmente potrà pensare 
solo a sé stesso ed è a Beirut 
è in Sudafrìca vola sopra un 


mondo in cui lo spettacolo 
del Fuoco Indimenticabile è 
talmente ««oìpilo nella mente 
della gente da scongiurare i) 
pencolo di una tragica repli 
ca un mondo libero dal nu 
cleare civile e militare un 
mondo bloff* La bolla di sa 
pone è esplosa La cadu a è 
precipitosa Un brutto ceffo 
con impermeabile kd<l ed un 
numero imprecisalo di stelli 
ne è entrato in camera ab¬ 
baiando Kazzo* Lo vedi che 
ore sono’ Cosa aspetti a dare 
1 fucili alle guardie’ Che kmo 
di armiere sei’ Uno dei 
peggiori un armiere pacifi¬ 
sta» 

Qui finisce la lettera Certo 
Non bisogna ‘'onere troppo 
in là Né trarre da questa lette¬ 
ra conclusioni affr Hate E so¬ 
lo un messi^gio che ci «vela 
molto dello stato d animo di 
chi oggi fa il servizio militate 

E se assumiamo quella nuo¬ 
va ottica intemazionale come 
nostro fondamento ■» se far 
clamo CIO cht anche Nadia ai 
ferma essere necessario - so 
no convinto che interrogativi 
e disagio di oggi potranno di 
ventare presto volontà di 
cambiamento 


» 























PcLiTicA Interna 


La crisi dopo 
laFìnanriaria? 


Riunito il direttivo dei deputati Dove porterà il chiarimento 

Il segretario annuncia Nessuno ne prevede gli sbocchi 

«una iniziativa per un esecutivo e il leader dello scudocrociato 
autorevole e stabile» non vede un «accordo serio» 


De Mita promette al gruppo 
«n governo se ne andrà» 


Una riunione-lampo rassicura gii scatenati deputati 
de. Dopo la Finanziaria, De Mita «assumerà una 
forte iniziativa per un governo stabile». Goda è 
d'accordo, e si atterrà «alle decisioni del partito». 
Dunque sarà crisi. Il segretario de nota: «Tra la crisi 
e un nuovo governo c'e un passaggio {ondamenta¬ 
le; un accordo serio. Non c era ieri, non c'è ora». E 
a (Sorta, potrebbe persino succedere... Goria. 


FEDERICO DEREMICCA 


Ili SOMA. Cinque e mezzo 
del pomerìggio. Cirìaco De 
Mila lascia Paula di Monleci* 
torto per tornare a piazza del 
Gesù. Fuori piove a dirotto. 
Segretario, si può scrìvere che 
Il direttivo dei deputati de ha 
chiesto e ottenuto che dopo 
la Finanziaria si apra davvero 
un «chiarimento sostanziale»? 
De Mita dice; «Si può dire, ma 
non mi sembra una grande 
novit&*. Beh, la novità è che 
questo è stato assicurato tanto 
dal segretarìo del partito 
quanto dal presidente del 
Consiglio.... «n segretarìo del 
partito - risponde • lo aveva 
già fatto nei penultimo diretti* 
VOI, Va bene; dunque il chiarì* 
mento ci sarà. E dopo? «Dopo 


può succedere di tutto. Ma tra 
l'apertura della crisi e la for* 
mazione di un nuovo governo 
manca un passaggio fonda* 
mentale; che si raggiunga un 
accordo serio, forte. Im ac* 
cordo che non c'era prima e 
non c'è nemmeno ora*. 

Così parla Ciriaco De Mita, 
mentre volge alla fine un altro 
giorno di estenuante contu* 
sione. Il governo che doveva 
«ricostruire la politica» Co 
sperò Martinazzoii), frana - 
dunque - avendo mancato 
anche questo obiettivo, «l'ac* 
cordo non c'era prima e non 
c‘è ora», mormora De Mita. E 
mentre le correnti de non di¬ 
sarmano i «franchi tiratori», lui 
non nasconde timori e ^r* 


plessltà. Percorrendo il Tran¬ 
satlantico, dice; chi crede che 
ci sla una soluzione a portata 
di mano, rischia di illudersi. E. 
pensando a quanti nella De 
muovono i «franchi tiratori», 
aggiunge: bisogna stare atten¬ 
ti, perchè chi cerca di sgomi¬ 
tare per fare il vuoto ed inse¬ 
rirsi, deve aspettare che atta 
fine si inserisca qualcun altro, 
lo mi auguro, conclude, che si 
approvi ta Finanziaria, ma non 
ne sono sicura: sento qualco¬ 
sa di strano, 1 «franchi tiratori» 
non sono solo de. 

Ed è un De Mita cosi - un 
De Mita che sente sfuggirsi il 
partilo tra le mani, che teme 
«grandi manovre» e che deve 
fare 1 conti con una «emergen¬ 
za» troppo anticipata - quello 
che si presenta alle 13,30 al 
direttivo dei deputati de. La 
notte prima, la stesso direttivo 
aveva rimesso lui e Corta sul 
banco degli imputati: se il 
gruppo de è diventato incon- 
trollabite è perché manca una 
Inìzlaliva {^litica, mentre il 
governo da tempo non esiste 
più. A Martinazzoli, in una di¬ 
scussione che si era fatta a 
volle impietosa («Chi lo ha vo¬ 


luto Goria? Il suo nome - ha 
accusato qualcuno > non era 
nemmeno nella rosa dei can¬ 
didati da portare a Cossi- 
ga...»), 1 deputati de avevano 
chiesto di invitare Goria e De 
Mita per un chiarimento che 
riguardasse il governo ma an¬ 
che i) partito. Ed è un Invito 
che De Mita e Corta non pos¬ 
sono rifiutare. 11 segretarìo ri¬ 
pete Che non era questa la so¬ 
luzione che la De aveva cerca¬ 
to dopo li voto di giugno. Ma 
stavofta va oltre. Nino Cristo- 
fori, vicepresidente dei depu¬ 
tati de, racconta: «De Mita ci 
ha assicurato che subito dopo 
la Finanziaria assumerà una 
forte iniziativa per un governo 
autorevole e stabile». Goria è 
d'accordo. Conferma, anzi, di 
ritenere una tale iniziativa piò 
che necessaria. Ancora, Cri- 
stofori, spiega; «CI ha detto di 
essere disposto a tutto. E che 
si atterrà alle decisioni del 
partilo». 

Dunque, il chiarimento ci 
sarà. Stocerà nella crisi? De 
Mita, finita la riunione, dice; 
•Se si va al chiarimento, non si 
può escludere nulla: nemme¬ 
no la crisi». Ma di crisi, in casa 
de, è per ora vietato parlare. 
Enzo Scotti dice; «Se nella riu¬ 


nione del direttivo il presiden¬ 
te del Consiglio o il segretario 
avessero solo accennato alla 
decisione di aprire ta crisi do¬ 
po la Finanziaria. Goria avrab- 
be avuto il dovere di alzarsi e 
correre al Quirinale per dimet¬ 
tersi». E, con enfasi, conclu¬ 
de. «Le regole costltu^onal! 
non si possono calpestare». E 
alle regole costituzionali » ri¬ 
chiama anche Goria. £ teso, 
quando entra nella saia del di¬ 
rettivo de. Gli ^ chiede: dun¬ 
que, presidente, chiarimento 
e non crisi? Lui sbotta: «Sareb¬ 
be assurdo che un governo 
annunciasse la propria cri» 
senza avere un orientamento. 
Sarebbe di una gravità inaudi¬ 
ta, fuori dalle regole costitu¬ 
zionali». E quando esce dalla 
riunione, è ancora peggio. AJ- 
la stessa domanda, risponde 
infuriato; «Voi pensate che io 
possa andare a celebrare i 40 
anni detta Costituzione an¬ 
nunciando una crisi senza 
trarne le conctustont. lascian¬ 
do il paese sgovernato? Ciò 
meiiterebbe l^ccusa di aito 
tradimento», urta Infilandosi 
nell'ascensore. 

Tira pressioni contrastanti, 



Ciriaco De Mita 


incerta e preoccupata per ciò 
che accadrà, la De ha comun¬ 
que defittilo la sua scelta, li 
chiarimento, e tutto quel che 
segue, ci sarà. Per De Mita è 
come camminare su un cam¬ 
po minato, con la guerra pre¬ 
congressuale ormai esplosa, 
col Psi già pronto al varco, 
con i) confronto sulle riforme 
che rischia di esser compro¬ 
messo. Meglio sarebbe stato, 
per De Mita, se Goria avesse 
potuto reggere fino a) con¬ 
gresso de. Ma cosi non è. A 
meno che... A meno che a Go¬ 
ria non possa succedere Io 
stesso Goria. Una Idea che, In 
assenza di un «accordo serio», 
De Mita comincerebbe ad ac¬ 
carezzare. 


Oggi una o due fiducie, prima dell’addio 


Sono rimasti da votare altri 
due articoli, dopo che il Pd 
ha favorito il licenziamento 
definitivo della legge 
con alcune positive modifiche 

AÙIDO DELL'AQUILA 


■i ROMA. U disponibllllà 
espressa dal Pei e da altri 
gruppi dell'opposizione ad 
agevolare un sollecito varo 
della Finanziaria, per appro¬ 
dare Il più presto possibile alle 
dimissioni del gabinetto Go¬ 
ria, non ha Impedito all'esecu¬ 
tivo e (dia maggioranza di re¬ 
gistrare Ieri mattina un'altra 
sconfitta sonora (318 e 209) 
su un emendrunento della Si¬ 
nistra Indipendente che era 
alato firmato anche dal Pel. 

L'ennesimo tonfo del go¬ 
verno è avvenuto su una nor¬ 
ma che ripristina ('obbligo per 
I inaglstratl di versare allo Sta¬ 
to l'aOX dei compensi perce¬ 
piti per attività extra mandato, 
tnaomma, la partecipazione 


ad arbitrati, commissioni di 
collaudo (che tra l'altro espo¬ 
ne gli interessati, magari Ingiu¬ 
stamente, ad ambigue situa¬ 
zioni di controiiori-controlla- 
ti) potrà continuare ad aver 
luogo, ma devolvendo allo 
Stato r80% delle somme otte¬ 
nute come compenso. A dire 
il vero, questa norma per I ma¬ 
gistrati esisteva già, ma tre an¬ 
ni fa \a Corte costituzionale la 
giudicò Illegittima perchè non 
applicata per tutti i funzionari 
dello Stato. L'emendamento 
votato Ieri In aula, Invece, 
estende questa condizione a 
tutti I funzionari statali e do¬ 
vrebbe essere quindi al riparo 
da altre eventuali eccezioni di 
incostituzionalità. 


Se questo è stato l'episodio 
clou nelle votazioni della Ca¬ 
mera, l’aspetto più rilevante 
della giornata risate invece al¬ 
la riunione mattutina dei capl- 

f [ruppo. In quella sede, Nilde 
ouì ha riferito ai presidenti 
del gruppi parlamentari l'in¬ 
tenzione, manifestata da Go¬ 
ria al Capo dello Stato, di ac¬ 
cettare un «sostanziale chiari¬ 
mento» non appena la Finan¬ 
ziarla fosse giunta al punto 
d'approdo del voto favorevo¬ 
le. Queste intenzione veniva 
poi formalmente confermata 
dal ministro democristiano 
per I rapporti con il Parlamen¬ 
to, Sergio Maltarella. che in 
apertura di seduta nbadlva la 
disponibilità del governo a un 
«chiarimento non formale» 

« crisi) ai termine dell'iter 
Finanziaria. 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola Il presidente dei deputati 
comunisti, Renato Zangheri. 
«Ormai • ha affermalo - la cri¬ 
si è emersa, sia dalle dichiara¬ 
zioni di Goda all'uscita dell'in¬ 
contro con 11 Capo dello Sta¬ 
to, sia da una telefonata che 
lo stesso Cosslga ha fatto al 
presidente della Camera, Nil¬ 
de lotti (una telefonata che 
Cossiga ha autorizzato a riferi¬ 


re al caplgruppol sfa dalla 
conferma data dal ministro 
Mattarelia In apertura dei la¬ 
vori. Di qui - ha concluso Zan¬ 
gheri > nasce la decisione del 
gruppo comunista di agevola¬ 
re una rapida soluzione della 
legge finanziaria, per arrivare 
al più presto alle dimissioni 
del governo». 

Anche Stefano Rodotà, pre¬ 
sidente del gruppo degli Indi¬ 
pendenti di sinistra, ha preso 
atto deirevoiuzione della si¬ 
tuazione e I soli radicali, con 
un Intervento di Francesco 
Rutelli, non hanno dato que¬ 
sta interpretazione agli eventi. 
Rutelli ha. anzi, curiosamente, 
accusato il Pei di voler conce¬ 
dere al governo una qualche 
ciambella di salvataggio. Tale 
illazione - che perallro trova 
smentita negli stessi fatti acca¬ 
vallatisi in queste settimane e 
che hanno registrato puntuale 
conferma anche ieri - ha avu¬ 
to risposta implicita nella di¬ 
chiarazione che lo stesso Zan¬ 
gheri ha fatto alla ripresa del 

«In questa guerra di inter¬ 
pretazioni > ha detto il capo¬ 
gruppo comunista > che po¬ 
trebbero coinvolgere alte au¬ 
torità dello Stato, se ne dedu¬ 


ce. ancora di più, che i) gover¬ 
no se ne deve andare, U crisi 
delia maggioranza sta inqui¬ 
nando quest'aula e noi dob¬ 
biamo disinquinarla, mentre il 
governo continua a navigare 
nel buio senza bussola». Rutel¬ 
li era stato protagonista anche 
di un curioso botta e risposta 
con Nilde lotti. Il presidente 
della Camera, correggendo 
t’esponente radicale, aveva 
precisato che l'episodio tù 
mereoledì sera (quando aveva 
sospeso d'autorità la seduta, 
abbandonando ti seggio: «Se 
si arriva al tumulto. II presi¬ 
dente non ha altri mezzi per 
far ritornare la calma») non 
era senza precedenti; ai con¬ 
trario. si era verificato già di¬ 
verse volte, neila storia parla¬ 
mentare repubblicana. 

In serata era stato possibile 
approvare alcuni provvedi¬ 
menti che, riprendendo pro¬ 
poste emerse in commissio¬ 
ne, hanno apportato sensibili 
miglioramenti al testo origina¬ 
rio della Finanziaria. C^i arti¬ 
coli «sanitari», 29 e per 
esempio, sono stati approvati 
rispettivamente con rasten- 
sione e ìi consenso dei Fd. 
«Nell'articoio 29 abbiamo ot¬ 
tenuto - spiega Uùgi Benevel- 


ii, responsabile comunista 
nella commissione Affari so¬ 
ciali - la revisione del pron¬ 
tuario farmaceutico, con pe¬ 
nali per le Industrie che osta¬ 
colassero il processo di revi¬ 
sione e con rintroduzione di 
una norma che vieta la dedu- 
cibilità delle spese sostenute 
per congressi non autorizzati 
d^ ministero. Nell’articolo 30 

• continua Benevelli > sono 
stati inseriti 30miia miliardi 
per Investimenti nei prossimi 
anni finalizzati al riammoder- 
namento e aJ potenziamento 
delle strutture ospedaliere, 
soprattutto meridionali. Certo 

• ha concluso - restano squili¬ 
bri, come una politica ancora 
molto ospedaliera e poco so¬ 
ciale per gli anziani non auto- 
sufficienti o come la confer¬ 
ma del ticket da 2000 lire a 
ricetta, ma nel complesso si è 
Iratlato di risultali («sUivi». 

il governo non ha invece 
sciolto se porrà la fiducia su 
uno solo Ot numero 35) su tut¬ 
ti e due gii articoli rimasti (34 
e 3^. Si saprà stamane. E for¬ 
se (previo accordo consen¬ 
suale di tutti i gruppi) sarà 
possibile volare fiducia e inte¬ 
ra Finanziaria già in serata. 


lotti 

Voto palese: 
non è un 
toccasana 


tm ROMA. ^«Impedire ti voto 
segreto, in questo nostro si¬ 
stema costituzionale, signifi¬ 
cherebbe inevitabilmente tra¬ 
sferire il "centro” del nostro 
sistema politico dal Parlamen¬ 
to all’esecutivo. In pratica si 
sposterebbe potere dalle Ca¬ 
mere al governo; il che sareb¬ 
be né più né meno che una 
modifica costituzlon(te». 
Questo dice Nilde lotti In 
un'intervista sulle rifonne isti¬ 
tuzionali pubblicata ieri dal 
•Messaggero». 

Il presidente della Camera 
si pronuncia per una «regola¬ 
mentazione del voto segreto», 
di cui si è «abusalo». Ma osser¬ 
va che questo non sarebbe un 
•toccasana» e «ceitamenle 
non lo sarebbe per accelerare 
i lavori parlamentari». Quando 
su «un emendamento deU'op- 
posizione convergono 333 
voti e la maggioranza ne rac¬ 
coglie 196», «non si può pen¬ 
sare che impedendo a questi 
parlamentari di esprimere la 
loro volontà si possano aggiu¬ 
stare le cose». 

Il presidente della Camera 
si intrattiene anche sulla diver¬ 
genza insorta con il gruppo 
comunista a proposito del- 
l’ammissibilità del maxiemen¬ 
damento con ii quale II gover¬ 
no pretendeva di fondere in 
uno solo ben 12 articoli della 
finanziaria. La lotti riconosce 
che «si eia giunti a una Inter- 
pretazìone-ilmite del regola¬ 
mento». Cerano dei prece¬ 
denti, ma stavolta «mancava 
l'ostruzionismo», che In altre 
occasioni aveva motivato il ri¬ 
corso a un simile espediente, 
e «soprattutto non esisteva 
l'accordo del smppl politici 
che rendeva la '^forzatura” al¬ 
meno condivisa dalla stra¬ 
grande m(^ioranza dell’as¬ 
semblea». Equesto «natural¬ 
mente ha scatenato l’opposi¬ 
zione». Ma, «se si vuole presie¬ 
dere con un minimo di autori¬ 
tà e prestìgio, bisogna sempre 
cercare di avere presente fa 
posizione di tutti I gruppi». Nil¬ 
de lotti dice che quella diver¬ 
genza col gruppo comunista e 
le altre opposizioni «torse è 
stato uno dei momenti più an¬ 
gosciosi della mia preriden- 
za». Non le pareva «giusto in¬ 
terrompere una prassi esisten¬ 
te. anche in presenza di tutte 
le obiezioni fatte». Tuttavia, U 

K residente della Camera non 
a dubbi sul valore di tali 
obiezioni che anzi le ispirano 
questo pantagruelico esem¬ 
pio: «C'è una regola per età a 
tavola si mangia un solo uovo. 
Se uno ne mangia due è la 
rottura della regola, ma tult'al 
più viene guardato male. Ma 
se ne mangia dodici in una 
volta, beh, la cosa allora di¬ 
venta un po’ spropositata. Il 
governo di latto ha proceduto 
cosi». 


Intervista ad Adalberto Minucci 


«Hanno sfikbto la Camera 
Ora pa^o il amto» 


■i ROMA. «In queste 24 ore 
perii governo e ia sua pseudo- 
maggioranza sono venuti al 
pettine tutti i nodi che dalflni- 
Ilo hanno caratterizzato la 
tormentata vicenda della leg¬ 
ge finanziaria, qui alla Came¬ 
ra. Con le ultime clamorose 
KonfiUe in aula, si è avuta la 
eonfeima più netta che il go¬ 
verno non ha più la sua mag¬ 
gioranza. Pur di non tirarne le 
conseguenze, hanno Imbro¬ 
gliato, nanno offerto uno spet¬ 
tacolo avvilente al paese. Ora 
il conto va saldato». Adalber¬ 
to Mlnuccl, vicepresidente vi¬ 
cario del gruppo, così lira le 
somme della battaglia dei Pei: 
•C’è un solo modo per chiu¬ 
dere la partita; Goria deve 
aprire la crisi». 

Mi 11 presidente del Consi¬ 
glio continua a negare che 
rannunclato «chiarimen¬ 
to» con la sua magglaran- 
aa sla dire crtsi. «Se lo fa- 
- afferma • meriterei 
l'accusa di alto tradimen¬ 
to». E guerra di interpreta- 
ilonl, allora? 

L'«aIto tradimento» è già stato 
consumalo neH'aula parla¬ 
mentare. Cos’altro è II far finta 
di niente quando 150 voti si 
aggiungono a quoltl dell'op- 
poslzlone contro il governo? 
Quando ta maggioranza si 
spacca una. due. quindici vol¬ 
te, un giorno dopo l’altro? 


Quando si chiede l’accanto¬ 
namento di tre articoli e poi si 
pretende di espropriarne chis¬ 
sà quant'altri? Quando si va 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca e si fa dire ai ministro per i 
rapporti con il Parlamento 
che si va a un chiarimento dì 
sostanza, quindi a una crisi di 
fatto, e poi si balbetta si, ma 
forse no. vedremo? Questi pe¬ 
nosi contorcimenti non vale 
nemmeno la pena raccoglier¬ 
li. Abbiamo condotto una bat¬ 
taglia ferma, coerente con ia 
proposta che sin dall'Inizio 
avevamo rivolto al governo 
per una Finanziaria sneiia, es¬ 
senziale, che affrontasse le 
grandi questioni economiche 
e sociali. Adesso continuiamo 
su questa linea, accentuando i 
contenuti della nostra batta¬ 
glia. E però quel conto è aper¬ 
to. Governo e maggioranza 
sono da tempo Insolventi. 

Ma perché tutto è esploso 
sulla Finanziarla: è, cioè, 
aolo lo strumento tecnico 
che non funziona più? 

Se fosse stato solo un proble¬ 
ma di tecnica finanziaria, sa¬ 
rebbe stato nsolto nelle ben 4 
stesure che la legge ha subito 
La realtà è che il pentapartito 
ha consumato fino in fondo la 
sua crisi politica. Per giunta 
con arroganza, con sprezzo 
nei confronti del Parlamento 
Con il risultato di portare alla 
luce del soie lo scollamento 


di una maggioranza e l’impo¬ 
tenza di una politica. 

Eppure, dal governo parte 
l'accusa al Parlamento di 
farsi espressione delle 
lobby, di interessi partico¬ 
lari, di manovre di piccolo 
cabotaggio. 

Semmai, tentativi di sostenere 
le lobby sono venuti propno 
dal governo. Ad esempio, con 
quella proposta di esenzione 
fiscale che regalava 400 mi¬ 
liardi al petrolieri. E stato il 
Parlamento a bocciarla. E per 
merito nostro e dell’opposi¬ 
zione di sinistra, è stato possi¬ 
bile strappare nsultaii senza 
precedenti da 10 anni a que¬ 
sta parte, delineando una po¬ 
litica economica e sociale che 
tanto più rivela l'inadeguaiez- 
za di questo governo. 

Però 11 Parlamento ha fini¬ 
to per essere trascinato 
nel marasma. 

Dici bene trascinato, coinvol¬ 
to dallo spappolamento della 
maggioranza, dai giochi inter¬ 
ni alla De in vista del congres¬ 
so, da manovre poco chiare 
tra I due maggiori alleali, da 
una arroganza di potere che 
ha via via inquinato l'atmosfe¬ 
ra politica e na tentato di sca¬ 
ricarlo sullo stesso Parlamen¬ 
to. E questo II conto che ora 
va pagalo con l'apertura della 
crisi. □ F.C. 


Da strumento per programmare a legge tuttofare 

Vita e miracoli dèlia Finandaria 
a died anni daDa nascita 


Il meccanismo della le^ge finanziaria ha in sé un 
paradosso: è un «contenitore» pronto a far emergere 
difetti e limiti del «contenuto». Una considerazione 
svoita alcuni mesi fa, in tempi «non sospetti». E forse 
spiega perfettamente cosa c'è dietro gli attacchi che 
in questo momento di collasso vengono allo stru¬ 
mento legislativo: si tenta di coprire il vuoto. Ma 
cos'è, per grandi linee, la riforma avviata nel 78? 


ANDELO MELONE 


wm ROMA. E adesso viene 
fuori che è la Finanziana, cioè 
i! meccanismo stesso avviato 
con la legge 468 del 1978, il 
vero responsabile delia situa¬ 
zione di caos nella quale versa 
il governo Gona. Si finisce per 
lanciare il messaggio che sa¬ 
rebbe ('«assurda complicazio¬ 
ne» della legge a provocare 
l'avvio dell'esercizio prowiso- 
no o l'atmosfera «aa giallo» 
con la quale questa Finanzia- 
na '88 arriva aH'epilogo del 
voto finale Insomma, quella 
che era quasi unanimemente 
considerata una buona nfor- 
ma, la legge che per la pnma 
volta aveva addinttura per¬ 
messo di applicare corretta¬ 
mente un articolo della Costi¬ 
tuzione (il numero 81), ora fi¬ 
nisce per diventare un mostro 
da combattere. Forse il mec¬ 
canismo della legge finanzia¬ 
ria un «limile», se così lo si 
può chiamare, lo ha davvero, 


dal punto di vista del governo. 
Ed è quello segnalato in tempi 
non sospetti (era il luglio scor¬ 
so) nella presentazione della 
proposta di legge comunista 
per la nfoima di alcune parti 
delia legge. Riferendosi alla 
Finanziana si dice. <11 limite, 
ma forse il merito, di questo 
‘contenitore’ è quello dì aver 
fatto emergere ì difetti dei 
'contenuto', soprattutto Fine- 
sisienza di un raccordo tra le 
politiche finanziane e te politi¬ 
che settoriali con esse compa¬ 
tibili» 

Cos'è, dunque, questa tanto 
disrussa legge finanziana? Il 
meccanismo messo a punto 
dieci anni fa ha in sostanza 
operato due profonde ~ sep¬ 
pur non complete - modifi¬ 
che sono stali spostali dal go¬ 
verno al Parlamento poteri ef- 
lenivi nel decidere i flussi di 
spesa Ed in questo si applica¬ 
rono finalmente le direttive 


dell'articolo 81 delta Costitu¬ 
zione. Lo spostamento era 
possibile poiché nello stesso 
strumento normativo 0^ Fi¬ 
nanziaria, appunto) vengono 
determinati sia gli indirizzi 
della spesa sia ì livelli del disa- 
vanro In sostanza il Parla¬ 
mento viene (o dovrebbe es¬ 
sere) messo in grado di fissare 
un tetto ai debiti dello Stato 
ed entro questo tetto pro¬ 
grammare le spese e la loro 
copertura. Cosa accadeva pri¬ 
ma del 1978? In estrema sinte¬ 
si. la copertura delle spese di 
una legge in disavanzo nei lat¬ 
ti restava alla discrezione del 
governo; era in sostanza il mi- 
nUtro del Tesoro a decidere 
come e dove spendere Un 
meccanismo che finiva per far 
cadere la mannaia quasi rego¬ 
larmente sulle spese per inve¬ 
stimenti. Con la Fmanziana in¬ 
vece SI spinge li governo ad 
evidenziare Finterò disavanzo 
pubblico che precedente¬ 
mente era disperso o som- 
menio. 

Insomma, una buona legge 
di programmazione, pensata 
per manovrare ed Indmzzare 
fa politica economica in stret¬ 
to collegamento con il bilan¬ 
cio dolio Stato Uno strumen¬ 
to, Ua 1 altro, dal chian signili- 
cali politici (nacque in piena 
solidanctà nazionale), che 


punta sulla centralità del Par¬ 
lamento rispetto al vecchio 
predominio del governo. Ed 
In relazione a questo si deve 
leggere anche la funzione del 
bilancio dello Stato, per defi¬ 
nizione una fotografia, un rias¬ 
sunto a legislazione vigente 
degli esercizi precedenti. 
Quindi è solo la Rnanziaria 
che può modificare le leggi di 
spesa. 

Cosa è accaduto, invece? In 
che modo la llnanziaiia è sta¬ 
la snaturata fino - appunto - a 
nvelare 1 difetti del «contenu¬ 
to»? In estrema intesi, ^ può 
dire che U governo non ha ri¬ 
spettato questi indirizzi (e non 
è la prima volta) presentando 
un documento che conteneva 
dalle norme di struttura alle 
■micronorme», dalle grandi ri¬ 
forme allo stanziamento di 
poche decine di milioni per le 
ceramiche di Faenza. li para¬ 
dosso è evidente, e rende al¬ 
trettanto esplicita la sua cau¬ 
sa 51 inzeppa il programma le¬ 
gislativo (fino alla più comple¬ 
ta frantumazione), si prova 
addinttura a cambiare gli 
aspetti qualitativi deile leggi, 
perchè manca la capacità di 
realizzare, accanto alla Fman- 
ziana, progetti complessivi di 
riforma o di spesa in questo o 
quel settore E senza pro¬ 
grammazione la Finanziaria 
non ha senso. 



«Irresponsabile 
chi minaccia 
le Camere di 
nuove elezioni» 


«Chi, a soli sei mesi dalle elezioni, fa pendere sul Parla¬ 
mento minacce di scioglimento antìcip^o lavora per ag¬ 
gravare e non per risolvere questa crisi». E quanto sostiene 
la Sinistra indipendente del Senato che ha tenuto ieri una 
riunione presieduta dal capogruppo Massimo Riva (nella 
foto). Nel comunicato finale, con chiaro riferimento a 
recenti dichiarazioni di Craxi e De Mlchells, si sostiene che 
è «irresponsabile ipotizzare una chiamata del paese alle 
urne Esiste in questo Parlamento la possibilità di costruire 
nuove maggioranze che si assumano il compito di offrire 
lo spazio politico necessario per un aggiornamento del 
sistema politico istituzionale e garantire un governo all'al¬ 
tezza dei problemi del paese». 


«Al flovemo governo coi Pel? Se 

^ H n I?” ^'^^sse una posizione llbe- 

con II Pcif rale, perché no?*, ha affe^ 

PArrhA nnis hìato ii segretario del PII 

reruiM nu», nerbalo Altissimo ieri sera a 

dico AluSSiniO TVibuna politica. E ha subito 
dopo precisato di dubitare 
Che l comunisti possano ac¬ 
cettare un programma liberale. «Nel nostro metodo - ha 
aggiunto - non esistono pregiudiziali. Le differenze tra noi 
e i comunisti sono politiche e riguardano la politica estera 
e quella economica». Il segretario liberale ha riconosciuto 
che «la maggioranza di governo non regge più». Ma le 
sorprese della pomata non sono finite. Anche 1) leader 
radicaie Marco Pannella ha sostenuto che «il Pei non può 
essere tenuto fuori da dirette responsabilità di governo». 


L’«0sservatore 
Romano»: 
un governo solo 
sulla carta 


•Un pugno di irresponsabi¬ 
li» che mettono in ulteriore 
difficoltà una coalizione go¬ 
vernativa, «che al momento 
sembra esistere solo sulla 
carta». £ questo 11 duro giu¬ 
dizio sui cosiddetti franchi 
tiratori delia maggioranza 
che appare in un articolo de]I*«Osservatore Romano». Alla 
luce deile recenti bocciature parlamentari, il giornale vati¬ 
cano scrìve che i franchi tiratori, con il loro comportamen¬ 
to. «feriscono le istituzioni ed alimentano nella gente sfidu¬ 
cia verso la democrazia». Nella vicenda politica Italiana «^ 
restringe - dice la nota del giornale della Santa sede - lo 
spazio delle idee, dell'impegno creativo, de) servizio al 
bene comune. Si allarga invece quello delle macchinazio¬ 
ni. del calcoli e delle furbizie». 


Alto Adige, 
viaggio «segreto» 
di Magnago 
In Austria 


Mentre il presidente della 
Svp Silvius Magnago si In¬ 
contrava segretamente ad 
Innsbnjck con 11 ministro 
degli Esteri austriaco Alols 
Mock e II presidente della 
Dieta tirolese Alois Parti, il 
Pei altoatesino ha chiesto 
che vengano «subito rese note le norme concordale» dal 
ministro Gunnella con la delegazione delia SudUroIer Voi- 
kspartel. Da parte sua l’organo della Svp «Votksbote» scri¬ 
ve che le trattative in corso per l’attuazione delie ultime 
norme del «pacchetto» per l'autonomia speciale porteran¬ 
no comunque ad un «compromesso tra quanto 1 sudtirole¬ 
si. sostenuti dairAustria, chiedevano e quanto il governo 
italiano era disposto a concedere». 


Cosslga 
consegna 
medaglie agli 
ex costituenti 


Aperte te celebrazioni per 11 
quarantennale della Costi¬ 
tuzione. Il capo dello Stato 
Francesco Cossiga ha con¬ 
segnato, nel corso di una 
cerimonia - a Roma, al San 
Michele >, una medaglia ri- 
cordo al «costituenti». Del 
suoi 556 membri quaranta hanno ritirato la medaglia raffi¬ 
gurante lo stemma della nostra Repubblica. IVa questi Nil¬ 
de lotti, Giulio Andreotli, Gian Carlo PajcUa, Amlntore 
FanfanI (che oggi festeggia 60 annO. Il primo ad essere 
chiamato da Cossiga è stato Leonetto Amadeì. ex pretri¬ 
dente della Corte costituzionale. 


Giunta di Nuoro 
in crisi sulla 
«cittadella 
per lo sport» 


Sì sono dimessi ieri 11 sinda¬ 
co di Nuoro, il de Giampao¬ 
lo Falchi e la giunta di pen¬ 
tapartito che reggeva li ca¬ 
poluogo sardo daH'aprile 
dello scorso anno. Alla ba¬ 
se della cosi I profondi con¬ 
trasti nella maggioranza in¬ 
torno ad alcune lottizzazioni abusive che la giunta voleva 
utilizzare per impianti sportivi. Una proposta bocciata un 
mese fa dal consiglio comunale con il voto dì numero^ 
franchi tiratori. La mancata nomina dei repubblicano Pau 
a) vertice del consorzio Industriale di f^atosardo ha finito 
col rendere insanabile la frattura Difficile prevedere 1 tem¬ 
pi e gli esiti della crisi In quanto I rapporti tra gli ex alleati 
(23 consiglieri su 40) sì sono notevolmente incrinati. 
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La crisi dopo 
la Finanziaria? 


Alla Rai nessuno 
prende le difese 
del giornalista 
messo sotto accusa 


Politica interna 


Polemica con il Tg2 H Psi reagisce 

Il presidente della Camera «Un attacco alla stampa» 
critica il servizio tv II comunista Quercioli 
sulla seduta di mercoledì schiaffeggia un missino 

lotti: la lotta parlamentare 
non è un gioco di lobl^ 


■i ROMA. «Ho l'impressio* 
no. così almeno mi pare, cbe 
ad una semplìHcazione del le* 
ma abbia latto riscontro una 
reazione un po' eniallca... lo 
metto questa vicenda nel con¬ 
to delle cose che caoliano nel 
nostro mestiere...», Il direttore 
Alberto La Volpe cerca la mi¬ 
sura giusta, non ritiene che si 
possa aggiungere altro. D'al¬ 
tra parte, in circostanze come 
queste non c'6 altro da (are 
che cercare di mantenere la 
calma, lar passare la buriana e 
archiviare al più presto una vi¬ 
cenda sgradevole, che com¬ 
promette l'immagine stessa 
della testata. Nella redazione 
dei Tg2 lori dominavano l'im¬ 
barazzo, il disagio per un epi¬ 
sodio che non na precedenti 
nella storia delta Kai; un redat¬ 
tore - Onolrio Pirrotta - che si 
produce In una performance 
grossolana, con il risultato di 
provocare la sdegnata reazio¬ 
ne del presidente della Came¬ 
ra e deirassemblea. 

Con rare eccezioni, tra lo 
quali quella del socialista Inil- 
ni; l'unico a ergersi in dilesa 
del notista politico del Tg2, 
come è emerso anche dalle 
cronache del medesimo Tg2 
nelle sue edizioni delle 13 e 
delle 19,45. Cronache < va 
detto subito - esaurienti, so¬ 
brie, che hanno avuto il pre¬ 
gio di restituire almeno porte 
delia credibilità dilapidata la 
•era precedente. 

Il comitato di redazione ha 
esaminato a lungo la vicenda 
In tutti i suol delicati aspetti: 


compreso quello delle rela¬ 
zioni tra la redazione e un suo 
redattore. 11 quale si è reso 
protagonista di un episodio • 
si dice in Rai - che ha (alto 
impallidire le già singolari im¬ 
prese compiute nella campa¬ 
gna elettorale del 1966, allor¬ 
ché Pirrotta era appena sbar¬ 
cato al Ta2, assunto da Anto¬ 
nio GhIreTli, asua volta trasmi¬ 
grato dairufflclo stampa del 
presidente dei Consiglio Craxi 
alla direzione del Tg2. Il comi¬ 
tato di redazione ha visionato 
la cassetta registrata del tg in¬ 
criminalo, ha valutalo diverse 
ipotesi; ma sino a sera non 
avfva assunto ancora alcuna 
decisione. 

Hanno commentato alcuni 
colleghi di Pirrotta; «Come si 
può difenderlo? Ha commes¬ 
so una leggerezza grave. Se 
vuol parlare di lobby, delle lo¬ 
ro pressioni devi anche citare 
casi concreti; non puoi gene¬ 
ralizzare, non puoi citare i cal¬ 
zaturieri a mo' d'esempio 
astratto, non puoi dire cuello 
che egli ha detto del Parla¬ 
mento...». Ma I rilerlmenti alle 
lobby erano proprio ferina del 
sacco di Pirrotta? Ài suol esor¬ 
di nel Tg21 suol eccessi di ze¬ 
lo verso 11 Psi e la presidenza i 
Grazi gii valsero nomignoli al-1 
l'acido muriatico. Forse lo I 
stesso eccesso di zelo l'ha tra- i 
dito l'altra sera: nei giorni 
scorsi qualche autorevole 
esponente socialista non di¬ 
ceva nel capannelli del Tran¬ 
satlantico quel che Pirrotta ha 
ripetuto In tv? QAZ 


Aprendo la maratona di ieri nell'auia di Montecito¬ 
rio, )a presidente deila Camera Nilde lotti ha prote¬ 
stato per un sen^izio del Tg2, in cui ii giornalista 
Onofrio Pirrotta ha descrìtto la battaglia parlamen¬ 
tare in termini di scontro tra lobbies. L'emiciclo 
l'ha appaludita, in piedi. Il portavoce di Craxi, Ugo 
Intini ì’ha Invece redarguita. Tra un questore della 
Camera e un deputato del Msi sono volati schiaffi. 


ANNAMARIA GUADAGNI 


■■ ROMA. Proseguono i col¬ 
pi di scena nel pieno del gran¬ 
de show della Finanziaria. La 
presidente della Camera Nil¬ 
de lotti si è infuriata per come 
il Tg2 delle 23.30 ha rilerito, 
l'altra sera, della battaglia in 
aula a Montecitorio. Ieri, in 
apertura di seduta, ha prote¬ 
stato raccogliendo applausi a 
scena aperta. «Un giornalista, 
Il cui nome credo sia ben co¬ 
nosciuto...», ha esordito la 
presidente mentre qualcuno 
dall'assemblea la incitava: «Lo 
dica, lo dica...». «Ebbene - ha 
proseguito la lotti ' questo 
giornalista, Pirrotta, riferendo 
su quanto di tormentato e dif¬ 
ficile era successo ieri in que- 
st'Assemblea, ha detto che 
tutta ciò era da far risalire al 
fatto che lobbies, che difen¬ 
dono determinati interessi, 
vanno da gruppi della maggio¬ 
ranza perché li sostengano; e 
naturalmente 1 gruppi della 
maggioranza dicono di "no". 
Allora le stesse lobbies vanno 
dal gruppi della minoranza, 


perché sostengano loro questi 
interessi; e naturalmente > se¬ 
condo questo giornalista - i 
gruppi della minoranza dico¬ 
no di sì». 

Non mi importa, ha detto 
ancora la lotti, quale ruolo si 
faccia giocare agli uni o agli 
altri; il punto è «il rappresenta¬ 
re 1 nostri lavori come effetto 
dell'azione di lobbiese quindi 
come un intrigo, mentre qui si 
svolge una lotta che qualche 
volta supera anche i limiti del¬ 
le normali regole della vita 
parlamentare, ma per il fatto 
che si difendono gli interessi 
reali del paese». L'emiciclo, in 
piedi, l'ha applaudita mentre 
concludeva: «Ho inteso fare 
questa protesta perché riten¬ 
go gravissima questa rappre¬ 
sentazione della vita parla¬ 
mentare». PIÙ tardi il radicale 
Rutelli, il demoproletarìo 
Franco Russo, Il capogrupop 
missino Pazzaglia e il verde 
Mattioli, intervenendo, le han¬ 
no dato ragione. 

Ma non e finita qui. Il depu¬ 


tato missino Altero Andrloli 
ha lasciato l'aula piuttosto 
seccato, in dissenso con l'in¬ 
tervento del suo capogruppo 
e. secondo quanto hanno rife¬ 
rito alcuni presenti, ha escla¬ 
mato signorilmente; «Noi di¬ 
fendiamo questo Parlamento, 
ma bisognerebbe pisciarci so¬ 
pra». Alla scena ha assistito il 
questore comunista Elio 
Quercioli, che lo ha redargui¬ 
to e gli ha mollato un paio di 
sberle. A separarli hanno pen¬ 
sato i commessi e un i»io di 
deputali presenti. Andrioli ha 
poi spiegato che si è trattalo 
di un malinteso, che la sua 
elegante esortazione era rivol¬ 
ta ad alcuni del suo gruppo e 
non al Parlamento. Ha poi ri¬ 
dimensionalo virilmente l’ac¬ 
caduto; «È stato un vivace 
confronto tra uomini», infine, 
si è premurato di precisare: 
•Non vorrei che Io zelo da pri¬ 
mi della classe di alcuni co¬ 
munisti nel difendere le istitu¬ 


zioni sottoinlendesse la difesa 
deile lobbies stesse». Il suo 
collega di partito Tettarella ha 
invece chiesto che la Procura 
delia Repubblica apra un'in¬ 
chiesta, giacché le accuse di 
Pirrotta sono una «notilia cri- 
minis». 

Il segretario dei Psi Bettino 
Craxi ha lasciato al suo porta¬ 
voce Ugo Intini il compito di 
redarguire la lotti; «L’influenza 
di lobbies e gruppi di pressio¬ 
ne nei parlamenti, favorita in 
Italia dal voto segreto, è un 
dato di latto afiìdalo da tem¬ 
po, in tutte le democrazie, al- 
i’anaii» dei politologi. Porse 
la lotti ha una visione Idilliaca 
della Camera. Certamente 
sorprendente, da parte di una 
carica istituzionale dello Sta¬ 
to, la pubblica censura nei 
confronti di un servizio gior¬ 
nalistico. La tutela della digni¬ 
tà delle istituzioni - ha conclu¬ 
so Intini - non impone limita¬ 
zioni alla libertà di stampa». 


Bassanini spiega il rapporto tra governo, Parlamento e «affari» 

«I potentati economici? 

Ecco in che modo, fanno politica» 

Alla Camera tmoerversano ( franchi tiratori, la maR* no costanti e, naturalmente, ohlnonricordal'operosltàde- 
a I ^ aumentano quando si lavora gli uomini delia Finlnvest 

gioranza è a pezzi, Il governo agonizza. E un mo Ig.-I finanziarie e di bl- quando un palo di anni fa si 



Nilde lotti durante la seduta di ieri alla Camera 


mento d'oro per le lobby, dice qualcuno, In questa 
confusione può passare qualsiasi cosa, E si tratta di 
miilarcli che possono andare o non andare a questo 
0 quel gruppo di interessi. Come stupirsi che schiere 
di professionisti di queste faccende si siano dati a un 
lavoro accanito? Cosi si dice. Ma sarà poi vero? 


IDÓARDO 

■p ROMA. Franco Bassaninl 
airargomenlo è sempre sem¬ 
brato mollo appassionato. Ha 

K arialo spesso di lobby e delle 
>ro capacità di condiziona- 
menmio del lavoro dei Parla¬ 
mento. 

Onorevole, pensa anche 
lei che U potere di questa 


OAROUMI 

gente atta crescendo i di¬ 
smisura? 

Un potere ce l'hanno, non c'è 
dubbio. Ed è anche sicuro che 
in questa situazione si muovo¬ 
no con maggiore facilità. Le 
pressioni dei grandi interessi 
sul lavoro del rarlamenlo so¬ 


no costanti e, naturalmente, 
aumentano quando si lavora 
.sulle leggi finanziarle e di bi¬ 
lancio. spesso In modo confu¬ 
so e affrettato. Certo tutto di¬ 
venta più rischioso se manca 
il governo, se non c'è più una 
logica, un quadro di riferimen¬ 
to politico per il lavoro legisla¬ 
tivo. Cosi gli interessi settoriali 
di singoli soggetti economici 
o finanziari sifanno valere più 
agevolmente. Se la sinistra ha 
chiesto le dimissioni imme¬ 
diate dell'esecutivo è per que¬ 
sta ragione soprattutto. Come 
si fa ad andare avanti cosi? 
Mn quali sodo queste lol^ 
bles, si potrà beo riuscire 
a dar loro un none e un 
cogaome? 

Ma certo, non è davvero diffi¬ 
cile. Per dire solo le cose che 
mi vengono subito m mente, 


ohi non ricorda l'operosità de¬ 
gli uomini delia Finlnvest 
quando un paio di anni fa si 
discuteva sulla cosiddetta leg¬ 
ge Berlusconi? Allora otten¬ 
nero tutti 1 loro scopi. Cera 
una lunga serie di ottime ra¬ 
gioni per opporsi alla legge, a 
un certo punto II governo si 
trovò in serie difficoità. Ma 
poi prevalse il «lavoro di con¬ 
vincimento» e ottenne.il via li¬ 
bera la costituzione dell'impe¬ 
ro televisivo privato. E ancora, 
quasi un classico, è il movi¬ 
mento deirindustrìa farma¬ 
ceutica. Ibtle le volte che si 
discute di medicine e del loro 
trattamento fiscale spuntano 
fuori come i funghi. 

Ma coae lavorano? In ebe 
modo raggiungono 1 loro 
acopl? 

Beh, qui si può solo lasciar an¬ 


dare l'immaginazione. Ma c'è 
un (atto comunque interes¬ 
sante che attiene invece al- 
rorganizzazione dei favori 
parlamentari. SI parla tanto 
male In questi giorni del voto 
segreto. Se rifacciamo però la 
storia di quesl'ultima Finan¬ 
ziaria, troviamo che è il volo 
palese non quello segreto che 
funziona a favore delle lobby. 
Qualche esempio? Il solito re¬ 
galo ai petrolieri proposto dal 
governo anche In questa leg¬ 
ge: passa in commissione do¬ 
ve SI delibera per alzata di ma¬ 
no ma viene bocciato in aula 
con il voto segreto. Lo stesso 
vale per 1 giacimenti culturali. 
(^1 mreressafi sono i grandi 
gruppi deirìnlonnatica. L'arti¬ 
colo passa in commissione, 
non in aula. E si potrebbe 


continuare. Si deve riflettere 
anche sul latto che col voto 
segreto passa l'emendamento 
SUI minimo vitale e non si può 
davvero dire che gli anziani 
con entrate inferiori alte 
SOOmiia lire a) mese costitui¬ 
scono una lobby, un indebito 
gruppo di intervento. 

Ma la preNlone di qneate 
lobby è sempre duetta? 
Nod c'è BDche qualche più 
sonsUcato atnunenlo di 
coovioclmeDto? 

Si, per esempio c'è la stampa. 
Il fatto che grandi gruppi eco¬ 
nomici controllino quasi tutti 
gli strumenti di informazione 
conta, e come. Il ceto politico 
è molto sensibile al messaggi 
dei media. E qualche volta sf 
ha l'impressione che un certo 
voto possa essere compensa¬ 
to da una intervista o dal silen- 




Allo Stato il compenso 
del giudice che collauda 
un’opera pubblica 

Sarà meno allettante, per i magistrati, i professori 
universitari e gli altri dipendenti pubblici, partecipare 
a commissioni di collaudo di opere pubbliche o di 
concorso. L'emendamento approvato ieri dalla Ca¬ 
mera stabilisce infatti che r8Ó?6 dei compensi an¬ 
dranno allo Stato, e soltanto il 20% aH'interessato. Si 
eviteranno così situazioni in cui Timparzlalità del fun¬ 
zionari dello Stato può essere messa in discussione. 



Un esposto di terremotati alla Procura 

A N^li indicherà se stesso 
il magistirato collaiidatore? 


■i ROMA. La Camera ha ap¬ 
provalo ieri, contro if parere 
del governo e della commis¬ 
sione Bilancio, un Importante 
emendamento aii’articolo 39 
della Finanziaria presentato 
dalla Sinistra indipendente e 
dal Pei (primo firmatario Fran¬ 
co Bassanlni). 318 deputati 
hanno votato a favore e 209 si 
sono detti contrari (uno solo 
si è astenuto). 

Vediamo meglio di che si 
tratta. L'emendamento riguar¬ 
da l cosiddetti «compensi 
extra-stipendi», cioè quei sol¬ 
di percepiti dai dipendenti 

B ' ' ‘jci per f'mtervento m ar- 
0 per la collaborazione 
a commissioni di collaudo di 
opere pubbliche e a commis¬ 
sioni di concorso. 

Tali compensi andranno 
d'ora in poi in massima parte 
allo Stato: infatti l'BOSé dell'im¬ 
porto dovrà essere «versalo 
direttamente in conto entrate 
del Tesoro», mentre 11 restante 
20% sarà assegnato all'ammi¬ 


nistrazione o all'ente da cui 
dipende l'interesse (cioè il 
«collaudatore» o il commissa¬ 
rio). che a sua volta lo verserà 
a chi ha prestato la collabora¬ 
zione. Contravvenendo a que¬ 
sta disposizione, il dipenden¬ 
te pubblico «decade daH'im- 
piego». 

La nuova normativa sarà 
applicata ai dipendenti delle 
amministrazioni statali, regio¬ 
nali e locali, ai professori uni¬ 
versitari, ai dipendenti delle 
aziende autonome e degli enti 
pubblici, ai membri degli or¬ 
ganismi giudiziari e costituzio¬ 
nali. Esisteva già una disposi¬ 
zione analoga che asegnava 
allo Stato r80% dei compensi 
«extra stipendio» percepiti dai 
magistrali, 1\jttavia ia norma 
venne respinia dalla Corte co¬ 
stituzionale. perché di fatto 
creava una discriminazione 
tra i magistrati e gli altri dipen¬ 
denti dello Stato L'emenda¬ 
mento risolve il problema 
equiparando tutti I dipendenti 


pubblici. 

In questo modo, ha spiega¬ 
lo Bassanini nella sua dichia¬ 
razione di voto, «si introdur¬ 
rebbe un incentivo affinché i 
funzionari dello Stato dedichi¬ 
no il loro tempo alle attività 
istituzionali, evitando anche 
situazioni ed occasioni che 
potrebbero mettere in discus¬ 
sione la loro imparzialità". È 
evidente il nferunonio alla re¬ 
cente vicenda di Napoli, dove 
numerosi giudici hanno accet¬ 
tato l'incarico di controllare 
lo stalo dei lavori delta rico¬ 
struzione dopo il terremoto, 
nonostante i) parere negativo 
del Consigtio superiore della 
magistratura e grazie ad un ri¬ 
corso al Tar l giudici, che in¬ 
sieme agli altri «controllori» ri¬ 
ceveranno un lauto compen¬ 
so (si parla di 50 miliardi da 
dividersi tra 700 persone), po¬ 
trebbero così trovarsi, in caso 
di illeciti, nella duplice posi¬ 
zione di inquisiti c di inquisito¬ 
ri ÙF.R. 


Il caso dei 700 collaudatori «eccellenti» fa ancora 
discutere. Il presidente Criscuolo ed il segretario 
Vidiri deirAssociazione nazionale m^ìstratì defh 
niscono «inopportuna» la presenza dei giudici nel¬ 
le commissioni dì collaudo deile opere della rico¬ 
struzione. Eppure, se anche volessero dimettersi, ì 
«magistrati-collaudatorì» dovrebbero restituire 
gran parte dei soldi intascati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


H NAPOLI. Il «villaggio dei 
terremotali» ha un aspetto 
consunto prima ancora di es¬ 
sere ultimato. Nelle case ci 
piove c gli scantinati si allaga¬ 
no dopo ogni temporale; le 
pareti sono gonfie di umidità, 
venate da lesioni giorno dopo 
giorno più vistose. Un elenco 
puntiglioso di tutti t difetti di 
fabbricazione delle agognate 
«case della ricostruzione» i 
terremotali napoletani, da 
due anni trasferiti a BrusciarK), 
in campagna, a ridosso del 
polo industriale di Pomiglìano 
d’Arco, lo hanno Invialo a tutti 
«quelli che contano». Natural¬ 
mente anche alla Procura del¬ 
la Repubblica. L'esposto dei 
cento e più Inquilini di Bru- 
sciano è finito - come è ovvio 
che sia - sul tavolo dei due 
magistrati addetti ati’Utficio 
denunce della Procura, Ar¬ 


mando Cono Lancuba e Lucio 
Di Pietro, due sosuiuti di gran¬ 
de esperienza, protagonisti 
delle principali inchieste di 
questi ultimi anni. È fondata la 
denuncia dei terremotati’ Ci 
sono responsabilità delle im¬ 
prese costruttrici? È da veder¬ 
si. Colpisce, però, ed imbaraz¬ 
za leggere i nomi dei compo¬ 
nenti della commissione di 
collaudo che ha concesso l'a¬ 
bitabilità per quegli alloggi; il 
presidente infatti è proprio Ar¬ 
mando Cono Lancuba ed un 
altro giudice della Procura. 
Arcibaldo Miller, ne fa parte. 

Senza voler trarre conclu¬ 
sioni affrettate, ecco però 
prospettarsi concretamente 
un caso m cui la contestata 
figura del «giudice-collauda- 
lore» Si confonde c sì mescola 
con quella istituzionale del 
giudice inquirente. Si ripropo¬ 


ne insomma il quesito posto 
dal Pei con una serie di inter¬ 
rogazioni a livello nazionale e 
regionale: a chi giova la con¬ 
fusione dei ruoli tra controlla¬ 
to e controllore? La diffusione 
nei giorni scorsi di un elenco 
di 700 collaudatorì eccellenti 
nominati dal commissario- 
presidente della Regione An¬ 
tonio Fantini (de) ha riaperto 
la polemica. Non ci sono solo 
magistrati, ma anche politici, 
funzionari dello Stato, ammi¬ 
nistratori locali. E addirittura 
tre prefetti: oltre a quelli di 
Napoli (dimissionario) e dì Sa¬ 
lerno. nella lista figurerebbe 
anche quello di Cosenza, Cor¬ 
rado Catenacci. 

Il presidente dell'Associa¬ 
zione nazionale magistrati 
Alessandro Cnscuolo ha di¬ 
chiarato siV Unità: «Pur essen¬ 
do Inattaccabile sotto il profi¬ 
lo della iegilUmità. è da rite¬ 
nersi inopportuna per motivi 
di carattere generale la pre¬ 
senza di magistrati nelle com¬ 
missioni di collaudo. È sem¬ 
pre bene tener separati i ruoli 
tra chi esercita funzioni ammi¬ 
nistrative e chi svolge un con¬ 
trollo di legalità: e io è ancor 
più in un settore delicato co¬ 
me quello della ricostruzio¬ 
ne». Della stessa opinione an¬ 
che il segretario generale del- 


Occhetto su La Ma]& 

«Positivo che il Pii punti 
sui programmi e non escluda 
un’àtemativa col Pei» 

Un primo commento all’intervista del leader re- 
pubDlìcano Giorfiio La Malfa è venuto ieri da Achil¬ 
le Occhetto. Le dichiarazioni di La Malfa sono «in¬ 
teressanti», secondo ii leader comunista, perché 
sottolineano la centralità dei programmi e perché 
abbandonano ogni pregiudiziale nei confronti del¬ 
l'alternativa. Secondo Occhetto c'è oggi bisogno 
di uno «sforzo di fantasia» da parte di tutti. 


Craxi ha invece ironizzato 
sull'incidente accaduto in 
Transatlantico, ricordando 
che un tempo con uno schiaf¬ 
fo ci si sfidava a duello. 

L'episodio televisivo che ha 
dato il la a tutta la vicenda è 
stata una insolita «intervista» 
di Lorenza Foschini a Onofrio 
Pirrotta, andata In onda al Tg2 
delle 2l30. Alla collega che 
gli chiedeva di spiegare ai te¬ 
lespettatori gli accadimenti dì 
Montecitorio, Pirrotta ha of¬ 
ferto un'immagine «semplifi¬ 
cata» della vita parlamentare 
secondo la quale le lobbies 
ottengono vantaggi, in virtù 
del voto segreto, grazie alla 
convergenza di parti della 
maggioranza con la minoran¬ 
za. Così sarebbe accaduto in 
questi giorni. Quali lobbies? 
Per esempio i calzaturieri c, 
domani, i pellicciai... ha spie¬ 
gato il notista parlamentare 
del Tg2 in vena di teledldatti- 


■■ ROMA. Achille Occhetto, 
vicesegretario de) Pei, giudica 
•interessante» l’intervista rila¬ 
sciata dal segretario repubbli¬ 
cano Giorgio La Malfa al Nuo¬ 
vo spettatore italiano. Per La 
Malfa «la stagione della colla¬ 
borazione organica tra De e 
Psi può dirsi terminala», per 
cui è necessario «affrontare 
su) serio» la questione comu¬ 
nista, tanto più che il Pii con¬ 
sidera esaurita «la sua preclu¬ 
sione a partecipare ad un 
eventuale governo di alterna¬ 
tiva». 

Rispondendo a\Y Agenzia 
Italia Occhetto ha giudicato 
positivamente l'intervista di 
La Malfa, sul piano «metodo- 
logico» e su quello «politico». 
I) leader dei Pii, infatti, «impo¬ 
sta la questione delle alleanze 
non in termini di schieramenti 
pregiudiziali, ma alla luce di 
verifiche programmatiche se¬ 
rie», Non solo; La Malfa, se¬ 
condo il dirìgente comunista, 
contribuisce di fatto all'aper¬ 
tura dì una nuova fase politica 
nei momento in cui «nega 
ogni pregiudiziale nei con¬ 
fronti di una possibile alterna¬ 
tiva di governo di cui faccia 
parte il Pei». 

«Noi - ha proseguito Oc¬ 
chetto - ci mostriamo dispo¬ 
nibili alle necessarie verifiche 
programmatiche, e lo affer¬ 
miamo in un momento parti¬ 
colarmente difficile della vita 
della Repubblica». 

La situazione attuale, affer¬ 
ma il vicesegretario comuni¬ 


sta, «richiede uno sforzo di 
fantasia», a cu) possono con¬ 
tribuire utilmente, come già 
avvenuto in altre fasi delicate 
della vita repubblicana, <i par¬ 
titi più piccoli». Lo sforzo ri¬ 
chiesto oggi, prosegue Oc¬ 
chetto, «deve configurarsi co¬ 
me la definitiva chiusura delia 
fase delle formule e quindi, in¬ 
nanzitutto, del pentapartito, 
per passare finalmente ad una 
nuova fase della vita politica 
italiana: la fase delle alleanze 
programmatiche e dell’alter¬ 
nativa», 

A Occhetto è stato poi do¬ 
mandato quale possa essere il 
ruolo del partito socialista in 
un quadro come questo. «Per 
me è del tutto naturale - ha 
risposto il dirigente comunista 
> che una simile fase non può 
in alcun modo scavalcare fi 
Psi», che anzi dovrebbe sentir¬ 
si particolarmente impegnato 
ad impedire I) «gioco a) mas¬ 
sacro» di questi giorni. Ma che 
cosa dovrebbe fare il PsI? in¬ 
nanzitutto, ha spiegato Oc¬ 
chetto, cominciare «ad aprire 
e a leggere seriamente II libro 
ancora intonso deU'altemati- 
va». E in secondo luogo con¬ 
tribuire, come sta facendo an¬ 
che i) Pei, a creare «ouei ne¬ 
cessario clima di coesione tra 
le forze democratiche» per av¬ 
viare le riforme Istltuzionati, 
cosi da «rendere più spedita la 
capacità di decisione del go¬ 
verni e nello stesso tempo ef¬ 
fettiva la possibilità di alterna¬ 
tive programmatiche». 


zio su una notizia spiacevole. 
Questa concentrazione del 
Patere editoriale è un vero ca¬ 
nale perverso di condiziona¬ 
mento dei partili. 

St dice anche perù che 
apesto la lobby opera In 
modo Iraaverwe, pasta 
cioè aliraverao I partili» 
quelli di maggioranza e 
quelli di opposlaone. 

Sì, si parla di lobby ambienta¬ 
lista o di lobby sociale. Ma è 
evidente che si tratta di altre 
cose. 1 raccordi tra vari paniti 
sui temi dell'ambiente o quelli 
della riforma dello Stato so¬ 
ciale hanno altre motivazioni. 
Sono fatti politici, che non 
hanno nulla a che vedere con 
l'altra logica che sì traduce in¬ 
vece in una degenerazione 
della dialettica democratica. 


I gesuiti: 

«E’ mancata 
l’attemanza» 

Per «Civiltà cattolica» questo 
è il più grande difetto che ha 
nuociuto alla nostra democrazìa 
Invadenza dei partiti e ruolo 
delle oligarchie finanziarie 

ALCE8TE 8ANTÌNÌ 


i'Anm Guido Vidiri il quale | 
sottolinea la necessità delt'in- 
lervento del Parlamento affin¬ 
ché «metta ordine nella deli- i 
cala materia» degli incarichi j 
extragiudiziari: «Occorre una 
normativa chiara a tutela del¬ 
l'autonomia e detrindipen- 
denza dei giudici». Già, per- I 
ché se oggi gli oltre 40 «magi¬ 
strati collaudalori» volessero 
dimettersi, dovrebbero af¬ 
frontare un non piccolo pro¬ 
blema economico; un'ordi¬ 
nanza di Fantini dell'estate 
1985 impone infatti o chi si 
dimette la restituzione dei due 
terzi dei compensi già intasca¬ 
ti. Eppure già neU’otlobre 
deir85, quando la questione 
stava diventando sempre più 
imbarazzante per la magistra¬ 
tura napoletana, il Consiglio 
giudiziario del distretto (una 
specie di Csm locale) tentò di 
mettere un argine proponen¬ 
do una mappa degii incanchi 
extragiudizìarì di ciascun giu¬ 
dice. Lo ricorda il pretore An¬ 
tonino Demarco, all'epoca 
membro del consiglio. La pro¬ 
posta sì scontrò con l'opposi¬ 
zione del Pg dell’epoca Italo 
Barbieri e del presidente di 
Corte d'Appello Giuseppe 
Persico. E fu definitivamente 
affossala dopo un ricorso al , 
Consiglio superiore. i 


wm CITTA DEL VATICANO. 
•Civiltà cattolica» interviene 
nel dibattito sulle riforme isti¬ 
tuzionali. Nel suo editoriale, la 
rivista dei gesuiti rileva che il 
più grande difetto che «abbia 
nociuto alla salute de) nostro 
sistema democratico» è staio 
il fatto che «ia minoranza non 
è potuta diventare maggioran¬ 
za». Cosicché «il maggiore 
partito all'opposizione», il Pei, 
è stato relegato al suo ruolo di 
oppositore sia perché «ritenu¬ 
to a (ungo non democratico 
dalla maggioranza degli elet¬ 
tori, sia per ragioni dì ordine 
intemazionale per la colloca¬ 
zione dell'Italia nel mondo 
occidentale». La rivista non va 
oltre questa denuncia, sia pu¬ 
re significativa, ma da essa si 
fa discendere un discorso che 
sollecita le forze politiche a ri¬ 
pensare la situazione politica 
generale onde eliminare «un 
difetto» che ha, in effetti, bloc¬ 
calo ii gioco democratico per 
quaranta anni. 

Un altro difetto riguarda 
una certa confusione di ruoli 
che si è determinata, secondo 
i gesuiti, nel rapporto tra parti¬ 
ti e Parlamento. «Non si tratta 
di contrapporre Stato demo¬ 
cratico e Stato dei partiti, ma 
di trovare forme istituzionali 
per cui i partiti, da un lato, sia¬ 
no valorizzati nella loro fun¬ 
zione d'incanalare il consen¬ 
so degli eletton e di concorre¬ 
re. con proposte programma¬ 
tiche. a determinare ta politi¬ 
ca nazionale, ma, daH'altro, 
non sì approprino di poteri 
che non spettano loro», La ri¬ 
vista affaccia l'ipotesi di una 
maggiore valorizzazione dei 
gruppi parlamentari «accre¬ 
scendo i loro poteri e nello 
stesso tempo rendendoli 
maggiormente autonomi dai 
partiti». 

Le ragioni di fondo delia 
«instabilità» dei governi del 
«malessere e della corruzione 
così diffusi» va ricercata nel 
«difetti» sottolineati e non «nei 
rcgofainentt parfamentari pu¬ 


re Importanti e che potrebbe¬ 
ro essere mutati senza diffi¬ 
coltà». La rivista, invece, ri¬ 
chiama rattenzione su altri 
aspetti troppo messi da porte 
ossia «il grande rigore morale, 
lo spirito di solidarietà verso 
le persone ed 1 gruppi social¬ 
mente ed economicamente 
più deboli» «ii bene comune 
sacrificato a interessi privati o 
di gruppo» Ma tutto questo è 
potuto accadere in c<^ gran¬ 
di dimensioni per mancanza 
di un ricambio tra maggioran¬ 
za ed opposizione. 

Ma l’endemica instabilità 
politica ha dato luogo - rileva 
la rivista - anche ad altri feno¬ 
meni divenuti sempre più «in¬ 
quietanti» e cioè «la crescila 
nel nostro paese dì una ol!ga^ 
chia industriale e finanziaria 
che. da una parte, è fortemen¬ 
te competitiva in campo inte^ 
nazionale, ma, daU'altro, ten¬ 
de ad accumulare nelle sue 
mani un enorme potere finan¬ 
ziario e culturale e, quindi, po¬ 
litico». In realtà - viene rileva¬ 
to - «ritaiia, oggi, è dominata 
da pochi colossi industriali, i 
quali sono divenuti pure i pa¬ 
droni deirinformazlone». La 
rivista, avvalendosi del XXI 
rapporto 1987 del Censis, di¬ 
mostra. elencandoli, che «la 
massima parte dei Quotidiani 
italiani è finanziata da grandi 
gruppi industriali». Senza paur- 
lare del gruppo televiàvo Ber¬ 
lusconi. Si ha coiti «una pira¬ 
mide invertita rispetto a) pas¬ 
salo». E. per quel gioco natu¬ 
rale quando manca il control¬ 
lo dì un governo che guidi ve¬ 
ramente per cui «il potere 
chiama il potere e la ricchezza 
chiama ia ricchezza», Tllalla è 
un paese dove il divario tra 
Nord e Sud si è allai^ato e le 
nuove povertà sono aumenta¬ 
te. 

Di qui l'Importanza, secon¬ 
do «Civiità cattolica», del di¬ 
battito m corso nel paese sulle 
nforme istituzionali che porti 
al superamento dei «diletti» 
che minacciano il sistema de¬ 
mocratico. 
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La Commissione di controllo 
esamina lo stato del partito 

Diagnosi sul Pd: 
la salute 
èinrìpiresa 


■i ROMA La Commissione 
centralo di controllo ha tatto il 
punto dì un ampio check*up 
condotto sullo stato di salute 
del Pei sulla base del quale 
dovrà essere elaborato, a tur* 
mini di Statuto, il documento 
annuale sulle «condizioni del* 
la vita democratica e I melodi 
di lavoro in atto nei partito*. 
La diagnosi è fausta: fa salute 
del Pel è in via di migliora* 
mento, ed esattamente sì regi* 
strano cospicui segni di una 
fuoriuscita positiva dalla con* 
dizione e dalla psicosi assai 
pesante succeduta alia scon¬ 
fitta elettorale. 

La relazione di Trivelli, le 
conclusioni di Paletta e una 
decina di Inlerventl (D'Alema, 
Ferrara, Ripa, Milani, Ottavia* 
no, Pasauali, Braccitorsl, Ca* 
tasso, Monti, Anielli) hanno 
accumulalo, e in certa misura 
sistemalo, una moie di mate¬ 
riale di analisi e di proposta 
sullo stalo dei pallilo e sulle 
ipotesi di riforma, con una 
speciale puntualizzazione del 
tema della formazione politi¬ 
ca dei quadri. Naturalmente 
non si tratta solo di puntualiz¬ 
zare gli elementi congiuntura¬ 
li, che dopo 11 Cc di novembre 
appaiono prevalentemente 
positivi, ma di scavare su ten¬ 
denze più di fondo riguardanti 
li consenso elettorale, ia forza 
organizzata, la composizione 
del partito, la rispondenza o 
meno del suo modello orga¬ 
nizzativo. 


Il punto 
di «sofferenza» 


li principale punto di «soffe¬ 
renza* è il ritardo con cui so« 
no state analizzale e tenute In 
conto, sia nell'Indirizzo politi¬ 
co che nei modi di lavoro, le 
profonde modiflcasloni socia¬ 
li e culturali dell’ultimo de¬ 
cennio che costituiscono ia 
causa principale, benché non 
esclusiva, di una certa deca¬ 
denza della militanza e del 
consenso. Ma, al di là delle 
difficoltà oggettive, c'è anche 
un'insufficiente attuazione 
della linea organizzativa fissa¬ 
la al congresso di Firenze, la 
quale resta la base di ogni fu¬ 
turo disegno di rinnovamen¬ 
to. 

Uittavia, la forte ripresa 
doli'lnizIailvB politica naziona¬ 
le e l'emergere di fattori nuovi 
e positivi tanto nella situazio¬ 
ne italiana che in quella Inier- 
nazionale, il riaprirsi del rap¬ 
porti politici a fronte delta cri¬ 
si radicale della coalizione a 
cinque introducono notevoli 
potenzialità di rilancio politi¬ 
co e organizzativo su tutta l'a¬ 
rea de) partilo. Certo la situa¬ 
zione è anche irta di rischi 
(basti pensare al poteri extra!- 
slltuzionaii e alle tendenze a 
deformare la democrazia rap¬ 
presentativa e dunque la stes- 
aa natura dei partiti). Proprio 
per questo occorrerà essere 
vigili e attivi, non meno che 
sul piano politico, sul plano 
della baltagtia ideale-culturale 
e nei movimenti sodali: anzi è 
questa la condizione per far 
passare nel suo giusto signifi¬ 
cato l'Iniziativa su) terreno 
delle riforme istituzionali e del 
sistema politico. La connes¬ 


Per j] rinnovo contrattuale 

La prossima settimana 
i giornalisti 
scioperano per 48 ore 


■i ROMA La prossima setti¬ 
mana l giornalisti sciopereran¬ 
no per 48 ore neli’ambllo del¬ 
ia vertenza per il nnnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 
Lo ha deciso la giunta della 
Federazione nazionale della 
stampa. Il segretario naziona¬ 
le della PnsI, Giuliana Del Bu¬ 
falo, terrà questa mattina una 
conferenza stampa per illu¬ 
strare le iniziative, decise dal¬ 
la commissione contrattuale, 
utili a far conoscere all'opi¬ 
nione pubblica le ragioni per 
cui 1 giornalisti sono costretti 
a far mancare l'informazione. 
«Il persistere degli ediion nel 
riliulo del tavolo delle trattati¬ 
ve • afferma un comunicato 
della Fnsl - conferma la loro 
determinazione a sfuggire al 
confronto sui problemi cen¬ 
trali dell'Informazione nel no¬ 
stro paese. Regolare il rappor¬ 
to tra pubblicità e informazio¬ 
ne per garantire la trasparenza 
dei messaggi, rafforzare l’au- 


POLITICA INTERNA 


L’incontro dell’inviato di Reagan 
con il ministro della Difesa 
La Nato sta studiando il caso 
ma gli Usa li vogliono in Europa 

F16 in Italia? 




Le delegazioni americana e italiana guidate dal segretario alla Difesa statunitense Frank Cariucci 
(primo a destra) e Valerio Zanone durante il colloquio a palazzo Barberini 


sione possibile tra una forte 
Iniziativa di massa, l'azione 
nelle Istituzioni, il dialogo con 
gli interlocutori politici e l'o¬ 
pera di rafforzamento orga¬ 
nizzativo è ben visibile pro¬ 
prio in queste settimane (ef¬ 
fetto-scossone della nostra 
proposta sulle riforme, batta¬ 
glia a forte contenuto sociale 
sulla Finanziarla con il relativo 
emergere dello sfascio gover¬ 
nativo, le notevoli novità nelle 
giunte, un migliore andamen¬ 
to delia campagna di tessera¬ 
mento). 


Inversione 
di tendenza 


Dal dibattito nella Ccc è 
emersa la consapevolezza 
della grande Importanza del- 
l'annunciata consultazione sui 
temi della riforma del partito. 
Occorre, è stato notato, di¬ 
stinguere quanto è intanto ne¬ 
cessario lare per ridare slan¬ 
cio da subito alle attività del 
partito in base allo statuto In 
vigore da progetti di rilevanza 
congressuale la cui definizio¬ 
ne appartiene appunto al pro¬ 
cesso congressuale. Gli orga¬ 
nismi di controllo hanno un 
grande lavoro Immediato da 
compiere • di aiuto, di stimo¬ 
lo e di consiglio - per mobili¬ 
tare le forze del panilo in vista 
di appuntamenti che sono già 
segnali, primo tra tutti la tor¬ 
nata elettorale di primavera 
che interessa notevole parte 
dell’eletlorato e II cui esito è 
destinato a influire foriemente 
sulla situazione politica e sulle 
stesse prospettive del partito. 
Considerando che nello stes¬ 
so periodo si gioca il successo 
o meno anche delia campa* 

S na di tesseramento e prosell- 
smo, risulta chiara I altezza 
deirimpegno che può, anzi 
deve, proporsi Tamblzloso 
obiettivo di realizzare con¬ 
temporaneamente un'Inver¬ 
sione di tendenza sia nel 
trend elettorale che in quello 
del tesseramento. 

La specifica Questione della 
formazione politica dei qua¬ 
dri, che ha un rilievo notevole 
per la concezione stessa della 
militanza e per il profilo cultu¬ 
rale e ideale dei gruppi diri¬ 
genti e deH’apparato, è stala 
esaminata alla luce della rico¬ 
gnizione compiuta da uno 
specifico gmppo di lavoro il 
quale ha apprestato proposte 
operative riguardanti sia il ruo¬ 
lo G il carattere delle scuole 
centrali che l'inlzlaiiva forma¬ 
tiva diffusa. Un documento sa¬ 
rà elaborato, e offerto agli or¬ 
ganismi dirigenti, anche in 
questa materia. In questo 
campo si registra una situazio¬ 
ne contradditloria; da un lato 
l'esistenza di grandi difficoltà, 
dail'altro una crescente do¬ 
manda di attività formative. Si 
tratta, In realtà, di un aspetto 
essenziale del meccanismo d) 
selezione e avanzamento dei 
quadri, il quale non può consi¬ 
stere nella pura spontaneità 
ma deve associare la prova 
che ciascuno dà di sé ne) rap¬ 
porto con la realtà sociale e 
neii'opera pratica, e 11 grado 
di crescita culturale e anche 
specialistica personale. 


Carlucd a Zanone: «Prendeteli» 


Il segretario alla Dilesa Usa. Frank Cariucci, ha 
ottenuto la disponibilità di massima da parte del 

{ lovemo italiano ad accogliere i 79 caccia PI6 che 
a Spagna non vuole più. Adesso ne sta discutendo 
la Nato. «Non ritireremo un solo uomo o una sola 
arma dall’Europa» ha detto Cariucci in una confe¬ 
renza stampa tenuta ieri a Roma insieme al mini¬ 
stro della Difesa italiana Zanone. 


FRANCO DI MARE 


■i ROMA. 1) quadro genera¬ 
le lo descrive, con divertito ci¬ 
nismo, l'ammiraglio Mario 
Porta, direttore nazionale de¬ 
gli armamenti del ministero 
della Difesa: «E come II gioco 
del cerino, ed è il nostro pae¬ 
se che si brucia le dita. Del 
resto, quale soluzione era Ipo¬ 
tizzabile per una nuova collo¬ 
cazione aegll F16 In sede Na¬ 
to? La Spalma se ne è appena 
liberata, 11 Portogallo non ne 
vuole sapere. In Grecia e in 
IXirchia è impensabile una lo¬ 
ro collocazione senza alterare 
i delicati equilibri che inter¬ 
corrono fra 1 due paesi. Dun¬ 
que non restava che l'Italia...*. 


L'annuncio definitivo, per II 
momento, non c'è stato, né 
dei resto poteva esserci Ma 
r«jntesa di massima*, quella 
si: ed è attraverso oueiia porta 
che 179 caccia Pio americani 
(72 operativi più sette di riser¬ 
va, un potenziale aereo pori 
quasi alla metà deH'intera 
aviazione militare italiana), 
cacciali dalla Spagna, potreb¬ 
bero giungere in Italia. Porse 
con il loro carico nucleare. Il 
segretario alla Difesa degli 
Stati Uniti, Frank Cariucci, è 
stato ieri a Roma proprio per 
questo; l'Italia era la seconda 
tappa di un viaggio che io ha 
portato già a Lisbona e che 


oggi lo vede a Bonn. All’Italia, 
al presidente del Coniglio 
Goria e al ministro delia Dife¬ 
sa Zanone, Cariucci (dopo 
aver discusso dell'accordo inf 
e aver trattalo ia probabile 
vendita all'aviazione militare 
italiana del missili «ttlaerel da 
alta quota «Patriot») ha propo¬ 
sto chiaramente - stando al¬ 
meno alle rivelazioni di un'a¬ 
nonima fonte de! Pentono 
riportate ieri d^ «New York 
Times* > lì trasferimento degii 
F16 che entro tre anni dovran¬ 
no lasciare ia ba^ gagnola di 
Torrejon. Il «New York Times* 
rivelava anche che, se tutto 
fosse andato per il verso giu¬ 
sto, Zanone e Caducei avreb¬ 
bero annunciato, ai termine 
dei loro colloqui, che l'Italia 
«è disposta in via di principio 
ad accettare gli acfei, e che la 
questione è ora nelle mani 
della Nato*. 

Cosi è stato. termine 
detrincontro, durante un’af¬ 
follatissima conferenza stam¬ 
pa svoltasi a palazzo Barberi¬ 
ni, i due ministri deila Difesa 
hanno annunciato al giornali¬ 


sti che l'intesa di massima c'è, 
e che adesso occorre attende* 
re le indicazioni dell’Alleanza 
Atlantica. 

Puntualmente, qualche ora 
dopo, da Washington la di¬ 
chiarazione del portavoce del 
ministero degli Esteri Re- 
dman; gli Usa hanno informa¬ 
to la Nato che gli alleati do- 
vmano assumere i costi even¬ 
tuali ndislocazione degli P16. 

Quegli F16, tuttavia, non 
appartengono alla Nato: la lo¬ 
ro presenza in Spagna era do¬ 
vuta a un accordo bilaterale 
fra Madrid e Washington che 
scadeva lo scorso anno e che 
Il governo di Felipe Gonzalez 
non ha rinnovato. I dubbi, an¬ 
che in seno alla maggioranza 
governativa italiana, verreb¬ 
bero saltati a piè pari sempli¬ 
cemente Iscrivendo quel siste¬ 
mi d’arma nelle forze a dispo¬ 
sizione dell'Alleanza Atlanti¬ 
ca: un escamotage che con¬ 
sentirebbe di superare il clima 
«emotivo» (parole di Zanone) 
che si sta creando intorno al 
caso. 

Ma se la proposta Nato do¬ 


vesse essere accolta dall'lta- 
Ha, dove saranno collocati gli 
aerei? Su questo problema, 
rinformatissimo iNew York 
Times» aveva già annunciato 
che al Pentagono le opinioni 
sono divise, e che si è indecisi 
fra la base pugliese di Gioia 
del Colle, quella di Avlano nel 
Fnull o quella di Deelmoman- 
nu in Sardegna. Anche su que¬ 
sto punto li quotidiano ameri¬ 
cano ha visto giusto. Nel cor¬ 
so della conferenza stampa 
Zanone ha detto che sarebbe 
«prematuro dare indicazioni 
specifiche», ma ha aggiunto 
che il problema è allo studio 
della Nato. Su un punto, co¬ 
munque, si è certi: gli F!6 non 
saranno ritirali dal «teatro* eu¬ 
ropeo. Sarebbe una mossa, 
questa, secondo Zanone, che 
«avrebbe il significato di un at¬ 
to di disarmo unilaterale». Un 
concetto ribadito con forza 
anche da Frank Cariucci, che 
ha aggiunto che Washington 
non intende indebolire la ca¬ 
pacità di deterrenza dell'Al¬ 
leanza e, su un piano più ge¬ 
nerale, non intende ritirare 
•un solo uomo o una sola ar¬ 


ma daH’Europa». Ma questo] 
non creerà squilibri aii'ìndo-i 
mani dell'accordo di Washin¬ 
gton Ira Reagan e Corbaclov? 
Secondo Zanone la questione 
non si pone, perché gli F16 
non alterano l'equilibrio esi¬ 
stente. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione delle armi nucleari che 
I caccia potrebbero montare 
Cariucci ha liquidato la fac¬ 
cenda dicendo che non può 
parlare suirargomento. Dun¬ 
que, tutto è nnvialo all’indo¬ 
mani della decisione della Na¬ 
to, che peraltro sembrerebbe 
essere scontata. Meno sconta¬ 
ta, invece, appare un'eventua¬ 
le decisione operativa del go¬ 
verno. Il primo fuoco di sbar¬ 
ramento alle obiezioni parte 
dalle colonne della «Voce re¬ 
pubblicana*. Sull'edizione 
odierna deH’organo repubbli¬ 
cano si può leggere che «il 
ruolo dell'Italia nella Nato di¬ 
pende da scelte concrete». Le 
polemiche, conclude la «Vo¬ 
ce», «ci sembrano abbastanza 
fuon centro. L'ultima cosa uti¬ 
le airitalia è una Sigonella 
permanente». 


Pranzo di pace nella casa romana del presidente della Rai, Enrico Manca 
Un incontro «cordiale» che però non fa prevedere accordi a breve scadenza 

Risotto e abbacchio per Beilusconi e Agnes 


Riso alle erbe, abbacchio, doice e frutta e, quindi, 
un menù salomonicamente diviso tra cucina me¬ 
neghina e tradizione romana: è quel che hanno 
mangiato Ieri Manca e Agnes, Berlusconi e Confa- 
lonleri. Ospite il presidente della Rai, nella sua 
casa nel centro storico della capitale. Sarà stato 
storico anche l'Incontro? Non si direbbe, stando 
anche alle scarne indiscrezioni fatte filtrare. 


ANTONIO ZOUO 


■i ROMA. I consiglieri d’am¬ 
ministrazione « almeno la 
gran parte di loro - sono stati 
colti di sorpresa. «VI prego, 
dobbiamo finire assolutamen¬ 
te entro le 13*. Così ieri matti¬ 
na il ha apostrofati il presiden¬ 
te Manca, mentre essi prende¬ 
vano posto nella grande sala 
che ospita le riunioni del con¬ 
siglio. E ha aggiunto; «lo e il 
direttore generale abbiamo 
un impegno che vi svelerò sol¬ 
tanto quando scioglieremo ta 
seduta*. Probabilmente il pre¬ 
sidente aveva voglia di gioca¬ 
re un po' nel tenere sulla cor¬ 
da I consiglieri, contento in 
cuor suo dì essere nuscito nel¬ 
la non facile impresa; convin¬ 
cere un Agnes riluttante a in¬ 
contrarsi con Silvio Berlusco¬ 
ni, appena due settimane do¬ 
po un ruvido scambio di scia¬ 
bolate Ira I due. Perché di ciò 
si trattava: alle 13,30 In punto, 
in casa del presidente, sareb¬ 
be stata servita la colazione. 
Manca e Agnes. Berlusconi e 


Gonfalonieri hanno conversa¬ 
to per tre ore circa, sino alte 
16,15. Come si ricorderà, il di¬ 
rettore generate della Rai ave¬ 
va parlato davanti al consiglio 
il 21 gennaio. L'indomani, 
convocato dalla sottocom¬ 
missione parlamentare che 
deve formulare la proposta 
conclusiva in ordine al tetto 
pubblicitario Rai per il 1988 
(audizione poi saltata), Berlu¬ 
sconi aveva risposta con una 
lunga conferenza stampa im¬ 
provvisata; replica motto po¬ 
lemica, talvolta risentita e ta- 
l'altra accorata, una Insistenza 
particolare; dobbiamo veder¬ 
ci, trattare e siglare accordi di 
ampio respiro, ho calcolato - 
disse Berlusconi - che possia¬ 
mo risparmiare ISO miliardi 
l’uno all'anno. 

Agnes non Incontrava uffi¬ 
cialmente Berlusconi da un 
paio d'anni. Il bluzcon il qua¬ 
le l'anno scorso il cavaliere si 

g ortò via Baudo, la Carrà e la 
onaccorti, aveva ulterior¬ 


mente (atto crescere II gelo 
tra l due. A che cosa è sentito 
l'Incontro di Ieri? Nè a ipotiz¬ 
zare accordi a breve e nean¬ 
che a porre le basi di un armi¬ 
stizio. Le scarne dichiarazioni 
ufficiali sembrano scritte col 
linguaggio che si usa In occa¬ 
sione di incontri tra governan¬ 
ti che non si amano per niente 
ma che non possono fare a 
meno - a un certo punto - di 
vedersi. «Nel corso dell'in¬ 
contro recita una secca e 
laconica nota dell'ufflclo 
stampa Rai - sono stali esami¬ 
nati 1 problemi e l'evoluzione 
del sistema televisivo italia¬ 
no». Ufficiosamente ^ aggiun¬ 
ge: «Incontro coidiaie e co¬ 
struttivo». Ha dichiarato a sua 
volta Fedele Confaionierì, 
braccio destro dì Beilusconk 
«Clima disteso e Uanc^illo... 
incontro che rappresenta una 
(ose di decompressione all’in¬ 
terno di una situazione con¬ 
correnziale... pax teievìsiix^, 
non userei questa formula, sa 
molto di pax nmana,.. co¬ 
munque è il primo incontro 
che Berlusconi ha con Agnes 
da parecchio tempo a questa 
parte, potrebbe essere ravvio 
di un dialogo molto costrutti¬ 
vo ..». 

Dunque, grande fHwienza. 
Certamente si è parlato della 
legge che non arnva m«^. del¬ 
la calmierazione dei costi, di 
passibili collaborazioni in vi¬ 
sta delie Innovazioni tecnolo¬ 
giche, come ta tv diretta da 





Biagio Agnes 


Silvio Berlusconi 


satelliti. E tuttavìa si ha la sen¬ 
sazione che si è soltanto a) 
preinizio, quando si s^gia il 
terreno per vedere se » riesce 
almeno a concordare l'ordine 
del giorno. «Corbeilerie», re¬ 
plicò Berlusconi quando qual¬ 
cuno - a gennaio - gli fece 
osservare che a viale Mazzini 
in moiri non si fidavano. Ma ta 
diffidenza c'è e si mescola • 
almeno per quello he riguarda 
la squadra de della Rai - alla 
soddisfazione di poter dire 
che, in fondo, Berlusconi ave¬ 
va promesso sfracelli contro 
la Rai per gli inizi del 1988: ha 
finito, invece, con il ridursi a 
bussare ai cancelli di viale 
Mazzini. Ragionamento al 
quale Berlusconi oppone un 


suo avvertimento: non scam¬ 
biate la disponibUità per de¬ 
bolezza. Schermaglie, natural¬ 
mente, e tattica: perché il 
stema tv rischia davvero di 
esplodere. I socialisti hanno 
premuto subito e con insisten¬ 
za per l'avvio di un colloquio 
come aveva chiesto Berlusco¬ 
ni e l'hanno ottenuto. Agnes 
lo ha accettato, ma potendo 
indqssare i panni del vincito¬ 
re. È probabile che a favore 
della riunione conviviale ie¬ 
ri abbia giocato anche rinfit¬ 
tirsi di contatti, le ipotesi di 
accordo tra De e Psi sull'as¬ 
setto futuro da dare a tutto il 
settore delta comunicazione. 
Anche un risolto - stando co¬ 
si le cose > può risultare utile. 


Ma è evidente che le decisioni 
si prendono (si dovrebbero 
prendere) altrove. Non resta 
che aspettare gli esiti della di¬ 
gestione per capire quali se¬ 
guiti possa avere la faccenda: 
a cominciare dal tetto pubbli¬ 
citario Rai, che Berlusconi 
vorrebbe ridurre (salterebbe II 
bilancio preventivo dì viale 
Mazzini). Ha commentato il 
consigliere comunista Bernar¬ 
di; «Questi incontri preparano 
le paci, ma wche le cuerre. 
Avranno parlato del Milan, di 
Gutlit, dell'Avellino... IVitlo di¬ 
pende da quello che hanno 
mangialo... il consiglio non 
mancherà di espnmersi in ba¬ 
se alle comunicazioni che ri¬ 
ceverà da Manca...». 


Antimafia 

De Mita 
ripete: 

«Una follia» 

■I ROMA. «Ipotizzare che 
una commissione parlamenta¬ 
re possa svolgere una attività 
complementare a quella della 
mag^tratura, è una cosa fol¬ 
le»: senza mezzi termini, Ciria¬ 
co De Mita ha bollato definiti¬ 
vamente la nuova Antimafia. 
La dichiarazione del segreta¬ 
rio de, resa Ieri mattina In 
ÌVansatlantico a Montecitorio, 
ha latto da «pendant» alla rela¬ 
zione svolta nelle stesse ore, 
in commissione Affari costitu¬ 
zionali. dal suo collega di par¬ 
tito Enzo Binetti, relatore di 
maggioranza. Binetti ha con¬ 
fermato - seppure con toni 
moderati - la sostanziale osti¬ 
lità della Democrazia cristiana 
ad una inchiesta parlamentare 
sulla mafia. Contrariamente al 
voto del Senato, la De alla Ca¬ 
mera vuole che si vari una 
commissione senza il potere 
di valicare il segreto istrutto¬ 
rio. di arrestare per poche ore 
un teste reticente, di interlo¬ 
quire con ia magistratura in 
modo non subalterno. Insom* 
ma priva di tutte quelle prero¬ 
gative che ad altre commissio¬ 
ni parlamentari d'inchiesta 
(P2, Sindona, per fare pochi 
esempi) non sono state mai 
negate. 

Silvano Labriola, presiden¬ 
te socialista delia commissio¬ 
ne che sta esaminando in se¬ 
de referente II testo dei Sena¬ 
to, ha invece messo l’accento 
- aprendo 1 lavori - sulla ne¬ 
cessità di fare presto, per 
•non aggiungere ulteriori ritar¬ 
di ai tonti, ingiustificati, che si 
sono avuti». Ubriola ha osser¬ 
vato che la nuova Antimafia 
potrà essere discussa In Aula, 
anche se nel frattempo si fos¬ 
se aperta una crisi di governo: 
il provvedimento, infatti, è di 
quelli che si possono discute¬ 
re anche a crisi aperta. 

Nonostante le remore sui 
contenuti (egli ha detto di te¬ 
mere una ■eccessiva glurisdi- 
zionalizzazione» della com¬ 
missione AntimafieO anche 61- 
netti ha manifestato la «buona 
volontà» di lare la commissio¬ 
ne d'inchiesta, superando - 
ha detto - «troppe polemiche 
Inutili, e un po’ artificiose e 
formalistiche, che sono circo¬ 
late». Secondo Binetti li dis¬ 
senso non è cosi grave e «la 
distanza non è incolmabile». 
Questa la proposta di Binetti 
alternativa al testo dei Senato; 
«Potere di riliulo motivato» da 
parte de) giudice per limitare 
il potere delta commissione n- 
spetto al potere giudiziario. 
Inoltre Binetti ha chiesto limiti 
al superamento del segreto e 
un carattere «squisitamente 
politico-parlamentare» alia 
commis^one. Bisogna tare 
presto - dice Lucio Strumen- 
do, capogruppo Pel nella 
commissione Affari costltu- 
donali; orai parleremo per 
sostenere la validità del testo 
del Senato e per spingere ve^ 
so un iter rapido». Ossia subi¬ 
to dopo la Flnanziana - crisi 
di governo o meno - l'Aula di 
Montecitorio dovrà discutere 
la nuova commissione d'in¬ 
chiesta Antimafia. len il libera¬ 
le Alfredo Biondi ha contesta¬ 
to l'iniziativa del giudice De 
Gennaro che parlato di «rap¬ 
presentanti mafiosi in Parla¬ 
mento». Se cì sono - ha detto 
in sostanza Biondi -, De Gen¬ 
naro deve fate i nomi, per evi¬ 
tare che come in un giallo si 
pensi: «il colpevole è tra noi». 
Chi farebbe mai l'inchiesta? 


In Parlamento i problemi deirinformazione 


11 garante: «Ci vuole Tantitnist» 
Tv estere, crìtidie al ministro 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 


tonomia delle redazioni, bai- ; 
tersi contro la concentrazione ' 
e l’appiattimento deil'infor- 
mazione sono per il sindacato 
dei giornalisti obiettivi irrinun¬ 
ciabili quanto quello di resti¬ 
tuire dignità alle retribuzioni». 

Il presidiente del consiglio na¬ 
zionale dell'ordine dei giorna¬ 
listi Giuseppe Morello e il se¬ 
gretario, Glanm Faustlni, m 
una dichiarazione hanno ' 
espresso «la preoccupazione j 
del giornalisti italiani per le n- 

( ;ide chiusure manifestate dal- 
a controparte editoriale net 
corso dei faticoso avvio delle 
trattative soprattutto di fronte 
alle richieste di regole chiare 
contro concentrazioni surret¬ 
tizie della informazione, di 
strumenti più efficaci di tutela 
del pluralismo effettivo e di ] 
garanzia di sviluppo della ; 
stampa regionale e provincia- | 
\e». Il coordinamento delle ' 
agenzie di stampa ha deciso 
per martedì 9 assemblee nelle 
singole redazioni 


■■ ROMA La commissione 
Industria del Senato prosegue 
nella sua indagine conoscitiva 
sulla internazionalizzazione 
delle imprese e i fenomeni di 
concentrazione e ieri ha 
ascoltato il garante della leg¬ 
ge per l'ediiorìa professor 
Santaniello. L'esposizione del 
garante è stata - come già in 
altre occasioni davanti al Par¬ 
lamento - ampia, ncca di dati 
e riflessioni Ad esempio do¬ 
po il trattato di Roma del 19S6 
«in molti paesi europei sono 
stale approvate leggi a difesa 
delia libera concorrenza, ma 
l'Italia non ha provveduto fino 
ad oggi a tale normativa di ca¬ 
rattere generale. » A livello 
settoriale c'è una eccezione- 
la legge per l'editoria. Ma, co¬ 
me è noto, li settore contiguo 

- quello televisivo - non ha 
ancora una sua legge Sicché 

- mentre i senaton ascoltava¬ 
no il garante per l'editoria c le 
ragioni da tui portale a soste¬ 


gno di una disciplina generale 
e di un ordinamento globale 
per il sottosistema delle co¬ 
municazioni di massa - nella 
commissione Cultura della 
Camera si discuteva di quel 
che può accadere in assenza 
di leggi e normative si raffor¬ 
zano le posizioni oligopolisti¬ 
che 

L'occasione è stata data 
dalla risposta che il ministro 
Mammi ha dato alle interroga¬ 
zioni presentate a proposito 
delle autorizzazioni concesse 
alcune settimane fa a 18 ripe¬ 
titori di Telemontecarlo e - sia 
pure a condizione che com¬ 
pleti la necessaria documen¬ 
tazione - a Telecapodisina la 
prima, come è noto, legata al¬ 
la Fiat e al supergruppo edito¬ 
riale concentrato nelle mani 
della casa torinese, la secon¬ 
da di recente finita nell'orbita 
del gruppo Berlusconi Mom¬ 
mi ha spiegato la sua decisio¬ 
ne che ha forma, ha precisa¬ 


to, di provvedimento precario 
e provvisorio - con la neces»* 
tà di uscire da una situazione 
di incertezza, per saivaguiu:- 
dare le emittenti locali la cui 
pubblicità sarebbe stata aiKor 
più prosciugata dai circuiti na¬ 
zionali Entro apnie - ha pro¬ 
messo il ministro • faremo 
una verifica Gli ha replicato 
Fon Veltroni (Pci) coautore 
di una delle interrogazioni. I) 
nel decidere il ministro non 
ha tenuto conto del parere 
contrano espresso dalla intera 
commissione, fatta eccezione 
per II Pn. le tv considerate non 
hanno quasi più nulla di esre- 
ro. SI favorisce il rafforzamen¬ 
to duopolistico del settore pn- 
vaio, sicché il ministro con¬ 
traddice se stesso se è vero 
che il suo disegno di legge 
prevede di arginare l’espan- 
sionismo sia di Fiat che di Ber¬ 
lusconi, per le emittenti locai) 
vaie propno l'inverso, esse so¬ 


no obbligate a cancellare le 
parti residue di palinsesto au¬ 
tonomo per uniformarsi alle 
decisioni di Telemontecarlo e 
Telecapodistna; si consente la 
diretta ad alcune emittenti e ai 
loro potenti soci e non ad al¬ 
tre. per di più al di fuori della 
legge. 

Ha dello li professor Santa- 
nielio nferendosi in particola¬ 
re al settore dell’inlormazio- 
ne' «Neli'edilona si va espn- 
mendo un tendenziale ohgo- 
polismo . con caratteri di 
multimedialità.. di qui le ela¬ 
borazioni m atto per limili an- 
ticoncentrazioni differenziali 
a seconda che si tratti di im¬ 
prese monomediali o multi¬ 
mediali ..», bisogna tener con¬ 
to del fatto che «nei settore 
della comunicazione sociale 
la libera concorrenza nguarda 
utilità che toccano da vicino 
la persona umana e il suo pa- 
tnmonio conoscitivo. » 
OAZ 
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Sull’Unità di domenica 7 febbraio potrai trovare la pri¬ 
ma scheda per partecipare allo Straconcorso 

"Taglia e Vinci" 

Centinaia di milioni in gettoni d’oro e case ristrutturate 
per i vincitori. 


Oa ricordar* tutti I giorni 















IN ITALIA 


A Roma Bandiiesdu abbassate 

Il centro chiuso non piace 
ai commercianti: serrata 
E minacciano altre rivolte 


L& grande rivolta dei commercianti che protestano 
contro la chiusura del centro storico è andata be- 


rlimits da quattro giorni, 
tra fetta consistente, quella dell'area del Tridente, 
non il ha seguiti nella protesta. I rivoltosi annuncia¬ 
no altre Iniziative contro il Campidoglio. 



MmUMiANoT 


■i ROMA. Uno spicchio di 
Roma doacrlo, dal Pantheon a 
ponte Garibaldi, da piazza Ve- 
nella a ponte Vittorio Ema¬ 
nuele. Pochi turisti, qualche 

a ato, spopolale le fer- 
et bus, nessuno con bu¬ 
ste delle compero In mano. E 
nelle strade Insolitamente 
tranquille I negozi tutti chiusi. 
Ieri, la serrala di 24 ore dei 
commercianti che operano 
nei quattro settori del centro 
storico, in rivolta contro il 
Campidoglio che quattro gioh 
ni la na vietato il tracco delle 
auto in quelle zone per com- 
bottere 1 Inquinamento, è riu¬ 
scita e ha prodotto 1 suol efiet- 
ti. li triangolo di un centinaio 
di ettari era un’oasi grigia, of¬ 
fuscata per di più dal cielo nu¬ 
voloso e da rapide pioggerelli¬ 
ne. 

U protesta era annunciata. 
L’avevano decisa, una setti¬ 
mana fa, I negozianti aderenti 
al IV settore, airAssoceniro, 
airassoclazione grossisti del 
VII settore e a quella de) com¬ 
mercianti di via Qlubbonari, 
via Arenula, piazza Navona e 
dintorni. Da lunedi l'hanno 
percorsa a tappe. Vetrine e in- 
aegne spente per tre pomerig- 

f i, dairlnlzlo della settimana. 

affisso in ogni entrata un 
piccolo manifesto per spiega¬ 
re la rivolta e la serrata di ieri 
contro l'ingUiSlo coprifuoco 
deciso dal sindaco Nicola SI- 
gnorcllo. Chiusura del centro 
storico uguale a calo delie 
vendite, dicono 1 commer¬ 
cianti. l'equazione la ripro¬ 
pongono continuamente e 
non vogliono sentire ragioni. 
Che te misure preso dal Cam¬ 
pidoglio siano fa scure che ab¬ 
batterà di certo l'Inquinamen- 
io sono poco convinti, La sto¬ 
ria dei gas di scarico che ucci¬ 
dono we e monumenti l'han¬ 
no ribattezzata «la favola di 
Amendola*, il pretore che un 


anno fa fece luce sulla Roma 
Inquinata e portò i carabinieri 
a varcare le soglie del palazzo 
Senatorio. iCon la scusa del¬ 
l'Inquinamento cl scacciano 
dai centro*, hanno scritto I 
commercianti In un votantlno, 
Incitando tutti, cittadini com¬ 
presi, alla rivolta contro gii 
amministratori per dimostrare 
di «essere uomini e non coni¬ 
gli come loro ti vogliono*. E al 
sindaco e alla giunta hanno 
presentato le loro contromos¬ 
se: il centro va riaperto subito, 
Intanto che le promesse che 
aspettano da 17 anni diventi¬ 
no realtà. Sono quelle Infra¬ 
strutture 01 potenziamento 
dei mezzi pubblici - bus, taxi 
e navette elettriche non Inqui¬ 
nanti -, tanti parcheggi In più, 
magari ricavati dalle aree a di¬ 
sposizione della Camera e del 
iMnato, e altri sotterranei o a 
scambio, le marmitte catalittl- 
che, e cioè 1 depuratori su tutti 
I mezzi pubblici e privati) che 
I negozianti rivoltosi hanno ri¬ 
chiesto alla giunta. Ora, sod- 
disfatiti per la riuscita della 
serrata, le pretendono. Batto¬ 
no 1 pugni sul tavolo, minac¬ 
ciano aitre serrale, proposte e 
acclamate ieri mattina in 
un'assemblea pubblica, per¬ 
ché nessuno del mille presenti 
in saia accetta quella perdita 
secca di incassi. Ma la loro 
lotta é stata sconfessata dal¬ 
l’Unione dei commercianti di 
Roma che nei giorni scorsi ii 
ha definiti I «cobas» della ca¬ 
tegoria. Dalla loro parte c'è la 
Confesercentl. Li appoggia 
per riuscire ad ottenere le in¬ 
frastrutture che eviteranno la 
morte dei commercio in quel 
settori. Il Pei invece definisce 

£[a protesta che h^'obietìivo 
di far riaprire 11 centro storico 
alle auto, anche se resta crìti¬ 
co il giudizio su una chiusura 
così Improvvisata. 


Aziende ad alto rischio 
Ruffolo rha spuntata 
Oggi la direttiva Seveso 
al Consiglio dei ministri 


M ROMA Ruffolo l'ha spun¬ 
tata. Il Consiglio dei ministri 
discuterà oggi lo schema di 
decreto per i) recepimento 
della direttiva Seveso 11 mini¬ 
stro deli'Amblenie aveva 
proannunciato che in caso 
contrario non avrebbe parte¬ 
cipalo alla riunione. Da regi¬ 
strare. intanto, una controri¬ 
sposta di Donat Cattin a Ruffo¬ 
lo. Il ministro della Sanità con¬ 
testa al collega di aver modifi¬ 
cato sostanzialmente lo sche¬ 
ma di decreto precedente- 
mente concordato e secondo 
il quale *\ nuovi impianti po¬ 
tranno avere la licenza di co¬ 
struzione previa valutazione, 
rispetto alla sicurezza e al ri¬ 
schio, eifettuat.) dagli organi 
tecnici detl'autorìià compe¬ 
tente» La modifica introdotta 
da Ruflolo - dice Donat Cattin 
' è sostanziale. Il controllo 
verrebbe afiidalo ad una «pe¬ 
rizia giurata» preventiva e al 
control© pubblico solo a co¬ 
struzione ultimata 


Ora si attende la risposta di 
Ruffolo ed è chiaro che 11 re¬ 
sponsabile del dicastero del¬ 
l’Ambiente coglierà l'occasio¬ 
ne della riunione del Consi¬ 
glio dei ministn II nschio che 
altri ritardi nella discussione 
portino alla decadenza della 
delega sono stati espressi ieri 
mattina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa indetta dalla 
Lega Ambiente e da Ambien¬ 
te Lavoro (Cgil). Visti 1 tempi 
brevi per l’approvazione, è 
stato sottolineato, qualcuno 
sta puntando, evidentemente, 
alla decadenza della delega o 
a barattare il recepimento del¬ 
la direttiva con il completa¬ 
mento della centrale di Mon¬ 
tano. All'incontro hanno par¬ 
tecipato parlamentari di molti 
partili Pel. De, Verdi. Psi, Dp, 
Sinistra indipendente. Se la di¬ 
rettiva Seveso non sarà rece¬ 
pita - è stato detto da molti - 
si aggiungerà alle altre 250 
non recepite dall'Italia, quasi 
tutte nguardanti, guarda un 
po.‘ l'ambiente 


Il contratto scuola 1988-90 400.000 d’aumento medio 
Il sindacato presenta scatti «di qualità» ma anche 
l’ipotesi di piattaforma autoregolamentazione 

Costo: 6.500 miliardi «Cobas, ora incontriamoci» 

«n prof non è un impiegato» 

La Cgil diiede soldi e carriera 


400.000 lire medie in più in busta-paga; norme, per 
quanto riguarda orario, aggiornamento, progres- 
done di carriera, che riconoscano la specificità 
docente rispetto al pubblico impiego; e poi rifor¬ 
me definite, come vuole il tempo, «istituzionali» 
per assicurare la formazione degli insegnanti. Ecco 
l'ipotesi per un contratto cniciale, quello '88-90 
per la scuola, che la Cgil ha lanciato Ieri. 


MARIA SERENA PAUERI 


■I ROMA. Un contratto da 
6.500 miliardi. Abbastanza 
per soddisfare la fame di una 
categoria confortata nelle 
proprie proteste anche da) 
rapporto Camiti che ha dipin¬ 
to rinsegnante che va a brac¬ 
cetto col tessile? La Cgil scuo¬ 
la s'è assunta dunque l'onore 
e l’onere d'essere il primo sin¬ 
dacalo a lanciare fa propria 
proposta per questo contrat¬ 
to. E l'ha fatto rompendo la 
prassi che vedeva, da alcune 
stagioni, la «piattaforma* 
esposta In pubblico solo dopo 
faticosissime mediazioni uni¬ 
tarie fra Cgil, Cisl e Uil. Una 
rottura del patto d'azione fra i 
confederali? Benzi, segretario 


nazionale del sindacato scuo¬ 
la, ha spiegato ieri che la situa¬ 
zione d'emergenza determi¬ 
natasi nel settore chiede una 
«rivoluzione del metodo*. Il 
che significa: uno, che «que¬ 
sto contratto dev’essere fir¬ 
mato in tempo, entro giugno*; 
due, che «a una proposta uni¬ 
taria s’arriverà, entro fine feb¬ 
braio, ma i lavoratori della 
scuota devono avere possibili¬ 
tà di controllo su tutte le fasi 
della elaborazione*: tre, che il 
fiorir di sigle, e relative piatta¬ 
forme (fra confederali, auto¬ 
nomi, Cobas se ne conteran¬ 
no alla fine 6-7) «deve avere 
come unico punto di riferi¬ 
mento la volontà e la reaie 


rappresentanza deità catego- 
na*. La Cgil vuote «confrontar¬ 
si su metodi e contenuti* ^c- 
ché ecco il giudizio di «sem¬ 
plice ginnastica precontrat- 
tuaJe* per la dichiaratone di 
guerra dello Snais che ha già 
Indetto 11 blocco degli scrutini 
di giugno. £ a questo proposi¬ 
to. in tema di autoregolamen¬ 
tazione, il segretario Seganti¬ 
no spiega che per 11 settore- 
scuola l'idea è che di Bellori 
dopo 11 30 giugno non se ne 
possano fare. Prima di partire 
col braccio di ferro con il mi¬ 
nistero «presupposto indi¬ 
spensabile* sarà una partita 
interna, fra organizzazioni e 
comitati nuniti a un tavolo, 
per stabilire insieme «una me¬ 
todologia*. £ per om, se la 
Sism-Clsl ha annunciato che 
presenterà la propria piatta¬ 
forma Il 10 febbraio, ribaden¬ 
do comunque le intenzioni 
unitarie, io Snais fa ca(^re che 
non si sottrarrà al confronto. 
Ma vediamo ora quali sono le 
proposte della Cgil. 

SALARIO. Dalie 150.000 
d'aumento degli au^Iiari alle 
700.000 dei direttivi. In parti¬ 


colare 350.000 per i docenti 
diplomali e 400.000 per i lau¬ 
reati. Soldi che servano a ri¬ 
conquistare il potere d’acqui¬ 
sto perso da) '75, a mantener¬ 
lo contro l'infìazlone, nonché 
a partecipare airaumenlo di 
ricchezza previsto in Italia nei 
prossimi anni. Ed ecco la pri¬ 
ma novità: s'allarga, in questo 
plano, la forbice retributiva fra 
livelli, cosicché i) preside arri¬ 
verebbe a «valere* Il 193% 
dell'ausiliario. Ma la dinamica 
salariale è legata anche ad al¬ 
tre questioni-chiave; progres¬ 
sione di carriera e riconosci¬ 
mento del lavoro sommerso. 

CARRIERA. Il problema è 
quello di «premiare* un lavo¬ 
ro. quello docente, che nella 
sua natura resta sempre ugua¬ 
le a se stesso. L’idea è: far 
confluire maestri e professori 
nello stesso livello (ora sono 
divisi fra VI e VIO e creare un 
sistema di fasce. U laurea ti fa 
fare un balzo in avanti, altrei- 
tatUo il titolo aggiunto al curri¬ 
culum. Oltre, naturalmente, 
l'anzianità. E' uno del conte¬ 
nuti «dirompenti» rispetto agli 


accordi del Pubblico Impie¬ 
go- 

ORARIO. Si parla di aggiun¬ 
gere a orario frontale (le ore 
di lezione) e a210 ore, da de¬ 
stinare solo ad attività colle¬ 
giali e collettive, una possibili¬ 
tà di «straordinùi», fino a 100 
ore per docente l’anno. 

FORMAZIONL E' la rispo¬ 
sta alla richiesta di prof^o- 
naiilà. E alle polemiche sul 
«carrozzoni» della formazio¬ 
ne. E' previsto un sistema 
complesso, con un comitato 
nazionale e dei centri didattici 
territoriaii. Per I docenti possi¬ 
bilità di trasformarsi tempora¬ 
neamente in formatori, di ac¬ 
quisire titoli tramite concorsi 
nazionali, e d'usufruire deil'a- 
gognato anno sabbatico. 

OCCUPAZIONE. La parola 
d'ordine è; sistemare l'esi¬ 
stente. I) che signinca favorire 
gli slittamenti interni alla cate¬ 
goria (da maestro a professo¬ 
re e viceversa) per razionaliz¬ 
zare squilibri dovuti a eccessi 
di richieste, calo demogran- 
co. Un’apertura al «ruolo uni¬ 
co», una possibile chiusura 
però, per le nuove leve? 


Nel vivo della polemica politica sul destino deirimpìanto 


QueOa centrale non può essere nudeare 
1 comunisti manifestano a Monfatto 


Oggi alle 16 appuntamento davanti della centrale 
di Montalto. Alla manifestazione organizzata dalle 
federazioni comuniste di Viterbo, Civitavecchia e 
Grosseto parteciperanno lavoratori deU'alto Lazio 
e della bassa Toscana, cittadini del Viterbese. Han¬ 
no aderito giovani della Fgcl, ambientalisti, parla¬ 
mentari. Da Vienna è giunto ieri il benestare tecni¬ 
co dell'Alea suH'impianto nucleare. 


ACCÒNCIARfUEiii^ 


■i ROMA. Mobilitazione 
intorno alla centrale di 
Montalto per ribadire il no 
al nucleare e chiedere la 
trasformazione deirimpian¬ 
to a metano. La manifesta¬ 
zione di oggi - l’appunta¬ 
mento è alle 16 davanti ai 
cancelli della centrale - è 
stata indetta dalle federa¬ 
zioni del Pei di Viterbo, Ci¬ 
vitavecchia e Grosseto. E 
l’impegno dei comunisti è 
forte. 

Manno aderito l giovani 
della Fgcl, la Lega ambien¬ 
te. i sindacati. Altre manife¬ 
stazioni «antinucleari* sono 
in programma per 1 prossi¬ 
mi giorni. In calendario, per 
lunedi, quella indetta dal 
coordinamento dei comita¬ 
ti antinucleari del Lazio e 
della Maremma. Altra mani¬ 
festazione avrà luogo V\\ 
febbraio con II blocco della 
centrale, mentre per vener¬ 
dì 12, giorno in cui si atten¬ 


de il «verdetto* del gover¬ 
no, è già programmato un 
sit-in davanti a palazzo Chi¬ 
gi dei giovani della Fgcl. 

Da Vienna è giunto ieri il 
parere dell'Alea, l'Agenzia 
Intemazionale energia ato¬ 
mica. Parere tecnico, ovvia¬ 
mente, In cui si dichiara che 
«la sicurezza nella centrale 
é prevista con la massima 
affidabilità per quel tipo dì 
reattore*. 

Al termine del sopralluo¬ 
go, durato una quindicina dì 
giorni, l'agenzia intemazio¬ 
nale ha giudicato «i sistemi 
di controllo detl'impianto al 
massimo grado di sicurez¬ 
za*. Anche per quanto ri¬ 
guarda gli aspetti relativi al¬ 
la sismicità del territorio e 
ad eventuali trasformazioni 
deH’assetto Idrogeoiogico, 
l’agenzìa ha stimato «zona 
tranquilla* l'area di Montal¬ 
to. Secondo 1 tecnici del¬ 
l’Alea, inoltre. 1 terremoti 


«di progetto», quelli ipotiz¬ 
zati e per i quali le strutture 
della centrale devono «te¬ 
nere* sono molto al di so¬ 
pra di quanto possa effetti¬ 
vamente realizzarsi ne) ter¬ 
ritorio. 

2le Montalto vive ore d'at¬ 
tesa, notizie preoccupate 
giungono da Tino dove U 
cantiere della centrate nu¬ 
cleare di Trino Vercellese 
due Oniziati neli’85) sono 
stati bloccati dalla delibera¬ 
zione del Cipe. Ieri una de¬ 
legazione di amministratori 
locali piemontesi, compo¬ 
sta dall asse^re regionale 
aU’energia Cerchio, dai sin¬ 
daco di Tino e daH'Unione 
industriali, ha fatto presente 
al ministro dell'Industria 
Battaglia che oltre al licen¬ 
ziamento dì 250 operai che 
lavorano al cantiere, la co¬ 
municazione deH'Enei alle 
imprese edili di interrompe¬ 
re ì lavori compromettereb¬ 
be anche il completamento 
delle opere indi^nsablli 
per la «messa in sicurezza» 
di Trino due. 

Battaglia ha assicurato 
che l’Enel sarà invitato a 
proseguire ì lavori necessari 
alla sicurezza dei cantiere e 
che l'area, pur non potendo 
tornare ad utilizzazioni ^ri- 
cole, viene però considera¬ 
ta un sito prioritario per una 
localizzazione industriale. 


Dossier Enel 
su fonti rinnovabili 
di energia 


■i ROMA. Il contributo delle 
fonti nazionali rinnovabili alla 
produzione di energia elettri¬ 
ca potrà essere, nel 2000, di 
19,5 miliardi di chilowattora 
(twh) in più rispetto a quello 
attuale, contro un incremento 
della domanda stimato in 105 
twh. Questa la previsione for¬ 
mulata daH’Enel nel suo ulti¬ 
mo rapporto sui fabbisogni 
energetici dell’Italia nel 2000. 
L’incremento ottenibile dalle 
cosiddette fonti nazionali o 
rinnovabili, avverte comun¬ 
que l'Enel nel suo rapporto, 
non sarà «indolore». Lo sfrut¬ 
tamento delle biomasse su 
larga scala, ad esempio, ri¬ 
chiederà il superamento di 
problemi di pianificazione ter¬ 
ritoriale e di organizzazione 
della gestione degli impianti. 

Per quanto riguarda l'ener¬ 
gia eolica, invece. l'Enel indi¬ 
ca chiaramente la sproporzio¬ 
ne esistente tra lo spazio oc¬ 
cupato da questo tipo di im¬ 
pianto e da uno a carbone o 
nucleare. Un analogo «handi¬ 
cap» risulta evidente per im¬ 
pianti a energia solare. Le ipo¬ 


tesi contenute nel rapporto 
Enei indicano chiaramente, 
fonte per fonte, le possibilità e 
i problemi di sfmttamcnto. 
Per quanto riguarda, in parti¬ 
colare, le biomasse l’Enel rile¬ 
va che attualmente il loro ap¬ 
porto al fabbisogno energeti¬ 
co nazionale è dello 0,1 per 
cento, ma la loro «valenza am¬ 
bientale» può rendere econo¬ 
mico tale processo di produ¬ 
zione dì energia anche dove i 
costi di installazione e gestio¬ 
ne di apparecchiature ne 
sconsiglierebbero l'uso. 

Il potenziale energetico 
delie biom;^ pouebw es¬ 
sere, per il 2000, pari a 3,5-4 
twh. Per il solare l'Enel ricor¬ 
da che un limite oggettivo alla 
diffusione del Eterna (otovol¬ 
taico per la produzione di 
grandi quantità di energia è 
rappresentato dal costo ol In¬ 
stallazione e dall’Impegno de) 
territorio. Prospettive più inte¬ 
ressanti ' aggiunge - esistono 
invece per quanto riguarda 
l'utilizzo di energia solare per 
fabbisogni di calore a bassa 
temperatura. 


TVentasette anni per negare una pensione 


m BOLOGNA. Pnma del¬ 
l'ultimo conflitto alla Corte 
del conti bastavano in me¬ 
dia 12 mesi per pronunciarsi 
sul ricorsi in materia di pen¬ 
sioni di guerra. Negli anni 
Cinquanta già c'erano la¬ 
mentele perché i tempi si 
erano allungati fino a tre an¬ 
ni. Negli anni Sessanta sia¬ 
mo già SUI dieci, nei Settanta 
verso i vent'anni di ritardo. 
•Non è malignità - dice II 
presidente dell'Associazio¬ 
ne nazionale mutilati e inva¬ 
lidi di Bologna, Alberto Ve¬ 
ronesi - ma pare proprio 
che le denunce e le prote¬ 
ste, anziché accelerare i 
tempi, abbiano avuto l'ellel- 
to di allungarti. 

La signora Maria, torse, 
ha aspettato più di tulli, ha 
•bucato, lune le statistiche. 
Tremasene anni dopo la 
morte di suo marno ha sapu¬ 
to che, per io Stato, la ma¬ 
ialila lalale non appare col- 
tegata in nessun modo con 
la precedente iniermilà né 
con II servizio di guerra.. 
Dunque, mente pensione 
Sarà senz'aitro un giudizio 
equo, perché dubitarne. Pe¬ 


la signora Maria Gambi aveva 35 an¬ 
ni quando il marito Giovanni mori, 
per una malattia contratta forse du¬ 
rante la prigionia in Germania. Lei 
chiese la pensione allo Stato. La Cor¬ 
te dei conti se l'è presa comoda. Ci 
ha messo oltre trent'anni per decide¬ 
re che non ne ha diritto. E altri due 


per farglielo sapere. Oggi la signora 
Maria Gambi ha 72 anni, metà dei 
quali passati tra le carte bollate, 
aspettando. Ora l’attesa è finita. For¬ 
se la decisione è giusta. È ingiusto 
che io Stato abbia sbrigato in 37 anni 
una pratica che, forse, richiede un 
anno dì lavoro. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


rò per la signora Gambi il 
doix>guerra è durato 37 an¬ 
ni.. 

E II 9 settembre del ‘43. 
Sfortunatissimo il fante Bal- 
disserri Giovanni: i tedeschi 
lo catturano il giorno dopo 
rarmistizio e lo portano in 
Germania, dove rimane in 
pngionta fino al luglio del 
^5. Quando toma a casa 
soffre di una grave malattia 
agli occhi: conoretimte ma' 
calare luetica. Va In ospe¬ 
dale. Chiede ia pensione di 
invalidità. Gliela negano. 
Muore nei giugno del *51 
per mielosi plastica. La mo¬ 
glie, la signora Maria, fa un 
altro tentativo per ottenere 


NIICHEU SIWARQIASSi 

la pensione, che le serve per 
vivere un po' mesllo, con 
più tranquillità. Neìl'ottobre 
del '54 la Commissione me¬ 
dica superiore respinge la 
domanda. Lei fa ricorso, è 
convinta che >) manto si sia 
ammalato per le cattive 
condizioni della vita di pri¬ 
gionia, per le fatiche della 
guerra. Pensa, spera che 
non ci voglia molto ad aver 
ragione. 

t qui c'è un buco di tre 
de'cenni. Inspiegabìle, e in- 
splegato anche nella sen¬ 
tenza finale. Dove, giunti al 
1954, c'è un bel punto e a 
capo, per riprendere alla ri¬ 
ga successiva, come se 


niente fosse, «nella seduta 
de) 26 apnle 1934...*. E in 
questi trent'anni? La signora 
Gambi, e TAssociazione in¬ 
validi ripetono solleciti, pro¬ 
teste. La vita scorre, passa¬ 
no anni, quinquenni, decen¬ 
ni, la vedova ora vuole or¬ 
mai solo avere una risposta, 
qualunque essa sia, per finir¬ 
la con questa storia infinita. 

Ma nemmeno neir84 la 
C^rte dei conti decide. Si 
prende un altro anno di 
tempo per chiedere docu- 
mcnu, penzie, cartelle clini¬ 
che. Nel luglio '85 esamina 
il tutto e decide che la ma¬ 
lattia mortale di Giovanni 
Baldisserrì non risale all'e¬ 


poca della prigionia. Fine 
della storia? Toppo facile. 
Passa ancora oltre un anno 
per l’udienza conclusiva, 9 
ottobre 1986. 'Hitto finito, 
ora? Macché. Ormai la len¬ 
tocrazia. come un mostro 
invisibile, ha preso il soprav¬ 
vento. La sentenza definiti¬ 
va viene comunicata uffi¬ 
cialmente alla signora Gam¬ 
bi, settantaduenne, solo ai 
primi dei gennaio scorso. 

Nell’armadio del presi¬ 
dente Veronesi giacciono 
«alcune centinaia» di ricorsi 
che hanno superato i ven¬ 
t'anni. Ma ia Scenda della 
signora Maria supera ogni 
rassegnazione. Il presidente 
prende carta e p^nna e la 
racconta al parlamentari bo¬ 
lognesi, sfogandosi: 

«?rell'82 l'allora presidente 
della Corte mi fece sapere 
che. se non fosse cambiato 
qualcosa, il contenzioso sui 
ncorsi non avrebbe avuto 
termine prima del 2030: 
cioè 85 anni dopo la fine 
della guerra. (Juella previ¬ 
sione, mi pare, non ha subi¬ 
to modifiche». 



Impiegate delle Poste milanesi al lavoro con I guanti protettivi 

A Milano interviene Tesercito 
Contro il rischio-siringa 
la posta smistata 
con guanti e rastrelli 

(Quaranta militari di leva sono da ieri al lavoro per 
smaltire gli effetti dello sciopero delle poste mila¬ 
nesi contro il «rischio siringa». Per evitare gli aghi 
che i tossicomani abbandonano nelle buche delle 
lettere, lavoratori e soldati sono stati forniti di 
guantoni e rastrelli. Come se la cavano $li artiglie¬ 
ri/postini? «Vanno più in fretta dei nostri lavorato¬ 
ri», dice Vito Maccarrone, dirigente Pt. 

LUCAPÀZZOi 


■i MILANO In via Benedet¬ 
to Croce a Sesto San Giovan¬ 
ni. in un vecchio ufficio posta¬ 
le abbandonato, i ragazzi in 
divisa mimetica de) reggimen¬ 
to d'artiglieria a cavallo smi¬ 
stano sui tavoli lettere, espres¬ 
si e cartoline. Pochi metri più 
in là altri soldati, con le mani 
coperte da guantoni di gom¬ 
ma e di amianto, svuotano 1 
sacchi della posta e li frugano 
con un rastrello prima di pas¬ 
sarli ai tavoli deito smistamen- 

È l'atto finale de) braccio di 
ferro tra la direzione comptj* 
limentale delle poste di Mila¬ 
no e 1 lavoratori addetti allo 
smaltimento della cosiddetta 
•levata», la posta prelevala 
giornalmente dalle buche del¬ 
le lettere. Un braccio di ferro 
durato dieci giorni, che ha pa¬ 
ralizzato quasi completamen¬ 
te il servizio della posta in cit¬ 
tà e che ha portato ad accu¬ 
mulare In via Ferrante Aporti, 
negli sterminati sotterranei 
della Stazione Centrale, alme¬ 
no sei milioni di lettere. 

Tutto era cominciato quan¬ 
do una lavoratrice di via Fer¬ 
rante Aporti, la ventiseitenne 
Maria Di Palma, svuotando un 
sacco di posta, era rimasta 
punta al dito dairago di una 
«insulina da dieci», la siringa 
abitualmente usala dai tossi¬ 
comani per iniettarsi la solu¬ 
zione di acqua e eroina. 

Clelia di buttare )e siringhe 
usale nelle caselle delle poste 
è diventata, pare, un'abitudi¬ 
ne: d’altronde I lavoratori mi¬ 
lanesi addetti alla «levata» so¬ 
no abituati a trovare nei sac¬ 
chi praticamente di tutto. In 
questi giorni ne è stalo fornito 
ai cronisti un elenco strabi¬ 
liante; i milanesi buttano nette 
buche rosse del mir^tsteio Pt 
preservativi usati, pistole con 
il colpo in canna, mutande 
sporche, pesci, assorbenti 
igienici. 

Una sozzura cui, bene o 
male, t lavoratori postali han¬ 
no fatto il callo. Ma di fronte 
alla puntura da siringa è scat¬ 
tata immediatamente la rea¬ 
zione: la paura istintiva è stata 
quella del contagio da Aids, la 
lavoratrice punta dttila siringa 
(che è incinta di tre mesQ te¬ 
me dì dover abortire e 1 suoi 


Scuola 

Gilda-Cobas 

oggi 

da Galloni 


■■ ROMA. Stamattina alle 10 
a viale Trastevere si consume¬ 
rà un «evento*, il ministro del¬ 
ta Pubblica istmzione Galloni 
ricevrtà una delegazione dei 
Cilda-Cobas, cioè l’ala «mo¬ 
derata* dei Comitati di base 
formata^ dopo la scissione 
del movimento consumatasi li 
12 dicembre. I Cobas ebbero 
accesso nel palazzo delia 
Pubblica istruzione già una 
volta durante il rovente giu¬ 
gno scorso. Pure, rincontro 
questa volta sembra partico¬ 
larmente significativo: primo, 
perché avviene In fase «fred¬ 
da» e preconlralluale* due, 
perché sembra che OailonI 
abbia scelto l'ala che preferi¬ 
sce, nei Cobas, come Interlo¬ 
cutori. Sandro Qigliotti, leader 
detl’organizzazione, ha chiari¬ 
to che a Galloni si chiederà: 
apertura immediata delia trat¬ 
tativa, abilitazione dei Cobas a 
trattare, distribuzione imme¬ 
diata del Fondo d’incenllva- 
zione, diritti sindacali, rìpre- 
sentazìone del decreto Fanfa- 
ni sui 25 alunni per classe. 


coileghi hanno annunciato 
formalmente che non avreb¬ 
bero toccato più ui solo sac¬ 
co fino a quando non fossero 
stati trovati del rimedi. 

A nulla sono valsi gli appelli 
alia calma lanciati dai medici 
milanesi e daH'assocìazlone 
Solidarietà Aids: «Contagiarsi 
con una siringa è difficilissimo 
se la siringa è stata appena 
usala - avevano fatto sapere » 
se poi, come è probabile in 
questi casi, dal momento del- 
l'uso sono passate molle ore 
le possibilità di contaeio sono 
praticamente nulle». T lavora¬ 
tori, lamentando anche la lati¬ 
tanza delie istituzioni sanitvie 
milanesi, hanno deciso di 
continuare il blocco e tonnel¬ 
late di corrispondenza arre¬ 
trala hanno cominciato ad ac¬ 
cumularsi. Dopo pochi giorni 
si è associato alla protesta an¬ 
che Il secondo centro milane¬ 
se di smaltimento, quello au¬ 
tomatizzato di Peschiera Bor¬ 
romeo. 

I dirigenti compartimentali 
delle Poste, dopo alcuni gion 
ni di palese smarrimento, han¬ 
no tentato di risolvere la situa¬ 
zione proponendo ai lavora¬ 
tori l’uso di robusti guantoni: 
ma sono stati subito nilutati 
perché scomodlssimi e conte¬ 
nenti amianto, sostanza can¬ 
cerogena. I lavoratori, intan¬ 
to, SI affannavano a spiegare 
come ta battaglia sul «nschio 
slnnga* fosse solo la punta 
emergente di una situazione 
di caos ben più vasta tn cui 
navigano le poste milanesi. Di 
tutto questo, però, alla cittadi¬ 
nanza amvava solo t'effetto 
conclusivo, cioè la pariJisi 
quasi totale del servizio di cor¬ 
rispondenza ordinaria. 

La soluzione è arrivata ali'i- 
nizio di questa settimana, sot¬ 
to forma di un pìccolo rastrel¬ 
lo. All'estremità, invece dei 
denti, ha una spazzola come 
quelle per pulire ì vetri dell’au¬ 
tomobile: ma è sufficiente per 
spandere le buste sui tavoli e 
separarle d^fimmondizìa che 
le accompagna. I) lavoro va 
un po' a rilento, ma ia sicurez¬ 
za e garantita: così, da ieri, ì 
lavoratori hanno ripreso il SQ^ 
vizio a pieno regime; con I mi¬ 
litari che, previo accordo con 
prefetto e sindacato, si occu¬ 
pano di aiutare a smaltire l’ar¬ 
retrato. 


□ NEL PCI 


Frattocchìe: 

seminario 

suiristituto 


Seminario oommlulone 
•oraria. A causa dei lavori 
parlamentari il seminario 
sull'associazionismo è 
spostato a tunedl 29 feb¬ 
braio alle ora 9.30. La riu¬ 
nione SI tarré presso ta Di¬ 
rezione. 

Riunione. Martacfl 9 febbraio 
presso ristituto «Togliatti» 
IFrettoeehie) inizia alia ora 
IO una riunione su «{Propo¬ 
sta del^ogramma di atti¬ 
vità 1988-89 deiristitu- 
to». Reiatore F. Ottaviano, 
direttore delTistltuto: p»- 
tectpano C. Verdini dei Co 
e E. Macaiuso della Dire¬ 
zione. Sono invitati a par- 
taciparvi i responsabui dì 
organizzazione a fc^mazio- 
ne dei comitati regionali a 
deite federazioni capoluogo 
di provincia. 

La mantfaetazion) dì ogni. 
G. Chiarente. Recanati; 
Fassino. Milano; F Mussi. 
Recanati: U. Pacchioii. 
Alessanvia: G- Pellicani. 
Vicenza; N. Canere. Spe^ 
to (Poh A. Maraheri, Ge¬ 
nova; D. Novein; Brescia; 
E. Salvato, S^e. 
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Aids 

I ricercatori 
attaccano 
il ministro 


M ROMA. SI tanno sempre 
pià «sprt I toni della polemica 
tra il ministro della Sanili Do¬ 
nai Callln ed I principali medi¬ 
ci e ricercatoli impegnali nei- 
la lolla contro l'Aids In Italia. 
Il recente •venie» Intemazio¬ 
nale promosso dall'Oms a 
Londra suirAids e, sopraiiut- 
10 , le pio recenti allermazioni 
del minislro della Sanili al 
Tgl che ha chiamato In causa 
I noslrl ricercaiori, hanno pro¬ 
vocato una secca reazione del 
medici. Diclasselle tra I più II- 
hMil clinici e ricercatori han¬ 
no lolloscritio una lettera 
Maria. Questi I loro nomh 
nrdinando Aiuti, Carlo Baro¬ 
ni, Qluseppe Cascia, Luigi 
Chleco Bianchi, Francesco 
Chiodo, Sergio Del Ciacco, 
Ferdinando DIanzanI, Felice 
Oavosto, Qaelano QIraldo, 
Criilalaro Moroculll, Mauro 
Moroni, Marcello Piazza, Ser¬ 
gio RomagnanI, Franco Sori- 
ce, Alberto Terragna, Giusep¬ 
pe VIsco, Franca i^hello. 

Nel documento I clinici In¬ 
tendono precisaret •!) La ri¬ 
cerca epidemiologica, cllnica 
e di laboratorio sull'Aids e sul 
virus correlati i iniziata In Ita¬ 
lia gli nel 1984 ed i prosegui¬ 
la negli anni successivi coin¬ 
volgendo un numero crescen¬ 
te di clinici e ricercatori. 2) 
TbII ricerche hanno Irequenie- 
ntente suscitalo interesse in 
quallllcale sedi nazionali e In¬ 
temazionali (congressi, pub¬ 
blicazioni), ed hanno contri¬ 
buito in modo determinante 
alla conoscenza del meccani¬ 
smi della dlHuslone dell'lnle- 
sione, e dell'Individuazione 
del gruppi a rischio, permet- 
taitdo cosi una rapida ed este¬ 
sa utilissailone di esami siero¬ 
logici. virologici e moriologicl 
Indiaunsablll al line della dia¬ 
gnosi e prevenzione e di un 

S Ignora battamenio del ma- 
r di Alda. E da rilevare a 
questo proposito che una otti¬ 
male asslalenia sanitaria ha 
come presupposto Imprescin¬ 
dibile una buona ricerca. 3) Il 
llnanslamenio delle ricerche 
cllniche e di laboratorio pre¬ 
detta i stato Insulllclente e II- 
nora esclusivamente a carico 
del Cnr, del ministero della 
Pubblica Istruzione, di alcuni 
end locali e di associazioni 
privale. Malgrado gli annunci 
pubbllclsaairda tempo e a più 
riprese, l'unico direno contri¬ 
buto llnanziarlo elargito da 
parte del ministero della Sani¬ 
li a stato lino ad oggi di 730 

S mani eKluslvamenie per II 
tntro operativo creata a Ro¬ 
ma presso l'islliulo superiore 
della soniti. 4) La carenza di 
tondi adeguali e più ancora la 
mancala attivazione di centri 
e l'aasensa di qualsiasi coordi¬ 
namento programmatico na- 
slonale per ironleggiare l'Aids 
nel prossimi anni pone l'Italia 
In una posizione di estrema 
arrclralcsza organizzativa nel 
laboratori di ricerca e nei re¬ 
parti di assistenza, I cui elletti 
negativi torneranno a manlle- 
slaral nel medio c lungo perio¬ 
do. 5) Nonostante tulio, senza 
alcun narcisismo, desideria¬ 
mo rlallermare l'Impegno a 
proseguire nel nostro lavoro, 
utlllazando al meglio le poche 
risorse dlmnlbiU. non solo 
per II 1988 proclamato anno 
Intemazionale per la lotta al¬ 
l'Aids*. 

Intanto Ieri a Milano la 'Li- 
la), la Lega Italiana per la lotta 
contro IWds, ha bre.sentato 
una carta del diritti del siero¬ 
positivi e del malati di Aids 
destinata ad essere dlllusa 
nelle strutture sanitarie delle 
olili ove i maggiore la pre- 
leitsa di persone Interessate 
al problema. 


Dei^ne 
il Sudice 
Palermo 


■i CALTANISSETTA. Il Sludl- 
c« Cwlo Palermo ha deposio 
Ieri al processo per la strage di 
Piuolungo. compiuta vicino a 
TYapani il 2 aprile '85, durante 
la quale persero la vita Barba¬ 
ra Asta e I suol due figli. 11 giu¬ 
dice ha ricosiniito I suoi 50 
giorni convulsi alla Procura di 
trapani, le telefonate minato- ' 
rie che precedettero l'attenta¬ 
to a CUI lui scampò. In quel 
periodo II magistrato si stava 
occupando dell'Inchiesta av¬ 
ariala sulle intercettazioni tele¬ 
foniche predisposte dal giudi¬ 
ce Giaccio Montalto • assassi¬ 
nato nel 1983 - che misero In 
evidenza I tentativi di corru¬ 
zione nei confronti dell'ex 
magistrato trapanese Antonio 
Costa. Palermo aveva anche 
concluso da poco l'Istruttoria 
formale su un giro di fattura¬ 
zioni false che coinvolgevano, 
tra gii altri, alcuni cavaTierì del 
lavoro di Catania, arrestati e 
poi scarcerati dopo l'attentato 
di l^zzolungo. 



IN ITALIA 


Il ma^strato fiorentino 
è il primo che riuscì 
a stabilire il rapporto 
tra malavita e terrorismo 


«Si tratta di un fenomeno 
non provocato, ma è una 
realtà valida come 
mezzo di investigazione» 


Pier Luigi Vigna 


n ^tidice Vigna: 

«Sui pentiti 9 ministro sbaglia» 


Il ministro Vassalli ha innescato la miccia della 
polemica. Le sue dichiarazioni, soprattutto quelle 
sui pentiti, hanno suscitato reazioni. Ecco una pri¬ 
ma risposta al ministro; la fornisce il giudice Pier 
Luigi Vigna, procuratore aggiunto della Repubbli¬ 
ca a Firenze. Per il giudice il pentitismo nella delin¬ 
quenza comune è un fenomeno «non provocato» e 
costitusce un mezzo di investigazione. 

DALU NOSTRA REDAZIONE 

aiORGIO MHERRI 


■I FIRENZE. Il secco «no» ad 
una legislazione a favore dei 
«penliti* di mafia o camorra 
pronunciato dal ministro della 
Giustizia, Giuliano Vassalli, al 
plenum del Consiglio superio¬ 
re della magistratura, ha solle¬ 
vato perplessità e polemiche 
tra 1 magistrati. Lo Stato, ha 
detto li guardasigilli, non è in 
grado di proteggere I «pentiti» 
né I loro familiari. Sei persone 
assassinate (inora nel corso 
del processo di Torino contro 
la mafia catanese trapiantata 
al Nord: strage, dunque, di fa¬ 
miliari di pentiti di mafia. 

Per il ministro della Giusti¬ 
zia non si può portare avanti 
una legislazione premiale a fa¬ 
vore dei «pentiti», cosi come 


fu fatto negli anni 80 per il 
terrorismo. 

Pier Luigi Vigna, procurato¬ 
re aggiunto a Firenze, prota¬ 
gonista di numerosi processi 
contro reversione, il primo 
magistrato in Italia a cogliere 
e dimostrare i collegamenti 
fra terroristi e criminalità or¬ 
ganizzata, in prima fila negli 
anni di piombo, ma anche fra 
gli ispiratoli delle leggi che 
hanno contribuito al supera¬ 
mento dell'emergenza, il gior¬ 
no dopo li dibattito svoltosi al 
Csm sul tema della lotta alia 
mafia, afferma che «le dichia¬ 
razioni del ministro di Grazia e 
Giustizia, non sono condivisi- 
bili». 

Perché dottor Vigna? chie¬ 


diamo al magistrato. 

«Si afferma che non essen¬ 
do stato l'apparato statale in 
grado di proteggere né chi ha 
deciso di collaborare con la 
magistratura né ( loro famUla* 
ri, lo Stato ha l'obbligo di non 
provocare fatti e forme di col¬ 
laborazione 1 cui effetti poi 
non è in più in grado di con¬ 
trollare. Va invece chiarito 
che il fenomeno della cosid¬ 
detta collaborazione non è 
mal stato "provocato" ma é 
una realtà effethjale che si è 
verificata a causa di logiche 
organizzative o di moUvazioni 
personali airintemo delle 
grosse strutture criminali de¬ 
dite alla cosiddetta delinquen¬ 
za comune». 

•Si tratta, dunque, non di un 
fenomeno provocato, ma di 
una realtà della quale si deve 
prendere alto, tanto più che 
essa appare un mezzo di inve¬ 
stigazione necessario - come 
l'esperienza del paesi di 
"common law" dimostra - 
nelle indagini sulta criminalità 
organizzata, poiché si tratta di 
"voci" che. dairintemo del 
gruppo, ne svelano le trame 
ed ! programmi». 

Dottor Vigna in qualche ca¬ 


so però le «voci» dalVIntemo 
o le dichiarazioni dei «pentiti» 
non sono state controllate e 
non sono mancati effetti de¬ 
vastanti... 

«La magistratura Inquirente 
ha sempre, ed ora, se possibi¬ 
le con ancora m^giore con- 
.sapevolezza, ritenuto che le 
dichiarazioni del "pentiti" 
debbono essere controllate e 
riscontrate ma nello stesso 
tempo le considera, per le ra¬ 
gioni già dette, un mezzo indi¬ 
spensabile di investigazione». 

Ma perché non st riesce a 
proteggere i «pentiti»? 

«Qui, poi, ed ora pensi 
che nel solo processo che si 
sta celebrando a Torino vi so¬ 
no già state sei "vendette tra¬ 
sversali") si tratta di protegge¬ 
re non solo il bene fondamen¬ 
tale detl'individuo - (avita sua 
e dei suoi familiari - ma anche 
la sua libertà morate e cioè il 
diritto di ogni imputato a de¬ 
terminarsi liberamente nella 
scelta del suocomportamento 
processuale e cioè se rendere 
dichiarazioni o. come è suo 
diritto, tacere. Si triste inve¬ 
ce al fatto che le organimzio- 
ni criminali - che hanno come 
legge base l'omertà - sono 
capaci di imporre il sllenrio 
mentre gli organi detto Stato si 


manifestano incapaci di assi¬ 
curare al soggetto la libertà di 
scegliere, al di là dei condizio¬ 
namenti esterni, il comporta¬ 
mento da tenere nel proces¬ 
so». 

Cosa fa lo Stato per proteg¬ 
gere i «pentiti»? 

«Poco o nulla è stalo fatto 
in proposito (negli Usa, tanto 
per citare una legislazione, vi¬ 
gono programmidi intervento 
che hanno posto ai riparo dal¬ 
le vendette oltre diecimila 
persone) ed è dunque neces¬ 
saria, da parte degli organi 
competenti, una dettagliata e 
programmata attività d) inter¬ 
vento affinché, ancora una 
volta il magistrato non debba 
sentirsi gravato da compiti - 
quelli comunemente indicati 
come "gestione de) pentito" 
- che non gii spettano e non 
vuole avere. Va poi considera¬ 
to che una efficace protezio¬ 
ne del soggetto è stmmenlo 
indispensabile per una corret¬ 
ta valutazione delle sue di¬ 
chiarazioni e delle eventuali 
ritrattazioni poiché, in difetto 
di quella protezione, non si 
saprà se egli si induce a mo¬ 
dificare quanto in precedenza 
affermato per il timore di ven¬ 
dette o per altre ragioni». 


Chiesti 26 anni per Fosso, 14 per l’ex sen. Pittella 

Processo «Moro ter» 
l’accusa solledta 29 ergastoli 


Per «Autonomia» 
il Pg chiede 
346 anni di carcere 


Ventinove ergastoli sono stati chiesti dalla pubbli¬ 
ca accusa td processo «Moro ter» in corso a Roma. 
Il pm NItto Palma, che ha parlato per sette udienze, 
ha sollecitato inoltre 26 anni di reclusione per An¬ 
tonino Fosso, Il brigatista arrestato nel aiomi scorsi 
nella capitale, e 14 anni di carcere perl'ex senato¬ 
re socialista Domenico Pittella, accusato di banda 
armata e favoreggiamento. 


WM ROMA. Il pubblico mini¬ 
stero Francesco NItto Palma 
ha chiesto alla Corte d’assise 
di Roma di Infliggere 29 con¬ 
danne all'ergastolo ad altret¬ 
tanti brigatisti rossi coinvolti 
nel processo «Moro ter» in 
corso da più di un anno e 
mezzo nell aula bunker di Re- 
blbbta. Il magistrato della 
pubblica accusa ha sollecitato 
condanne varianti ded 30 ^ 2 
anni di reclusione per buona 
parte degli altri M3 Imputati 
nel giudico che riguarda delit¬ 
ti compiuti daH'organlzzazio- 
ne eversiva tra il 1978 e il 
1982 nella capitale. 

Il pubblico ministero ha 
concluso ieri mattina, con la 
lettura delle richieste, Il suo 
Intervento duralo ben 7 
udienze. Tra l'altro, i) doti. 
Palma ha sollecitato i giudici 
della seconda Corte d'assise, 
presieduta dal doti. Sergio So- 
rochilli. ad infliggere 14 anni 
di carcere all'ex senatore so¬ 
cialista Domenico Pittella, ac¬ 
cusato di promozione e costi¬ 
tuzione di banda armala non¬ 
ché di favoreggiamento della 


Bad’e C^os 
Cutolo 
fece uccidere 
2 camorristi? 


■■ CAGLIARI. Il suo nome 
era circolato già all'indomani 
dell'esecuzione di due dete¬ 
nuti camorristi nel carcere di 
Bad'e Carros, durante la nvol- 
la brigatista del 27 ottobre 
1980, ma solo adesso i giudici 
gli muovono accuse precise. 
Raffaele Cutolo viene indicato 
come il mandante detl'omici- 
dìo d) Francesco Zarnho as¬ 
sieme ad altri due noti erga¬ 
stolani, Paolo bongo e Virgi¬ 
lio Floris. Le accuse sono con¬ 
tenute nell'ordinanza dal giu¬ 
dice Vito Morra. Le esecuzio¬ 
ni furono favorite dall’enorme 
confusione creata dalla rivolta 
del detenuti lerronsti. con 
Ognibene e l'ranceschmi in 
testa. 

Per l iraaicl fatti di sette an¬ 
ni fa SI è già svolto un proces¬ 
so, conclusosi con 4 ergastoli 
e 211 anni di reclusione. 

L'inchiesta bis era stala pre¬ 
disposta dagli stessi giudici di 
Nuoro. A cniamare in causa 
Cutolo erano stati i pentiti Pa¬ 
squale Barra e Salvatore Mal¬ 
tese. □ PB. 


brigatista Natalia Ugas. Per 
Antonino Fosso, l'ultimo bri¬ 
gatista rosso finito in carcere, 
Il rappresentante della pubbli¬ 
ca accusa ha chiesto 26 anni 
di reclusione. Otto anni la ri¬ 
chiesta formulata per Kawo- 
calo Giovanni Lombardi, 
mentre per i due «pentiti» dì 
maggior spicco nel processo, 
Antonio Savasta e Loris Scric¬ 
ciolo, il Palma ha indicato alla 
Corte la pena di 16 anni di 
carcere. 

Il carcere a vita è stato chie¬ 
sto dal pubblico ministero per 
1 seguenti imputati: Rita Algra- 
nali, Vittorio Antonini, Barba¬ 
ra BalzeranI, Susanna Berardi, 
Villono Bolognesi, Roberta 
Cappelli, Marcello Capuano, 
Alessio Caslmirri. Renato Di 
Sabbato, Eugenio Pio Ghigno- 
ni, Vincenzo Guagliardo, Car¬ 
lo Qlommi, Maurizio lannelli, 
Natalia Ugas, Francesco Lo 
Bianco, Cecilia Massara, Pao¬ 
la Maturi, Franco Messina, 
Mario Moretti, Luigi Novelli, 
Sandro Padula. Remo Fancel¬ 
li, Alessandro Pera. Marina 


Petrella, Stefano Petretia, Na¬ 
dia Pomi. Giovanni Senzani, 
Pietro Vanzl ed Enrico Villlm- 
burgo. 

Il magistrato ha chiesto ai 
giudici la condanna a 30 anni 
di reclusione per Giovanni AU- 
montl, Enzo OdvjtU, Maurizio 
DI Marzio, Prospero Oalllnarf, 
Odorisio Perrotta e Bruno Se¬ 
ghetti. Alcuni di questi Impu¬ 
tati, come ad esemplo Gallina- 
ri e Seghetti, sono stati già 
condannati ail'ergastoio al 
tennine del primo processo 
per la strage di via Fani e per il 
rapimento e l'uccisione di Al¬ 
do Moro. 26 anni di reclusio¬ 
ne sono stati chiesti dal rap¬ 
presentante della pubblica ac¬ 
cusa per il «leader storico» 
dell’organizzazione Renato 
Curcio. 

Oltre airagguato dì via Fani 
ed al sequestro ed all'uccisio¬ 
ne di Aido Moro, di cui sono 
stati accusati numerosi altri 
imputati non giudicati nel pri¬ 
mo processo in Assise, sono 
decine gli episodi criminali 
contestati nel capo d'imputa¬ 
zione. Da gli altri, le uccisioni 
dei giudici Riccardo Palma, 
Girolamo Tartaglione, Girola¬ 
mo Minervinl, dei vicequesto- 
re Sebastiano Vinci, degli uffi¬ 
ciali del carabinieri Aintonio 
Varisco e Enrico Qalvallgi, de) 
vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura 
Vittorio Bachelet. 

il dott. Palma ha dedicato 
la parte conclusiva della sua 



Domenico Pittella 


requisitoria alla posizione 
dell'ex sen. Domenico Pittel¬ 
la, tornato in libertà dopo una 
lunga carcerazione cautelare. 
Il magistrato ha definito «Ridi¬ 
cole» le tesi diferuive delPim- 
putato a proposito dei ricove¬ 
ro della ugas nella »ia clinica 
ed ha ribadito la sua convin¬ 
zione. che sarebbe avallala 
dalle testimonianze di alcuni 
«pentiti», che, in cambio de) 
•favore» per la terrorista, Pìt- 
tella chiese a Giovanni Senza- 
ni dì sequestrare un suo rivale 
politico, l'assessore regionale 
alla Sanità delia Basilicata, 
Fernando Schettini, pure so¬ 
cialista. U pubblico mirri- 
stero, Pittella «è un uomo av¬ 
vezzo a mentire non solo nei 
rapporti personali, ma anche 
in quelli di natura polìtica». 


B VENEZIA. Autonomia era 
davvero una «banda annata» 
ed aveva per capo e mente 
direttiva Toni Negri e il greppo 
di diventi di Scienze politi¬ 
che. E tornato a sostenerlo il 
Pg Stefano Dragone, nel pro¬ 
cesso «7 aprile» d'appello, 
chiedendo la condanna di 88 
imputali a 346 anni di carcere. 
In primo grado la Corte d’As- 
sise padovana era giunta a 
conclusioni diametralmente 
opposte; il giudice l’ha esplici¬ 
tamente criticata. «Nessuno 
spirito di persecuzione», con¬ 
clude il procuratore generale 
Stefano Dragone a) termine 
dei suoi tre giorni dì requisito¬ 
ria: 88 condanne, 4 assoluzio¬ 
ni, in tutto 346 anni (e, per 
l’esattezza, altri 2 mesp di car¬ 
cere per gli autonomi veneti. 
Ad ascoltarlo, degli imputati, 
sono pochissimi. Ieri, comun¬ 
que, tutti a far di conto. In pri¬ 
mo grado Calogero aveva 
chiesto 500 anni, e l'AssIse ne 
aveva inflitti 156; adesso si 
raddoppia, come andrà a fini¬ 
re l’appello? Ma ciò che conta 
sono le accuse che verranno 
convalidale, ormai il vero 
punto è l'interpretazione giu- 
dizlaiia che di Autonomia vie¬ 
ne data nel Veneto. Galassia 
indistinta di greppi o fenome¬ 
no organizzalo? Con 1 «cattivi 
maestri» che si limitavano a fa¬ 
re gii ideologi o che ne guida¬ 
vano scelte e strategia? La 
Corte, in primo grado a Pado¬ 
va, aveva scelto con decisione 
la strada della «spontaneità». 


Durante una esercitazione di tiro in un casolare presso Cesena 


Due anni aU’isfaruttore di Ps 
die violentò l’alfieva poliziotta 


Il tribunale di Porli ha condannato a due anni di 
reclusione (pena sospesa) e a due anni dì interdizio¬ 
ne dai pubblici uffici Tomaso FareUa, sottufficiale ed 
istruttore di Ps, riconoscendolo colpevole d’aver 
violentato una giovane allieva poliziotta, frequentan¬ 
te il Caps (scuola di polizia) di Cesena, l'episodio 
avvenne lo scorso ottobre, in un casolare, al termine 
d'una esercitazione sulle colline romagnole. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GABRIEUE PAPI 


■■ FORLI. Condannato per 
violenza carnale. Due anni di 
reclusione (pena sospesa), 
due anni di interdizione dai 
pubblici uffici. Questa la sen¬ 
tenza emessa dal tnbunale di 
Porli verso Tomaso Faretra, 
38 anni, sottufficiale cd istrut¬ 
tore di polizia, accusato d'a¬ 
ver violentato l’allieva poli¬ 
ziotta (oggi poliziotta) R.P, 22 
anni, triestina, al termine d'u¬ 
na esercitazione sul campo 
degli allievi del Caps (scuola 


di polizia) di Cesena, l’autun¬ 
no scorso. 

La difesa deH'imputato (gli 
avvocati Acoremann, Arginel- 
li, ZauIQ ha interposto appel¬ 
lo. aveva chiesto l'assoluzione 
perché «il fatto non sussiste». 
Sosteneva cioè il consenso 
della vittima. Ma anche il pm 
Carlo Sorgi farà appello: ave¬ 
va chiesto tre anni di reclusio¬ 
ne. 

La Corte ha emesso la sen¬ 
tenza dopo due ore e mezzo 


di camera di coniglio, e dopo 
due giorni di dibattimento a 
porte chiuse. Condanna dun¬ 
que* ai minimo della pena ma 
condanna. La giovane poli¬ 
ziotta ha commentato. «A me 
bastava solo che fosse fatta 
giustizia. Ora ho voglia di tor¬ 
nare a casa, a lavorare. In po¬ 
lizìa». li sottufficiale è apparso 
•choccato»: «Per cortesia - ha 
detto al cronisti - lasciatemi 
perdere». 

Finisce cosi, nel pomerìg¬ 
gio di ieri, i) pnmo atto giudi¬ 
ziario d’una vicenda che ha 
fatto Scalpore- 

Autunno scorso, primi d'ot¬ 
tobre. Esercitazione militare 
sulle coiime di Sorsma degli 
allievi e delle allieve de) Caps 
di Cesena. Al termine dell’ad- 
deslramenlo, in un casolare, 
avviene i) fattaccio. Tblto re¬ 
sta chiuso, nei primi giorni, tra 
le mura delia caserma di Ce¬ 
sena, ri CUI comandante peral¬ 


tro avverte subito la magistra¬ 
tura dell'episodio. Gran nser- 
bo, ma una telefonata mette 
in moto I cronisti. 

A dicembre il rinvio a giudi¬ 
zio. Poi il processo, iniziato 
martedì scorso. Processo a 
porte chiuse: protesta, per 
questa decisione, una delega¬ 
zione dell'Udi. 1 cronisti resta¬ 
no fuori dai massiccio porto¬ 
ne dell'aula, a spigolare noti¬ 
zie tra avvocati e testimoni 
che hanno deposto. 

La giovane poliziotta, minu¬ 
ta, pallida, capelli rìcci, esce 
(^ni tanto a fumare una siga¬ 
retta. È serena ma ferma ne) 
respingere le domande dei 
cronisti. Solo una sua frase dà 
forse il segno di mesi di corag¬ 
gio c di dolore. «Terminato il 
ct»r,o a Cesena, e comandala 
presso un ufficio di Trieste, un 
ufficiale mi ha detto al mio ar¬ 
rivo; signorina, non si metta in 
minigonna. Malgrado ciò. nel 


mìo ufficio e nel mio lavoro di 
poliziotta mi trovo bene». 

Tomaso Faretra (abita in 
Romagna, a Mercato Sarace¬ 
no), fama di istruttore severo 
ma capace, ha seguito il pro¬ 
cesso sforzandosi di apparire 
calmo e tranquillo: ma aveva 
piuttosto l’aria di chi s'è visto 
piombare una tegola imprevi¬ 
sta sul capo. Per quanto è da¬ 
to di sapere ai cronisti, il pm 
non l'ha certo dipinto come 
un «diavolo con le stellette». 
Però, anciie alia luce delia 
sentenza, il mito della donna 
adescatnee non regge più. 
Una dozzina di poliziotti sono 
stati chiamati a testimoniare e 
a ricostruire clima e antefatti 
dell'episodio dei casolare. 

Intanto, gli oltre 400 allievi 
ed allieve del corso d’autunno 
eri Caps hanno lasciato Cese¬ 
na, dopo essersi diplomati po¬ 
liziotti. Negli esami finali han¬ 
no pnmeggiato le donne. 


Bollo auto, 
chiesta proroga 
dal Movimento 
consumatori 

.. ...J 

Il Movimento consumatori ha chiesto al ministero delle 
Finanze che I termini di scadenza per il pagamento de) 
bollo auto vengano prorogati perlomeno sino alla fine di 
febbraio. A questo proposito il Movimento Consumatori 
stigmatizza il contenuto di un messaggio radiofonico In 
onda con assiduità n^gli uìtìmi giorni. Vi si ascoltano belati 
e suoni dì campanelli provenienti da un gregge, quindi fa 
frase: «IXi sei diverso, la tassa di proprietà deli auto i'hal 
pagata prima». Si tratta di un messaggio ideato presumibil¬ 
mente dall’amministrazione finanziaria allo scopo di e>4la- 
re le code agli sportelli degli uffici postali e dell’Aci. Il 
Movimento consumatori evidenzia tuttavia che un invito a 
pagare in antìcipo somme stabilite da un decreto non 
ancora trasformato in legge è quanto meno fuori luogo. La 
Finanziaria, infatti, se decade, non restituirà ad alcuno le 
somme pagate in eccesso. 


Palermo 

Le scorte? 
Un problema 
di polizia 


■■ PALERMO. Il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Guido Lo Forte, è intervenuto 
sulle dichiarazioni del mini¬ 
stro Vasssrili sui pentitismo. Lo 
Forte osserva che occorre an¬ 
zitutto evitare un’eccessiva di¬ 
screzionalità del singolo giu¬ 
dice nella valutazione di que¬ 
ste fonti di prova, ^anto alla 
tutela deirincolumità dei pen¬ 
titi e dei loro parenti. Lo Forte 
propone una struttura ammi¬ 
nistrativa apposita. «Questo - 
osserva il procuratore - è un 
compito che riguarda il potere 
esecutivo, gli organi di (Mlizia. 
Si tratta di un problema al qua¬ 
le il giudice deve rimanere 
estraneo, per evitare interpre¬ 
tazioni distorte o sospetti di 
patteggiamenti». 


C^aiulalA I lei il giudice istruttore Aldo 

xamiaio usi cuva ha aperto, con l’Invio 

A Torino decina di mandati di 

«■ ■wrttiiw comparizione, un nuovo fi- 

Nuovo accuso ione di inchiesta sulle irre¬ 

golarità nelle convenzioni 
tra laboratori privati e sani¬ 
tà pubblica a Torino. L’in* 
Chiesta sui centri privi di 
una regolare convenzione, ma ugualmente rimborsati dal¬ 
le casse regionali attraverso la «compiacenza» di altri labo¬ 
ratori, è stata in un certo senso «riaiMrta» dal giudice Cuva 
dopo rinvio di una voluminosa documentazione da parte 
dell'ex assessore regionale alla Sanità, il comunista Sante 
Bajardi, a sua volta inquisito. Gli istituti sui quali è concen¬ 
trata l'attenzione del magistrato sono rimar, l'istituto mo¬ 
dico torinese, l'tsUtuto medico Mlratlort e la cosa di cura 
Bernini. Secondo gli accertamenti effettuati dagli uomini 
delia Dìgos, propno ail'Imar. che non aveva sottoscritto 
alcuna convenzione con la Regione Piemonte, venivano 
effettuati numerosi esami clinicrpoi regolarmente fatturati 
da altri centri della regione. 


A Gubbio 
Il maggior 
numero 
di suicidi 


Ne) comprensorio di Qub- > 
bio, l'antica città medloeva- 
te umbra, i suicidi, secondo 
le statistiche, sono di gran i 
lunga superiori alia media j 
nazionale. Per appurarne i * 
motivi ed Individuare possibili rimedi è stata creata c 



Anche I greppi più apertamen¬ 
te organizzati di Autonomia 
erano stati giudicali al mas^- 
mo «associazione sovversiva», 
mai banda armata. E sui do¬ 
centi di Scienze politiche era¬ 
no fioccate le assoluzioni con 
formula piena Come mai? In 
parte lo avevano spiegato le 
motivazioni della sentenza: ( 
giudici avevano negato credi¬ 
to proprio ai documenti scrit¬ 
ti, il cardine deU'lnchlesta, an¬ 
che laddove si parlava di lotta 
annata, dì attentati commessi 
o da commettere: potevano 
pur sempre essere «esagera¬ 
zioni polìtiche», una specie di 
millantato credito. Dragone è 
tomaio a sostenere, sia pure 
con qualche sfumatura diver¬ 
sa. le accuse di Calogero: era 
banda armata Potere operaio, 
era baiìda armata Autonomia, 
coi suoi «collettivi politici» ar¬ 
ticolati in livetli pubblici ed 
occulti. II gruppo di docenti 
che faceva capo a Toni Negri 
non si iimitava a teorizzare, 
ma dirigeva. CU oltre 500 fra 
ferimenti, attentati, episodi di 
guerriglia e cosi vìa nel Vene¬ 
to, ha detto il Pg, «non furono 
fatti sporadici ma costituirono 
momenti di un attacco preor¬ 
dinato, l’espressione dì una 
strettura articolata che preve¬ 
deva la lotta armata. Questo 
ufficio intende sostenere e ri¬ 
badire rìltogicilà, la incon¬ 
gruità di una separazione, co¬ 
me se un braccio armato pos¬ 
sa essere immaginato senza 
una mente che lo giustifica». 

DMS 


I dati più recenti, è di sei suicidi ogni centomila abitanti. A 
Gubbio (nei)a foto) invece e nel ferriiorio di competenza 
della Usi «Altochiascio» che comprende anche altre locali¬ 
tà tra cui Gualdo Tadino, Fossato di Vico, Costacciaro e 
Sigillo, si registrano ogni anno da) 19 a) 20 suicidi ogni 
centomila abitanti. Lo ha riferito il dottor Giulio Pinna della 
Usi di zona, che è stato chiamalo a far parte di questa 
speciale commissione istituita un anno fa da) Comune e 
dalla Usi. su iniziativa delia Regione e rìlinanziata anche 
per quest'anno. 


Il Papa invito 
alla venerailone 

(16116 imvndflini na», suffragato da un reco- 
pero di interesse per la teo- 
SdCTC logia e ia spiritualità delle 

icone orìemajl, chiede al 
vescovi di tutto il mondo 
«di mantenere feimamente l’uso di proporre nelle chiese 
alla venerazione dei fedeli delle immagini sacre» ad Impe¬ 
gnarsi perché sorgano più opere di qualità veramente ec¬ 
clesiale. «li credente di oggi, come quello di ieri, deve 
essere aiutato nella preghiera e nella vita spirituale con la 
visione di opere che cercano di esprìmere il mistero senza 
per nulla occultarlo». L'occasione per questo invito è dato 
dalla celebrazione del 12* centenario del secondo conci¬ 
lio di Nicea che defini legittima la venerazione delle icone 
contro il movimento iconoclasta che considerava la vene¬ 
razione delle immagini come un ritorno all'idolatria. 


InriAfunA «Associazione criminosa di 

iiiuayoiiu stampo mafioso, associata 

SU faDinifintO 'ndrangheta e finalizza- 

il: la al sequestri di persona e 

6 tfOVdnO dX) al traffico di sostanze stupe- 

.eeW!:: At facenti e ai sequestri di t>e^ 

Olili ul CiOIIkI sona su tutto ii territorio na¬ 

zionale»; così recita l'ordi- 
ne dì cattura emesso stama¬ 
ne dalla procura della Repubblica di Bergamo contro quin¬ 
dici persone arrestate perché implicate nel rapimento di 
una ragazza. Nel corso delle perquisizioni per accertare 
possibili legami con altri sospettati, i carabinieri a Milano 
hanno trovato Francesco Calabrò, 31 anni, mentre saliva 
le scale della sua abitazione con ai braccio una borsa 
contenente venti chili dì eroina pura. 


j_ UlIANA ROSI _ 

L’uomo era ricercato 

Alla periferia di Napoli 
agente uccide bancìto 
mentre tentava di rapinarlo 


Oi NAPOLI. Un rapinatore, 
Giuseppe Reale di 3) anni, ri¬ 
cercato dalla polizia da due 
anni, è stato ucciso ieri matti¬ 
na da un agente della squadra 
mobile di Napoli nel corso di 
un tentativo di rapina. 

L'episodio è avvenuto lun¬ 
go la strada che collega un 
centro del Vesuviano, Volta, 
alla periferia di Napoli, ieri 
mattina alle 7. L'agente (dei 
quale non sono stale fomite le 
generalità) era appena uscito 
di casa quando è stato blocca¬ 
to da un'autovetture con due 
persone a bordo. 

1 due rapinatori erano ar¬ 
mati di un fucile e di una pisto¬ 
la a tamburo. E stato proprio 
quesfutiimo bandito ad avvi¬ 
cinarsi all'autovettura dell’a¬ 
gente e a sparare un colpo 
che si è conficcato nella por¬ 
tiera. 

Solo dopo questo colpo an¬ 
dato a vuoto 1 agente avrebbe 
estratto la propria pistola ed 


avrebbe esploso cinque colpi, 
in rapida successione, che 
hanno ucciso Giuseppe Reale, 
residente a Napoli, net rime 
Traiano, dalla parte opposta a 
quella dove è stata tentata la 
rapina. 

Sul luogo della sparatoria 
sono arrivate alcune volanti e 
ii magistrato di turno che ha 
trovato il bandito a terra con 
ancora una pistola a tamburo 
calibro 42 in mano. 

Giuseppe Reale era stato 
denunciato neli'SS per asso¬ 
ciazione per delinquere fina¬ 
lizzata allo spaccio degli stu¬ 
pefacenti e per lotto clande¬ 
stino. Alia luce dei suoi prece¬ 
denti appare strano che l'uo¬ 
mo sia andato a compiere una 
•semplice» rapina ad un auto¬ 
mobilista. Per questo motivo 
sono ancora in corao indagini 
sla per accertare 1 reali mo¬ 
venti dell'episodio avvenuto 
ieri mattina, sia per identifi¬ 
care il complice di Reale che 
è riuscito a fuggire. 
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Giulio Androottl 


AndreotU 

«Al bando 
le armi 
chimiche» 


Giornata di scontri nei territori occupati 
Molte località sotto coprifuoco 
Tesercito spara di nuovo, almeno 5 feriti 
Sul confine uccisi due soldati e un feddayin 

Ancoira un morto a Gaza 
Batta^ in alta Galilea 


Un'altra giornata di duri scontri in moite locaiità 
dei territori occupati, dove i’esercito ha aperto an¬ 
cora una volta il fuoco (ci sono almeno tre feriti, 
un bambino sarebbe in fin di vita, un giovane è 
morto a Gaza); una vera e propria battaglia nel 
nord di Israele fra un commando di feddayin di Al 
Fatati e una pattuglia israeliana, battaglia nella qua¬ 
le hanno perso la vita due soldati e un guerrigliero. 


■i GINEVRA. U completa 
distruzione delle armi chimi* 
che esistenti, e la proibizione 
di fabbricarne delle nuove 
•dovunque e per sempre», do¬ 
vrebbero essere l'oggetto di 
un trattato internazionale, che 
sostituisca il vecchio trattato 
del 1925 tult'ora in vigore, 
che vieta soltanto l'uso «per 
primi* deH’arma chimica, ma 
non la sua produzione e il suo 
stoccaggio. Lo hanno soste¬ 
nuto intervenendo uno dopo 
l'altro alla conferenza delle 
Nazioni Unite per il disarmo in 
corso a Ginevra, i ministri de¬ 
gli Esteri italiano e tedesco. 
Andreotti e Genscher. 

Partendo dalla constatazio¬ 
ne che il recente accordo sul¬ 
la eliminazione degli euromis- 
aill concluso fra Usa e Urss ha 
aperto la strada ad una inver¬ 
sione di tendenza ne| 

qu^lbTlo ^ene pemgulta 
•verso il basso». Andreotti ha 
sostenuto che è maturo II tem¬ 
po per giungere a un accordo 
sulla distruzione delle armi 
chimiche. 

Si tratta di armi «che accre¬ 
scono l'insicurezza generale - 
ha dello Andreotti Sono gli 
armamenti che, storicamente, 
la coscienza europea ha re¬ 
spinto per primi come Incom¬ 
patibili con il grado di svilup¬ 
po delie nostre rispettive so¬ 
cietà*. Dato che 11 loro posses¬ 
so presuppone una tecnologia 
semplice, risorse non llilmlta- 
le e un addestramento relati¬ 
vamente sommarlo, nel con¬ 
flitti regionali tati armi costitui¬ 
scono una permanente tenta¬ 
zione ad estendere le ostillià a 
livelli che giustificano la più 
allarmata reazione della co¬ 
munità Internazionale. «Effetti 
devastanti* questo tipo di armi 
li hanno prodotti, ad esempio, 
ha detto Andreotti, nel conflit¬ 
to Iran-Irak. 

L'Italia, che da tempo non 
pOMlede armi chimiche né le 
ospita sui proprio territorio, 
sostiene la necessità di una 
convenzione internazionale 
«veramente efficace e verifi¬ 
cabile* che le metta definitiva¬ 
mente al bando, 

In questo campo, ha ricor¬ 
dato il capo della diplomazia 
itaiiana, uno dei problemi di 
più difficile soluzione é quello 
delle verifiche, In quanto le 
componenti delle armi chimi¬ 
che sono strettamente inte¬ 
grate net processo di produ¬ 
zione industriale delle azien¬ 
de del settore, IXittavia. 
•quanto più elevato è il livello 
di sviluppo tecnico di un pae¬ 
se, tanto maggiore è l’onere e 
l'impegno morale che ad esso 
incombe, di evitare un uso im- 


■1 GERUSALEMME. Lo scon¬ 
tro a fuoco è avvenuto nei 
pressi dei kibbutz di Ylftha, 
che dista due chilometri dalla 
frontiera libanese 11 comuni¬ 
cato del comando Israeliano è 
reticente sul dettagli dell'epi¬ 
sodio, alcuni del quali sono 
stati forniti da una fonte mili¬ 
tare che ha chiesto di restare 
anonima. Nelle prime ore di 
ieri, una pattuglia avrebbe in¬ 
tercettato i guerriglieri due mi¬ 
nuti dopo che erano riusciti a 
tagliare la rete metallica di¬ 
sposta lungo il confine. 1 mili¬ 
tari hanno aperto il fuoco e I 
feddayin hanno risposto spa¬ 


rando un razzo anticarro e 
lanciando bombe a mano. La 
sparatoria > secondo abitanti 
del kibbutz di Yiftha > sarebbe 
durata una ventina di minuti. 
Due soldati israeliani e un 
guerrigliero sono rimasti ucci¬ 
si, un altro soldato ha riporta¬ 
lo ferite mentre un secondo 
gueriigilero, anch'egli ferito, è 
stato fatto prigioniero. Da Bei¬ 
rut, Al Fat^ ^'organizzazione 
maggioritaria deirOlp, diretta 
da ArafaO ho rivendicato l'a¬ 
zione attribuendola al «Balta- 

f jllone Gerusalemme* e par¬ 
ando di (re guerriglieri, uno 
dei quali è stalo ucciso men¬ 


tre gli altri due risultano di¬ 
spersi È ia quarta volta da no¬ 
vembre che guerriglien pale¬ 
stinesi riescono a infiltrarsi in 
terrilorio Israeliano e ia cosa 
non manca di preoccupare le 
autontà militari di Tel Aviv, li 
comandante del settore nord, 
generale Yossi Peied, ha com¬ 
piuto una ispezione sul luogo 
dello scontro e nel kibbutz di 
Ylftha. 

Un'altra Ispezione è stata 
invece compiuta dal primo 
ministro Shamir nella strìscia 
di Gaza, dove si è recato per la 
pnma volta da quando è ini¬ 
ziata la sollevazione palestine¬ 
se. Proprio ieri mattina è mor¬ 
to a Gaza un giovane ferito dal 
soldati il 9 dcembre. Shamir 
ha ispezionato alcune unità 
dell'esercito, è entrato nei 
campi profughi di Shatl e di 
Nuseirat (che ospitano quasi 
70.000 palestinesi) e si è reca¬ 
to infine nella città di Gaza. Al 
termine della visita, ha dichia¬ 
rato di essere rimasto «molto 


confortato da) lavoro svolto 
dail’esercito*. Mentre Shamir 
Si esprimeva in questi termini, 
in Cisgiordania 1 soldati spara¬ 
vano di nuovo, ferendo alme¬ 
no cinque giovani palestinesi; 
un bambino sarebbe in fin di 
vita. 

Gli incidenti più gravi sono 
avvenuti nel campo di Balata 
e presso Kebron. A Balata, vi¬ 
cino Nablus, dove è in vigore 
da cinque giorni il coprifuoco, 
questo era stato sospeso per 
due ore per consentire l'ac¬ 
quisto di viveri. Appena uscita 
dalle casupole, la gente ha in¬ 
scenato una manifestazione 
contro l’occupazione e ha ti¬ 
rato sassi contro i soldati; que¬ 
sti hanno aperto il fuoco fe¬ 
rendo quattro manifestanti e 
hanno subito dopo reimposto 
il coprifuoco. Una sparatoria 
c’è stata anche nel villaggio di 
Dura, presso Hebron, dove è 
stato ferito un ragazzo di 14 
anni 



Il guerrigliero palestinese ucciso nell'alta Calllea 


Oltre alla città di Nablus, 
paralizzata dal coprifuoco da 
cinque giorni, ieri la stessa 
sorte è toccata alla cittadina 
di *I\i1karem. Mercoledì sera, 
dopo l'uccisione di un giova¬ 
ne da parte di un ufficiale, ci 
sono stali duri scontri con l'e- 
sefcito, che subito dopo ha 
bloccato la città. Un esponen¬ 
te di Nablus - il doti. Haiem 
Abu Gazala - raggiunto per te¬ 
lefono dall'Ansa, ha confer¬ 
mato che il blocco della città 
è completo (li coprifuoco è 
stato sospeso solo per due ore 
per consentire di far prowi- 


Il presidente egiziano ha incontrato ieri Cossiga e Goria 
Lungo e cordiale colloquio di Faruk Khaddumi con Natta 

Mubarak ìlhistra il suo «piano» 


Facendo eco alle parole di re Hussein di Giordania e 
del palestinese Khaddumi (che ieri ha incontrato Nat¬ 
ta ed è stato ricevuto in Vaticano), anche il presiden¬ 
te egiziano Mubarak ha sottolineato la necessità di 
«fare presto» per evitare che la situazione nei territori 
occupati degeneri fino ad un punto di non ritorno. 
Messo nuovamente l'accento sulla urgenza di pro¬ 
muovere una conferenza intemazionale di pace. 


aiANCARLO LANNUT 


■1 ROMA. HosnI Mubarak, 

f liunto a Roma alle 12,30 di 
eri ed incontratosi subito con 
Cossija e successivamente 
con wrla e Andreotti, ha in 
una certa misura corretto 11 
suo «plano di pace» (o almeno 
la Interpretazione che ne veni 
va data) allineandosi sostan¬ 
zialmente sulle posizioni del 
sovrano di Amman e del «mi¬ 
nistro degli Esteri* dell'Olp, 
che hanno ripetutamente ed 
energicamente insistito sulla 
necessità di assumere al più 
presto concrete iniziative poli¬ 
tiche. Il «plano* Mubarak, co¬ 
me é noto, partiva dalia pro¬ 
posta di una tregua di sei mesi 
fra israeliani e palestinesi nei 
territori occu(Mti, proposta 
nel confronti della quale io 
stesso Hussein (per non parla¬ 
re del dirigenti dell'Olp) aveva 
manifestato una certa fred- 
dez». Ieri Mubarak ha spiega¬ 
to a Cossiga (con il quale na 
avuto a) Quirinale un collo¬ 
quio d) 45 minuti seguito da 
una colazione di lavoro) il 
senso della sua proposta. 

La situazione nei territori 
occupati è «di grandissimo 
pericolo* per l'intera regione 


e il futuro «può essere peggio¬ 
re della realtà di oggi». Per 
questo - ha detto il «rais» -- 
•ho fatto alcune proposte, ma 
non ho detto che tutto si deb¬ 
ba bloccare per sei mesi. Co¬ 
loro che mi attribuiscono que¬ 
sta volontà sbagliano, lo ho 
detto - ha spiegato • che i sei 
mesi, a partire da ora, devono 
venire impiegati per avviare 
l'attuazione delle procedure 
necessarie per garantire la si¬ 
curezza delle popolazioni e 
per l'avvio della conferenza». 
Anche secondo Mubarak 
«non ci sono altenative alla 
conferenza intemazionale di 
pace* ed è dunque in questa 
direzione che si deve lavora¬ 
re; e una analoga valutazione 
è stata concordemente latta 
nel pomeriggio a Villa Mada¬ 
ma nel colloquio con il presi¬ 
dente del Consiglio Goria. poi 
allargato ai due ministri degli 
Esteri Andreotti e Abdel Me- 
guid. in questa prospettiva 
Mubarak è deciso a valonzza- 
re il ruolo deii'Egitto nei rida¬ 
re prospettive ai processo di 
pace e sollecita al tempo stes¬ 
so «l'Italia e l'Europa a eserci¬ 



tare ogn pressione possibile 
sugli Stati Uniti e su Israele». 
Stamani Mubarak, pnma di ri¬ 
partire, avrà colloqui con 11 se¬ 
gretario del Psi Craxi e con il 
presidente dei Sonato Spado¬ 
lini e sarà poi ricevuto dal Pa- 
pa. 

E invece già partito ieri sera 
it capo del dipartimento politi¬ 
co dell'Olp Faruk Khaddumi, 
che in mattinata - dopo esse¬ 
re stato ricevuto in Vaticano - 
aveva avuto un Incontro alla 
direzione del Pei con Alessan¬ 
dro Natta e che ha visto nel 
pomeriggio \\ segretano di De¬ 
mocrazia proletana Russo 
Spena. Il colloquio con Natta, 
al quale erano presenti anche 
Antonio Rubbi e Massimo Mi- 
cucci e il rappresentante del- 
rOlp in Italia Nemer Ham- 
mad, è stato «lungo e amiche¬ 
vole». È stato sottolineato che 


la prima esigenza è quella di 
porre fine alla «brutale repres¬ 
sione che da due mesi it go¬ 
verno israeliano conduce nei 
confronti della popolazione 
palestinese di Gaza e delia Ci- 
sglordania» ed è stata affer¬ 
mata «l'impellente necessità 
di operare per accelerare ia 
preparazione e la «invocazio¬ 
ne di una conferenza intema¬ 
zionale dì pace, con tutte le 
parti interessate e ia parteci¬ 
pazione dell'Olp su un iriano 
dt parità, che si proponga di 
dare uno sbocco politico al 
conltìuo neba soddisfazione 
del duplice dintto: de! popolo 
palestinese afl'autodetermina- 
zlone e alla creazione di un 
propno Stato; dello Stato di 
Israele alla propria sìcure^a». 
L'Italia e la Cee possono forni¬ 
re in questa direzione «un 
contnbuto importante e diret¬ 


to». Da parte sua il Pei riaffer¬ 
ma la solidarietà atta «corag¬ 
giosa lotta delle popolazioni 
palestinesi» e ribadisce l'Im¬ 
pegno a svolgere «in varie di¬ 
rezioni opportune iniziative 
intemazionali» contro la re¬ 
pressione e per la conferenza 
di pace. 

In Valicano Khaddumi è 
stalo ncevuto per 40 minuti da 
mons. Siìvestnni, segrelano 
del coniglio per gli affari pub¬ 
blici della Chiesa. La Santa se¬ 
de - ha dello poi il portavoce 
vaticwD - «non può rimanere 
indifferente di fronte alle vi¬ 
cende dolorose e preoccu¬ 
panti che le popolazioni dei 
temlon occupati vivono» e 
«nutre interesse per i tentativi 
che si stanno sviluppando per 
)a ncerca, doverosa da parte 
dì tutti, di un processo che 
apra la strada a soluzioni ac¬ 
cettabili da tutti» 


ste) e che la gente «ha paura a 
mettere il naso fuori dalla por¬ 
ta di casa»; ma ha ribadito che 
1 palestinesi nfiutano una sem¬ 
plice «autoamministrazione 
civile» e che gli israeliani de¬ 
vono ritirarsi dai territori. 

Coprifuoco anche a Jela- 
zun, Nabla, Bani Naim, Ana- 
bta (dove nei giorni scorai ci 
sono stati tre morti) e nel 
campo di Auda presso Be¬ 
tlemme. Alla periferìa nord di 
Gerusalemme-esi autobus di 
linea e veicoli israeliani sono 
stati presi a sassate da giovani 
palestinesi. 


Stati Uniti 
Murphy 
si recherà 
in Siria 


M WASHINGTON. I) vicese¬ 
gretario dì Stato americano 
Richard Murphy è in partenza 
per il Medio Oriente, per una 
missione volta ad illustrare le 
•nuove Idee» di Reagan e a 
sollecitare su di esse l'assenso 
dei governi arabi interessati. 
Vengono cosi confermate le 
indiscrezioni dei giorni scorsi, 
al momento della missione di 
Philip Habib presso re Hus¬ 
sein e il presidente Mubarak. 
Murphy sì recherà in Siria, 
Israele e Arabia Saudita. 

Particolarmente delicata la 
tappa di Damasco, dove l'in¬ 
viato americano tenterà di 
convincere l siriani ad appog¬ 
giare colloqui di pace che pre- 
I vedano l'autonomia ammini¬ 
strativa per I palestinesi di Ci- 
I sglordania e di Gaza senza pe- 
I ro arrivare alia istituzione di 
' uno Stato. Ma sarà problema¬ 
tica anche la tappa m Israele, 
visto che appena Taltroien 
I Shamir ha ribadito che la co¬ 
lonizzazione dei territori oc¬ 
cupati continuerà e che li suo 
governo «non cederà un solo 
palmo di terra della Giudea e 
Samaria» (cioè della Clsgior- 
dania). Ciononostante il por¬ 
tavoce del dipartimento di 
Stato Redman ha espresso la 
speranza che «rimettendo in 
marcia il processo negoziale 
si possa arrivare rapidamente 
a un cambiamento sostanziate 
in CIsgiordania e a Gaza». 


Nel Golfo 

Incendiata 

un'altra 

petroliera 


■■ KUWAIT. Ancora un raid 
aereo irakeno contro una pe¬ 
troliera al largo delle coste 
iraniane. Le acque del Golfo 
non sono «calde* come nel¬ 
l'autunno scorso, ma lo stilli¬ 
cidio degli attacchi continua. 
Quest'ultimo rald è avvenuto 
alle 21,05 (ora di Baghdad, le 
19,05 In Italia) di mercoledì 
ed ha avuto come obletUvo la 
petroliera «Mokran*, di 
25.651 tonnellate, battente 
bandiera iraniana. Sulla nave 
> che era stata già colpita da¬ 
gli irakeni nei settembre 1985 
- si è sviluppato un incendio 
nel settore alloggi e In sala 
macchine. La petroliera eia 
evidentemente adibita al se^ 
vizio navetta fra il terminale 
dell'isola di Kharg, nel nord 
del Golfo, e quelli «esterni* di 
Larak e Hormuz, sullo stretto 
omonimo, dove attraccano le 
petroliere neutrali per carica¬ 
re il greggio iraniano. 

Ieri mattina inoltre è affon¬ 
dato, mentre veniva trainato 
dai rimorchiatori, i! mercanti¬ 
le panamense «Mare», di 
15.241 tonnellate, attaccato 
sabato scorso da un aereo ira¬ 
niano e che era stato abban¬ 
donato dall’equipaggio per i 
gravi danni subiti. 

Incursioni anche sul fronte 
terrestre; caccia irakeni han¬ 
no bombardato posizioni in- . 
niane a sud della città di Bai- 
sora, sullo Shatt-el-Arab. 


Si prepara la manifestazione del 13 


A Torino si parlano 
isradianì e puestinesi 


DALU NOSTRA REDAZIONE 

pim QiMQio ■Bm 


H TORINO. «È l'effetto cu¬ 
mulativo di vent’annl di so¬ 
praffazioni e sofferenze* che 
ha latto scoppiare la rivolta in 
corso nei temtori occupati. 
Manna Siniora, direttore del 
quotidiano in lingua araba tAI 
Fajr* di Gerusalemme est, 
enumera con voce pacala ma 
ferma i troppi mali che afflig¬ 
gono la sua gente: la negazio¬ 
ne di ogni dintto compreso 
quello di riunirsi, gli arresti In¬ 
giustificati, l'esilio dei dirìgen¬ 
ti, la sottrazione delle terre, la 
paralisi dell'economia, la 
mancanza di lavoro, l'incapa¬ 
cità del governo di Israele di 
avanzare proposte di pace. È 
tutto questo che spinge i gio¬ 
vani a scendere nelle strade, a 
urlare la loro protesta, pagan¬ 
do un pesante prezzo di san¬ 
gue. Non hanno anni, non uc¬ 
cidono, e vengono uccisi, ba¬ 
stonati. feriti... 

Siniora ci tiene a sgombera¬ 
re il campo da interpretazioni 
di comodo e fuorvianli: «Quei 
giovani non si battono contro 
Israele, ma contro l’occupa¬ 
zione. Non vogliono cancella¬ 
re Israele, come si vorrebbe 
far credere; vogliono uno Sta¬ 
io loro, in cui vivere liberi». La 
nbelìtone ha fatto saltare lo 
«status quo». Il tentativo di re¬ 
legare ne) dimenticatoio la 
tragedia palestinese. Ora an¬ 
che nella dirigenza di Tei Aviv 
emergono posizioni differen¬ 
ziale. e forse diventa lecito 
nutrire una speranza che po¬ 
trebbe cominciare a materia¬ 


lizzarsi «se l’area pacifista di 
Israele rafforzerà alle prossi¬ 
me elezioni le forze più avan¬ 
zale» e se i leader di Israele e 
dell'Olp si incontreranno al 
tavolo de) negoziato per il le- 
ciproco riconoscimento. 

Che farà la ^nistra israelia¬ 
na per favorire questo proces¬ 
so? La domanda l'aveva già 
posta Gaspare Enrico, della 
segreteria provinciale dei Fci, 
aprendo il dibattito neli'affoi- 
latissima sala deil’Unione cul¬ 
turale, e tutti gli sguardi si vol¬ 
gono al responsabile europeo 
del Mapam, Arié Shapir, che 
non si mostra esitante; «È ve¬ 
ro, la linea immobìlista del no¬ 
stro governo è senza prospet¬ 
tive, li conflitto non ha sboc¬ 
chi se si perpetua la spirale 
delta violenza e delta repres¬ 
sione. L’unica vìa è quella po¬ 
litica per giungere a) mutuo ri¬ 
conoscimento. Ma dipende 
anche dall'Olp che non è su 
questa posizione*, il Mapam 
esige una dichiarazione pub¬ 
blica «chiara e netta» che il 
governo di Israele non vuole 
mantenere II dominio su un al¬ 
tro popolo. Ma esige anche 
che rOlp dichiari «pubblica¬ 
mente e apertamente» che ac¬ 
cetta l'esistenza di Israele co¬ 
me Stato sovrano. 

Replica Siniora che I «dub¬ 
bi» sulla sincerità dell'Olp so¬ 
no strumentali perché Arafat 
sì è già più volte pronunciato 
per il riconoscimento «reci¬ 
proco e simultaneo» Proprio 
le direttive dell'Olp lianno evi¬ 


tato che negli scontri fossero 
uccisi soldati israeliani, a que¬ 
sto prova la volontà di tratta¬ 
re. Ma il Ukud e Shamir non 
vogliono né trattare nè ritirarli 
dal territori occupati. «La veri¬ 
tà - afferma poi Fayel Abu Ra* 
hmeh, presidente dell'Ordine 
forense di Gaza - è che per 
l’attuale governo d) Israele li 
popolo palestinese non esiste. 
L'unica vera sicurezza è quella 
garantita dali'amicIzlB tra 1 
due popoli. Perciò speriamo 
che tutto il mondo eserciterà 
una forte pressione su Israele, 
e anche su Washington, per 
favorire una soluzione nego¬ 
ziata». 

Ieri mattina a Milano Sinlo* 
ra e Rahmeh avevano parteci¬ 
pato ad una riunione con cen¬ 
tinaia di studenti e nel pome¬ 
rìggio si sono incontrati con 
un gruppo di ebrei italiani pro¬ 
gressisti. 

Cresce, intanto, in questi 
giorni la preparazione delle 
manifestazione nazionale di 
solidarietà con il popolo pale¬ 
stinese indetta dalle forze po¬ 
litiche democratiche, dal ijn- 
dacatl c dai movimenti di soli¬ 
darietà a Roma per il 13 feb¬ 
braio. La manifestazione 
prenderà il via da piazza Ese¬ 
dra alle 15 e si snoderà per le 
vie del centro fino a piana S. 
Giovanni dove sarà conclusa 
da un comizio cui prenderan¬ 
no la parola fra gli altri un au¬ 
torevole esponente deli'Olp 
assieme ad un rappresentante 
del movimento israeliano 
«Peace Wow». 


Danzica 

Corteo 
contro 
gli aumenti 

■i DANZICA. Un miglialo di 
peraone hanno manifestato 
Ieri aera contro gli aumenti del 
prewl al termine di una messa 
a Santa Bdgida alla presenza 
del leader di «Solidamos» 
Uech Walesa. I manlloslanti 
hanno formalo un corteo ai¬ 
tando airiscloni con le scrille 
•Dove c'è II comuniSmo si 
muore di fame, e «Abbasso gli 
aumenll. e hanno cercato di 
raggiungere la stazione ferro¬ 
viaria. Ma aono siali bloccati 
da reparti della polizia specia¬ 
le. Il corteo è stato costretto e 
ripiegare e a disperdersi a col- 
pi di manganello la U polizia 
ha operato almeno Itorrestl 
Prima della messa Palesa 
aveva detto che «non è giunto 
Il momento per un'azione 
concertala perché c'è troppa 
polizia In giro e un conflilto 
generallzaalo Unirebbe male 
lo non Cero a correre per 
lirada. lo non c'ero«. 


Incredibile candidatura con Reagan e Gorbaciov 


WaUhdm ottiene la nomination 
per il Nobel ddla pace 


Mentre un nuovo scandalo sta travolgendo il presi¬ 
dente austriaco Waldheim per i suoi trascorsi nazisti, 
qualcuno lo ha candidato al Nobel per la pace. li suo 
nome è stato affiancato a quelli di Reagan, Gorba¬ 
ciov, Coiy Aquino, papa Giovanni Paolo H. per l'alto 
riconoscimento. Intanto Waldheim ha detto che il 
telegramma, con il quale si ordinava la deportazione 
di 4mila persone, potrebbe essere il suo. 


■■ BELGRADO La possibilità 
che sia autentico il documen¬ 
to pubblicato dal settimanale 
tedesco «Der Spiegel» sulla 
presunta responsabilità di 
Kurt Waldheim nella deporta¬ 
zione nel 1942 di migliaia di 
civili nei Balcani è stata lascia¬ 
ta aperta dallo s:esso presi¬ 
dente austriaco. «Con tutta ia 
buona volontà - ha dello Wal¬ 
dheim in un’intervista pubbli¬ 
cata ieri dal quotidiano Kurler 
. dopo 46 anni non mi posso 
ricordare. Posso solo dire che 
tutti i documenti a mia dispo¬ 


sizione rimandano ad una atti¬ 
vità nei rifornimenti» Secon¬ 
do Waldheim «quand'anche si 
provasse l'autenticità del do¬ 
cumento, bisognerebbe esa¬ 
minare la natura di questi tra¬ 
sporli». In ogni guerra «esisto¬ 
no prigionieri - dice il presi¬ 
dente austriaco - e rifugiati 
come appunto in questo caso 
- donne, vecchi e bambini - 
che erano fuggiti dalle zone 
dei combattimenti a Kozara e 
venivano trasportati in centri 
di raccolta Da questo a parla¬ 
re di complicità in cnmini di 


guerra c'è una bella differenza 
e semmai la tragedia era nel 
successivo trattamento» 

Del documento continua, 
intanto, a occuparsi la com¬ 
missione di storici che tramite 
l'ambasciata jugoslava a Vien¬ 
na ha richiesto ta collabora¬ 
zione di Belgrado nella ricer¬ 
ca dell'originale. Che tuttavia 
ancora non si trova Ma il di¬ 
rettore degli archivi del Koso¬ 
vo, lo storico Hakif Bajrami. 
ha detto alla tv di aver raccol¬ 
to altn documenti che coin¬ 
volgerebbero Waldheim Si ri¬ 
feriscono al penodo ottobre- 
novembre 1944 durante il 
quale si trovava in quella zona 
l'ex tenente della Wehrmacht 
Per quanto riguarda lo storico 
Dusan Plenca. all’origine del 
documento pubblicato da 
«Der Spiegel» egli ha detto di 
non essere fisicamente in pos¬ 
sesso del telegramma, ma so¬ 
lamente di una fotocopia (atta 
da tempo. Non ha precisalo 
dove SI trovi l'originale nie- 


vando tuttavia che gli sareb¬ 
bero necessan cinque o sei 
giorni per poterlo recuperare 
n direttore aggiunto dell'ar¬ 
chivio storico di Belgrado. 
Bogdan Lekie, da parte sua ha 
sostenuto la senetà dello sto- 
nco Dusan Plenca che asseri¬ 
sco. come è nolo, di avere 
scoperto il documento del 22 
luglio 1942 in cui Waldheim 
ordina la deportazione di ol¬ 
tre 4000 civili della zona de) 
monte Kozara «Plenca - af¬ 
ferma Lekie - non si servireb¬ 
be mai di un documento falso 
De] resto Plenca ha promesso 
di rcpenre l'onginale del tele¬ 
gramma da lui fotocopiato 
due anni fa c gli eventuali con- 
testaton potranno fare le ne- 
cessane penzie per constatar¬ 
ne I autenticità» 

Lekie ha aggiunto che i do¬ 
cumenti custoditi nell archi¬ 
vio di Belgrado concernenti i 
cnmmi dt guerra delle forze 
d'occupazione sono aperti a 
lutti. 


Roma, 13 febbraio 1988 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DI SOLIDARIETÀ COL 
POPOLO PALESTINESE 

La Fgci, aderendo alla manifestazione unitaria, si 
impegna affinché si reaiizzi una grande giornata di 
solidaristi a di iotta a fianco dei popoio e deiia 
gioventù palestinese. 

8 PER la fina dalla rsprsssione nel territori 
occupati; 

8 PER la garanzia dal diritti umani a civili par 
I palsatlnaal; 

8 PER II diritto all'autodstarmlnazlona del 
popolo palastinsss a ad uno Stato in¬ 
dipendente a sovrano In terra di Pals- 
atina. accanto allo Stato d'Iaraala; 

8 PER la aolldariatè alla forza Israeliana dal 
dialogo e dalla paca; 

8 PER una Conferenza Intsrnailonala di paca 
in Medio Orlante sotto l'egida dell'O- 
nu. con la partacipaziono di tutta la 
parti intsreaaats, compresa l'Olp; 

8 PER il diritto airaaistenxa e alla sicurezza 
di tutti gli Stati dalla regione. 

LA FfiCI INVITA I GIOVANI A PARTECIPARE 

Perìntonmi<mi:?qc\ Nazionale - Via Aracoell, 13 
- 00186 Roma - Tel. 06/6782741 


La Commissione Femminiie Nazionale 
e la Commissione Femminile della 
Federazione Romana organizzano il Convegno 

VERSO LA CONFERENZA NAZIONALE 
DELLE LAVORATRICI 
B DEI LAVORATORI COMUNISTI 

Lavoro familiare: 
siamo tutte casalinghe? 


P 


Roma, 5 febbraio 1988 - ore 9,30/38 
Residence Ripetta, Via Ripelta, 231 

Relazione di ELENA CORDONI 

Conclusioni della Sen. CIGLIA TEDESCO 
Comunicazioni di: 

MARIA ROSA CUTRUFELLI - ERLASE 
BELARDI • MARISA RODANO • ADRIA¬ 
NA LODI - PASQUALINA NAPOLETANO 
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Venerdì 

5 febbraio 1988 














NEL MONDO 


Arias I 

«Meno 
ostacoli 
alla pace» 

■1 SAN JOS£ ili volo del 
ConBiesso tmerlcano mi 
riempie di tlIeBrIa, me mi (a 
anclie aeniire II peso di una 
nuova responubillia Quello 
che i certo è che noi cenlioa- 
merlcani non avremo più scu¬ 
se, ni pretesll, per non rispet 
lare gli accordi di pace che 
abblamosolloscrlito In Guate¬ 
mala lo scorso B 80 SI 0 » Cosi 
Ieri ha commentato la boccia¬ 
tura di Reagan davanti al Con¬ 
gresso americano II presiden¬ 
te del Costarica, Oscar Arias 
•Inveniorea di quel plano di 
pace che gli ha Irullalo II pre¬ 
mio Nobel 

■Credo che ora avremo di 
Ironie a noi un cammino più 
facile perché possono essere 
eliminali gli ostacoli verso II 
conseguimento di un cessale 
Il fuoco In Centro America» Il 

E residente del Costarica - che 
ut era In visita all universlli 
della pace a San José - ha tut¬ 
tavia aggiunto che dopo il vo¬ 
lo del Congresso contro I 
mercenari che In armi com¬ 
battono contro II governo di 
Managua, •abbiamo anche 
l'obbiTgo di chiedere ad altre 
potense del mondo, fuori e 
dentro II nostro emisfero che 
allo stesso modo fermino ogni 
aiuto alle fono Irregolari del 
nostri paesi fratelli concreta 
mente alla guerriglia del Sal¬ 
vador» 

Il presidente Arias ha quin¬ 
di aggiunto »tl mio augurio è 
che il possa arrivare al più 
preiio al cessale II fuoco In 
Nicaragua, e al tempo stesso. 
In Guatemala e In Salvador 
Ollenulo questo - ha ancora 
notalo • do che dobbiamo la¬ 
re é Insistere per il riapelio Im¬ 
mediato del plano di pace E 
lottare per il ristabilimento di 
tulle le llberlé senu alcuna 
ecceilone, per una soclelé 
centramericana pluralista, au- 
lenllcamenle democratica, 
nella convinilone che questo 
tipo di democraala cl permet- 
lert di raggiungere una pace 
veramente stabile e duratura» 

Il presidente del Costarica 
non ha perso I occasione per 
lanciata un appello alla comu- 
nlli Iniemailonale »Oggl l'A¬ 
merica Ialina, cosi come l'Eu¬ 
ropa, debbono esercitare una 
pressione morale sul Centra 
America pel onorare la firma 
che I cinque presidenti hanno 
messo sotto gli accordi di pa¬ 
ce dello scorso agosto» 
Furiosa Invece la reaslone 
di alcuni dirigenti del contras 
che vivono nel Costarica, co¬ 
me l'Ina Alfonso Robelo lA 
partire da questo momento ai 
assumono una grande respon- 
aablllli storica coloro che 
hanno credulo nelle parole 
del presidente Daniel Ortega» 
•Noi, nella Reslslensa nlcara- 

R uense (RnJ. continueremo a 
mare per la democraala In 
Nicaragua e crediamo che vi é 
una grande responsabllllà sul¬ 
le spalle di coloro che credo¬ 
no che I sandlnlsll possano 
cambiare sansa la pressione 
di una guerra 1219 parlamen¬ 
tari statunitensi che hanno vo¬ 
lalo contro gli aiuti I presi¬ 
denti dell America centrale e 

(Coniadora e appoggi^ han¬ 
no ora I Immensa responsabl- 
llli davanti al mondo Intero di 
far rispettare le promesse ai 
sandlnlsll» 


Bruciante sconfitta Dodici ore di battaglia 

Bocciato lo stanziamento Fuoco incrociato 
dei finanziamenti per di notizie e pressioni 
i mercenari del Nicaragua sui parlamentari 

Reagan battuto 
n Congresso dice no ai contms 



Bruciante, anche se di stretta misura, la sconfitta di 
Reagan sullo stanziamento di fondi per gli aiuti ai 
contras del Nicaragua. Dopo dodici ore di dibattito 
arroventato, la Camera ha detto no allo stanzia¬ 
mento, che avrebbe inferto un colpo forse mortale 
al processo di pace che ha preso il via in questi 
giorni con Tlnizio delle trattative dirette fra Mana¬ 
gua e le bande ribelli 


DAL NOSTRO INVIATO 


8IEQMUNO 

■1 WASHINGTON La sconfit¬ 
ta di Reagan \n Congresso su¬ 
gli aiuti al contras è stata di 
stretta misura 219 voti contro 
211 Ma come titola II «Wa¬ 
shington Post» con questo 
voto «ia politica centro ameri¬ 
cana del presidente ha subito 
un colpo potenzialmente fata¬ 
le» Significa nd più né meno 
che per il resto del mandato 
di Reagan di aiuti ai contras, 
cioè del tema che aveva do¬ 
minato la sua politica centro- 
americana, non se ne parla 
più «No pasaran» avevano 
promesso {democratici EM3 
milioni di dollari di aiuti al 
contras chiesti da Reagan, di 
cui 36 milioni di aiuti militari 
In senso stretto e 7 milioni per 
le spese di «consegna», non 
sono passati In cambio, al 
massimo, la maggioranza de¬ 
mocratica In Congresso gli 
concederi un pacchetto urna- 


QINEBERQ 

nitario ridotto che la Casa 
Bianca per bocca del porta 
voce Fitzwator, definisce «ter 
nbllmente Insufficiente» e 
«poco più di un piano di aiuto 
ai profughi» ma a questo pun¬ 
to prenderanno e porteranno 
a casa 11 risultato più impor¬ 
tante è comunque che ora 
davvero la questione passa al 
tavolo della trattativa tra san- 
dinisll e contras In Costanca 
Il volo, a tardissima ora era 
arrivato alla fine di una giorna¬ 
ta particolarmente arroventa¬ 
ta e convulsa una maratona 
di dodici ore di fila di dibattito 
alla Camera, un fuoco incro¬ 
ciato di notizie e I tentativi in 
extremis di pressione (qui la 
chiamano lobbylng), da parte 
della Casa Bjanca sul deputati 
Tra le notizie ce n'è un paio 
che occupavano le prime pa 
gine dei giornali americani di 
Ieri Uno del «testimoni» della 



I leader dei contras Adolfo Calerò (a destra), ascolta un discorso del parlamentare americano Jack 
Kemp a favore dello stanziamento di fondi per i mercenari nicaguarensl. Nella foto in alto, Reagan 
dopo ia sconfitta alla Camera 


malafede sandinista nel prò 
mettere la democratizzazio 
ne. su cui piu faceva affida¬ 
mento lo sforzo di convinzio¬ 
ne reaganlano era un transfu¬ 
ga eccellente II maggiore Ro¬ 
ger Miranda Bengoechea, già 
braccio destro del ministro 
della Difesa di Man^a Hum- 
berlo Ortega Ora si è venuto 
a sapere che Mirand i costa¬ 
to alla eia SOOmila dollari, in 
compenso per «servizi» non 


meglio precisati a dire II vero, 
ma perfettamente intuibili Mi¬ 
randa > rivelano fonti bene in¬ 
formate al «Washington Post» 
- riceverà un «una tannun» di 
mezzo milione di doUari, più 
7Smiia dollari per spese di «si¬ 
stemazione» e un contratto 
quinquennale di 45mila doiia- 
ri I anno di consulenza, dai 
fondi speciali a disposizione 
del presidente Si tratta, nvela- 
no le stesse fonti di una som¬ 


ma molto maggiore di quella 
che la Cia paga in casi del ge¬ 
nere 

Un’altra notizia molto sco¬ 
moda per la politica centroa- 
mencana di Reagan è quella 
sulle rivelazioni di José Blan- 
don ex braccio destro del* 
1 uomo torte panamense No- 
nega, fino a poco tempo fa 
console del suo paese a New 
York, e che ora è testimone 
chiave in un processo e Miami 


in cui Noriega è tra i principali 
imputati in contumacia per 
connivenza con i trafficanti di 
droga Dlandon, tra le altre 
cose, ha nvelalo che il colon¬ 
nello Noith e l'ammiraglio 
Poindexier avevano ottenuto 
che Noriega accogliesse i 
contras per l'addestramento 
in Panama, in cambio del be¬ 
nestare Usa per prestili banca¬ 
ri intemazionali di cui il Pana¬ 
ma aveva disperatamente bi¬ 
sogno 

E tra te operazioni più spre¬ 
giudicate che 11 famigerato co¬ 
lonnello dei marines aveva or¬ 
ganizzato con Noriega nel 
1986 c’era un falso carico di 
armi provenienti dai paesi so¬ 
cialisti dell Est che doveva es¬ 
sere messo in scena m Pana¬ 
ma in collaborazione con la 
Cia e poi «catturalo» in Salva¬ 
dor per provare che il Nicara¬ 
gua aiutava la guemglia. L'o- 
perazione falli sembra perché 
Noriega era montato su tulle 
le furie dopo aver letto un arti¬ 
colo non lusinghiero nei suoi 
confronti su) «New YoÀ Ti¬ 
mes» Già in altre occaììioni 
erano venute fuori notizie su 
legami spregiudicati Ira Noith 
e Noriega, compresa l'idea di 
sabotaggi e assassini! politici 
in Nicaragua. Ma è la prima 
volta che le rivelazioni sono 
cosi circostanziale e fonte 
autorevole 


I sandinisti rilanciano la proposta di un dialogo con gli Usa 


So^ibfo di solfievo a Mana^ 
Ort^ «Un voto di speranza» 


«Un voto di speranza, un contributo alla prospetti¬ 
va di relazioni pacifiche e rispettose tra Nicaragua 
e Stati Uniti». Cosi, rllancianao con energia la pro¬ 
spettiva di un dialogo bilaterale, Il presidente nica¬ 
raguense Daniel Ortega ha definito le decisioni del 
Congresso. Ai contras un invito perentorio. .Ap¬ 
profittino dell'opportunità di pace. Consegnino le 
armi e ritornino alla vita civile». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAUIMO CAVALLINI 


■i MANAGUA «La pace gua¬ 
dagna punti», titola 11 Nueuo 
Diano E Barricada «Sconfit 
la la richiesta di Reagan sul 
fondi L amministrazione Usa 
studia nuove forme di aggres¬ 
sione» L alba del «giorno do 
po» a Managua non sembra 
avere Illuminato travolgenti 
entusiasmi Ed il perché è faci¬ 
le Intuirlo La guerra continua, 
1 giovani restano al fronte E, 
risvegliandosi gli abitanti del¬ 
la capitale hanno ritrovalo i 
problemi di sempre Oggi 


peggio di Ieri Acqua ed ener 
già elettrica razionate, lunghe 
code per la benzina rifornì 
menti alimentari che manca 
no emergenza sopra emer 
genza Vecchie dannazioni 
che oggi tuttavia tornano ac 
compagnate da una nuova 
sensazione che tutto questo 
forse, non è stato inutile 
«Questo voto » ha detto poi il 
presidente Ortega - non pone 
fine all aggressione ma è un 
voto di speranza che apre la 
prospettiva di relazioni nuove 


con gli Usa» 

Per il governo sandlnista si 
tratta di un successo certa 
mente non definitivo, ma indi¬ 
spensabile Per lunghe ore, 
prima e dopo la notizia della 
sconfitta di Reagan la radio e 
la televisione hanno continua 
to a ricordare come il taglio 
dei fondi ai contras non signi¬ 
fichi la Ime della guerra E 
hanno reiteratamente citalo 
un precedente Anche 
nell 84, con I emendamento 
Boland, hanno detto, Il Con¬ 
gresso aveva proibito ogni fi 
nanziamento ai mercenari 
Ma 1 amministrazione Reuan 
trovò, come ha testimoniato 
lo scandalo Irangate altre vie 
per foraggiare abbondante¬ 
mente I suoi «combattenti per 
la libertà» 

La storia ha oggi buone 
probabilità di ripetersi La 
stampa nicaraguense dà gran 
de nfievo alla nunione convo 
cala in giornata dai presidente 
Reagan - alla ncerca appunto, 
come dice Banicada, di 


«nuove forme di aggressione» 
> e alla raccolta di fondi pnva 
ti già lanciala negli Stati Uniti 
dal ben noto generale John 
Singlaub Ma evidentemente 
non sfugge ai sandinisti, li 
contesto radicalmente nuovo 
in CUI oggi, SI va sviluppando 
la rabbiosa reazione al «no» 
del Congresso L’era di Rea- 
gan è entrata nel suo crepu¬ 
scolo e la classe piritica ame- 
ncana dopo 1 Irangate, deve 
fare i conti con ia pesante ere¬ 
dita del fallimento della stra¬ 
tegia centroamencana del 
presidente uscente 
Era stata proprio la co¬ 
scienza di questa nutwa situa¬ 
zione del resto a spingere i 
sandinisti a giocare lino alle 
ultime conseguenze ccm una 
flessibilità ed un pragmatismo 
che pochi si attendevano la 
carta del salvataggio a tutti i 
costi del «piano Arite» Un 
gioco audace condotto senza 
rete, rinunciando di fatto, do¬ 
po l ultimo vertice di San Jo¬ 
sé, a tutte te garanzie previste 



negli accordi sottoscniti in 
agosto dai cinque presidenti 
cenlroamencani Quella della 
«simultaneità», Innanzitutto, e 
quella di una puntuale venfìca 
delia realizzazione degli ac¬ 
cordi È questo un tema che 
Dame) Ortega ha ripreso con 
forza «Il Nicaragua ha nspet- 
tato fino in tondo gli Impegni 
sottoscntti Ora spero che Sal¬ 
vador ed Honduras facciano 


attrettanto impedendo che il 
loro lemtono venga utilizzalo 
per aggredire il Nicaragua». 
Quanto ai contras il presiden¬ 
te nicaraguense è stalo espli¬ 
cito «Continueremo a nego¬ 
ziare i) cessate il fuoco La no¬ 
stra mano resta tesa verso co¬ 
loro che sono passati alla con- 
tronvoluzione A loro dicia¬ 
mo approfittate deli opportu¬ 
nità di pace, rientrale nella vi¬ 
ta civile Siamo disposti a con¬ 
cedere tutte le garanzie» 



«Baby 

m WASHINGTON lE una ve 
ra e propria vendita di bambi 
ni o almeno la vendita dei di 
ritti della madre su un bambi 
no» con questa motivazione 
la Corte suprema dello Stato 
del New Jersey ha dichiarato 
non valido il contratto stipula¬ 
to nel 1985 tra William Stem e 
MaryBelh Whitehead In base 
alla quale Whitehead in cam 
biodi lOmlladollan sierafat 
la mettere incinta (via insemi 
nazione artificiale) da Stern li 
27 marzo 1986 pochi minuti 
dopo la nascita di una bambi 
na aveva cambiato idea Al 
cune settimane dopo White 
head spariva con la piccola 
chiamata Melissa dai padre 
Sara dalla madre e «Baby M» 
dai media che si sono impa 
droniti della storia facendone 
un caso nazionale Perche 
net momento in cui le «madri 
in affitto» stavano diventando 
un popolare sistema per avere 
figii per le coppie in cui la 
donna era sterile per la prima 
volta negli Siati Uniti si pone 
va il problema dei diritti della 
madre naturale 
E ia polemica intorno al 
processo «Baby M» concluso 
si l anno scorso a fine marzo 
è scoppiata furiosa Da un lato 


M» divide ancora TAmerica 


Baby M resta con il padre, ma alla 
madre naturale sono stati restituiti i 
dintti sulla contesissima bambina che 
ha ormai quasi due anni Motivo .il 
contratto non è valido, perché un 
bambino non si può vendere» Lo ha 
deciso la corte suprema del New Jer¬ 
sey, e ha dato il via a nuove polemi¬ 


che (e, SI spera, a nuove leggO sulle 
"madn in affitto", attualmente negli 
Stati Uniti ci sono altre dodici cause 
pendenti. Nelle organizzazioni che 
mettono in contatto "madri in affit¬ 
to" con possibili padn, le reazioni so¬ 
no miste Molti ostentano sicurezza. 
Ma aftn temono «effetti negativi». 


MARIA LAURA RODOTÀ 


del nng c era la giovane casa 
Unga che aveva accettato di 
fare un figlio per soldi ma che 
non se ia sentiva più di darlo 
via spalleggiata da gruppi 
«per la vita» ma anche da 
molte femministe newyorche 
SI dall altro il padre naturale 
non meno disperato e le or 
ganizzazioni che procuravano 
uteri in affitto Una controver 
sia che aveva diviso 1 Amen 
ca chi parteggiava per la mo 
glie dello spazzino contro la 
coppia benestante che si pa 
gava un rampollo chi per i u 
nico superstite di una famiglia 
ebrea sterminata nei iager na 
zisti che vedeva in pericolo la 
sua sola possibilità di essere 
padre 

La sentenza di pnmo grado 
aveva dato ragione agli Stem 


confermata la vaiididità del 
contratto Maiy Beth White 
head privata dei dintti legali 
sulla bambina Ma non era fh 
nila in attesa del) appello 
Whitehead ha divorzialo da) 
manto da cui aveva avuto a) 
tri due figli (e i) cui ^cooli- 
smo insieme ali iràstabilità 
emotiva della moglie aveva 
pesato sulla decisione dei giu¬ 
dici) SI è nsposata con Dean 
Gould giovane agente di bor¬ 
sa conosciuto attraverso le 
sue nuove amiche lemmini 
sto ed è ancora una volta in 
cinta E nel giugno prossimo 
diventerà ia madre legale di 
ben quattro figli La Corte su 
prema le ha restituito I diritti 
su «Baby M» pur affidandone 
ia custodia a William Slern e a 
sua moglie Eliz^eth i) cui 


status di madre adottiva è sta¬ 
to cosi annullato A motivare 
la nuova sentenza il fatto che 
il contratto prevedesse un pa¬ 
gamento m denaro questo ti¬ 
po di accordo si può ntenere 
valido SI legge nella motiva¬ 
zione. solo se la madre non 
riceve soldi e si ha il dmllo di 
cambiare idea fino a dopo il 
parlo Ora né gli Slem né gii 
Whitehead hanno intenzione 
di appellarsi alla Corte supre¬ 
ma degli Stati Uniti 
In attesa delle udienze per 
fissare l dintti di visita della 
madre si è riaccesa la lite tra 
chi ò contrano alla pratica 
delle madri in affitto (oggi in 
Usa CI sono altre 12 cause 
pendenti) e chi {appoggia 
L avvocato di Whitehead ha 


definito la sentenza «una cam¬ 
pana a morte per I uso com¬ 
merciale della maternità» «È 
una decisione eccellente», di¬ 
ce David Levy, presidente del 
National CounciI (or Chil- 
dren a Rights, «non annulla to¬ 
talmente la validità del con¬ 
tratto ma sancisce il diritto 
dei bambino ad avere accesso 
a tutti e due i suol genitori na¬ 
turali» 

Reazioni miste nelle orga¬ 
nizzazioni che mettono in 
contatto madri in affitto con 
possibili padri Molti ostenta¬ 
no sicurezza la decisione del¬ 
la Corte de) New Jersey, dico¬ 
no non avrà effetti gravi 
«Avrà un effetto raggelante, 
invece», dissente Daniel Calla- 
han dell Hastings Center a 
New York «Ora tutU avrwino 
paura dì crì^ e battaglie lega¬ 
li» In effetti la sentenza, an¬ 
che se non valida negli altri 
Stali, influenzerà certamente 
magistrati e legislatori in tutto 
Il resto degii Usa Sentenze si¬ 
mili ci sono già state in India¬ 
na e Michigan E tutti, adesso, 
chiedono leggi precise che re¬ 
golino la pratica E che non 
lascino spazio a dubbi e a tra¬ 
gedie 


Gorbadov 
«è al lavoro fuori 
Mosca per 
qualche tempo» 



fi segretario generale del Pcus Mikhai) Gorbaciov «sta lavo¬ 
rando fuori Mosca per qualche tempo» ha dichiarato il 
portavoce del ministero degli Esteri sovietico, Chennadi 
Gherasimov, in risposta alla domanda di un giornalista. Il 
portavoce ha, anzi, aggiunto che si aspettava una doman¬ 
da simile già da qualche tempo e che il fatto che non gli sia 
stata rivolta prima «è un segno che l'istinto sovletologico 
dei corrispondenti stranieri a Mosca non é svelto come si 
immagina» Goriiaciov è apparso l'ultima volta in un incon¬ 
tro ufficiale l'Il gennaio scorno quando ha ricevuto a) 
Cremlino il segretario de) PC cecoslovacco Jakes. 


Monsignor Marcel Lefebvre 
è deciso a consacrare «al¬ 
meno tre vescovi» il 30 giu- 

f no prossimo, anche senza 
approvazione de) Papa a 
quanto ha dichiarato lo 
stesso ecclesiastico a) quo¬ 
tidiano «Le Figaro» In 
un intervista, mon^gnor Lefebvre esprime la speranza di 
avere l'approvazione di Giovanni Paolo II «ma se non do¬ 
vesse darmela - aggiunge - io andrò avanti per il bene 
della Chiesa, per la perpehrità della tradizione» 


Mons. Lefèbvre 
deciso 

a consacrare 
tre vescovi 


Arrestato 
in Francia 
capo deilTta 
militare 


Pedro Mutua Etxabe, alias 
•Kung Fu» ritenuto uno dei 
capi dell Eta-miiiiare. il 
braccio armato dell’irre¬ 
dentismo basco, è stato a^ 
restato ieri ad Ascain, loca¬ 
lità della Fmcia meiidiona- 
)e ad una decina di chilo¬ 
metri dalia lancia meridionale ad una decina di chilome¬ 
tri dalla frontiera spagnola La cattura di Etxabe è awenuUt 
nei corso di un’operazione congiunta effettuata dalla gen¬ 
darmeria e dalia polizia francese Dopo l'arresto il presun¬ 
to comandante deli Eta-militare è stato tradotto al coman¬ 
do della gendarmeria di Biiyonne Oltre a lui sono state 
arrestale altre cinque persone 


Agente segreto 
tedesco fiigge 
nella Gennania 
democratica 


Un funzionarlo del servizio 
di controspionaggio tede¬ 
sco occidentale il cinquan¬ 
tenne Hans Joachlm Adam 
che ha lavorato per oltre 
dieci anni nel servizio con¬ 
trollo della sicurezza in Ba- 
viera, si è trasferito in Geh 
mania orientale La notizia, data ieri mattina dal quotidia¬ 
no «Blld», è stata confermata da) ministro dell’Interno ba¬ 
varese che ha tenuto a sottolineare come il fuggiasco «non 
sia mai stato impegnato in attività operative dei servizi 
segreti occidentali» La Bild dal canto suo riferisce che 
Adfam si aiieggisva a «mangiacomunistl» 


Scalatore italiano 
tratto In salvo 
sulla 

«vetta d’America» 


Lo scalatore italiano Lucia¬ 
no niippi, di 49 anni, é sta¬ 
to tratto in sa^o ieri sul 
Monte Aconcagua da) 
gruppo di soccorso Andino 
del Cile, e successivamente 
trasportato con un autoam- 
blanza alla città di Mendo- 
za. in Argentina Lo scalatore italiano è stalo colpito da 
edema cerebrale e disidratazione durante la salila dell'A* 
concaguB. Il monte più alto d America (metri 7 035) 


Khmer rossi 
contro 
le dimissioni 
di Sihanouk 


f khmer rossi la più forte 
fazione della resistenza an 
livieinamlta in Cambogia, 
non vogliono che il princi¬ 
pe Sihanouk sì dimetta da 
presidente della coalizione 
in lotta contro il regime 
«fanlocclo» di Phnom 
n portavoce della fazione in un mes¬ 
saggio radio captato a Bangkok con il quale è stato annun¬ 
ciato che il leader de) gruppo, Khleu Samphan, si recherà 
a Pechino sabato per dissuadere I) principe che si trova 
nella coitale cinese dalla Korsa settimana. 


Urss, gravi 
disagi per 
il maltempo 


Nevicate catastrofiche e 
violenti uragani hanno col 
pilo nei giorni scorsi due 
zone opposte dell'immen¬ 
so temtono sovietico, il 
mar Nero ad ovest ed il Pa¬ 
cifico ad est D(^ Odessa 
anche la città di Novoros- 
«isk su) mar Nero è rimasta senza luce in seguito ad un'on¬ 
data di freddo e a neticate del tutto eccezionali per queste 
regioni meridlonaii La làss riferisce poi che ia penisola 
delia KamciaUca e I isola di Sakhalm, nel PaaHco, sono 
tuttora «prigioniere della neve» 


VmOINIA LORI 


Lo rivela il «Periodista» 
Un piano dei militari 
per uccidere 
il presidente Alfonsin 


wm BUENOS AIRES 11 settima¬ 
nale di sinistra «El Penodista» 
ha pubblicato ien un lungo 
elenco di nomi di «militari filo¬ 
nazisti e ultracattoiici integra¬ 
listi» che avrebbero preso par¬ 
te ad un complotto per ucci¬ 
dere Raul Alfonsfn al quale ha 
di recente accennato lo stes¬ 
so capo dello Stato senza pe¬ 
rò attnbui^li troppa impo^ 
tanza 

«Perché Alfonsfn ha denun¬ 
ciato che volevano ucciderlo» 
SI legge a caratten cubitali sul¬ 
la copertina della rivista che 
toma sull argomento de) pre¬ 
sunto golpe che un gruppo di 
ufficiali dell aeronautica e di 
civili avrebbe tentato di orga¬ 
nizzare in concomitanza con 
la recente nvoita militare Pro- 
pno ieri si è costituito il gene¬ 
rale d aviazione a riposo Luis 
Estrella che ha affermato di 
essere il pnncipale responsa¬ 
bile dell occupazione del) ae¬ 
roporto e del sollevamento di 
una bngata aerea nei pressi di 
Buenos Aires Egii ha smenti¬ 


to decisamente le voci secon¬ 
do le quali i due episodi fosse¬ 
ro il preludio di una serie di 
attentati contro Alfonsfn ed 
altri esponenti del governo e 
di un colpo di Stalo 
Secondo Estrella gli ufficiali 
e i civili che hauino parrecipa- 
to ai due episodi non voleva¬ 
no far altro che impedire ail'a- 
viazione di intervenire contro 
i ribelli del colonnello Aldo 
Rico Ma la sua ven^one così 
come quella più drammatica 
del tentativo di golpe sono 
state accolte con molto scetti¬ 
cismo un atteggiamento che 
potrebbè cambiare dopo la 
denuncia concreta del «rerto- 
dista» che pubblica i nomi di 
gran parte dei presunti cospi¬ 
ratori Intanto nel carcere mi¬ 
litare di Maddalena (ISO chi¬ 
lometri a sjd di Buenos Airesù 
i seguaci del colonnello Aido 
Rico, che sono ctìà detenuti, 
hanno inscenato una manife¬ 
stazione a favore dell ex pre¬ 
dente Videla indie lui imi^ 
gionato nello 4ilesao peniten¬ 
ziario 
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Lettere e Opinioni 


La sciagurata 
politica 
del governo 
verso I Comuni 


■iCaro direttore, voglio ian* 
dare un grido d'allarme per la 
pesantissima condizione fi¬ 
nanziarla in cui si trovano I 
Comuni (specialmente quelli 
medio-piccoli) a causa di una 
sciagurata e Ingiusta politica 
dei governi e delle maggio¬ 
ranze di pentapartito. 

Allarme perché i trasferi¬ 
menti deilo Stato agli Enti lo¬ 
cali per i) 1988 sono minori 
dello scorso anno e non sap¬ 
piamo perciò come elaborare 
il bilancio; allarme perché da 
anni slamo costretti ad au¬ 
mentare considerevolmente 
le tariiie per I servizi comunali 
secondo quantità e criteri de¬ 
cisi dal centro; allarme per l'i- 
nevìtabile drastica riduzione 
degli investimenti pubblici lo¬ 
cali. stanti le vessatorie limita¬ 
zioni poste dalle attuali leggi; 
allarme per II continuo trasfe- 
limento di nuove funzioni 
senza finanziamenti. 

Siamo ormai, almeno per 
Comuni come il mio, vicini al 
collasso. CIÒ determina gravi 
difficoltò nei rapporti fra citta¬ 
dini e Comune, fra cittadini e 
democrazia. 

li peggio è che dò avviene 
senza scandalo e senza una 
forte reazione delie forze poli¬ 
tiche, sodati ed economiche 
del nostro Paese che dovreb¬ 
bero riconoscere nella mag¬ 
gior parte dei Comuni (perché 
cosi è stato fino ad oggO sog¬ 
getti propulsivi per lo svilup¬ 
po, per una spesa sociale effi¬ 
cace; quella parte dello Stato 
Insomma che ha utilizzato al 
meglio ie risorse disponibili. 
U questione della finanza lo¬ 
cale va posta con grande for 
sa, prima ancora del temi del¬ 
ia riforma deirordlnamento. 
Perchè è inutile avere un'auto 
nuova se non la potremo far 
viaggiare. 

Leggo che si vuoi creare un 
•club del Comuni metropoli¬ 
tani». Bene. Ma ci si ricordi 
che, almeno dal punto di vista 
finanziario, d sono i Comuni 
di più modeste dimensioni 
che hanno in proporzione gli 
stessi, se non più gravi, pro¬ 
blemi dolio grandi citté. 

Kiiengo che i) nostro Parti¬ 
to debba assumere la questio¬ 
ne della finanza locale come 
grande tema di iniziativa di 
fotta in Parlamento e nel Pae¬ 
se, per creare vaste solidarietà 
che facciano uscire 1 Comuni 
dall'Isolamento politico In cui 
si trovano. Che le risorse sia¬ 
no ripartite in modo equo fra 1 
vari Enti locali, in base aH'utlIi- 
tà sodale ed economica dei 
loro programmi. Senza (o 
peggio, contro) 1 Comuni non 
sì risana né )a finanza pubbli¬ 
ca né si esce dalla crisi. 

Pabrtxlo Bandloelll, Sindaco 
di San Casciano In Vai di Pesa 
(Firenze) 


«Sono perplesso 
perché Dubcek 
non ha ammesso 
alcun errore 


■iCaro diretiore, dat^lnte^ 
vista rilasciata da Dubcek 
ali'£/mfà venivano evidenziati 
I gravi problemi legati al fatti 
del '68 in Cecoslovacchia. 
Fatti e problemi che devono 
fare riiieitere tutto il mondo 
comunista. 

Come comunista, quello 
che ha raccontato il compa- 


/hi vuole oscurare i sommowmentì 


che hanno cambiato il volto del mondo 
giunge poi alla pretesa di cancellare il crinale 
invalicabile della nostra democrazia 

Rivoluzione francese: perché 


■i Caro direttore, la proposta di 
ospitare nella Festa dell'(/rum 1988 il 
bicentenario della Rivoluzione Fran¬ 
cese, avanzata nella recente riunione 
della Commissione culturale del Parti¬ 
to dai compagni Giannantoni e Lupori¬ 
ni, presenta a mio avviso delle robuste 
motivazioni per essere condivisa. 

Innanzitutto ritengo giusto e neces¬ 
sario riprendere una tesi politico-cul¬ 
turale rimasta troppo dimenticata, se¬ 
condo la quale nella nostra epoca 
spetta proprio ai lavoratori, e In modo 
particolare alla classe operaia, farsi 
destinatari e latori dei disattesi valori 
della Rivoluzione del 1789 - (e di altre 
rivoluzioni nazionali) ' troppo presto 
abbandonati dalla borghesia nel suo 
sviluppo capitalistico e imperialistico. 

Questi valori non sono In contraddi¬ 
zione, ma si intrecciano e si saldano 
con le lotte per il cambiamento demo¬ 
cratico e socialista delia società mo¬ 
derna, oggi purtroppo trasfigurata da 


nuove ingiustizie, da intollerabili po¬ 
vertà ed emarginazioni da una parte; 
da ostentati egoismi, arricchimenti e 
arroganze di classe e di potere dall'al¬ 
tra. 

Inoltre la proposta in a^omento si 
motiva anche come opportuna rispo¬ 
sta alle tendenze conservatrici e cesa- 
ristiche che sembrano volutamente 
accompagnaci a denigratori attacchi 
ai significati e al valori delle grandi 
rivoluzioni della storia. Non mi riferi¬ 
sco soltanto alte inveterate cose dette 
o scritte, a proposito e più spesso a 
sproposito, sulla Rivoluzione d’Otto- 
bre (certamente diversa per significa¬ 
to e finalità rispetto alle rivoluzioni che 
l'hanno preceduta) ma soprattutto al 
recenti tentativi emersi nella stessa 
Francia di mettere sotto accusa gii 
aspetti più radicali deila Rivoluzione 
dei 1789. 

Non saprei dire se esiste una invo¬ 
lontaria affinità di scopi polìtici tra co¬ 


loro che in Francia avrebbero preferi¬ 
to bloccare quella rivoluzione nell'an¬ 
ticamera degli «stati generali» c coloro 
che, altrove, azzardano ia te^ che la 
vera rivoluzione di cui avrebbe avuto 
bisogno la Russia del 1917 era quella 
di Febbraio e non quella deH’Otiobre 
guidata da Lenin 

Forse se la Festa àtW Unità dello 
scorso anno i'avessimo di più dedica¬ 
ta al 70* anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre, probabilmente ne avrebbe 
tratto giovamento, net 50* deila morte, 
anche la rilettura e l'approfondimento 
del pensiero e dell'opera di Gramsci 
sulla rivoluzione in Occidente. 

Sta di fatto che nel periodo storico 
delle grandi ristrutturazioni tecnologi¬ 
che e della internazionalizzazione de¬ 
gli affari, l'avversario politico e di clas¬ 
se non disarma sul fronte ideologico e 
su quello delle mistificazioni storica e 
culturale. Quando si attaccano le gran¬ 
di rivoluzioni che hanno cambiato il 


volto dell’Europa e del mondo; quan¬ 
do per screditare la cultura e il meto¬ 
do di interpretazione marxista della 
società moderna, si sentenzia in modo 
ingannevole la scomparsa della classe 
operaia e decaduta la sua ideologia 
rivoluzionaria, con una conseguente 
negazione di quella centralità che ne 
giustifica le vaste alleanze verso altri 
strati sociali, non ci si può sorprende¬ 
re poi se l'onda lunga e devastante di 
una (non certo innocente) rìconside- 
razione storica delle nostre tormenta¬ 
te vicende nazionali, giunge fino alla 
sconcertante pretesa di cancellare 
quella barriera di civiltà e di cultura tra 
fascismo e antifascismo che oggettiva- 
ntente segna il crinale invalicaolle del¬ 
la nostra democrazia e lo spirito di 
quel patio coslituzionale che si vor¬ 
rebbe «riformare» senza averlo prima 
attuato nel più alti valori politici, pro¬ 
grammatici, sociali e morali che con¬ 
templa. 

OUvto Mancini. Roma 


ALTAN 



gno Oubcek, lo posso condi¬ 
videre; ma queiio che mi la¬ 
scia perplesso è che lui non 
abbia ammesso nessun errore 
di valutazione, nessuna fuga 
In avanti compiuta In quel pe¬ 
riodo cosi difficile, e di grandi 
difficoltà politiche internazio¬ 
nali quali furono gli anni 60. 

Per me resta incomprensi- 
bile questa mancanza assoluta 
di autocritica. 

Oreste Faloral. Firenze 


Il problema della 
partedpazione 
operala 
alla gestione 


HI Cara Unità, «Mor/o crm* 
mazzata dal roòòt#. Con que¬ 
sto titolo, secco quanto in¬ 
quietante, IVnità, a differen¬ 
za del grande silenzio di altri 
giornali, ha dato notizia della 
scomparsa dell'operaio della 
Fiat Antonio Gronda, e risolle¬ 
vato il problema non nuovo 
della prevenzione degli infor¬ 
tuni nei luogo di tavoro, anche 
in quello deirindustria iper- 
moderna. Quel titolo pero, a 
mio avviso, al di fuori delta 
notizia di cronaca, poteva 
prestarsi ad arbitrarie inter¬ 
pretazioni facendo trasparire 
la sottile convinzione che il 
robòt sia più che un «amico» 
dell'uomo, un «nemico»; e 
uesto non aiuta a compren¬ 
ere il problema del rapporto 
tra innovazioni tecnologiche 
e movimento operalo nel giu¬ 
sti termini. 

il robòt infatti elimina lavori 
pesanti e spesso anche poco 
intelligenti, e questo è un be¬ 
ne per tulli; anche per l’ope¬ 
raio. che nel sistema produtti¬ 
vo moderno può svolgere al¬ 
tre mansioni. Ma l'inquietante 
episodio delVincidenle alla 
Fiat pone taluni interrogativi 
che a mio avviso bisogna con¬ 
siderare. Nell'articolo di Bru¬ 
no Ugolini infatti si leggeva: 
«Quando Antonio è morto, la 
fabbrica (6800 lavoratori) si 
è fermata. Ma nessun impie¬ 
gato ha scioperato. E anche 
tra gli operai c'è stala qual¬ 
che defezione. Abbiamo scio¬ 
peralo in 4 su 60 manufenlo- 
ri. noi suoi compagni. Per¬ 


ché? La paura e i soldi». Ec¬ 
co. in queste poche righe det¬ 
tate al giornalista da un com¬ 
pagno di lavora di Antonio, 
credo sia contenuta una pe¬ 
sante e sconcertante realtà: la 
crisi e l'impotenza della sini¬ 
stra, delle sue battaglie anche 
culturali che senza dubbio 
hanno subito un duro colpo 
da logiche e valori cìnici e 
allenanti intrìnseci al capitali¬ 
smo. 

Ma come? Muore un ope¬ 
raio schiacciato da una pressa 
sul luogo di lavoro ed i suoi 
compagni non scioperano per 
ragioni di «paura» e di «soldi»? 
E perché un incidente di tal 
genere viene ignorato dalla 


stampa? Forse la morte dì un 
operalo non «fa notizia»? 

E poi sento in me altri in¬ 
quietanti interrogativi: «chi» 
controlla l'uso e la destina¬ 
zione delle nuove tecnologie 
nel Sistema produttivo moder¬ 
no? «Chi» ne gestisce l'intro¬ 
duzione e per quali fini? E 
quanto conta in tutto ciò il 
movimento operalo e, per es¬ 
so. il sindacato, la sinistra? 

E quali uafori, quale cu/furo 
proponiamo (e con quant.i 
forza?) in contrapposizione a 
quella cinica del capitalismo: 
la corsa a fare carriera; t'indi- 
viduatismo; l'alienazione; ii 
consumismo più sfrenalo; l'e¬ 
sasperato bisogno di posse¬ 


dere denaro: la «fortuna» di 
avere un posto di lavoro e 
l'«assillo» di doverlo perde¬ 
re...? Ecco: se qualcuno vuole 
rispondermi lo faccia ma, per 
favore, non parlatemi di mi- 
gliorismof 

Saverio Fortunato. 

Prato (Firenze) 


Le Ferrose 
ringraziano 
e assicurano 
di interessarsi 


IM Signor direttore, facciamo 
lUerimento alla lettera della 
sig.ra Marina Romi comparsa 
Mjir(/mrù dei 12 dicembre 
scorso e riguardante alcuni 
disservizi ferroviari verificatisi 
il giorno 13 novembre 1987 in 
partenza da IVieste (ritardo 
causato da «guasto alia linea 
elettrica» e richiesta di rim¬ 
borso supplemento rapido) 
ed ii 15 novembre di ritorno 
da Milano C.le (assalto al tre¬ 
no da parte di militari in licen¬ 
za). 

Dopo aver esperito accurati 
accertamenti in merito ai fatti 
lamentali, possiamo a»icura- 
re la sfortunata viaggiatrice 
che. alio stato attuale delia 
circolazione dei treni sulla re¬ 
te Ps. inconvenienti del tipo 
«guasto alia linea elettrica» so¬ 
no abbastanza sporadici. D'al¬ 
tronde. l'imponderabile può 
sempre verificarsi. 

Per quanto riguarda invece 
Tandamento del treno Interci- 
^ 671 in partenza da Milano 
C.ie alle ore 19,05. è risuttato 
che effettivamente ii 15 no¬ 
vembre 1987 su detto convo¬ 
glio si è verificata una affluen¬ 
za veramente straordinaria. 
Peraltro, da un riscontro effet¬ 
tuato in proposito, è risultato 
altresì che l'andamento del ri¬ 
petuto treno 671, anche in 
corrispondenza dei giorni fe¬ 
stivi precedenti e seguenti il 
15 novembre, salvo quache 
eccezione, può essere consi¬ 
derato soddisfacente. 

Da quanto sopra riferito, ci 
sembra di poter dedurre che ii 
(atto lamentato dalla sig.ra 
Marina Romi è da ritenersi ab¬ 
bastanza eccezionale e tale, 
quindi, da non poter essere 


previsto con anticipo, neD’ot- 
tica di una eventuale messa in 
servizio al treno 671 di alcune 
carrozze in più oltre la norma¬ 
le composizione. Comunque, 
di questi fatti inerenti la circo¬ 
lazione dei treni abbiamo 
provveduto ad informare gli 
Ufflci competenti. 

Circa la procedura necessa¬ 
ria per ottenere il rimborso 
del supplemento Intercity, as¬ 
sicuriamo che, da parte degli 
organi tecnici competenti, so¬ 
no stati avviati studi volti allo 
snellimento della stessa. 

Nello scusarci per i fastidi 
procurati alia nostra sfortuna¬ 
ta viaggiatrice, cogliamo altre¬ 
sì l’occasione per ringraziarla 
delle informazioni lomiteci 
per migliorare II servizio che 
le Fs si sforzano di rendere 
sempre più efficiente e con¬ 
fortevole. 

dr. Alberto LenUol. Direttore 
Centrale viaggiatori delle Ps 


Nelle zone 
ancora «al buio», 
fate un po’ come 
a Pontassieve... 


■■Cara Unità, ho letto re¬ 
centemente che circa la metà 
dei cittadini italiani non riceve 
ancora il segnale della Rai 3. 
Anche nella zona dove abito 
io (Pontassieve e Vai di Sieve) 
fino a circa tre anni fa non lo 
si riceveva, pur essendo a po¬ 
chissimi chilometri di distanza 
dalla sede Rai di Firenze. 

Adesso riceviamo il segnale 
e penso che se gran parte dei 
cittadini ne seguono i pro¬ 
grammi ciò è dovuto anche ad 
un'iniziativa intrapresa dalle 
Sezioni de) Pei di Pontassieve. 
Durante la Festa delì'Uniià 
lanciammo infatti una petizio¬ 
ne popolare. Sottoscrìtta in 
pochissimi giorni da centinaia 
di cittadini, fu inviala al diret¬ 
tore della Rai e al ministro del¬ 
le Poste, agli Enti locali della 
zona, alle associazioni cultu¬ 
rali, ricreative e di categorìa. 
Ne parlarono anche ì giornali. 
Cosj ricevette in poco tempo 
molte altre adesioni (o.d.g. 
dei Consigli comunali, dei 
Conigli di quartiere, dei sin¬ 


dacati, ecc.) e la Rai stessa ci 
rispose scrivendo che al mo¬ 
mento l'estensione del segna¬ 
le alla nostra zona non era 
nelle previsioni. Ma il dato di 
fatto incontrovertibile è che 
adesso lo riceviamo. Non so 
quanto avrà influito la nostra 
iniziativa sui programmi di 
espansione della RaJ, ma mi 
domando: perché non prova¬ 
re là dove il segnale ancora 
non si vede? 

In caso di riuscita si otter¬ 
rebbero più risultati insieme: 

- finalmente Tulente che pa¬ 
ga il canone potrebbe vedere 
tutti e tre i can^i; 

> si estenderebbe sul territo¬ 
rio italiano la possibilità di 
avere un'infonnazione più 
obiettiva. 

Meaodro Muttm. 

Pontassieve (Firenze) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


HCì è Impossibile esitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrìvo¬ 
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Mario Gandini, San Giovan¬ 
ni in Persicelo; Giovanni Bar- 
toli, Acqui Terme; doti. ing. 
Fabio Rossi, consigliere na¬ 
zionale del Sindacalo degli in¬ 
gegneri liberi professionisti, 
Ancona (abbiamo invialo la 
lettera ai gruppi parlamentari 
del Pei); Paolo Sordini, Porto 
Santo Stefano; Clara T., Ro¬ 
ma; Stelano Pecori, segretario 
comunale Pei, S. Giuliano 'Ter¬ 
me (muove al giornale alcune 
critlclte di cd) terremo conto). 

Anna Maria lYltireilo. Viter¬ 
bo (abbiamo mandato I) suo 
scrìtto ai gruppi parlamentari 
comunisti); Angelo Decima, 
Asolo; Cario Guarisco, Pino 
Momasco; Donato Paradiso, 
Lizzano; Alfonso Cavaiuolo, 
S. Martino V. Caudina; Susan¬ 
na Campagnaio, Montaìen- 
ghe; Paolo Mento, Torino (ab¬ 
biamo fallo pervenire la tua 
lettera al gruppi parlamentari 
de) PcO: Francesca e Roberta. 
Sanluri (dovreste mandarci il 
vostro recapito completo). 

Carmela Levi Mayo, Torino 
(•Bravi, cari compagni, che vi 
battete in Parlamento: tenete 
duro, anche per il volo segre- 
tof^y, Ciò Neri, Modena C'Se 
si abolisse il voto segreto, 
che coso Ci storebòero o fare 
tanti rappresentanti in Parla¬ 
mento se a decidere per loro 
fossero già le segreterie dei 
partiti di maggioranza?»): 
Giuseppe Marchoro, Casale 
Scodosia (•Per iniziativa di 
un grup/w di compagni della 
mia sezione, la fotocopiatura 
e la diffusione di articoli ài 
rilievo come proposto il 17 
gennaio scorso da Luigi 
FYancone di Tbrino, la faccia¬ 
mo da oltre un anno con buo¬ 
ni risuliatf»). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
male D siglale 0 con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scrìtti pervenuti. 




NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: un vasto e complesso sistema 
depressionario che comprende buona parte dell'Europa 
centro-senontrionale e le fascia mediterranea, oon^olia 
il tempo sulla nostra penisola. Una famiglia di perturba¬ 
zioni atlantiche inserita nel sistema depressionerio, si 
estende dalla penisola Iberica all'Europa centrale e inte¬ 
ressa più da vicino le regioni settentrionali a quelle cen¬ 
trali italiane. Le perturbazioni si muovono su un letto di 
correnti oceaniche temperate, umide ed instabili. 

TEMPO PREVISTO: cielo generalmente nuvoloso con 
precipitazioni sparse a carattere intermittente sulle re¬ 
gioni delTItalia eettantriofìale e su qualte delTUails «en¬ 
trale. Navicate eulle Alpi oltre gli 800 metri e aulie cime 
più alto dagli Appennini cantro-sattantrionall. Tempo va¬ 
riabile con alternanze di annuvolamenti o aohlarite tulle 
r^oni dell'Italia merldlonals. 

VENTI: deboli o moderati di provenienza occidentale. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente moasi gli 
altri mari. 

DOMANI: temporaneo miglioramento sulla regioni dell'lta- 
(ia settentrionale ad iniziare dal aettora occidentale. Cielo 
nuvoloso con precipitazioni aulTItalia centrala ma con 
tendenza a miglioramento ad iniziare dalla fascia tirreni¬ 
ca. Tempo variabile sulle regioni meridionali. 

DOMENICA: suiritalia settentrionale e sull'Italia centrale 
nuvolosità variabile attemate a schiarita. Temporaneo 
aumento della nuvolosità e possibilità di prteipitazioni 
isolate aulla ragioni maridionall. 

LUMEOÌ: una nuova paniatazione ai porta aridoaao ddH’ar- 
co alpino ed in giornata oomincsra ad intareasart il aet- 
tore occidentale. Condizioni di variabilità eulla ragioni 
dolTItalia centrala • su quelle delTItalia meridionala. Nes¬ 
suna variante per quanto riguarda ia temperatura eh» 
continua a mantenersi superiore ai livelli normali delta 
statone. 
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pi Sta terminando l'anno 
Internazionale deH'amblen- 
(e e ad una indubbia crescita 
© diffusione della coscienza 
e sensibilità popolare ai temi 
ecologici cornsponde una 
pochezza di risultati conse¬ 
guiti che colpisce. Nessuna 
sorpresa che anche la Finan¬ 
ziaria del 1988 veleggi fra 
nebulosi proclami ambienta¬ 
listi e approdi assai mesta¬ 
mente alla tradizione logica 
dell'emergenza e delie cala¬ 
mità naturali. A questa sem- 


gll altri sono accantonati e 
quindi vincolati all'approva¬ 
zione di legge. Colpisce che 
la Usta Verde abbia sostenu¬ 
to le prime formulazioni 
deiremendamenlo Ruffolo 
sottovalutando, in nome di 
una accelerazione di spesa 
tutta da dimostrare, lo svuo¬ 
tamento dell'attività legisla¬ 
tiva del Parlamento e il peri¬ 
coloso precedente che si In¬ 
staurava (cosa si direbbe se 
il ministro Battaglia trasfor¬ 
masse il nuovo piano ener¬ 
getico in un articolo della Fi¬ 
nanziaria?). 

Non sottovalutiamo che al 
ministero deH'Ambiente sia 
garantita una capacità di 
spesa e per questo non ci 
siamo opposti allo stanzia- 


della politica economica na¬ 
zionale e quindi delia politi¬ 
ca industriale ed energetica, 
di quella agricola e zootec¬ 
nica. deile finalità della ri¬ 
cerca, dell’uso del territorio, 
dei contenuti deU'istruzione 
ecc. 

Ecco quindi che le risorse 
del ministero dell’Industria 
devono mobilitarsi, noi di¬ 
ciamo per almeno 4.000 dei 
miliardi assegnatigli, per un 
nuovo piano energetico, ba¬ 
salo sul risparmio e il rìnno- 


mento di risorse per il 1988. 
Ma non accettiamo che l'e¬ 
mergenza politica dovuta al¬ 
la crisi del governo Goria 
possa consentire, neppure 
al ministro dell'Ambiente, lo 
svuotamento dell'attività 
parlamentare, né ci convìn¬ 
ce la rassegnata accettazio¬ 
ne di Rulfcno che in questo 
Parlamento sia difficile ap¬ 
provare leggi organiche. 

Non è T’opposizione del 
Pei che blocca l’approvazio¬ 
ne delle leggi, ma i contrasti 
e le divisioni della maggio¬ 
ranza. È in base a questa 
ispirazione che noi comuni¬ 
sti abbiamo a.ssunlo, in que¬ 
sta Finanziaria, Tambienie 
come uno dei motori di una 
diversa politica economica. 


Gli intewenti per Tambiente 
La sensibilità cresce 
ma i risultati sono scarsi 

MASSIMO SERAFINI MILVIA BOSELLI 


Ruffolo con la presentazio¬ 
ne del piano triennale di sal¬ 
vaguardia. Pur non tacendo¬ 
ne i limili, come comunisti 
abbiamo apprezzato la scel¬ 
ta programmatoria che lo 
animava. Su tale provvedi¬ 
mento era iniziato al Senato 
un ampio dibattito ed era 
stata espressa la volontà, al¬ 
meno da parte nostra, di ga¬ 
rantirne l’approvazione in 
tempi rapidi, uopo le modi¬ 
fiche presentate alla Finan¬ 
ziaria aal ministro Ruffolo, ci 
domandiamo: cosa resta del 
piano triennale e del con- 
Ironlo che su di esso si an¬ 
dava sviluppando? Sicura¬ 
mente poco, se fossero state 
accolte le prime due formu¬ 
lazioni proposte dal mini¬ 


stro, perché di (atto il plano 
triennale sarebbe diventato 
un articolo aggiuntivo della 
Finanziaria per il quale, inol¬ 
tre, venivano messe a dispo¬ 
sizione tutte le risorse previ¬ 
ste per il ministero dell'Am¬ 
biente. 

A che sarebbe servito al¬ 
lora continuare a discutere 
nei due rami del Parlamen¬ 
to. 0 accelerare provvedi¬ 
menti legislativi urgenti (di¬ 
fesa suolo, valutazione im¬ 
patto ambientale, parchi, 
ecc.) se privi di risorse finan¬ 
ziarie accantonate? Con l'ul¬ 
tima formulazione, risultato 
anche della nostra battaglia 
In commissione ambiente, 
sono spendibili solo i finan¬ 
ziamenti perii 1988, mentre 


Le cifre parlano da sole; i 
nostri emendamenti pro¬ 
pongono di spostare 35.000 
miliardi in tre anni per l'am¬ 
biente, ricavandoli da una 
diversa manovra sulle entra¬ 
le (tassa patrimoniale e ren¬ 
dite finanziarie), da una ri¬ 
duzione delle spese militari 
e di quelle per autostrade 01 
contributo dello Stato per 
autostrade non deve supera¬ 
re li 10% contro il 67 previ- 
slo). 

Non si tratta di caricare il 
ministero deH'Ambiente di 
una simile quantità dì risor¬ 
se. che neanche sarebbe in 
grado di spendere. £ neces- 
s<irio, invece, uno ^)osta- 
mento in senso ambientale 


vabile, e il finanziamento dì 
leggi quali ia valutazione di 
impatto ambientale e la ri- 
collocazione o riconversio¬ 
ne delie industrie inquinanti 
o a rischio, ecc. Attorno al 
nodo del risanamento delle 
città, prevediamo investi¬ 
menti per 8.000 miliardi: rìfi- 
nanziamento della legge sui 
nfìulì, adeguamento antisi¬ 
smico del patrimonio edili¬ 
zio. disinquinamento dei 
centri storici, ecc. Proponia¬ 
mo. dunque, una manovra di 
ampio respiro, neH’ambito 
della quale Indichiamo co- 
int' pnorìtario i) risanamento 
del Po e dell'Adrialico, per i) 
quale non basta una efficace 
depurazione, ma occorre 


veramente progettare un 
nuovo modello di sviluppo. 
Per questa priorità chiedia¬ 
mo 2.500 miliardi in tre an¬ 
ni, cosi come avanzato an¬ 
che dalle quattro regioni pa¬ 
dane. Inoltre il rifinanzia¬ 
mento della legge Merli, dì 
quella sui rifiuti - in modo 
che ii Po non sìa più una di¬ 
scarica -, un programma na¬ 
zionale di lotta guidata e 
biologica in agricoltura, ri¬ 
sorse per i piani paesìstici e 
infine ia possibilità per i co¬ 
muni di assumere personale 
per esercitare ì necessari 
controlli. 

Ai Senato è stata strappata 
una prima conquista di 
1.650 miliardi, che però non 
riteniamo adeguali di fronte 
alla dimensione del proble¬ 
ma: per questo abbiamo ri¬ 
proposto alla Camera di ri- 
portarii a 2.500. Come al so¬ 
lito i deputati delia maggio¬ 
ranza delle regioni padane, 
e m particolare quelli della 
De - che in un disegno di 
legge sul Po hanno chiesto 
2.500 miliardi - hanno boc¬ 
cialo la nostra proposta. 

Ma su questo programma 
la nostra battaglia nel Parla¬ 
mento e nel paese non si fer¬ 
merà con la Finanziaria. 


Vicinissimi al dolore per la scom¬ 
parsa di 

AMELIA MECCHI 

Augusto 'e Simonetta Checchlnl 
esprimono agli amici carissimi Ma¬ 
tilde e Claudio, al fratello Amedeo 
e al padre Cesare l'affetto più pro¬ 
fondo e tt toro leneto abbraccio. 
Roma, 5 febbraio 1988 


La Federazione provinciale comu¬ 
nista di Padova, prendendo viva 
parte at lutto e ^ dolore dei (amitla- 
ri, aixnuncia con profondo cordo¬ 
glio la morte del compagno 

FEDERICO MllCOVICH 


segretario nazionale delTUniOrie 
ìianana lotta contro te distrolle, 
pioniere e promotore delTassocla- 


1 familiari partecipano ad esequie 
avvenute la improvvisa scomparsa 
di 

GIOVANNI PREVITALI 

ordinano di Stona dell'Arte nella 
Università di Napoli e ne affidano il 
ncordo alTaffelto degli amici. 
Roma, 5 febbraio 1988 


Padova. S febbraio Ì98B 


Nel ricordare i'anniveisarìo delia 
fucilazione di 

OUVIERO V0U»0NES 

avvenuta al campo «Gìuriati* Il 8 
febbraio 1945, i suoi cari aoltoscrf- 
vono SO mila lire per VUnttà. 
Milano, S febbrido 1983 


La casa editrice Centro Di, il condi¬ 
rettore della rivista Prospettiva pro¬ 
fessor Mauro Crìstofanì e Alessan¬ 
dro Bagnoli partecipano con gran¬ 
de commozione al dolore della fa¬ 
miglia Previtalì per l'immatura inso¬ 
stituibile scom^rsa del professor 

GIOVANNI PREVITALI 
direttore e fondatore detta rivista 
Prospettiva. 

Firenze, 5 febbraio 1988 


La famiglia L in memoria di 
GIOVANNI OliVERO 
sottoscrive per l'Unità. 

Orbassano (TO), 5 febbraio 1988 


Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

PIOCAVALUNA 

l familiari lo ricordarm con immuta¬ 
to alletto e in sua memoria sotto¬ 
scrivono lire 20.000 per 
(jenova. 5 febbraio 1938 


5-M986 5-8-)988 

Nel 2* anniversario della sctMnpam 
del compagno 

ALESSANDRO TAGUANQ 

la moglie Azulema lo ricorda a pa¬ 
renti. amici e compagni aottostcri- 
vendo in sua memoria ptr l'IMità 
Torino, 5 febbraio 19i88 




l'Unità 

Venerdì 

5 febbraio 1988 

























Borsa 


- 1,22 
Indice 
Mib890 
(-11% dal 
4.M988) 



Lira 

Un buon 
recupero 
sulle 
monete 
dello Sme 



Dollaro 
Continua 
il leggero 
raJ’forzamento 
(in Italia 
1243,20 lire) 



ECONOMIA&f LAVORO 


Idndacati 

«Questi sono 
Cobas della 
finanza» 

■i MILANO. Ancora reulO' 
ni ntgallve dal mondo politi¬ 
co c aindacale. Mentre rie¬ 
mergono le preoccupaaloni 
di londo per II futuro Indu- 
atrlale della Montedisone 
della chimica Italiana che ri- 
ichla di troverai splaziaw 
aulla leena Intemazionale, I 
loclillgtl al lono divisi sul fu¬ 
turo della chimica ilaliana. 
Mentre De Michella sottoli¬ 
nea la necessilt di una fusio¬ 
ne tra pubblico e privato, il 
ministro per l'ambiente Ruf- 
folo ha dichiarato di appro¬ 
vare •rimptgno di BBllaglla 
« Orone/fl p*r l'appmma- 
minio di un nuovo plano 
dilla chimica^. Granelli, mi- 
nistio de, i nuovamente fon 
nato all'attacco contro Ipo¬ 
tesi diun abbracio Enl-Mon- 
ledlson, considerato tiene- 
ifco t poco prolfcoollet. 
Non li pub ridurre l'EnI tad 
una pura agenzia di ap- 
ptouuigionaminll energerf- 
cl>. No, dunque, alla privatiz¬ 
zazione della chimica pub¬ 
blica e tal ritorno di una po- 
nuca dii laloalaggi Indù- 
Urlali a danno dilh Sialo e 
dii conlrlbuinllt. Per Fran¬ 
co Ciriaco, segretario ag¬ 
giunto del chimici Cgll, tso- 
rebòf una sciagura si l'Enl 
lasciassi oueslo selfore». 

Toni duri anche dal segie- 
tarlo aggiunto della Cgll e da 
Benvenuto, segretario nazio¬ 
nale UH. Del1\jrcoi tSilIml- 
nlslro dii Tisoro i li autori- 
là di Borsa divano control- 
lari h opirailoni di Bau! 
Cardini, sputa al ministro 
dii Lavoro diimnlnari li 
condisloni at/lnchè II sinda¬ 
cato abbia II necessan't ga¬ 
ranzie sul posti di lavoro 
chi II plano fbrrussI-Monlt- 
dlson pub mttiirt In discus¬ 
sioni, I lavoratori non sono 

J llotilll di famiglia e perciò 
rashriblll con un accordo 
Ira Cuccia e Cardini». DI 
quelli pericoli, Infaill, non 
c'è molla traccia nella pur 
ricca lelleralura quotidiana 
di questi giorni. 

Attacco netto anche da 
Benvenuto che Invoca una 
legge contro I <cobas< della 
finanza. »£ assolulaminii 
scandaloso db chi sta ac- 
cadindo In quelli giorni nel 
gruppo fisnuai-Monledi- 
son. Decine di migliala di 
piccoli risparmiatori stanno 
pagando per delle decisioni 
prese da poche persone che 
compiendo un'operazione 
senza Indicarne chiaramen¬ 
te gli obiettivi ed II percorso 
hanno fatto precipitare il 
valore del titolo In Borsa 
addirlllura al di sotto del 
suo ua/ore nominale. Se so¬ 
no necessarie regole nel ser¬ 
visi pubblici sono alirellan- 
10 convinto che vada porta¬ 
la avanti con rapidità una 
legge che controlli e renda 
trasparenti le concenlraslo- 
nl Indusinalir. 



Va&txe Montedison deprime ancora la Borsa 
Piazza Afiki perde un altro 1,22% 
Calano, anche se in modo più contenuto 
i titoli coinvolti dal «piano Cuccia» 

n mercato 
contìnua a non fidarsi di Cardini 


La discesa della Borsa non si è fermata, anche se il 
calo dei titoli è meno sensibile che nei 0omi scor¬ 
si. Un'altra giornata tesa in piazza Affan con i titoli 
delle socieU che fanno capo al gnjppo Perruzzì 
che guidavano l'ondata al ribasso. Per il quarto 
giorno consecutivo l'indice Mib ha registrato un 
segno negativo con una flessione dell'11% dall'ini¬ 
zio dell'anno. 


mUNO ENRIOTTI 


■i MIUNO. Itilla l'attenzlo- 
ne degli operaiori al é ancora 
una volta concentrata sulle 
azioni delle società che (anno 
capo alla holding di Raul Gar* 
dini. E ancora una volta II mer¬ 
cato ha dato una risposta ne¬ 
gativa alle Iniziative del gnip- 
po d) Ravenna, le Moniedl* 
son ordinarle hanno subito, 
dopo quello fortissimo dei 
giorni scorsi, un nuovo c^o 
del 4,89%, con un lieve recu¬ 
pero nel dopollstino', le rispar¬ 


mio che in apertura di seduta 
erano rinviate per eccesso di 
ribasso sono scese del 6,10%. 
Sono andate leggermente me¬ 
glio Invece le Iniziativa Meta 
con un lieve recupero sulle 
quotazioni di Ieri. Solo una 
settimana fa il titolo di Foro 
Bonaparte aveva una quota¬ 
zione che si aggirava sulle 
1300 lire: ieri la sua quotazio¬ 
ne era di poco superiore alle 
1000 lire e durante le contrat¬ 
tazioni è scesa addirittura a 


960 tire. Non è bastato l'an¬ 
nuncio dato da Cardini, nel 
tentativo di influenzare il mer¬ 
cato, che la Ferruzzi Finanzia¬ 
rla aveva chiuso il 1987 con 
un utile che si aggira sui 13 
miliardi. La diffidenza verso 
l'operazione compiuta da 
Cardini ne) giorni scorsi ha 
avuto la meglio su qualsiasi al¬ 
tro tentativo di intervenire po- 
^tivamente sul mercato. 

L’avvio della seduta di ieri 
era apparso ancor più disa¬ 
stroso delle sue conclusioni. 
Alle 11 l'indice denunciava 
una perdita vicina al 9% e sol¬ 
tanto nelle battute finali il 
mercato è rtusclto a recupera- 
le.Slèawertitasut nercatola 
mancata attività del Fondi 
dllnveslimento che di questa 
situazione stanno pagando le 
conseguenze più pensanti. 
Dopo avere chiuso il 1987 


con oltre 1300 miliardi in me¬ 
no di raccolta, I Fondi debbo¬ 
no ora far fronte alla nuova 
ondata di sfiducia che sta in¬ 
vestendo Il risparmiatore. La 
Borsa è vista sempre {riù come 
un mercato confuso, sede di 
manovre torbide, non In gra¬ 
do di offrire garanzìe ai picco¬ 
li investitori. E i primi a fame 
le spese sono proprio i Fondi 
di investimento. 

Ma le ripercussioni di questi 
giorni non sono state uguali 
per tutti i Fondi. Ve ne sono 
alcuni che, anticipando te rea¬ 
zioni della Borsa, avevano 
provveduto ad alleggerire li 
loro portafoglio delle azioni 
delle società che fanno capo 
al gruppo Ferruzzi. Il caso 
evidente è quello del Fondo 
Visconteo, promosso dalia 
Banca popolare di Milano che 
in breve tempo si è liberato di 


oltre l.SOO.OOO di azioni ordi¬ 
narie delia Montedison e di 
quasi 5 milioni di azioni rispar¬ 
mio non convertibili. La mag¬ 
gior parte dei Fondi, però, 
proprio in previsione di una 
ristrutturazione dell'impero di 
Cardini che avrebbe dovuto 
portare ad un consistente ab¬ 
battimento del deficit e quindi 
ad un risanamento delle so¬ 
cietà. avevano arricchito il lo¬ 
ro portafoglio con consistenti 
•pacchetti» di Montedison, 
Iniziativa Meta, Silos e Ferruz¬ 
zi Agrìcola. Ora questi Fondi 


si trovano In chiare difficoltà e 
si astengono dall’intervenlre 
sul mercato in attesa che si 
chiarisca la situazione del 
gruppo Femizzi. In un mese 
comunque, anche per effetto 
delle vicende di questi giorni, 
la capitalizzazione (cioè i) va¬ 
lore che il mercato assegna 
aH'insleme delle azioni delle 
società quotate) è scesa del 
5,29%. il settore più colpito è 
stato, ovviamente, quello chi¬ 
mico di cui la Montedison fa 
parie, che ha visto ridune la 
capitalizzazione del comparto 
di oltre I) 23%. 



sotto accusa in Senato 
«La Consob doveva intervenire» 


Il presidente della Consob Franco Piga è stato sot¬ 
toposto per quasi tre ore ad un fuoco di fila di 
domande dai senatori della commissione Finanze, 
E ne è uscito malconcio. A palazzo Madama è 
partita cosi l'Indagine parlamentare sull'affare Fer- 
ruzzi-MontedIson. Nei prossimi giorni saranno 
ascoltati Cardini, MaccanIco, il presidente de^ll 
agenti di cambio, U ministro del Tesoro, le tre Bm. 


AiUÌÉPFI K'kffiNMEUA 


■1 ROMA. Vivacissima audi¬ 
zione quella di ieri. Protuoni- 
sti: da una parte Franco Piga e 
dall'altra i senatori comunisti 
(Silvano Andriani, Alilo Bri¬ 
na). democristiani (Nino An¬ 
dreatta, Vittorino Colombo, 
due ex ministri) e della Sini¬ 
stra indipendente (Filippo Ca- 
vazzuti). 

L'obiezione di fondo: per¬ 
ché la Consob non s'è mossa 
subito? Prima cioè dei pesanti 
riflessi in borsa dell'operazio¬ 
ne Ferruzzl-Montedison? La 
rit^sta di Piga 6 stata sostan¬ 
zialmente questa: i'ho fatto, 
mi sono mosso fin dal 2 di¬ 


cembre chiedendo informa¬ 
zioni a Cardini. Ho perfino mi¬ 
nacciato la sospensione del ti¬ 
toli dalle contrattazioni quan¬ 
do ho capilo che forse questa 
era la strada per ottenere in¬ 
formazioni. Ho anche avuto 
incontri riservati con il finan¬ 
ziere 01 29 gennaio) ma non 
ho ricevuto tutte le informa¬ 
zioni. Ora " dice ancora Piga 
- la situazione «è di grande 
drammaticità. I problemi si 
fanno sempre più acuti ed è 
sempre più difficile trovare te 
soluzioni idonee». 


Perchè la Consob non In¬ 
tervenne subito, lunedì stesso 
quando la Borsa andava giù? 
Ma dalla Borsa • ha risposto il 
presidente delia Consob • 
non ci giunse alcuna notìzia 
particolare o richiesta di so¬ 
spensione dei titoli del merca¬ 
to. Secondo Piga, probabil¬ 
mente la sospesone avreb¬ 
be avuto effetti peggiori sul va¬ 
lori dei titoli quando questi 
fossero stati riammessi al mer¬ 
cato. Poi una notizia: oggi la 
Consob ha fatto partire Ha ri¬ 
chiesta diretta a Ferruzzi per¬ 
ché fornisca i prospetti infor¬ 
mativi per una celere ammis¬ 
sione in borsa delle società. 
Piga ritiene infatti che all'ori¬ 
gine di questo trambusto cl sia 
anche il fatto che l'operazione 
concambio è intervenuta fra 
una società quotata in borsa e 
una non quotata. E per 1 parla¬ 
mentari cè anche un suggeri¬ 
mento per coprire i vuoti nor¬ 
mativi: una legge per discipli¬ 
nare gli intermediari e una 
modifica del diritto societario 
per tutelare gli azionisti dì mi¬ 
noranza (il diritto di recesso). 


Ora la Consob sta vigilando 
ora per ora e c'è una commis¬ 
sione d'ind^ine al lavoro per 
ricostruire tutti i (atti. Ancora 
oggi, comunque, molti punti 
non sono noti alia Consoo. In¬ 
tanto Piga non esclude che d 
siano stati abusi, eccessi di 
speculazione, che prc^abii- 
mente «U gran chiasso» è stato 
organizzato da chi aveva ten¬ 
tato un'operazione dì insider 
trading poi non riuscita, che è 
stata intuita la presenza di cer¬ 
ti grandi gruppi bancari e che 
^ confida suiia loro collabora¬ 
zione. A tal propesilo Piga ha 
poi aggiunto che nell'incontro 
dì martedì prossimo con Raul 
Cardini ^ parlerà anche delle 
aranzìe ^r il collocamento 
(file azioni da parte di un 
consorzio. 

Dichiarazioni che hanno la¬ 
sciato insoddisfatti tutti i com¬ 
missari. Ha iniziato Filippo Ca- 
vazzuti: che senso ha una 
Consob che iascia decidere 
un consiglio d'amministrazio¬ 
ne senza ottenere informazio¬ 
ni? Piga « comporta co» per¬ 
ché non vuole essere accusa¬ 


to di dirigismo. Ma la forma 
più sottile di dirigismo è quel¬ 
la di commettere peccati di 
omissione. II de Vittorino Co¬ 
lombo s'è dichiaralo «perples¬ 
so». Ma come • s'è chiesto • 
ha reagito il mercato e non la 
Consob? Certo, i poteri sono 
limitati ma ben sufficienti per 
lanciare i dovuti allarmi. Su 
chi e che cosa deve indagare 
la commis^one? Se la Consob 
avverte la necessità di prende¬ 
re questa misura vuol dire che 
non ha fallo il suo mestiere. 
Poi è sceso in campo l’ex mi¬ 
nistro del Tesoro, il sapido Ni¬ 
no Andreatta. Se la Consob > 
ha detto - non ha le informa¬ 
zioni vuol dire che il mercato 
è turbato, manipolalo. E un 
mercato che deve essere 
chiuso perché più simile ad 
una casa di tolleranza che ad 
una Borsa valori. 

Poi è stata la volta di Silva¬ 
no Andriani, vicepresidente 
del gruppo comunista: cosa ci 
riserva per il prossimo futuro 
questa operazione? Ci saran¬ 
no operazioni ribassiste e poi 


ulteriori smembramenti? E 
Andriani ha accennato alla 
Fiat «che è già grande ma non 
ha intenzione di smettere di 
crescere». (Fra 1 pacchetti 
azionari in gioco ce n’è uno 
che può risultare particolar¬ 
mente appetibile per la Fiat: la 
Fondiaria. Ieri, fra l'altro, da 
Montecitorio rimbalzava una 
battuta attribuita a Corso Mar¬ 
coni: ili polo di Torino e il po¬ 
lo di Torino e il pollo di Ra¬ 
venna», ndr). Finirà > ha detto 
Andriani * che le be Bin, che 
dovrebbero ricapitalizzarsi 
vendendo le azioni Medio¬ 
banca, dovranno poi soppor¬ 
tare perdile per sostenere 
un’operazione Inventala da 
Mediobanca. Iljludizio di An- 
drìani è che la Consob poteva 
far valere l'autorità e il presti- 

g ìo dell’istituzione anche al¬ 
averso mezzi informali com¬ 
preso quello di lar conoscere 
al pubblico che una società è 
reticente nel fornire informa¬ 
zioni su un'operazione di in¬ 
corporazione in corso. «So¬ 
spetto che quest’autorità non 
sia stata fatta valere per lasciar 
correre l'operazione». 


Montefibre 

Sciopero 
e corteo 
a Milano 


Wm MILANO. I dipendenti 
delia sede centrale della Mon- 
tellbre, società del gruppo 
Montedison, hanno sciopera¬ 
to Ieri dalle 9.30 alle 12.30. 
Anche questa azione sindaca¬ 
le (altri scioperi sono stati latti 
nel giorni scorsi) è stata pro¬ 
clamata per protestare contro 
la decisione aziendale di av¬ 
viare la procedura per il licen¬ 
ziamento di 95 dipendenti 
deila sede, pari a circa un ter¬ 
zo degli impiegati presenti. La 
decisione aziendale è deter¬ 
minata - secondo quanto si è 
appreso - dalla necessità di 
un recupero di produttività già 
conseguito negli stabilimenti 
del gruppo. ì lavoratori In 
sciopero hanno raggiunto in 
corteo, in piazza della Scala, il 
municìpio, dove una delega¬ 
zione d 6 incontrata con il vl- 
ceslndaco Luigi Corbanl. Que¬ 
sti si è impegnalo ad Interveni¬ 
re presso la direzione del 
greppo. 


E Fazionìsta, senza Meta, si irìbella 


Cominciano ie delezioni; un consigliere di mino¬ 
ranza Montedison annuncia che non sottoscriverà 
le azioni Ferruzzi Finanziaria. Quanti altri non di¬ 
sposti a dare fiducia in bianco (e quattrini) a Cardi¬ 
ni lo seguiranno? C'è sempre la rete di protezione 
garantita da Mediobanca fatta apposta per sposta¬ 
re Ferruzzi-Montedlson nell'orbita bancaria sotto 
l'egida di Cuccia. Un altro «caso Fiat-Lalico?». 


ANTONIO POLUO SAUMBENI 


■■ MILANO. Scotterà parec¬ 
chio quel pacco di 470,2 mi¬ 
lioni di nuove azioni Ferruzzi 
che la Montedison dovrà offri¬ 
re ai propri soci. Perché una 
società controllata (Montedi- 
son) non può possedere una 
forte quota della società con- 
trolianteCFerruzzi Finanziaria) 
poiché SI tratterebbe di un in¬ 
treccio wlonario perverso. Il¬ 
legale. E questo uno del punti 
chiave delVoperaz'one cui è 
legato il risultato: far arrivare 
circa duemila miliardi nelle 
ca.sse di Monledlsonchleden- 
do soldi al mercato. Il proble¬ 
ma è se dopo giorni così 
drammatici in Borsa si ristabi¬ 


lirà quella fiducia che è stata 
chiaramente negata. 

Le ragioni non tenute in 
conto dagli arroganti registi 
Cardini e Cuccia che conti¬ 
nuano a considerarsi al di so¬ 
pra delle regole de! gioco, so¬ 
no evidenti: i centomila azio¬ 
nisti Montedison, per dime 
una, avevano deciso rinvesti- 
mento in una società che ave¬ 
va il 60% di Meta, cioè chimi¬ 
ca più terziano. assicurazioni, 
attività immobiliari. Perché 
mai con 1 tempi e l prezzi grigi 
che corrono dovrebbero per 
(orza essere interessati alla 
Ferruzzi? E che dire dei picco¬ 
li soci di Meta? Ieri lo staff di 


Cardini ha reso nota la situa¬ 
zione patrimoniale della Fer¬ 
ruzzi Finanziaria, società non 
ancora quotata in Borsa, per 
rispondere ai dubbi sulla tra¬ 
sparenza degli «atlon» della 
fusione. Ma questo non nsol- 
ve di per sé il problema di chi 
non ha poteri di controllo sul¬ 
le società e viene stntolato nel 
gioco delie scatole finanziarie 
che si svuotano e si smagn- 
scono. Naturalmente 1 greppi 
di maggioranza hanno il dirit¬ 
to di comprare e vendere, ma 
un conto è sostituire un titolo 
con moneta sonante un altro 
conto sostituirlo con un titolo 
di una società molto diversa. 

1 dubbi SI trasformano in 
aperta opposizione. Comincia 
un anonimo consigliere di mi¬ 
noranza Montedison il quale - 
solo adesso - si scaglia pub¬ 
blicamente contro Gardimac- 
cusandolo di aver proceduto 
In (retta e furia nei consigli di 
amministrazione delle società 
coinvolte nell'operazione. 
•Abbiamo deliberato senza 
averne completa uisionem 
meno di un 'ora, un consenso 


sulla fiducia». Conclusone:: 
•Non sottoscriverò i diritti de¬ 
rivati dalla fusione Ferruzzi- 
Mela che saranno offerti a 
noi soci Montedison. E molti 
altri faranno come me». I 
grandi soci di Cardini fanno 
quadrato, da Ugresti a De Be¬ 
nedetti, ma non è assurdo ri 
tenere che vecchi dissapori 
appena raffreddati da parte dì 
qualche pesce piccolo si riac¬ 
cendano improvvisamente. In 
questa situazione non stupi¬ 
rebbe che sì oiganìzzino dei 
gruppi di risparmiatori e si ri¬ 
volgano agli avvocati. Già un 
possessore di 2.500 azioni 
Meta ordinarie ha nfiutato la 
fusione chiedendo il rimborso 
al prezzo medio degli ultimi 
sei mesi' 11.260 lire Gerì vale¬ 
vano 8410) Si chiama diritto 
di recesso, che in questo caso 
può essere esercitato essendo 
modificalo l'oggetto sociale 
delia società in cui è stalo fat¬ 
to l'inveslimento originario. 
Scorrendo le attività di Ferruz¬ 
zi Finanziaria e Meta, » sco¬ 
pre che a fusione avvenuta, 
['azionista di quest'ultìma 


avrebbe in mano un titolo che 
rappresenta una società impe¬ 
gnala in attività distanti chilo¬ 
metri dalle gestioni immobi¬ 
liari, partecipazioni finanzia- 
rie, compravendila titoli pub¬ 
blici e privati. E cioè silos, im¬ 
portazione di cereali, navi, na¬ 
tanti, allevamento del bestia¬ 
me. Come uscirne? Cardini 
può sempre modificare l'og¬ 
getto sociale ma questo non 
implica automaticamente li 
segnale di via libera dall'azio- 
nista sul quale dovrebbe poi 
pesare l'onere dell'operazio¬ 
ne. 

L'altro punto delicato ri¬ 
guarda il ruolo di Mediobanca 
e di Cuccia Con buona pace 
del presidente Maccameo che 
parla dì grande svolta nella 
stona della banca d'affari in 
corso dì pnvatizzazione, sta ri¬ 
calcando ie vecchie scene. La 
rete dì protezione dei consor¬ 
zio di collocamento ideato da 
Cuccia funzionerà seguendo 
la stessa logica del caso delle 
azioni ex libiche della Rat che 
hanno condizionalo In modo 
perverso il mercato borsistico 


per mesi e me» perché nessu¬ 
no le voleva. Se il mercato 
non darà fiducia a Cardini, ci 
penserà Mediobanca a Ete¬ 
rnare i titoli presso le banche 
in attesa dì tempi migliori. •Il 
rischio di una nuova opera¬ 
zione strumentale e negativa 
per il mercato, una specie di 
Gheddafi-bis, è reale», sostie¬ 
ne Angelo De Mattia, che si 
occupa per il Pei dei problemi 
finanziari e del credito. Dopo 
le traversie e i colpi ricevuti 
nel recente passato Oeggi 
Schimbemi) Mediobanca tor¬ 
na arbitra dì Montedison ed è 
in grado di condizionare il 
greppo Ferruzzi; alcuni grandi 
istituti bancari confermano il 
loro ruolo di casse di com¬ 
pensazione degli interessi im- 
prenduorial'finanziari (oltre¬ 
lutto per le tre Bin grava la 
prospettiva di privatizzazio¬ 
ne). Difficile oltretulto che in 
questo trambusto 1 gruppi pri¬ 
vati più liquidi (basti pensare 
alla Fiat) restino soltanto a 
guardare, non cogliendo 
eventuali rovesci della Ferruz¬ 
zi. D'obblìgo, 1) riferimento a 
Fondiaria. 


La De dell’Agip 
attacca 
Reviglio 
per la crisi 



.el greppo 

preso dì petto direttamente la presidenza delì'Enl dei so¬ 
cialista Franco Re>4glio giudicando «superate le condizioni 
che giustificarono» il suo arrivo aU'Eni, a causa della crisi 
occupazionale in varie società dei greppo, ultima quella 
dell'Agip petroli. A loro volta la cellula Pel deli'Aglp petroli 
e la direzione comunista hanno denunciato la drammatiz¬ 
zazione della cri^ nella stessa società accusando Reviglio 
di aver operato solo in funzione dei risanamento finanzia¬ 
rio, e il gruppo dirìgente deli'Aglp petroli di impreparazio¬ 
ne di fronte alle difficili condizioni di mercato, e di aver 
favorito le lottizzazioni a favore della De e del P^. 


Aumentano 

letariffé 

postali 


I benzinai 

promettono 

scioperi 


Il consiglio d'amministra¬ 
zione del ministero delle 
Poste ha approvato a mag¬ 
gioranza 0 rappresentanti 
dei sindacati hanno votato 
contro) sensibili aumenti 
delle tariffe postali, ^a In- 
^^^mami^mmmgi^m teme che estere. Che com¬ 
porteranno una maggiore entrata di 425 miliardi di lire 
ranno. Ad esemplo spedire una lettera costerà 50 lire in 
più (da 600 a 650), la cartolina passerà da 500 a 550 lire, 
i pacchetti postali da 800 a 900 lire, le raccomandate 
affrancatura compresa da 2800 a 3mila Ure. Proteste del 
sindacati: in particolare della Cgll, perché gli aumenti su¬ 
perano il tasso programmato d'inflazione e le tariffe diven¬ 
tano le più alte d'Europa, e della CisI perché la manovra 
■non protegge i servizi essenziali e primari». 

I benzinai hanno deciso lo 
stato di agitazione «alla lu¬ 
ce degli sviluppi del con¬ 
fronto con le compagnie 
petrolifere sulla ristruttura¬ 
zione della rete distributiva 
e sui margini di gestione». 
Un comunicato deila Falbe 
della Rerica annuncia che potranno essere decisi anche 
scioperi, e lamenta che le compagnie vogliono ristruttura¬ 
re la rete «in modo selvaggio» e mirano a mantenere i 
gestori In condizioni di «mezzadro», «privo di ogni r ~ ~ 
iità imprenditoriale e di autonomia commerciale». 

Nella Repubblica federale 
di Germania a gennaio la 
disoccupazione è risalita 
sopra ai 2,5 milioni (nel 
gennaio *67 era sotto que¬ 
sta soglia) con un aumento 
di oltre 200mila unità in un 
mese, li tasso di disoccupa¬ 
zione è salito cosi dal 9,2 di dicembre '87 ai 9.9 per cento. 
E secondo l'Ufficio federale del lavoro sarebbe stato mag¬ 
giore se le condizioni climatiche non avessero fatto re^- 
strare un Inverno particolarmente mite. 

Inviando a) Parìamenlo la 
sua relazione sulle società 
di navigazione a capitale 

E ubblico Adriatica, Italia, 
loyd Uiestìno e Tlrrenla, la 
Corte dei conti ha avvertito 
che continuando con le 
sovvenzioni atatail per pa¬ 
reggiare gestioni fortemente dericitarie sì stanno portando 
le società di preminente Interesse nazionale (Fin) «fuori 
dalla logica di mercato». La Corte ha riproposto runidca- 
zione del servìzi marinimi Rn. chiedendo l'ammoderna¬ 
mento della flotta, il prepensionamento del personale In 
eccesso e Tadeguamento delle tariffe ai costi di esercizio. 


In Gennanla 
federale 
disoccupazione 
quasi al 10% 


Corte del conti: 
va male la flotta 
d’interesse 
nazionale 


Iniziativa 
Cgll-CIsl-Uil 
per Palermo 
contro la mafia 


Dopo una riunione con le 
stretture sindacali di Paleh 
mo, le segreterìe nazionali 
di Cgìl-Cisl-Ull hanno chie¬ 
sto T’urgente conversione 
del decreto legge sulle ope¬ 
re pubbliche e sulle piante 
organiche, definito «un suc¬ 
cesso delle forze democratiche e del sindacato», dopo 
un'audizione con le commissioni competenti delia Came¬ 
ra e dei Senato per proporre miglioramenti, coinvolgendo 
anche ie forze imprenditoriali. 

La Face Standard, azienda 
del settore elettronico della 
francese Mcatel, pensa di 
ridurre entro il prossimi due 
anni il personale di circa 
mille unità. L'esubero occu¬ 
pazionale sarebbe dovuto 
al passaggio dalla tecnolo¬ 
gia elettromeccanica a quella elettronica: ne discuteranno 
azienda e sindacati metalmeccanici i prossimi 18 e 19 
febbraio. 


Face Standard: 
«Q sono mille 
dipendenti 
di troppo» 


RAULWirrENBERQ 


Trasporti 

Accordo 
tra Ansaldo 
e Urban 


Iri 

Cinquecento 
miliardi 
Mie '87 


WM ROMA. L'Ansatdo tra¬ 
sporti (gruppo In-Fìnmeccani- 
ca) e l'Urban tronsportation 
developmenl (Utde), società 
del gruppo canadese Lavalin 
specializzata in trasporti urba¬ 
ni automatizzati, h^no sotto- 
scrìtto un accordo di collabo- 
razione nel settore delle me¬ 
tropolitane «leggere». Lo ha 
reso nolo Tiri aggiungendo 
che in occasione della firma 
dell’intesa il presidente dell'i¬ 
stituto Romano Prodi si è in¬ 
contrato con il ministro cana¬ 
dese per l'industria Robert De 
Coirei. L'accordo tra Ansaldo 
e Utdc consentirà all’azienda 
del gruppo Irì di commercia¬ 
lizzare sul mercato italiano un 
sistema di iiaspono urbano 
automatizzato, basato su tec¬ 
nologie d'avanguardia e de¬ 
nominato «People mover» che 
consente il trasporto di un al¬ 
to numero di passeggeri. 


MI ROMA Circa 500 miliardi 
di lire dì utile netto contro i 
300 dell'anno precedente su 
un fatturato dì 47.054 miliardi 
di lire: questi i risultati consa- 
guiii dall’lrl neU’87, anticipati 
dal prendente Romano mdl 
in un'intervista rilasciata al 
quotidiano finanziario Wall 
Street Journal. Frodi afferma 
che nessuna privatizzazione è 
in vista per il momento. L'iri - 
insiste il presidente > va mag¬ 
giormente reso aperto e capa¬ 
ce di affrontare la concorren¬ 
za internazionale tramite al¬ 
leanze del tipo dì quella effet¬ 
tuata l’anno scorso fondendo 
le attività di Sgs e della hol¬ 
ding francese Thomson che 
operano nel sertore del semi¬ 
conduttori, Benché di pro¬ 
prietà di due gru^ statali, la 
jomi-venture Sgs-Tìi(Mnson ha 
beneficiato del nuovo «status» 
di muitinazion^e. 
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Economia e lavoro 


Esposto contro ignoti, ma il compratore è Suez 

De Benedetti s’ambbia e querela 


Colpo di scena: il misterioso compratore notturno 
del dieci per cento delle azioni delia Sgb, è una 
società, la Suez, nel cui consiglio siedono sia De 
Benedetti, sia il suo antagonista Lamy Propno ien 
sera a Pan0 gli amministratori della Suez hanno 
approvato I operazione. De Benedetti, che s'è nvol- 
to alla magistratura, è stato presente pochi minuti. 
Ha lasciato al soci una nota, poi se n è andato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VaNEGONI 


■I DRUXEUJSS La batlaslla 
jn coiinpo apèrto per il con* 
trollo delia Soclélé Gén6rale 
de Belgique è tornata a scuo* 
(ere violentemente la Borsa di 
Bruxelles, dove gli organismi 
di controllo sono stati costret* 
ti addirittura a prorogare di tre 
quarti d'ora la chiusura della 
seduta per dar modo agli ope¬ 
ratori di smaltire l’Immensa 
mole di lavoro accumulata 
Una stima prudenziale calcola 
che siano oltre diecimila gli 
azionisti che hanno approlit* 
lato della situazione, prefe¬ 
rendo la certezza di una ven¬ 
dita a prezzi record all incer¬ 
tezza di un confronto tra gi¬ 
ganti di cui ne^uno per ora è 
In condizione di indicare lo 
sbocco 

Cosi ieri altre 666mila azio¬ 
ni della Sgb sono passate di 
mano a prezzi (Ino all altro 


giorno semplicemente impen¬ 
sabili il titolo è stato trattato 
in apertura a 3 850 franchi 
(+7%), toccando a metà mat¬ 
tina anche 13 875, vaie a dire 
475 in piu deil'Opa di Carlo 
De Benedetti Pur trattandosi 
di un quantitativo sensibil¬ 
mente ridotto (circa un terzo) 
rispetto all'altro giorno, si trat¬ 
ta pur sempre di un pacco d) 
oltre I! 2,5% dell'Intero capita¬ 
le della società, tantissimo, se 
si pensa che fino all'arrivo 
dell'italiano il maggiore azio¬ 
nista non superava il 4% 
inutile chiedere l'Identità 
de) compratore una volta di 
piu gli acquisti sono stati com¬ 
piuti ncH'ombra Solo m sera¬ 
ta la Compagnie Financière 
de Suez, principale Indiziato 
peni b/irzdeireltrogiomo, ha 
confermato di essere In qual¬ 
che modo implicata neil'affa- 


re Ma al di là di tanta riserva¬ 
tezza nessuno dubita che sia 
proprio la potente società pa 
rigina la maggiore protagoni¬ 
sta del] assalto d> mercoledì, 
quando oltre 2 milioni di azio¬ 
ni hanno cambiato padrone in 
Borsa e forse addirittura i) 
doppio fuori Borsa, a) termine 
di una drammatica trattativa 
notturna A quanto sembra a 
vendere fra gli altri, sarebbe¬ 
ro stati investiton fiamminghi 
- imprenditori, ma anche pro¬ 
prietari terrieri > i quali per an¬ 
ni avevano rastrellalo azioni 
della Générale con la speran¬ 
za di riuscire un giorno ad im¬ 
porre un loro ingresso in quel 
vero e proprio santuario del 
potere francofono Costoro, 
naturali alleati della cordata di 
Leysen, presidente deila Ge- 
vaert, temendo una sua scon¬ 
fitta hanno venduto al miglio¬ 
re offerente A comprare sa¬ 
rebbe stata appunto la Suez, a 
oltre 4 000 franchi per azione 
Un episodio oscuro sul qua¬ 
le De Benedetti ha chiesto Ieri 
alla magistratura di fare luce 
Il presidente della Olivetti ha 
infatti inoltrato un esposto al 
procuratore del re, accusando 
«ignoti» di acquisti «illegali» 
nella notte De Benedetti pen¬ 
sa, evidentemente che dietro 
la Suez cl sia lo zampino delta 
stossa Genérale li presidente 
dell Olivetti in serata a Parigi 


ha abbandonato polemica 
mente una riunione del Cpnsi- 
glio dei SOCI della Suez 
Un qualche chiarimento al- 
1 intera vicenda, infatti, è pre¬ 
visto solo martedì prossimo | 
entro mezzogiorno dovrebbe | 
giungere la sentenza dei TVi- 
Dunal du Commerce sulla le¬ 
gittimità deH'aumenio di capi¬ 
tale deciso dal vertice della 
Générale in piena notte e nel 
pomenggio la Commlssion 
Bancaire 0^ Consob di qui) 
potrebbe decidere In mento 
alla proposta di Offerta pub¬ 
blica di acquisto (Opa) lancia- ' 
ta da De Benedetti Questi ha 
infatti confermato ancora una 
volta che gli avvenimenti delle 
ultime ore non gli hanno fatto < 
cambiare progetto egli vuole 
comandare nella Sgb, e non 
accetterà di spartire questa re¬ 
sponsabilità con alcuno, nep¬ 
pure con la Suez (nel cui con¬ 
siglio di amministrazione sie¬ 
de da neppure due mesi) i 
Quale che sia l'esito della j 
Vicenda, due fatti sono asso¬ 
dati la Générale, vecchia e ' 
potente «pubblic company», o : 
società ad azionanato diffuso, ' 
come avrebbe detto Schim- i 
bemi, ha già meno azionisti e 
Aversi grandi padroni, il suo 
capitale, Inoltre, sarà certa¬ 
mente meno belga e più «eu¬ 
ropeo» di quanto non sia mal 
stato La rivoluzione attesa 
per il 1992 è già cominciata 


Nella guerra Sgb 
si schiera tutta 
la finanza europea 


■I BRUXELLES Nella sor¬ 
prendente «campagna del 
Belgio» sa incontrano e si 
scontrano alcuni dei maggiori 
protagonisti della finanza eu¬ 
ropea In un certo senso sem¬ 
bra davvero questo l'episodio 
che segna l'inizio di latto di 
una nuova fase della vita del 
continente europeo, e Ure an¬ 
ticipa in qualche misura ta ca¬ 
duta delle barriere nazionali al 
movimento dei capitali pfévi- 
sto per il 1992 

Oggetto di tante attenzioni 
è la &>aété Générale de Bel 
gique, società finanziaria fon¬ 
data addinltura prima dei Bel¬ 
gio stesso e capofila di un im¬ 
pero che copre, si è calcolato, 
quasi un terzo degli interessi 
economia complessivi del 
paese La Générale aveva un 
azionariato di diverse centi¬ 
naia di migliaia di persone, ed 
è di fatto autogovernata dai 
suoi dirigenti 

UffiaaJmente Carlo De Be 


nedctti è ancora il primo azio¬ 
nista, con li 18 6% del capitale 

E osseduto attraverso il suo 
raedo operativo in Francia, 
la Cems, e la dinamica banca 
d affan pangina Duménil Le- 
bié (di CUI la stessa Cerus è il 
pnmo azionista dall’inizio di 
quest’anno) 

II secondo azionista, uffi¬ 
cialmente. è la banca Lazard, 
antica e blasonata potenza fi¬ 
nanziaria franco-americana, 
da sempre amica in Italia degli 
Agnelli e di Mediobanca La 
Lazard possiede ufficialmente 
il 4% circa de) capitale, salvo 
ulteriori incrementi di queste 
ore £ SI potrebbe dire «natu¬ 
ralmente» un fiero avversano 
di De Benedetti 
Un (K>tenzialc alleato del 
presidente della Olivetti è in¬ 
vece Andre Leysen presiden¬ 
te della Gevaert e grande 
esponente della finanza fiam¬ 
minga da sempre in aniagoni- 
smo con ) establishment fran¬ 
cofono della Genérale Ley- 





Cario De Benedetti 


sen possiede con qualche 
amico circa il 4%. ma dispor¬ 
rebbe dì molti mezzi per in¬ 
crementare la »ia quota. 

Cè poi l'Incognita della 
Suez, grande finanziaria fran¬ 
cese, privatizzata da Chlrac 
solo nello scorso ottobre, una 
specie di Générale di Parigi. 
La Suez conta tra I propri prin¬ 
cipali azionisti e tra i membri 
del propno consiglio di ammi¬ 
nistrazione sia De Benedetti 
che Lamy, Il governatore della 
Sgb, ed e a sua volta azionista 
di Cerus di cui possiede ben il 
10% L’altro giorno, rompen¬ 
do gli indugi, ha compralo 
azioni della Générale a pac¬ 
chi, raccogliendo, secondo 
alcune stime, una quota che 
potrebbe collocarsi tra il 13 e 
il 20% Per De Benedetti un 
colpo alla schiena, che proba¬ 
bilmente lo indurrà ad uscire 
dopo solo un mese sia dall’a- 
zionanato che dai consiglio 
delia Suez DDV 


Le richieste della Sìp 

Aumenteranno 
le bollette 
del telefono? 


■i FIRENZE Aumenterà la 
bolletta del telefono La Sip 
è intenzionata a chiedere ai 
Cipe un Incremento delle la¬ 
nde Lo ha annunciato a Fi¬ 
renze il presidente, Michele 
Giannotta, nel corso de! se¬ 
minario sul futuro del siste¬ 
ma delie telecomunicazioni 

«Si tratterà - ha affermalo 
- di un aumento tariffano a! 
di sotto del livello di inflazio¬ 
ne programmato dal gover¬ 
no Ma se vogliamo colmare 
fi gap che CI divide dagli altri 
paesi europei deve cambiare 
anche l'atteggiamento degl) 
utenti. Si sopportano gli au¬ 
menti del pane, della pasta e 
dell'auto e si protesta solo 
quando nncarano te bollet¬ 
te» 

Anche l'amministratore 
delegato, Paolo Benzoni, ha 
battuto a cassa 1 27 100 mi¬ 
liardi di investimenti previsti 
nel piano quinquennale 
1988-92 non sono sufficien¬ 
ti La Sip SI è dichiarata di¬ 
sponibile a rastrellarne alme¬ 
no la metà attingendo al 
mercato finanziario e chiede 
rintervenlo della «mano 
pubblica» per reperire gli al¬ 
to 5ml)a mancanti 

Ma la Sip, pur essendo la 
terza società italiana per fat¬ 


turato (12 000 miliardo e la 
prima per gli investimenti, ha 
aumentato ne) 1987 il prò* 
prio indebitamento di 1.000 
miliardi, portandolo a circa 
15 500 miliardi. 

Ma anche gli oltre 27mila 
miliardi di investimenti del 
piano quinquennale, gi& deli* 
berati dal consiglio dii ammi¬ 
nistrazione. non sono nella 
casse della Sip «Per reperirti 
- ha precisalo l'amministra¬ 
tore delegato - ricorreremo 
all Indebitamento, all'autofi¬ 
nanziamento ed ad aumenti 
di capitale» 

Cambiamenti si preannun¬ 
ciano anche sulle tariffe. U 
Sip ha chiesto una «rivisita¬ 
zione» della determinazione 
dei costi e ipotizza l'introdu¬ 
zione di meccanismi di 
sconto per gli utenti On prati¬ 
ca la categoria affari) che 
hanno alti consumi, ade¬ 
guandosi alle tariffe euro¬ 
pee Anche le telefonate in¬ 
terurbane ed intemazionali 
con l'uso di tecnologie più 
avanzate sembrano destina¬ 
te a diminuire Per le utenze 
familiari, che sono i maggiori 
utilizzatori del telefono tu 
base urbana, invece si pro¬ 
spetta ima nuova lievitazione 
del costi 


BORSA DI MILANO 

Hi MIUANO Un altro colpo per 11 piccolo e giorni scorsi DI ciò che accade non è il caso perdono II 6,22% e le «risparmio» 11 li 7,S% fòóto 

medio azionariato dei gnippo Ferruzzi Mon- al dare troppe colpe alla perfidia dei ribassisti Ma vediamo gli altri gruppi Le Fiat lasciano àmé 

ledlson, I titoli del quale accusano ulteriori che «vanno in tendtnza» come si dice In gor- su) terreno «solo» 11,9% (7651 lire) e recupe- 

riesanti ribassi li listino è cedente su quasi go ma alla Improvvisa operazione presentata rano leggermente nel dopoborsa (salgano a 

iutia la ilnaa anche se 1 prezzi (atti dopo la da Qardinl (e Cuccia) Il mercato per una 7690 lire) Ma le Ifj privilegiate perdono ben 

cntusura (di solito avvengono su pochi scam* volta ci pare abbia reagito coerentemente il 7 61% (ed è un titolo molto apprezzato in 

bl e quindi di carattere indicativo) sono ap- contro una manovra oscura quanto arrogan- Borsa), le Snia, altro titolo di massa, il 5,13% 

panlrnlsiiorl.InlattiltMib,che^le il perde- to LoMontedisonsonofmliea lOlOlirema Le Pirellona sono In continuo declino il n- 


CONVERTIBILI 




iiiin 

OBBLIGAZIONI 

Titolo lori Prec 

MEOIO>IOIS OPT 13% 104 00 104 IO 

AZ AUf F S 83 90 IND 104 20 104 40 

AZ AUT FS 83 90 2‘IND 103 BO 103 90 

AZ AUT F S 84 92 INO 104 20 104 20 

A2 AUT F S 86 92 INO_103 20_^3 20 


illliillllllllllllllllilllililllllilllllllllllilllli 

TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


ali'1,23% a stata un altra 
n», con acambi assai sui 


I, unaiii 11 miu, cdc «uie 11 

ha ridotto alla fme II ribassa 
stata un altra giornata di p^io- 
imbi assai suMiiori ai livelli del 


ne) dopoiistino sono scese ancora sotto II 

B iale Le azioni di risparmio sono state 
le per eccesso di ribasso Lo Agricola 


basso ieri è stato del. 5 8% Mediobanca, che 
perdeva all'Inizio il S%. ha chiuso a -^69^ 
Olivetti recupera ■f0,68% uRG 
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Sciopero 

Il 15 
porti 
bloccati 


Mi ROMA. Porti bloccati dal¬ 
le 6 dei 15 febbraio alla stessa 
ora del 16. lo sciopero è stato 
proclamato ieri dalle federa- 
lioni dei trasporti aderenti a 
Cgil-Cisl-Uit, per protestare 
contro I progetti del ministro 
della Marina mercantile. Pran* 
dinl. (I ministro, infatti, ha Itlu- 
strato ai sindacati un disegno 
di legge che deve ancora pre¬ 
sentare e che ha ottenuto già 
da ora un no secco da parte di 
Cgll-Clsl-Uii. le federazioni 
dei trasporti irespingono con 
Iona > è scritto in una nota - 
Il leniattvo di ridurre la rifor¬ 
ma del sistema portuale alla 
eliminaiione delle compa¬ 
gnie*. I sindacati denunciano 
che il ministro avrebbe inten¬ 
sione di frivisitare* porto per 
porto l'Intera organiszazione 
del lararo che oggi invece è 
regoiata dagli articoli 108 e 
110 dei codice di navigazio¬ 
ne, Secondo i sindacati il mi¬ 
nistro avrebbe al tempo stes¬ 
so intenzione di trasformare 
le compagnie In Imprese, 
quando II codice di navigazio¬ 
ne prevede che 11 monopollo 
del lavoro spetta alle compa- 
gnie. 


Macchinisti 

Cobas ancora 
in sciopero 
a fine mese 


■i ROMA. Uno sciopero di 
48 oro Ira la line di febbraio e 
gli Inlal di marzo. Lo hanno 
annuncialo Ieri a Firenze I Co- 
baa del macchInM, che perb 
henna rimendelo la conlerma 
uHIdele dell'aglieilone al IO 
febbraio. I Cobas, secondo 
quanto riportavano Ieri alcune 
agensla di stampa, starebbero 
prendendo In considerazione 
anche l'Ipotesi di creare un lo¬ 
ro sindacato. Ipotesi che però 
nel giorni scorsi. In un'lnlervi- 
eta nlaKlale airaUnliò. dal lo¬ 
ro leader Callori, non veniva 
pteta In considerazione. 

L'annuncio di questo ulte¬ 
riore blocco avviene a pochi 
giorni di distanza dal comple- 
lamenlo di gran parte del con¬ 
tralto del ferrovieri che per I 
macchinisti prevede aumenll 
medi mensili di 450.000 lire. 
Un rlsuhato che però I Cobas 
ritengono Insulllclenle. 


ECONOMIA E Lavoro 


Almeno centomila lavoratori 
domani a piazza del Duomo 
per la manifestazione 
unitaria indetta dal sindacato 


ReMMizione al Ionio a natio dala impotta 

_ (migliaa di lire) _ 

1981 1986 aumenti 

81-86 

Retribuzione lorda prò capite 10.822 18.797 73,7% 


A Milano per chiedere 
un fisco più ^usto 


Prelievo fiscale e parafiscale 
Prelievo m percentuale 


2.001 4.632 131,4% 

18.5% 24,6% 


Retribuzione netta prò capite 8.621 14.165 60,6% 


inflazione 81-86 


— 70,6% 


ta tabella mostra coma la ratribuziorte torba Mtta, aostaniialmente, aegul- 
to l'aumento dal costo dalla vita. U abuata paga» dai lavoraiorl (la ratribu- 
zioni natta, par Intandercil sono craecluta parò mano cMI'inflaziona: a 
questo grazie al prelievo fiscale eba In setta anni è aumentato dal 131%. 


Il sindacato ha calcolato che saranno almeno cen¬ 
tomila, E, ad «occhio e croce», dovrebbe essere 
cosi. Per la manifestazione nazionale di domani a 
Milano sul fisco sono stati organizzati, da tutta Ita¬ 
lia, undici treni speciali e qualcosa come 700 pul¬ 
lman. Per tutti l'appuntamento è domani a piazza 
del Duomo, dove parleranno Pizzinato, Marini e 
Benvenuto. 


STEFANO BOCCONETTI 


wm ROMA. È slBto di parola. 
Nel benso che il sindacato 
aveva promesso di fame 11 
•icentroii della sua iniziativa 
(«priorltàb si dice In gergo) e 
ia prima grande manifestazio¬ 
ne nazionale dell'SS è stata In¬ 
detta proprio su quest'obblet- 
Ilvo. Si sta parlando di fisco. 
Anzi, meglio; di riforma fisca¬ 


le. Che nell'ormai famoso do¬ 
cumento del luglio scorso 
(quello Invialo a Goria che al¬ 
lora stava mettendo insieme il 
suo governo), redatto da Cgll, 
Clsl, Uil era considerata una 
delle richieste più importanti. 

Il perché l'ha spiegato an¬ 
cora Ieri Antono Plzzinato, 
parlando a Trieste ai •quadri* 


delia Cgll. «Un nuovo sistema 
fiscale, la riforma della contri¬ 
buzione sodate - ha detto U 
segretario detta CgiI - per noi 
sono decisivi per dare allo 
Stato i mezzi necessari ad at¬ 
tuare una diversa politica eco¬ 
nomica». È attraverso la rifor¬ 
ma fiscale, l'eliminazione del 
fiscal-drag, che può essere re¬ 
stituito al lavoratori parte del 
«maltoito» e impedire che - 
con i nuovi contratti ormai al¬ 
le porte - si scateni una rin¬ 
corsa salariale. 

Riforma fiscale, il primo 
obiettivo, dunque. La chiede¬ 
ranno centomila lavoratori 
(forse di più, visto i treni e i 
pullman prenotati) domani a 
Milano. Vediamo quali sono 
le richieste unitarie. 

1) Primo punto; una radicale 


modifica deH'frpef. Il sindaca¬ 
to vuote una drastica riduzio¬ 
ne del prelievo, che si può ot¬ 
tenere disegnando nuove ali¬ 
quote deH'frpef. La proposta 
di Cgii, CisI, Uil prevede che 
per un reddito da 0 a 30 milio¬ 
ni ci sia un’aliquota del 23%; 
da 30 a 100 milioni un’^iquo- 
ta del 34%; da lOOaSOO milio¬ 
ni un'aliquota de! 44%: per i 
redditi oltre 1300 milioni l’ali¬ 
quota dovrebbe essere del 
50%. (n più il sindacato chiede 
che per tutti i contribuenti sia¬ 
no dedotti 4 milioni d^l'im- 
ponibiie e altri 3 milioni per I 
lavoratori dipendenti (per un 
dipendente, dunque, la dedu¬ 
zione sarebbe di 7 milioni). In 
questo «paragrafo*, forse però 
l'obieltlvo piu importante è la 
richiesta di abolizione auto¬ 


matica dei drenaggio fiscale. 
Si otterrebbe cosi: quando 
l’inflazione supera il due per 
cento, automaticamente do¬ 
vrebbero crescere del 2% an¬ 
che le aliquote. 

2) «Pagare tutti su tutto». S'in¬ 
titola così il secondo capitolo 
della proposta sindacale. Pra¬ 
ticamente significa che il sin¬ 
dacato chiede che si paghino 
le tasse sui titoli finanziari 
(con un'imposizione persona¬ 
le progressiva). 

3) Patrimoniale. Le tre confe¬ 
derazioni rivendicano ■l’attri¬ 
buzione agli enti locali della 
facoltà impositiva sugli immo¬ 
bili, sui fabbricati, su) terreni». 
È la patrimoniale, insomma. 
Contemporaneamente an¬ 
drebbero abolite rilor, i'Invim 
e l’imposta di registro che do- 


Un sistema che favorisce l’evasione 


Breve viaggio dentro la «macchina liscaie» di Miia- 
no. Per scoprire che aile imposte dirette duemila e 
trecento lavoratori devono far fronte a quattro mi¬ 
lioni e 700mila dichiarazioni e che appena quindici 
funzionari, costretti a spostarsi in autobus devono 
«accertare» tutto ciò che concerne l’Iva. E, insom¬ 
ma, un sistema che sembra fatto apposta per favo¬ 
rire gli evasori. 


■PANO niQHI RIVA 


■i MILANO. Che l'uomo del¬ 
la strada detesti II (Imo e la 
macchina fiscale In blocco è 
dei tutto naturale e avviene 
sotto ogni latitudine. CI si po¬ 
trebbe piuttosto aspettare un 
minimo di difesa «corporati¬ 
va» da chi, addetto al lavori, sa 
come sia difficile far funziona¬ 
re la baracca. Invece un pic¬ 
colo viaggio dentro la mac¬ 
china fiscale milanese, la più 
stressata e Impotente d'Italia, 
é bastato per verificare II con¬ 
trarlo; proprio chi vede da vi¬ 
cino, naturalmente tra coloro 
che sperano ancora In qualco¬ 
sa di più pulito ed equo, fa le 
critiche più feroci, il fiume 
delle denunce t impetuoso. 


■Un Imponibile di circa 
240.000 miliardi nell'86 è 
sfuggito alla tassazione, il 73% 
del quale riferito ai redditi da 
lavoro autonomo, da capitale 
e di impresa. La stima del 
mancato gettito d'imposta va 
da 37.000 miliardi neU'61 a. 
48/61.000 nell'63 e a 
€2/84.000 per l'SS, Iva e Irpef 
comprese. Una stima dell'eva¬ 
sione, sempre per difetto, dal 
'75 all’83 porta a un'Irpef eva¬ 
sa pari a 139.000 miliardi. 1 
dati di una disfatta!». Anzitut¬ 
to, personale esorbitante do¬ 
ve non serve, paurosamente 
carente dove serve; in Ixim- 
bardia per le imposte dirette 
2.300 lavoratori devono far 


fronte a 4.700.000 dichiara¬ 
zioni, in Calabria invece ce ne 
sono 536 per 297.000. Per l’i¬ 
va è ancora peggio; 15 accer- 
latori a Milano, 16 a Reggio 
Calabria. E115 accertalori mi¬ 
lanesi fanno la toro guerra a 
circa 400.000 potenziali eva¬ 
sori, divisi in squadrette di tre 
che si muovono '^i mezzi 
pubblici perché II ministero 
non rimborsa la macchina, 
tengono le pratiche a mano 
perché non hanno il compu¬ 
ter, chiedono le informazioni 
agli uffici «fratelli» dell'ammi¬ 
nistrazione finanziaria per po¬ 
sta. Già, perché la nostra fi¬ 
nanza é divisa in undici dire¬ 
zioni, ciascuna lavora per pro¬ 
prio conto senza conoscere 
quel che fanno le altre. Dun¬ 
que niente ccmtrolli incrociati, 
quelli che, tutti sanno, nell'era 
dell'elettronica beccano l'e- 
vasore come si dice «in tempo 
reale». 

£ Invece per avere I «riscon¬ 
tri» per posta ci si mettono 
mesi 0 anni, ma nel frattempo 
il fiume ininterrotto dei con¬ 
doni, delle amnistie, delle de¬ 
cadenze di legge ha spazzato 
ogni traccia deii'evosore. il ri¬ 


sultalo è ia certezza quasi as¬ 
soluta che la si fa franca: un 
controllo Iva a tavolino (cioè 
soltanto sulla congruenza del¬ 
le scartoffie) ti può capitare 
ogni 70 anni, uno vero invece, 
con gli accertatori che fruga¬ 
no nell'azienda o nel negozio, 
ogni 1.100 anni.Ese andiamo 
al catasto, quello che dovreb¬ 
be essere lo strumento per 
tassare I patrimoni immobilia¬ 
ri, una grossa fetta della ric¬ 
chezza accumulata, secarla- 
me che è soffocato da 
4.000.000 di domande di vol¬ 
tura in sospeso per le case, 
2.500.000 i terroni. Andia¬ 
mo «die dogane e troviamo in 
servizio circa lo stesso nume¬ 
ro di persone che nel 1910 
sorvegliava un movimento 
merci di 88 milioni di tonnel¬ 
late. Nel 1983 ne sono circo¬ 
late 350 milioni di tonnellate. 
In compenso migliaia di im¬ 
piegati e funzioni sono im¬ 
pegnati. in una incredibile gi¬ 
randola di enti cointeressati, 
per 11 controllo dei gioco del 
lotto, per l'esazione d^ bolli 
automobilistici, o p« le Impo¬ 
ste di registro, tutU contributi 
con un bassìsimo livello di 


redditività rispetto al costo 
che impegnano. 

Elefantiaco dunque e mac¬ 
chinoso, il nostro sistema fi¬ 
scale, ma forse è lo scotto che 
si paga per un sistema garanti¬ 
sta? untile come funziona il 
tribunale della Rnanza: se ri¬ 
corri in primo grado II tempo 
medio che la commissione 
dedica alla tua pratica è di 
cinque secondi. Non 11 fanno 
nemmeno entrare in aula, non 
guardano le tue pezze d’ap¬ 
poggio. Con questo filtro fero¬ 
ce allontanano la gran mag¬ 
gioranza dei piccoli contri¬ 
buenti, che pagano e vanno. 
Restano i più sostanziosi, che 
^ fanno difendere da avvocati 
e commercialisti. E loro in se¬ 
condo grado una speranza ce 
l’hanno. Perché? A formare le 
commissioni sono funzionari 
deH’amministrazione finanzia¬ 
ria, la stessa che è parte in 
causa, ed esponenti degli or¬ 
dini professionali. Oli stessi 
intenderci che consiglia¬ 
no e patrocinano 11 contri¬ 
buente- E li avviene, indovina¬ 
te spesso e volentieri come, la 
compensazione degli inieres- 


vrebbero essere sostituite da 
un nuovo tributo. 

4) I contributi per il sistema 
sanitario vanno aboliti gra¬ 
dualmente e sostituiti da una 
contribuzione per le imprese. 
Che non si fondi più sull Wcu- 
pazione Oe aziende oggi pa¬ 
gano in base al numero dei 
propri dipendentO, ma sul va¬ 
lore aggiunto. Questo perché 
con le nuove tecnologie, un’a¬ 
zienda può avere una produt¬ 
tività, e profitti, enormi e pa¬ 
gare pochissimo di contributi. 

5) Lotta all'evasione. C’è un 
solo modo per far pagare di 
meno chi oggi paga troppe 
tasse, senza però aggravare l 
conti dello Stato: è colpire l’e¬ 
vasione. E stato calcolato che 
solo neirSS il reddito non di¬ 
chiarato al fisco è stato pari a 
240mila miliardi. 


E veniamo a un capitolo I 
drammatico, che tutti trattano | 
sottovoce: la corruzione. Per I 
farei dire qualcosa bisogna an¬ 
dare all’esterno, negli am¬ 
bienti che hanno a che fare 
con i’ammlnlstrazione finan- : 
zlaila. La corruzione c'è, In 
certi casi è massiccia, struttu¬ 
rata e organizzata con rigoroai 
tabellari che stabiliscono a ca- . 
scafa le percentuali che di 
ogni operazione spetumo al 
diversi gradini della gerarchia. 
Sono coinvolti tutti? Tbtti no 
di certo, c'è spazio anche per 
gli onesti, ma in certi ufRci è 
uno spazio stretto, un po' 

a lnale. Stipendi molto 
, bassa considerazione 
sociale, un mercato «esterno», 
quello dei contribuenti, che 
invece è pieno di risorse e ge¬ 
neroso. Nessun fìsco al mon¬ 
do, questo lo capiscono tutti, 
è del tutto pulito. Ma il nostro 
sembra proprio fatto apposta 
per non esserlo quasi oooliga- 
toriamente. Riforma? Sorrloo- 
no; le proposte ci sono da 
sempre, di tanti tipi, ma biso¬ 
gna volere un fisco equo e 
moderno. Questo, lucidamen¬ 
te, e per «ottime» ragioni, non 
si è voluto e non si vuole. 


Vertenza AUtaUa 

Interviene il Parlamento 
Bassolino: «La mediazione 
dei ministri prosegua» 

Sulla vertenza Alitalia ci sarà un ulteriore interven¬ 
to di Formica e Mannlno? Ieri mattina, al termine 
deU'audizione dei due ministri da parte delle com¬ 
missioni Lavoro e TTasporti della Camera, Formica 
ha dichiarato che sull'orario di lavoro «qualcosa si 
può fate». Antonio Bassollno tw chiesto che fa 
mediazione dei ministri prosegua. Intanto lunedi 8 
riprenderanno i voli delf'Atr 42. 

MOLA «ACCHI 


■i ROMA. Sulla vertenza Ali¬ 
talia interviene il Parlamento, 
len mattina i ministri Formica 
e Mannlno sono stati ascoltati 
dalle commissioni Lavoro e 
l>asportÌ della Camera. Al ter¬ 
mine deU'audizione, durata 
circa tre ore e nel corso della 
quale i due ministri hanno ri¬ 
capitolato i punti salienti di 
questa tormentata trattativa, il 
presidente detta commissione 
Lvoro, il de Vincenzo Manci¬ 
ni,ha annunciato ulteriori in¬ 
terventi su questa vicenda or¬ 
mai arrivata ad uno stallo. Le 
due commissioni solleciteran¬ 
no le parti a riprendere il con¬ 
fronto dopo l'interruzione 
della trattativa per II contratto 
dei dipendenti di terra degli 
aeroporti avvenuta l'S gen¬ 
naio scorso. Non è eKluso 
che le due commissioni con¬ 
vochino nei prossimi giorni 
anche i sindacati e i rappre¬ 
sentanti della compagnia di 
bandiera. L'obiettivo comun¬ 
que - ha detto i’on. Mancini - 
è quello di armonizzare II no¬ 
stro intervento con quello del 
Senato. Come si sa un'audi¬ 
zione del presidente dell'All- 
lalia Nordio e dei sindacati da 
parte della commissione Tra¬ 
sporti del Senato è già In pro¬ 
gramma per mercoledì 10 
febbraio. 

Un ulteriore intervento dei 
ministri per rimuovere l'Alita- 
Ila, rintersind e l’Assoaero* 
porti dalla loro riddtà era sta¬ 
to chiesto più volte nei giorni 
scorsi dai sindacati. E ieri mat¬ 
tina Antonio Bassolino, della 
direzione del Pei, ha rinnova¬ 
to l’invito. Verrà dunque mo¬ 
dificata la ormai famosa me¬ 
diazione milsterlale? «Ritenia¬ 
mo > ha dichiarato ai giornali¬ 
sti ieri mattina il ministro Fo^ 
mica, al termine deli audlzio- 
ne - che sulla parte economi¬ 
ca non vi siano spazi, lo e il 
collega Mannlno abbiamo (at¬ 
to una proposta che riteniamo 
sia al più alto punto di equili¬ 
brio possibile. Sulla questione 
delta riduzione deH'orarìo di 
lavoro Invece qualcosa si può 
fare». Toni meno possibilisti, 
invece, quelli usati dal mini¬ 
stro Mannlno il quale dopo 
aver ribadito che «la proposta 
non è modificabUe» na affer¬ 
mato che da questa vicenda si 


potrà uscire quando «le parti 
mostreranno un po’ piu di 
buon senso». 

Come si sa le organizzazio¬ 
ni sindacali sin da subito 
espressero nette riserve sulla 
parte relativa alla rtdindone 
deil’orario di lavoro, ritenuta 
insufficiente sia per la sua en¬ 
tità che per la decorrenza (a 
Rumiclno si (a ancora uno de¬ 
gli orari settimanali più hmflhl: 
42 ore e mezzo settimanalD. 
Al tempo stesso vennero chie¬ 
sti miglioramenti per l’ailico- 
Iasione e distribuzione degli 
aumenti salariali. «I ministri - 
ha dichiaralo Antonio Baasoli- 
no. che aveva sollecitato que¬ 
sta audizione Insieme ad altri 
deputati comunisti - devono 
immediatamente riattivarsi 
per una mediazione, devono 
esercitare una forte pressione 
sull'Alitalia. l'Aasoaeroporti e 
rintersind per sbloccare la 
vertenza. Occorre chiarire un 
equivoco; la loro proposta 
non è vero che sia «Immodifl- 
cabile». Non slamo infatti in 
presenta di un lodo, ma di un 
tentativo di mediazione che 
può e deve andare avanti sul- 
l'orario, Qn nessuna altra 
azienda dell’lri al fa ancore un 
orario settimanale come quel¬ 
lo che viene latto a Fiumicino 
ed è quindi sacrosanta la ri¬ 
chiesta di arrivare a 37 ore « 
meuo. A) tempo stesso oc¬ 
corre lare passi In avanti sul 
tempi di durata del contratto 
che possono essere accMcla- 
tl». 

Bassollno ha poi denuncia¬ 
lo una serie di comportamenti 
dell'Alltalla «antùiindBcali e 
contro gli utenti». «In questi 
giorni - na detto - la compa¬ 
gnia di bandiera sta cancel¬ 
lando soprattutto I voli meno 
commerciali, colpendo in 

S jesto modo le lince minori. 

on solo, vengono utiliuati i 
funzionari adibiti ad altre 
mansioni per sostiate I lavo* 
ratorì In Klopero. E tutto que¬ 
sto un grave eaempio di 
co dei denaro pubblico. 

Intanto ieri rAti ha annun¬ 
ciato che 1 voli Atr 42 ripren¬ 
deranno lunedi prosiimOi 3 
febbraio. «U ripresa • Infor¬ 
ma l’Aii in una nota avverrà 
gradualmente in funzione dei 
tempi di addestramento del 
piloti». 
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Su SOS nuovi 
hrmad solo 35 
SMCbbero «fflcad 



Uno studio recente sut nuovi tarmaci Immessi su) mercato 
mondiale negli ultimi dieci anni, ha conlermato che In 
questo momento II progresso sclunllllco non è In grado di 
produrre un llusso consistente di prodolll originali e clini¬ 
camente Innovatori, nonostante la rivoluzione dei btolar- 
macl, ottenuti con II Dna ricombinante, sia ormai alle por¬ 
te. Secondo lo studio solo il 6,9)6 dei nuovi prodotti (35 in 
lutto) sarebbe originale e Innovativo. Il 75% (358) non 
presenterebbe alcun vantaggio terapeutico mentre II rima¬ 
nente 22,6% (1IS) ha avuto origine da prodotti già noti. 
Clononostanta 1508 farmaci In questione sono In testa alla 
classillca dei consumi nel principali paesi Industrializzati, 
Italia compresa. Un'altra caratteristica comune è di costa¬ 
re molto di pio del precedenti prodotti dei quali hanno 
preso II posto. Questo spiega perchà la spesa farmaceutica 
abbia continualo a crescere nonostante la diminuzione del 
consumi. 


É noto che il sale è con- 
Irolndicato nell'lperlenslo- 
nc arteriosa. Secondo • (he 
Lance!» si calcola che at¬ 
tualmente Il consumo di sa¬ 
le si aggiri intorno al IO 
grammi al giorno prò capl- 

-^-te. L'obiettivo è di portarlo 

a 5 grammi. E stato tuttavia osservato che del sale assunto 
Ogni giorno da un Individuo normale senza restrizioni dle- 
tatlche II I OH è naturalmente contenuto nel cibi. Il 65% 
tdane aggiunto durante l'elaborazione Industriale del cibi 
lavorane II 25)6 durante la cottura. Poiché II sale aggiunto 
Indualilalmente al cibi gioca un ruolo Importante nell'ali¬ 
mentazione del paesi occidentali, «The Lancel> nota che 
qualsiasi programma di prevenzione dell'Ipertensione ar¬ 
teriosa non dovrebbe prescindere da questa realtà. 


Attenti al sale 
contenuto 
nel cIM lavorati 


MMimhlltffMIia All'istituto pediatrico di Ge* 
ncHiwimaviiw, .Giannina Oasllnl. è 


una nuova 
terapia 


stato dato grande Impulso a 
una nuova modalità tera¬ 
peutica. nelle forme gravi di 
neuroblasloma, un tumore 
che origina da cellule e 11- 
bre nervose, vengono ullllz- 
iati laitnMl antitumorali ad alte dosi, seguili dalla aomml- 
nlsltuiona di midollo osseo dello stesso paziente, oppor¬ 
tunamente conscritalo, allo scopo di consentire II recupe¬ 
ro amalologico. E Infatti nolo che gli antitumorali uccido¬ 
no le cellule cancerose ma danneggiano anche il midollo 
osseo. Con questa tecnica terapeutica II destino di alcune 
pawlogls un tempo fatali, come II neuroblasloma dlsseml- 
nato, sembra poter migliorare notevolmente. La tossicità 
connessa alla terapia è tuttavia severa e richiede un'aasl- 
alenia Intensiva. Finora sono siati irallall una novantina di 
pailanU e I risultati che stanno emeigendo vengono delint- 
II «mollo Incoragglanll». 


Sempre al «Oasllnb è stata 
messa a punto una metodi¬ 
ca precoce di diagnosi pre¬ 
natale che consente di Indi¬ 
viduare la fibrosi cistica già 
alla decima settimana di 

S ravidanza. La prevenzione 
I questa grave malattia 
endllaria e di altre patologie genetiche come la distraila 
muscolare e remofllla, è stata resa possibile dalle nuove 
tecniche di analisi del Dna. Anche Tldenilllcazlone del 
soggetti a rischio di rellnoblastoma, un tumore della ratina 
deToamblnl, è oggi possibile grazie allo studio del poli- 
mortlsmo del Dna, mediante l'Impiego di sonde molecola¬ 
ri. L'annuncio è arato dato sul «New England Journal of 
Medicine* da Janey Wtggs, del Massachusetts Eye and Ear 
infirmaiy, e da altri ricercatori svedesi. Inglesi e tedeschi. 

Due progetti per la ricerca 
blotecnologlca e farmaceu¬ 
tica nello spazio sono stati 


• proMne 

alla condizione di micro* 
gravità, è Infatti possibile 
Qttenera ormoni, proteine, antibiotici e sotiopopolazioni 
cellulari purissime in tempi 700 volte più brevi rispetto alla 
Terra, oppure produrre sostanze biologiche nuove. Un 
esempio sembra essere quello delle endorfine, molecole 
rtaiurali limili alla morfina, prodotte dal nostro organismo. 
Obiettivo della ricerca è riprodurre lo stesso medUtore 
che controlla fialologtcamente io stimolo doloroso. «Nello 
spailo « spiegano i ricercatori - possiamo inoltre inirodur* 
re varianti chimiche e fisiche come le radiazioni, Dal mo* 
mento che i futuri laboratori spaziali saranno abitati soltanv 
U» da computer e robot, nor\ dall'uomo, le radiazioni pO' 
iranno essere usate senza limiti di tempo e di intensità*. 

Continua la conquista euro> 
pea delio spazio ed è fissala 
per n 1 mano prossimo ia 
ventunesima missione del 
vettore Ariane^S che avrà il 
compito di mettere in orbi* 
ta due satelliti per teleco* 
munìcazionl. Sono il tran* 
cete «Telecom'uno* e l'americano «Gstar*3 Ceostar*. Co* 
me al solito il lancio sarà effettuato dal poligono spaziale 
di Kourou. nella Guyana francese. 


FLAVIO MICNELINI 



messi a punto sotto l'egida 
del programma europeo 
Eureka. Netto spazio, grazie 


OìiiOSNZi 

«ntUrto&d 


Olignosi 
pranaUlc 
pracocc della 
fibrosi cistica 


_Due libri-manuali 

sui mutamenti nei rapporti sessuali 
analizzati «al femminile» 


_Esiste anche una faccia 

«positiva e progressista» 
della malattia 


L’altro sesso dell’Aids 


■1 tSe tutti si comportasse* 
ro come se fossero sieroposi* 
tivi, non sarebbe più possibile 
discriminare I portatori di vi* 
rus e gli ammalati*. Questa 
frase, Ineccepibile per logica 
democratica e chiarezza di* 
dattica, riassume la filosofia di 
un opuscolo di istruzioni per 
combattere l'Aids stilato da 
un gruppo di donne, rivolto al* 
le oonne. Questo raro esem* 
pio di considerazione sul fatto 
che esiste «un altro sesso del* 
l’Aids*, oltre quello maschile, 
dominante sulla scena dell'in* 
formazione, della profilassi e 
del dibattito etico, viene dalla 
Svizzera ed è frutto del snip* 
po di lavoro «donne e Aids* 
attivo nel «Aiuto Aids Svizze* 
ra>. Si tratta di un'assoclazio* 
ne Indipendente che opera in 
tutte ie città elvetiche, Anche 
in Germarda federale esistono 
degli interventi «al (emmini* 
le*. CI sono un po' dovunque 
gruppi di autodifesa creati dal* 
le ofianizzazionl delle presti* 
tute Oa più attiva 4 a Berlino, 
l'Hydra) e sono stati pubblica* 
ti di recente due libri. Il primo, 
a cura di Melitta Walter si inti* 
tota is/afo so/o un àni//o so¬ 
gno, le donne e l'Aids. Racco* 
glie saggi di donne che affron* 
lano l^omento dalle diveh 
se angolature delle loro com* 
petenze professionali di lin* 
gulsie, biologhe, glomallste, 
storiche ecc. I) secondo è un 
manuale di safe*aex per le 
donne 01 tiiolo é U dònne di 
tronte allo crtsD della inglese 
Diane RIehardaon che senta 
parzialità moralistiche dispen* 
sa consigli di comportamento 
sessuale a prostitute, clero* 
sessuali promiscue e no. lesbi¬ 
che, madri e non madri. 

la malattia, anche una ma¬ 
lattia cosi chiacchierata come 
l'Aids per le sue attinenze con 
Il sesso e le conseguenze sulla 
morale collettiva, non ha una 
vocazione diKiiminatoria, 
Anzi, ha un suo carattere 
egualitario che le donne lem* 
brano recepire perfettamente. 
Melitta Walter ne ha Interro¬ 
gate un buon numero, tramite 
un questionario da lei stessa 
compilalo e distribuito a orga* 
nlnuloni femminili di vailo 
tipo. Conclude cosi la lettura 
delie risposte: «La maggior 
parte delle donne Intervistate 
a interessano all'Alda molto 
più di quanto si creda. E met¬ 
tono In relulone i modi per 
fronteggiare l'epidemia con la 
situazione sociale e politica 
del paese. Desiderano che ciò 
avvenga con metodi demo¬ 
cratici, rifiutano la discrimina¬ 
zione dei malati e criticano la 
Chiesa per le sue posizioni av¬ 
verse alia profilassi del preser¬ 
vativo. Inoltre le donne sono 
convinte di essere minacciate 
dall'Aids tanto quanto gli uo¬ 
mini. Il 42 per cento delle in¬ 
tervistate afferma di ritenersi 
più responsabile degli uomi¬ 
ni e che comunque tutte le 
donne sono sole di fronte alle 
loro responsabilità». 

Sulla responsabilità delle 
donne fa leva l'opuscolo sviz¬ 
zero, non solo nella parte 
esplicativa della «regola del 
preservativo* (niente contatto 
diretto tra pene e sperma e 
mucose vaginali, anali e della 
bocca), ma in quella che po¬ 


tè donne interrogate da un questionario dimostra¬ 
no un’apertura notevole nei confronti del proble¬ 
ma Aids: mettono in relazione i modi per fronteg¬ 
giare l'epidemia con la situazione sociale e politica 
del loro paese e desiderano che ciò avvenga con 
metodi democratici, rifiutano ia discriminazione 
nei confronti dei malati e criticano la Chiesa per la 
sua avversione ai profilattici. Le risposte sono ana¬ 


lizzate insieme ad altre questioni in un libro della 
femminista svizzera Melitta Walter. Della inglese 
Diane Richardson, invece, è stato recentemente 
pubblicato un manuale per il «sesso sicuro» che 
senza moralismi dispensa consigli a prostitute, ete¬ 
rosessuali, omosessuali e madri di famiglia. E quel¬ 
lo che esce fuori è una strana faccia dell'Aids, 
perfino positiva. 


ROBERTA TATAFIORE 




Iremmo definire Ideologica. 
Le regole del safe-sex sono 
regole per essere «coerente¬ 
mente donna*, il che consen* 
(e di ribaltare in positivo ie re¬ 
strizioni al proprio comporta¬ 
mento sessuale che la minac¬ 
cia di epidemia impone. Allo¬ 
ra, se siete una donna con un 
rapporto monogamico, avete 
la possibilità di parlare aperta¬ 
mente al vostro partner e 
chiedergli se anche per lui è 
così. Selul risponde che non è 
così, potete invitarlo civilmen¬ 
te a tutelarsi con il preservati¬ 
vo ad ogni scappatella. E se 
siete voi che non disdegnate 
la libertà di un incontro casua¬ 
le, d'ora In poi dovete sapere 


che può avvenire solo a una 
condizione: preservativo. 

•Anche se temete dì rovinare 
l'atmosfera*, precisa il nuovo 
g^ateo dell’Aids. Ma i consi¬ 
gli diventano più pregnanti ^ 
via che investono la sfera 
emotiva: fatevi coraggio (se fi¬ 
nora siete state troppo timide) 
per e^rimere le vo^re e^ 
genze sulla ses^alUà, anche 
se avete paura che ia vostra 
intransigenza vi faccia restare 
soie e senza sesso. Poi, 

|)ello definitivo: «Usate il pre¬ 
servativo anche se siete stufe 
di dover assumere l'iniziativa, 
oltre che per la contraccezio¬ 
ne anche per la prevenzione 
dell’Aids*. 


È evidente che questa pub¬ 
blicistica femminile, nata da 
un iodevolissimo impegno lai¬ 
co e civile, presenta una stra¬ 
na «faccia positiva* dell'Aids, 
in stridente contrasto con i 
termini usati da quanti sono 
impegnati nella lotta all'Aids 
sul fronte istituzionale. Infatti 
la didattica sessuale post- 
Aids, tanto più se paogreùista 
e se vuole sfuggire ad equivo¬ 
ci repressivi, deve spingere II 
pedale della normalizzazione 
dell'emergenza e mandare 
messaggi che rassicurino del¬ 
l’attualità dei valori della libe¬ 
ra sessualità. Il che. franca¬ 
mente, ha un sapore un po' 
patetico. A meno che non si 
abbia la disinvoltura di un 
Giampaolo Fabris, autore, sul 
finire degli anni Settanta, di 
una importante inchiesta sulla 
sessualità degli italiani di 
stampo decisamertle marcu- 
siano, Il quale in un breve e 
acuto articolo sul consumo 
dei preservativi (àpplìiso nel¬ 
l'autunno scorso su l'Espres¬ 
so piu) sosteneva anche lui la 
tesi della ibuona leccia* del¬ 
l'Aids: finalmente II consumo 
dei preservativi è uscito dal 
ghetto del bordelli e delle al¬ 
cove clandestine, ormai lo 
vendono pure nel supermer¬ 
cati. la pubblicità sta perden¬ 
do quel carattere melenso dei 
•far bene l'amore fa bene al¬ 
l’amore* e rappresenta begli 
esemplari di gay e donne 
emancipate. 1 quali più che 
della felicità deH’amore parta¬ 
no di quella del sesso sicuro. 
£ poi: il preservativo è diven¬ 
talo unisex. Non sono più gU 
uomini a gestirlo, dopo averlo 
richiesto sottovoce in farma¬ 
cia e conservato accurata¬ 
mente nel portafoglio, ma - 
accade negli Stati Uniti - le 
donne se lo procurano dal di¬ 
stributore automatico di qual¬ 
siasi toilette femminile. 

Se questo è tendenzialmen¬ 
te vero (e personalmente so¬ 
no convinta che ^a cosO sem¬ 
bra proprio che la «profilassi 
universale» simbollùata nel 
trionfo del preservativo sulta 
scena del sesso, in particolare 
del sesso fuori norma, porti a 
una omologazione tra i sessi, 
ovvero a una rincorsa delle 
donne ad adeguarsi ai com- 
ponamenli maschili. Oppure 
a rifiutarli in nome dell'alterità 


femminile. Ma torniamo alia 
pubblicistica svizzera e tede¬ 
sca. Ci sono due cose che col¬ 
piscono. Da una parte nelVin- 
citare le donne a farsi padro¬ 
ne dei preservativo (che metà 
delle intervistale dalla Walter 
accetta come compatibile alle 
proprie esigenze sessuali, e 
metà rifiuta) c'è uno sforzo 
pedagogico nei confronti di 
chi è ritenuta comunque pre¬ 
da di desideri e di prevarica¬ 
zioni maschili dai quali do¬ 
vrebbe svincolarsi: «Anche se 
lui non vuole imponeteglielo», 
è il succo del messaggio. 

In Germania federale, l'ef¬ 
fetto Aids ha riacceso l'emer¬ 
gere di prese di posizione dì 


femministe, quasi che l’Aids 
sia la benvenuta occasione 
per ribadire i termini della dif¬ 
ferenza dall’uomo: «Fine del 
maschio coitale», titolava lo 
Zeit (prestigioso settimanale 
d'opinione) un articolo di Mo¬ 
nika Coletta, una autrice no¬ 
ta per la sua attività di psico¬ 
terapeuta e per un suo libro 
sulla violenza sessuale contro 
le donne, in cui auspicava che 
con l’Aids gli uomini potesse¬ 
ro prendere coscienza delia 
brutalità insita nella propria 
sessualità. Una formula soft 
per ribadire l’estraneità al ses¬ 
so e al piacere. La formula 
hard l'ha Invece lanciala il 
mensile femminista Emma Co 



stesso che sta facendo in que¬ 
sto periodo una assai discuti¬ 
bile battaglia contro la porno¬ 
grafia) sostenendo che di 
fronte all’Aids il preservativo è 
meglio non usarlo per nientet 
o tutte caste o tutte lesbiche. 

Nel libro di Melitta Walter 
gli interventi offrono posizioni 
più articolate. Sono troppi per 
essere tutti citati, neke GÙer* 
mann affronta l’Aids dal pun¬ 
to di vista delle prostitute. De¬ 
nuncia con forza che queste 
donne, le uniche in realtà ad 
avere una radicata «cultura 
del preservativo*, sono sotto* 
poste oggi a una doppia di* 
scrìminazione: delle leggi, 
che hanno rafforzato l «m* 
troni sanitari aumentando il 
controllo e la criminalizzazio¬ 
ne sociale, e dell'opinione 
pubblica (anche femminile) 
che non le considera un ba¬ 
luardo nella lotta contro 
l'Aids e non le aiuta nella loro 
opera di profilassi nei con¬ 
fronti dei clienti e di queUe 
prostitute che per motM di 
scarsa coscienza o di partico¬ 
lare soggezione ai bisogno 
non riescono a opporsi ai)'i^ 
responsabilità del clienti. 

Molto bello è il saggio di 
Cheryl Bernard e Edith Schiaf¬ 
far, austriache, che spiegano 
la reazione dell'opinione pub¬ 
blica all’Aids nel fatto che vi¬ 
viamo in un'epoca dove trion¬ 
fa l'Individualismo e la perdila 
di relazione con il proprio 
corpo. Un'epoca che vede l'e- 
clissi dei movimenti di eman¬ 
cipazione della donna, segna¬ 
ta dallo stesso tipo di maialila 
•sessuale» che accompagnò 
la fine del movimenti emancl- 
pazionisti deli'Ottocento. 
Aids come sifilide, dunque, al 
quale c'è una sola riipMta: o 
la morale o il preservativo. 5ul 
preservativo è centralo II sag¬ 
gio di chi scrive. Ho cercato 
di capire perché la sua «lunga 
marcia* Inizia prima ancora 
dell’e^losione deirAIds, allt 
svolta degli anni Ottanta, 

a uando si comincia a parlare 
I «stanchezza contraccetti¬ 
va* delle donne e di perdita di 
un’ldeniHà sessuale colleUlva 
neirimpossibllità di chiarire 
quali ^ano per noi i termini 
reali deila iibeità nei compoh 
lamenti e nei rapporti. 

Ecco, dunque, quello che le 
donne dicono sull'Aids nei 
paesi in cui c'è una maggiore 
emancipuione (emmìnUe e 
un maggior radicamento del- 
l'inlàatlva sociale In mano al¬ 
le donne. Ecco come ie don¬ 
ne si schierano senza alcun 
dubbio sul fronte laico della 
profilasi generalizzala, ne¬ 
cessaria, e che pertanto ri¬ 
chiede un'opera profonda di 
pedagogia sodate: ie donne 
la sosten^no e se ne fanno 
promotrici. Le loro argomen¬ 
tazioni cl possono aiutare a di¬ 
scutere. Perché qui da noi tac¬ 
ciono iniziative di questo tipo 
e si parìa invece molto di «oif- 
ferenza sessuale* come fon¬ 
damento deila politica delle 
donne. Credo che non sfugga 
a nessuna che l’effetto-AidscI 
induce a riflettere su cosa ne è 
delle basi materìaii, sessuali 
appunto, della nostra diffe¬ 
renza. 


Parchi sulle nostre coste 

Per salvare mare e coste 
il Wwf lancia 
la campagna oasi blu 


■i Due terzi degli ottomi¬ 
la chilometri di coste italia¬ 
ne già sepolti sotto il cemen¬ 
to; risorse litiche In inesora¬ 
bile declino: micidiali scari¬ 
chi inquinanti che. incon¬ 
trollati, avvelenano i nostri 
mari. Non si può stare a 
guardare e non fare nulla. È 
questo il succo dell'Incontro 
di ieri a Roma nel corso del 
quale il Wwf, accogliendo 
l'Invito del ministro della 
Marina (che lo stesso Wwf 
aveva sollecitato), ha lancia¬ 
to l'Iniziativa per la costitu¬ 
zione di tanti parchi e oasi 
blu per ia difesa del mare. Il 
Wwf, In concreto, ha chie¬ 
sto la concessione demania¬ 
le di aree marittime di fronte 
alle proprie oasi terrestri e in 


altre zone, inoltre ha già in¬ 
vitato enti gestori di parchi e 
di riserve naturali a fare al¬ 
trettanto. 

Le oasi blu • dice il Wwf » 
saranno come le oasi verdi: 
oltre alla vigilanza saranno 
promosse attività di educa¬ 
zione. studio, ricerca e visite 
guidate con sentieri-natura 
marini e barche con il fondo 
trasparente per facilitare 
l'osservazione della vita del 
mare. Dopo il birdwatching 
li Wwf lancia ora il seawa- 
iching. ossia l'o.sservazione 
della vita subacquea Per co¬ 
minciare rassociazlone am¬ 
bientalista ha presentato alla 
Marina Mercantile la richie¬ 
sta di concessione di otto 
aree di cui sei già gestite a 
terra. 


La tenibile paura dell’uomo fra le stelle 


Non è pensabile che l'interesse preva¬ 
lente della nostra era per il progresso 
tecnologico, l’alone di conquista e dì 
competizione in cui si realizzano le im¬ 
prese spaziali possano di per sé esauri¬ 
re l'oscuro senso del reale di una so¬ 
cietà che promuove un campo di co¬ 
noscenza fino a pochi decenni ta cam¬ 


po di fantasia. Tantomeno lo esauri¬ 
scono le prospettive di sfruttamento, 
di industrializzazione dello spazio del 
•testamento politico» di Reagan, i van¬ 
taggi economici che si attendono an¬ 
che i sovietici, o infine i progetti di 
estensione al cosmo dei mezzi più sofi¬ 
sticati della distruttività umana. 


■■ Il problema etico, lutto 
umano, suscitato dai primi 
mali, consistenti, che l'uomo 
riporta dallo spazio, dalla sof¬ 
ferenza e dal rischio afirontati 
è forse uno dei segni dell'inte¬ 
grazione «umanistica» che il 
pensiero scientifico del no¬ 
stro tempo va acquisendo. 
Sicché, proprio attraverso l'in¬ 
tegrazione progressiva di va¬ 
lori in cui l'uomo si individua, 
ed è portato a riconoscersi, è 
forse possibile che l'avventura 
spaziale acquisti invece ii sen¬ 
so di una realtà piena, per 
quanto insondata ancora, 
neit’ambito dell'avvenire deila 
specie. Secondo uno di questi 
valori, che ha segnalo II suo 
cammino per millenni, l'uomo 
deve «essere là» dove il fuoco 
del suo pensiero io sospinge 
e, in questo caso, io porta a 
trasmigrare dal suo pianeta, 
poiché niente può sostituire la 
sua presenza nell’inccfitrc 
con quanto di esistente e non 
conosciuto attende la sua co¬ 


scienza. Nei caso dello spa¬ 
zio, questo si scontra però col 
fatto che - di fronte a un’e¬ 
stensione praticamente illimi¬ 
tata delle prestazioni m pro¬ 
gresso delle macchine realiz¬ 
zabili - l'attuale natura soma- 
topsichica umana si rivela fra¬ 
gile e inadatta. Per quanto, dai 
punto di vista della conoscen¬ 
za del suo mondo personale, 
biologico e psichico, le espe- 
nenze di permanenza protrat¬ 
ta nello spa^o, specialmente 
quella del russo Romanenko. 
già si costituiscono come un 
terreno di frontiera delta ricer¬ 
ca scientifica, finora inimma¬ 
ginabile. Le possibilità di 
esplorare le modificazioni in¬ 
dotte dalla natura del cosmo 
nelle costanti fisico-chimiche 
deH'organlsmo umano, in 
componenti organiche come 
Il sangue e altriliquidi interni, 
in apparati come li labirinto e 
l'occhio, nel muscoli striati e 
In quello cardiaco, non è det¬ 
to infatti che non possano 


portare, in futuro, ad ipoteti¬ 
che realizzazioni di assetti 
anatomo-fisiologici «adattali» 
al cosmo, con una prevedibile 
trasformazione di concezioni 
e modelh di conoscenza che 
sono alla base della medicina 
moderna. Per quanto fanta¬ 
siosa possa apparire quest'i¬ 
potesi. è probabile che una 
padronanza delle Interazioni 
intercorrenti tra fatton del¬ 
l'ambiente terrestre e processi 
filogenetici che hanno pro¬ 
dotto l'organismo umano che 
conosciamo, possa denvare 


SERGIO GIANNITELU • 

proprio dalla Individuazione e 
conoscenza di fattori esistenti 
nei cosmo e dei loro effetti 
sull'organismo umano. 

La vita nello spazio ha 
un'mfluenza più o meno inci¬ 
dente anche sulle condizioni 
psichiche dell'uomo. È noto 
che possono verificarsi feno¬ 
meni di allucinazione, di de¬ 
personalizzazione, di derea- 
iizzazione, e difficoltà di ordi¬ 
ne inteilettivo. Ciò che è più 
facile che accada è che una 
solitudine mai sperimentata, e 
al limite inimmaginabile, l'as¬ 


senza di abituali stimoli senso¬ 
riali (per esempio agravità, il 
silenzio cosmico), provochi 
nell'uomo profondi modi in¬ 
terni di regressione ai iivelll 
più garantiti della sua sicurez¬ 
za vitale, li sentimento di «di¬ 
stacco fisico dal pianeta terre¬ 
stre», ignoto nella gamma di 
abituali risonanze affettive 
•terrestri», e quindi di «vivere 
In un altro mondo», accompa¬ 
gnato da sensazioni di poten¬ 
za e di grandezza (sentirsi un 
gigante, un re. essere vicini a 
Dio) - stato psìchico già de¬ 


scrìtto nei termini di un «break 
off» da Clark e Graubel - de¬ 
pone infatti per una grande 
difficoltà a tollerare esperien¬ 
ze di separazione indubbia¬ 
mente estranee all'abituale vi¬ 
ta di fantasia, di realtà interna 
deU'uomo. Di qui il ricorso, 
tiecessano per conservate 
l'integrità psichica, alla re¬ 
gressione a una con-fusione 
megalomanica con gli esseri, 
le entità piu potenti (onnipo¬ 
tenti) e perciò rassicuranti 
che l'uomo vive, nelle sue 
profonde fantasie, sulla Terra. 
E a un attaccamento «morbo¬ 
so» alla capsula che lo tra¬ 
sporta, agli strumenti che usa 
come a «un'ancora di salvezza 
nspetto al nulla». 

Tutto questo induce a riflet¬ 
tere sulla psicologìa, a noi no¬ 
ta. della separazione. Eviden¬ 
temente. nei cosmo, l’uomo 
affronta condizioni ambientali 
che mettono profondamente 
in crisi la sua sicurezza di ba¬ 


se. la sua fiducia c^tenziaJe 
di indivìduo autonomo e «se¬ 
parato» dagli altri individui. 
Deve accettare, dolorosa¬ 
mente e con ria*io psichico, 
la «perdita» dei suo radicarsi 
profondo nei boschi, nei fiumi 
dì casa, nella gente dei suoi 
posti, nel monti e nel cielo 
che fanno il suo mondo, nella 
CUI compagnia e contatto ri¬ 
siede (a radice del suo essere 
e che profondamente lo rasri- 
cura. Viene da chiederai se, 
neli’ambno dei molteiriìcl ad¬ 
destramenti predisposti per la 
gente destinata aila vita nello 
spazio, non sì debba perciò 
Includere racqulsizlone di 
partìcolan modalità e doti psì¬ 
chiche che conscntuìo dì «te¬ 
nere» e dì elaborare, sul cam¬ 
po. le vicissitudini delia stSE»- 
razione cosmica. E dì conse^ 
vare l'equilibno psichico 
un destino di conoscenza u di 
là dei nostri tempi e dei nostri 
spazi. 
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lASBatATAMIMiCOBAim Riuscita la protesta dei negozianti contro la chiusura del centro storico: 
. nessuno è andato a lavorare nei 4 settori aggiunti alle zone già vietate 


«Se il Comune non ritira 
il provvedimento 
eluderemo di nuovo 
i nostri negozi» 

«Le auto non le vogliamo 
ma se continua così 
chi ci salverà 
dal fallimento?» 



Duemila saracinesche abbassate 


U grande rivolta dei commercianti che protestano 
contro la chiusura del centro storico è andata be¬ 
ne. Ieri sono rimaste chiuse per ventiquattr'ore ie 
saracinesche degli oltre duemila negozi che opera¬ 
no nei settori oli iimits da quattro giorni. Ma un'al¬ 
tra fetta consistente, quella dell'area del Tridente, 
non li ha seguiti nella protesta. I rivoltosi annuncia¬ 
no altre proteste contro II Campidoglio. 


aRAtIA UOMAnOI 


MI «Hanno chiuso tutti: «ni* 
glanl. abbigliamento, grossi* 
Iti, prolumerìe, tabaccai, bar* 
blart. SI, perfino I barbieri. E 
•fido chiunque a andarsi a ra* 
dere oggii. U voce di Luigi 
De Simone. alla presidenza 
dell’atfollaiisslma assemblea 
del commercianti al teatro 
Centrale, t sommersa dal fra* 
gore degli applausi. Tra I batti* 
mano si acchiappano a stento 
i nomi delle strade dove, Ieri, 
più di duemila negozi non 
hanno aperto per la serrata 
degli esercenti che operano 
nei settori chiusi da quattro 
■temi alle auto private. Via del 
Qeiù, corso Vittorio, via Are* 
nula, (e strade del Ghetto, il 
Pantheon, via della Scrofa, 
plana Navona, via dei Coro¬ 
nari, Fontanella Borghese, via 
del Qiubbonarl. la zona di 
SanllEustachio, via de) Gover¬ 
no Vecchio; ieri erano strade 
disseminate di serrande cie¬ 
che, E’ stata la risposta dei 
commercianti alla chiusura 
del centro storico: parziale, 
corporativa se si vuole, ma 
della quale il Comune dovrà 
tenere conto, I toni deiras* 
semblea sono stati durissimi. 
Mille i presenti, tre ore di voci, 
proposte, stoiie particolari. 

Barba e capelli rossi, tutto 
d'un pezzo, Roberto Teninonl 
vmuncia che i commessi del 
negozi colpiti dalla chiusura 
dei centro storico, stanno rac¬ 
cogliendo le finite, Sono già 
700, lamentano l'Indifferenza 
di tutti per loro che andranno 
in meisQ ad una strada. Si la¬ 
menta anche del silenzio del 
sindacato. Di rincalzo paria 


un residente, anche loro si so¬ 
no attaccati al carro della pro¬ 
testa dopo che hanno percor¬ 
so la via crucis dei varchi. 

la platea azzlttlsce e non 
vola una mosca quando Gui¬ 
do Campopiano, gioielliere In 
piana Navona, racconta la 
sua paura per il futuro dell'a¬ 
zienda, del dipendenti, della 
famiglia. Forse esagera ma ha 
gli occhi lucidi e i suoi cotle- 
ghl cercano di rincuorarlo. Al¬ 
berto Pica, presidente deli'As- 
spbar dell'Unione dei com- 
rhercianti, definisce demago- 
gtcl i ' provvedimenti della 
giunta capitolina. Ma parla a 
titolo personale e l’assemblea 
chiede una dichiarazione uffi¬ 
ciale dell'Unione, Settimio 
Sonnlno, della Confesercentl. 
è acclamato come un leader: 
«Non vogliamo tutto e il con¬ 
trario di tutto, vogliamo pas¬ 
seggiare. studiare, lavorare e 
commerciare, - dice -. Cosi 
Roma sarà una metropoli mo¬ 
derna*, L'assemblea finisce 
con l'approvazione di un do¬ 
cumento. Lo alato di aaitazio- 
ne continuerà se lunedi matti¬ 
na, neli'annunciato incontro 
tra sindaco, assessori e com¬ 
mercianti. non verrà ritirata 
l'ordinanza di chiusura e non 
prenderanno avvio i lavori per 
i parcheggi e il potenziamento 
del mezzi pubblici. 

Fuori dal teatro Centrale, le 
strade dei quattro settori, so¬ 
no deserte. Qualcuno non ha 
aderito alla serrata, qualche 
alimentare e bar. A Campo 
del Fiori, tra le bancarelle del 
mercato girano una decina di 
abitanti, f gestori scuotono la 



testa e sì lamentano che que¬ 
sto «è solo l'inizio della mo¬ 
ria». Qualcuno è più menefre¬ 
ghista. Passeggia tranquillo un 
noto regista e dice: «Chiuso o 
non chiuso in centro, lo cam- 
mlnerd lo stesso». GII altri, 
passi frettolosi per riportare a 
casa i figli sotto la pioggia, far¬ 
fugliano due parole di appog¬ 
gio ai commercianti. Disilluso 
il tassista costretto al Pan¬ 
theon ad una inversione fuori¬ 
legge «perchè queste chiusure 
favoriscono solo i privilegiati. 
Ma guardi, dice, quante sono 
le auto che hanno il permes¬ 
so». E in piazza Colonna ce ne 
sono appena tre esposti sul 
parabrezza. 


Nelle foto le sindnesche abbassate del negozi dei centro e un 
momento dcli'sssembica dei commercianti che nanne fatto ia serrata 


D Pd: «Chiudere 
va bene 
ma non basta» 


La chiusura del centro storico al traffico privato va 
bene, ma così come l'ha realizzata questa giunta è 
improvvisata e parziale. Questo in sintesi il parere 
dei gruppo comunista in Campidoglio. Il Pel ha ri¬ 
cordato che già dall'inizio di gennaio, per la riduzio¬ 
ne in tutta la città deH'inquinamento e lo snellimento 
del trafiico, aveva presentato una serie di proposte: 
per esemplo i fast bus e il sistema delie Unilinea. 


■1 Basta davvero chiudere 
a) traffico privalo il centro sto¬ 
rico per riduire l’inquinamen¬ 
to? Per migliorare la vivibilità 
in città? Se pon c'è a sostener¬ 
lo un progetto connpiettivo 
ché pana dal migllorameento 
del trasporto pubblico, secon¬ 
do il gruppo (Ruolino del Pei 
non basta. «Abbiamo chiesto 
e sostenuto tenacemente la 
chiusura de) centro storico 
per anni - hanno dichiaralo i 
consiglieri comunali comuni¬ 
sti Franca Prisco, Piero Ros¬ 
setti e Luigi Panatta - abbia¬ 
mo operato in questa direzio¬ 
ne quando ervamo in m^gio- 
ranza, con l'opposizione 
ostnizionistica della De, con¬ 
traria a qualsiasi provvedi¬ 
mento per ridurre il traffico 
privato a favore, di quelle pub¬ 
blico, che è pisfsino rìcoma a) 
Tar per impedire i) referen¬ 
dum sulla chiusura. Oggi so¬ 
steniamo la stessa battaglia 
culturale: per abbattere l'in¬ 
quinamento in tutta fa città, 
salvaguardare 1) diritto alla 
mobilità, difendere il patrimo¬ 
nio storico e archeologico. 
Ma riteniamo parziale e im¬ 
provvisato i) provvedimento 
adottato da questa giunta». 

Cosa chiedono i comunisti? 
Innarizitutlo che vengano pre¬ 
se decisioni operative che ga¬ 
rantiscano subito risultali con¬ 
creti in attesa di interventi or¬ 
ganici nel settore trasporti. Ie¬ 


ri il Pei ha ricordato che in una 
mozione proposta il 9 gen¬ 
naio qualche idea l’aveva già 
presentata. «È necessario sco¬ 
raggiare l'uso de) mezzo pri¬ 
vato - hanno detto f consiglie¬ 
ri del Pei - e potenziare i servi¬ 
zi pubblici, soprattutto quelli a 
trazione elettrica, come filo¬ 
bus e tram. Ma è Importante 
razionalizzare l’intera rete 
Atac, con un sistema di par¬ 
cheggi. tangenziali e anelli fer¬ 
roviari». 

Nella mozione consiliare 
veniva chiesta la realizzazione 
di isole pedonali anche nella 
media e estrema periferia, l'i¬ 
stituzione di 12 linee «Fast- 
bus» e il prolungamento della 
linea tramviaria; quindi l’appli¬ 
cazione di sistemi di Unilinee 
sulle grandi arterie che pene¬ 
trano nella città. Quindi la 
creazione di 4500 punti vendi¬ 
ta convenzionati con l’Alac e 
l'assunzione di 1200 autisti. 
Poi veniva suggerita l'apertura 
ritardata di un ora per alcune 
categorìe di negozi, l'organiz¬ 
zazione di raccolta dei rifiuti 
solidi urbani nelle ore nottur¬ 
ne e limitare alla prima matti¬ 
nata la possibilità di scaricare 
o caricare merci nelle strade 
di maggiore affluenza. Insom- 
ma una serie di operazioni per 
aggredire nel complesso ì) fe¬ 
nomeno del traffico e quello 
conseguente dell’inquina¬ 
mento. 


Autobus a rischio 
dalle 5 alle 14: 
scioperano 
gli autonomi 


Sarà difficoltoso oggi usare i mezzi dell'Atac. È cominciato 
infatti questa mattina alle cinque e si concluderà alle quat¬ 
tordici, uno sciopero proclamato dal sindacato Sinai-Con- 
fesal, per il rinnovo dell'accordo integrativo scaduto nel 
giugno dell'86. Alle 10,30 i lavoratori terranno un'assem¬ 
blea a largo Monte Martini. «Se non riceveremo risposte da 
parte dell'azienda > dicono - lo sciopero durerà fino al 
termine del servizio». 



Ieri mattina i dipendenti 
della XII) ripartizione han¬ 
no trovato il lucchetto al 
cancelli. Cosi per riunlRii in 
assemblea e protestara 
contro la decisione di tra¬ 
sferire i loro uffici da via To- 
macelli all’Anagrafe. hanno 
dovuto aspettare due ore e mezzo prima di poterai riunlra 
in assemblea. Ma l'atteggiamento del prosindaco Redsrvid 
che ha firmato l'ordine di sgombero è di totale chiusura: 
ha dato disposizione ai vigili di eseguirlo anche ricorrendo 
alla forza. 


Redavid: 
«Sfrattate 
la tredicesima 
ripartizione» 


Una 500 blu gii ha puntato I 
fari contro, si è fermata in 
mezzo alla strada In via Te¬ 
nuta di Torrenova. Due gio¬ 
vani sono scesi: «Pdon fi 

n lio» gli hanno gri- 
fredo Zeppieri, 21 
ha tentato la fuga, ma i due 
erano armati. Uno ha sparato e l'ha colpito alla schiena. 
Questo è quello che ha raccontato Zeppieri che ora é 
ricoverato al Policlinico in prognosi riservata. Ma la squa¬ 
dra mobile non è convinta che si tratti solo di una rapina e 
sia indagando sulle cause del ferimento. 


Reagisce: 

I rapinatoti 
gli sparano 
alla schiena 


Arrestato 
mentre lavava 
statue antiche 
tubate 


«Brucia ia casaf». In pochi 
istanti la polizia del iV di- 
sìretto è arrivala in via Val¬ 
policella. Usciva fumo dalla 
porta, ma era il pentolone 
dove in acqua e soda bollivano due busti di marmo antichi, 
Neirappartamento c'era un vero e proprio museo: anfore, 
vasi, manufatti In bronzo. Materiale in ^rte origIneJe. con¬ 
siderato dalla Sovrintendenza «di notevole interesse artisti¬ 
co e archeologico». Il padrone della casa. Pasquale Came¬ 
ra è stato arrestato qualche ora dopo per ricettazione d) 
reperti archeologici, detenzione illegale di un'arma e co^ 
mzlone di minorenni. In casa oltre ule opere d'arte c’ert 
una pistola e centinaia di foto di bambine nude. 





L’Ente Ruggì ha presentilo 
una denuncia per calunnie 
e diffamazioni conno igno¬ 
ti. L’acqua imbottigliata il 
30 ottobre scorso, secondo 
l'ufficio stampa dell'asien- 
da. era assolutamente pura 
ai momento dell'lmtotti- 
gliamento. Lo certifica U Laboratorio di igiene e profilasi 
di Prosinone. L'Ente Fiuggi ha ipotizzato che qualcuno a 
Modena abbia manomesso le bottiglie messe in comme^ 
do in quella città. 


L’Ente Ruggì 
dice che l’acqua 
è pura 


Denuncia 
la maga 

che non guarisce 
ia sua artrite 

bella sommetta: 20 milioni. 
La pensionata di 61 anni, C.A. ha aspettato che ie m^ìe 
della «fattucchiera» facessero effetto. Macché. I dolori 
continuavano nonostante i riti e le «pozioni». Così, non 
soddisfatta della cura Ita denunciato ai carabinieri di Rieti 
A.C., di 57 anni, maga poco magica che è stata denunciata 
a piede libero. Poi si è rivolta ai medici della Usi. 


Riti magici, fonnuìe miste¬ 
riose e «faiiure» dovevano 
farla guarire dalla fastidiosa 
artrite che raffliggeva ella 
schiena. La «maga» di lUetI 
per questa cura speciale 
aveva preteso anche una 


ANTONIO CIPRIANI 



Sgominata 

banda 

spacciatori 

Mi Uorganizzazione era 
perfetta. Due romani confe¬ 
zionavano le dosi nel loro 
quartler generale. i 
nordafricani le andavano a 
spacciare, ieri sono finiti in 
manette in undici e gli agenti 
del reparto operativo dei cara- 
bfnien che hanno condotto 
l'operazione, hanno seque¬ 
strato 2 chili tra eroina, ha¬ 
scisc e morfina base. 

' Marco Fantauzzi di 23 anni 
« suo fratello Gilberto di 23 
confezionavano le dosi nella 
loro casa di Corviale. In gran¬ 
de quantità, anche perché 
con la morfina base potevano 
facilmente ottenere quasi due 
chiii di eroina. Poi era la volta 
dei quattro nordafricani. Riti¬ 
ravano le dosi, se le nascon¬ 
devano in bocca e nella cavità 
anfJe e partivano per li grande 
spaccio Insieme ad altn quat¬ 
tro romani. Sono stati arrestati 
tutti e portati a Regina Coeli. 
Insieme a loro è stato preso 
un argentino accusato di ri¬ 
cettazione pluriaggravata. 


Droga 

Palloncini 
pieni 
di eroina 

■1 Ai giardinetti di Don Bo¬ 
sco vendevano palloncini co¬ 
lorati. Esclusivamente agli 
adulti però. Perché nel pallon¬ 
cini innocenti nascondevano 
i’eroina. Ieri i due falsi vendi¬ 
tori ambulanti sono stati arre¬ 
stati dagli agenti della squadra 
mobile che hanno recuperalo 
40 dosi di eroina. Si tratta di 
Roberto Biglanelli di 32 anni e 
di Walter Tombolini di 28. en¬ 
trambi accusati di spacio di 
sostanze stupefacenti. Da 
qualche tempo gli agenti ave¬ 
vano notato I due venditori 
che con tenacia si rifiutavano 
di vendere proprio ai bimbi i 
palloncini colorati. Cosa dav¬ 
vero Insolita per chi, In un 
giardino, ha fra le mani i fili di 
uno dei giochi preferiti del più 
piccoli! Ma loro due I clienti li 
avevano scelti tra i più grandi. 
Perché dovevano spacciare 
eroina, cercando di non dare 
nell'occhio. Ma, come c'era 
da Immaginarselo, gli è anda¬ 
ta male. 


Lo Sdo è di chi se lo compra? 


■■ Lo Sdo è di chi se lo 
compra? Il futuro di Roma è 
già una cambiale in mano al- 
rilalstat CFanfani), a Cabassi, 
a Ugresti, a Romagnoli? Do¬ 
mande legittime in piena bat¬ 
taglia delle aree, con la finan¬ 
ziaria deirirì che ha acquista¬ 
lo 60 ettari a Centocelie da 
Cabassi promettendogli a co¬ 
pertura del prezzo un milione 
e mezzo di metri cubi di cuba¬ 
ture. e mentre gli avvoltoi vo¬ 
lano basso sui terreni di Pie¬ 
tralata, del Casilino, dei Tibur- 
tino. Antonio Pala, assessore 
al piano regolatore, dice che il 
controllo sullo Sdo «deve es¬ 
sere pubblico, totale, assolu¬ 
to, permanente». A iperbole 
andiamo bene. Ma nel con¬ 
creto? «Stiamo lavorando poi¬ 
ché ci sia la possibilità di ac¬ 
quisire aree con l'esproprio - 
media Pala - ma se non fosse 
possibile non credo si debba 
demonizzare che alcuni istitu¬ 
ti pubblici divengano proprie¬ 
tari». E la guerra dei suoli? «Ha 
un aspetto positivo, vuol dire 
che si capisce che lo Sdo è 
vicino». Dabbenaggine? Mac¬ 
ché. Sempre Pala si chiede se 
sla solo il consorzio Sdo a do¬ 
ver gestire i 30 miliardi per la 
progettazione, o se c'è spazio 
per altri. E Redavid avverte 
che intorno al 200 miliardi 


Parola d'ordine; lo Sdo è pubblico. Ma Pala non si 
scandalizza se l'Italstat compra le aree, Tortosa 
scrive al sindaco proponendo espropri in cambio 
di cubature, Redavid dice che la De vuole arrivare 
al via già in vantaggio. «Solo la proprietà pubblica 
delle aree garantisce una libera progettazione - 
dice Tocci La strada è ('esproprio preventivo e 
generalizzato, è ora di scegliere». 


ROBERTO QRESSI 


previsti dalla Finanziaria '88 
per le prime opere ci sono già 
contrasti nella De tra gruppi di 
interessi finanziari e imprendi¬ 
toriali che vogliono acquisire 
vantaggi sin dalla partenza 
deil'opcrazione. Ed eccoci a) 
punto. L'Italstat, dice Valter 
Tocci, non dà garanzia di tute¬ 
la dell'Interesse pubblico. 
Perché ha acquistato quei ter¬ 
reni? Prodi dice che ITri gioca 
la sua partita sull'innovazione 
tecnologica. E allora perché 
questa operazione da palazzi¬ 
nari? E stato il governo a dire 
alla finanziaria di comprare? 
Se l'ha (atto, la legge per Ro¬ 
ma capitale che da potere allo 
Stato e agli enti locali è un 
bluff. Oppure l'Italstat ha agito 
senza seguire né indirizzi del- 
l'irl. né (fi Tognoli. «E la De - 


dice Tocci - che vuole mena¬ 
re la danza dello Sdo, tirando 
i fili del governo e degli enti 
locali e controllando l'im¬ 
prenditoria romana». Vuoi un 
appalto? La Canossa si chia¬ 
ma Italstat. 

Una proposta viene dall'as¬ 
sessore Oscar Tortosa. Le ma¬ 
novre di queste settimane - 
dice - lasceranno la pubblica 
amministrazrone con in mano 
un pugno di mosche. E allora? 
Bisogna individuare le aree dì 
interesse metropolitano cd 
espropriarle. Come? Senza ti¬ 
rar fuori una lira contante. L'e¬ 
quo indennizzo sarebbe una 
giusta percentuale di cubatu¬ 
ra, realizzata daH'espropriante 
e ceduta in permuta dei suoli. 
Proprietà dei terreni agli enti 
pubDiici, immobili che cre¬ 


scono di valore con la cresci¬ 
ta del comparto agli espro¬ 
priati. L'uovo di Colombo. 
«Ma saremmo di nuovo da ca¬ 
po > spiega Valter Tocci La 
libertà di progettazione sareb¬ 
be solo illusoria. Prenderebbe 
il via la trattativa serrata, il 
mercato delle cubature. Il Si¬ 
stema direzionale orientale 
non sarebbe più un progetto 
unitario che guarda al futuro 
della città, ma nascerebbe a 
pezzetti, frutto di un'intricata 
partila di dare e avere». Resta 
la proposta dei comunisti, che 
è quella di un esproprio gene¬ 
ralizzato e preventivo. Solo 
chi è padrone dei suoli può 
davvero progettare to Sdo. 
Una proposta statalista? 
«Neanche un po' - spiega 
Tocci Governo e enti locali 
devono poter progettare libe¬ 
ramente. Poi vìa agli impren¬ 
ditori per le realizzazioni. Spa¬ 
zio per chiunque abbia com¬ 
petenze, Uberi dai ricatti, dalle 
cordate polìtiche ed econo¬ 
miche. Gii strumenti per l'e¬ 
sproprio? La legge sui suoli, o 
almeno una norma specifica 
nel disegno dì legge che pre¬ 
veda tariffe accettaoìli. Strade 
praticabilissime, si dice, sì o 
no? £ ora di uscire allo sco¬ 
perto». 


Verano 

Mentre prega 
rapinata 
e picchiata 

Anna Maria Williams, una 
cittadina inglese di 51 anni 
residente a Londra, è stata 
aggredita e rapinala ieri po¬ 
merìggio mentre pregava 
sulla tomba di un parente ai 
cimitero israelitico del Vera¬ 
no. La donna era inginoc¬ 
chiata in preghiera quando 
un bandito l'ha sorpresa alle 
spaile colpendola violente¬ 
mente alla testa con il calcio 
di una pistola. Dopo averle 
rubato ia borsetta, che con¬ 
teneva circa 6 milioni di lire 
prelevati poco prima in ban¬ 
ca, il malvivente è fuggito a 
bordo di un’auto. Soccorsa 
e trasportata in ospedale, la 
Williams è stata giudicata 
guaribile in dodici giorni. 

Nel corso di un sopralluo¬ 
go nella zona dov’è avvenu¬ 
ta l'aggressione, la polizia ha 
trovato per terra il caricatore 
della pistola usata dal bandi¬ 
to e alcune banconote da 
100.000 lire. 


Arrestato a Centocdle 

Falsificava banconote 
Tautonomo militante 
negli anni di piombo 


H Aveva falsificato ban¬ 
conote e carte di credito, era 
stato incriminato, ma da otto 
mesi era latitante. Ieri Dome¬ 
nico Antonio Palomara mili¬ 
tante dell'autonomia operaia 
romana è stato arrestato a 
Centocelie. 

«Sull’operazione che ha 
portato alla cattura, gli agen¬ 
ti della Digos mantengono 
uno stretto riserbo. Quello 
che si sa è che è stato cattu¬ 
ralo nel popolare quartiere 
dì Centocelie e che è stato 
trovato in possesso di 5 mi¬ 
lioni, Tutte banconote da 
centomila lire, non si sa an¬ 
cora se «buone» o false co¬ 
me quelle per cui era stato 
incriminato. Proprio per 
questa sua attività di «falsa¬ 
no», infatti per lui era scatta¬ 
to l’ordine di cattura. Oltre 
alle banconote riproduceva 
anche le carte di credilo, e 

? oi le smerciava tra Milano, 
orino ed Ivrea. 

Incriminato per associa¬ 


zione per delinquere, da) 
giugno de)i'87 Palomara era 
riuscito a far perdere le pro¬ 
prie tracce. Poi, ieri, la cattu¬ 
ra. 

Neir82 fu arrestato dopo 
una militanza nell'autonomia 
operaia: banda armata, asso¬ 
ciazione sovversiva, insurre¬ 
zione armata contro ì poteri 
delio Stato. AU'epoca però, 
scarcerato per decorrenia 
dei termini, fu assolto per in¬ 
sufficienza dì prove. 

Lì si ferma la sua notorietà 
politica, e non si può dire an¬ 
cora se c'è un legame tra la 
sua militanza «autonoma» e 
raltività di «falsario». Su que¬ 
sto gli agenti della Dlgas non 
si pronunciano. £ curioso 
che Domenico Antonio Pa¬ 
lomara sia nato a Melilo 
lo Salvo, in provincia di Reg¬ 
gio Calabria, io stesso paese 
di Antonino Fosso, il brigati¬ 
sta arrestato giorni fa al^o- 
ma, e sia stato arrestalo a 
Centocelie. quartiere gene¬ 
rale dello stesso br. 
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R^one 

Maggioranza 
non vota 
le nomine 


■i » pentapartito regionale 
di nuovo In fuga dairaula. Ieri 
aJla Pisana si doveva eleggere 
Il nuove Comitato di controllo 
sugli sul della Provincia. Nelle 
settimane precedenti una spe* 
ciale commissione aveva la* 
vorato per esaminare le candì* 
dature depositate dai vari par¬ 
titi che il consiglio regionale 
avrebbe dovuto approvare. 
Ma evidentemente tra gli al¬ 
leali della giunta Undi non 
tutto è andato por il verso giu¬ 
sto. Appena i nomi dei nuovi 
commissari sono stati presen¬ 
tati è scoppiala la bagarre. I 
cinque partul hanno comin¬ 
cialo 0 litigare tra di loro, rin¬ 
facciando^ reciproci tradi¬ 
menti ed accuse di slealtà. Co¬ 
si al momento del voto c'è 
stata la fuga dall’aula delia 
maggioranza. A depositare la 
scheda noirurna sono stati 
soltanto I comunisti e gii alni 
partiti di opposizione. La vota- 
slone. per mancanza di nume¬ 
ro legalo, è nsultata nulla. tLa 
maggioranza - commenta Pa¬ 
squalina Napoiclano, capo¬ 
gruppo dei Pel - continua a 
mandare olio sbando il consi¬ 
glio, dimostrando di non ave¬ 
re nessuna sensibilità per la 
dignità delie Istituzioni. Que- 
st'ultima vicenda è l’ulteriore 
dimostrazione che prima se 
ne va e meglio è». 


A Rieti ultime trattative 
per i governi Dc-Pei-Pri 
al Comune e alla Provincia 
Fulmini socialisti suU’accordo 


L’ultima soluzione possibile 
prima del commissariamento 
Il Pei: «L’intesa a sinistra 
fallita per le divisioni nel Psi» 


«Non è una giunta scandalo» 


Per la prima volta nella «storia politica» di Rieti demo- 
cristiani e comunisti (ma c'è anche il Pri) governeran¬ 
no insieme il Comune e la Provincia di Rieti. L'annun¬ 
cio dell’accordo ha scatenato pesanti reazioni da 
parte del Psi che ha minacciato anche la crisi alia 
Regione Lazio. «Ma sono stati i socialisti, con le loro 
di\%loni interne, a affondare la giunta di sinistra», 
commenta Riccardo Bianchi, segretario del Pei. 


LUCIANO FONTANA 


■i GII ultimi ritocchi al pro¬ 
gramma sono stati dati ieri, tra 
un paio di giorni dovrebbe es¬ 
sere pronta l'inloi>a sugli inca¬ 
richi. Le bordate sparate dal 
Psi nazionale, le minacce di 
crisi alla Regione Lazio non 
hanno fermato le trattative per 
una maggioranza Pcl-Dc-Pri al 
Comune e alla Provincia di 
Rieti. Dopo sei mesi di crisi, 
dopo centinaia di incontri e 
colpi di scena forse le due isti¬ 
tuzioni della più piccola pro¬ 
vincia dei Lazio avranno un 
governo. Un governo che ha 
fatto gridare allo scandalo ma 


che viene difeso, come ultimo 
baluardo contro io sciogli¬ 
mento dei consigli, dalle forze 
politiche che lo sostengono. 

La tormentata vicenda del¬ 
la crisi al Comune e alia Pro¬ 
vincia Oe loro «storie poHtl- 
cheM a Rieti sono sempre 
strettamente collegate) nasce 
in piena estate. È il 3 agosto 
deli'87, in Consiglio comuna¬ 
le viene bocciato il progetto 
per coprire di cemento le 
sponde del fiume Velino. De¬ 
mocristiani e socialisti aprono 
la crisi II Psi In quel momento 
è guidato da una maggioranza 


che fa capo ai senatore Bruno 
Velia. L'obieltivo: sostituire il 
sindaco Augusto Giovannelli 
che invece appartiene alla mi¬ 
noranza psi. In contempora¬ 
nea si dimettono anche gli as¬ 
sessori socialisti alla Provin¬ 
cia, dove c'è una giunta De- 
PsI-Psdì. 

Passano pochi giorni e arri¬ 
va il primo colpo di scena. In 
casa psi cambia maggioranza; 
sinistra e dell'untlani, ora vin¬ 
centi. non hanno alcuna in¬ 
tenzione di cambiare il loro 
sindaco Giovannelli. Le tratta¬ 
tive con i democristiani falli¬ 
scono, inizia il faticoso cam¬ 
mino che deve portare alia 
giunta di sinistra. I repubblica¬ 
ni si tirano subito fuori ("il Psi 
è troppo diviso, la giunta na¬ 
scerà troppo debole"), i co¬ 
munisti accettano lo stesso ta 
discussione sui programma. 
Vogliono cercare poi in Con¬ 
siglio il sostegno del Pri. Ma 
per la seconda volta i contra¬ 
sti interni al Psi sconvolgono 
tutto: è il 25 gennaio, il comi- 


La costruzione del centro tv per i Mondiali 


La Raù «Tor dì Quinto non va? 
Lo dica il Campi^^o» 


Dopo lo polemiche di ambientalisti e Pei, è la Rai a 
scendere In campo sulla prevista costruzione a Tor 
di Quinto di un megacentro televisivo per i Mondiali 
di calcio del '90, Ieri mattina il consiglio di ammini¬ 
strazione dell'azienda ha approvato sJl'unanlmità un 
ordine del giorno che chiede a Comune, Regione e 
governo di compiere «tutti gli atti di loro spettanza 
per consentire un positivo esito» della vicenda. 

QIANOAMO «UMMA 


MI L'oslio positivo è. natu¬ 
ralmente. l'Immediato avvio 
del lavori di costruzione degli 
Impianti, «considerato - è 
scinto ncD'ordlne del giorno 
approvalo dal consiglieri 
d amministrazione della Rai -> 
1 carattere assolutamente in¬ 
dispensabile di tale opera* e «i 
iompi di realizzazione che su¬ 
perano sensibilmente i due 


anni*. Il lungo documento 
non cita Tor di Quinto, e non 
per caso. Nel giorni scorsi, in¬ 
fatti, ambientalisti, Pel e Dp 
avevano aspramente criticalo 
l'Ipotesi di costruzione degli 
impianti in quella sede (un'an¬ 
sa del Tevere facente parte 
del parco naturale di Vejo, 
sottoposta a vincolo ambien¬ 
tale), e quando Ieri il presi¬ 


dente delia Rai Enrico Manca 
ha presentato un abbozzo di 
documento comprendente un 
esplicito riferimento a Tor di 
Quinto, i consiglieri designati 
dal Pei hanno fatto muro. «Il 
documento proposto da Man¬ 
ca > spiega il consigliere Enzo 
Roppo «Indicava Tor di Quin¬ 
to come unica possibilità. Noi 
non vogliamo entrare ne) me¬ 
rito del sito. Gli amministratori 
locali ci dicano se a Tor di 
Quinto si può costruire o me¬ 
no; se la risposta è negativa 
vedremo il da farsi*. Da qual¬ 
che parte, In ogni caso, biso¬ 
gnerà approntare i duecento- 
mila metri cubi necessari ad 
ospitare studi tecnici, telefoni 
e computer a disposizione 
delle migliaia di giornalisti e 
delie centinaia di reti televisi¬ 
ve che caleranno a Roma per 
seguire i mondiali (ed in parti¬ 


colare ta finale, che si dispute¬ 
rà all'Olimpico). E un investi¬ 
mento di almeno 17S miliardi 
che, se realizzato, Tor di 
Quinto - si accusa da più parti 
« rovinerebbe irrimedrablt- 
mente la zona, aprendo possi- 
biiltà di speculazioni edilizie 
come quelle verificatesi col 
•Vinaio olimpico* costruito 
nel La parola passa dun¬ 
que agii amministratori, quelli 
capitolini In testa. Oltre al 
«pungolo» della Rai (come lo 
cefinTsce Roppo) c'e quello 
costituito dal tonogramma in¬ 
viato a Signorello da Pei, Ver¬ 
di e Dp. «Siamo comunque 
contrari - dice Franca Prisco, 
capogruppo del Pei in Campi¬ 
doglio « alla costruzione di 
strutture fisse a Tor di Quinto. 
Quelle mobili costerebbero 
miliardi e sarebbero "a perde¬ 
re"? Il patrimonio naturale ed 
artistico di Roma non si misu¬ 
ra in termini di costi e profitti*. 


lato federale del Pei dà il suo 
voto favorevole all’accordo. 
Dalla federazione socialista 
arriva invece ta doccia fredda: 
la maggioranza è di nuovo 
cambiata, Bruno Velia e i suol 
sono tornati al posto dì co¬ 
mando, l'intesa con il Pei è 
bocciata. La nuova direzione 
socialista non è però in grado 
di indicare una strada alterna¬ 
tiva: anche la riedizione della 
giunta Dc-Psi non trova U so¬ 
stegno in Consiglio. 

«Nonostante tutte le diffi¬ 
coltà. avevamo portato avanti 
con lealtà l'ipotesi di una 
giunta di sinistra - commenta 
Riccardo Bianchi, segretario 
della federazione del Pei di 
Rieti Non è andata in porto 
solo per le lacerazioni del Psi 
che ha respinto l'accordo. Ci 
slamo trovati dì fronte ad un 
partito ormai inattendìbile 
che non poteva dare un con¬ 
tributo alla soluzione della cri¬ 
si». Per evitare lo scioglimento 
dei consigli e le elezioni anti¬ 
cipate i comunisti avanzano il 


26 gennaio la loro proposta 
d'emergenza; chiedono a De 
e repubblicani di partecipare 
a una giunta di programma. 1 
due partili accolgono l'invilo, 
si apre il confronto sui pro¬ 
grammi di Comune e Provin¬ 
cia, venerdì scorso la nuova 
intesa ha il via libera dalle di¬ 
rezioni provinciali dei tre par¬ 
titi. 

Subito arrivano le bordate, 
n presidente della Regione 
Bruno Landi minaccia una cri¬ 
si alla Pisana. I socialisti parla¬ 
no di pasticciacelo: «L'unica 
ragione di questo accordo è la 
volontà di punire il PsI « com¬ 
menta Augusto Giovannelli - 
tra l’altro è sospetta la rapidità 
con cui si è trovata l'intesa, 
forse c’era già una trattativa 
parallela. Ancora una volta si 
rimette al centro la De, è una 
soluzione negativa per tutta la 
sinistra». Ma De e Pei non so¬ 
no d’accordo con questa ana¬ 
lisi; «Capisco le preoccupazio¬ 
ni di ordine nazionale - dice 
Sandro Marinetti segretario 


delta De « non vogliamo indi¬ 
care strade ad altri: ma Rieti 
non poteva restare senza go¬ 
verno. Erano state verificate 
tutte le ipotesi, non era pesc¬ 
hile risolvere la cric in nessun 
altro modo*. 

Anche in casa comunteta C 
difende la soluzione contro le 
accuse soclCisie: «L'intesa tra 
De e Pei trae origine • ribatte 
Riccardo Bianchi - dall’inaifl- 
dabiilià del PC, era l'unica via 
praticabile per affrontare 
un'emergenza programmatica 
e impedire le eleConi antici¬ 
pate*. Alle minacce di criC al¬ 
la Regione ha Invece replicato 
la capogruppo comunista Pa¬ 
squalina Napoletano: «Non 
capisco 1) tuonare Momposto 
del preCdente Landi II quale 
dovrebbe prendersela con il 
suo parlilo che è anivato a rch 
vesciare. poco prima dell'anrl- 
vo neH'auia conCllare, l'ac¬ 
cordo per la giunta di Cnisira. 
Legare a questa vicenda le 
sorti di altri governi è lesivo 
della dignità e deU'auionomia 
delle istituzioni». 



Al Palazzacdo 
le macchine 
hanno le all 


H La fame di pvcheggi mette le all. Per fermare questi due 
ignoti automobilisti, non è bastata la storica scalinata del Palaz- 
zaccio. Hanno raggiunto, non si sa come, i piani alti e hanno 
piazzato le macchine proprio a due pasC dalia statua del giuri¬ 
sta Papiniano, cha dal suo piedistallo sembra fremere di rabbia 
e d’indignazione. 


Altra guerra in Campido^o 

Il Psi risfodera le armi 
«Restiamo in giunta 
ma alle nostre condizioni» 


■■ «Nessun medico ci ha 
ordinato di restare per forza in 
giunta. O si realizza il pro¬ 
gramma oppure prenderemo 
le nostre decisioni. La De non 
può pretendere che la pazien¬ 
za de) Psi sia senza fine*. T\itto 
lo stato maggiore dei socialisti 
del Campidoglio (i) segretario 
Sandro Natalinl, il prosindaco 
Gianfranco Redavìd e gli as¬ 
sessori della giunta Signorel- 
(o) ha lanciato Ieri un duro av¬ 
vertimento al partner più im¬ 
portante della maggioranza 
capitolina: non siamo conten¬ 
ti di come vanno le cose, da 
oggi si apre una «verifica gior¬ 
naliera» sul lavoro dell'ammi¬ 
nistrazione. 

A soli quattro mesi dalla 
nscita del Signorello bis 1 .so¬ 
cialisti riaprono cosi la stagio¬ 
ne dei malumori e de) contra¬ 
sti. Le colpe della scarsa ope¬ 
rosità? Tbtie dei democristia¬ 
ni, fa sapere il Psi: «C'è un 
grande impegno dei nostri as¬ 
sessori - dice Sandro Natalini 
- dobbiamo però lamentarci 
che non si prendono decisio¬ 
ni. Chiediamo alla De di fare 
la sua parte mettendo da parte 
le risse precongressuali*. 

11 vento politico che soffia 
sul Campidoglio e nella regio¬ 
ne non piace neanche un po' 
aJ dirigenti del garofano ro¬ 
mano. Mercoledì sera i capi 


del pentapartito si sono in¬ 
contrati per tenta.'s di frenare 
la dissoluzione del pentaparti¬ 
to nelle circoscrizioni: negli 
ultimi mesi i presidenti oel 
parlamentini comunisti tono 
passati da due a quattro. Q 
sono poi le giunte Dc-Pei di 
Civitavecchia e altri comuni 
della provincia, l'accordo tra 
comunisti, democristiani e re- 
pubblicani a Rieti seguito dal¬ 
le minacce psi di crisi alla Re¬ 
gione Lazio. In Campidoglio 
rassessore soclaidemocratico 
Roblnio Costi ha proposto un 
«coinvolgimenio* nel governo 
del Pei. «Denunciamo le ano¬ 
malie e I pateracchi • ha detto 
Natalini •. quello che sta avve¬ 
nendo non depone a favore 
deU'operosltà della giunta 
Non assisteremo sllenibai a 
questi penosi scenari». E II 
prosindaco RedavId ha insisti¬ 
to; «Noi scartiamo l'ipotetl di 
grandi Intese, siamo pcraolu- 
zioni chiare dì governo*. 

Più dello spettro di un'Inte¬ 
sa tra democristiani e sociali¬ 
sti aleggiano i contrasti più 
corposi legati a) congresso 
democristiano e all'avvto del 
Sistema direzionale orientate. 
Si aprono le grandi manovra 
sulla gestione della montagna 
di miliardi che metterà In mo¬ 
to la realizzazione del sistema 
direzionale e nessuno vuote 
restare a guardare. 


Nelle campagne di Latina 
Ragazzo di 14 anni 
minacciato e violentato 
da vigile notturno 


■B Lo minacciava con la pi¬ 
stola per farlo salire in mac¬ 
china. poi lo violentava in luo 
ghi appartati. È stato arrestato 
ieri dai carabinieri della com¬ 
pagnia di Pomezia, lo strupra- 
tore di G. A., un ragazzo quat¬ 
tordicenne di Latina. Torìndo 
Cìculi, reatino, vigile notturno 
di 44 anni, lavorava nella capi¬ 
tale. Ma di giorno andava a 
Latina. Perché li c'era 0. A., 
un ragazzino minorenne, di 
quattordici anni che da tempo 
perseguitava e torturava. Con 
una pistola lo costringeva a sa¬ 
lire sulla sua macchina. Poi, 
via a gran velocità verso te 
campagne limitrofe, in luoghi 
appartati, lontani dal centro 
abitalo per vioienlarlo. Al ri¬ 


torno, lo ricattava, gli tappava 
la bocca con la minaccia di 
raccontare tutto, di ricoprtrio 
di vergogna agli occhi dei tuoi 
amici e dei genitori, di tutto II 
paese. Qualcuno però ha visto 
tutto, e non ha potuto lacera. 
Una lettera anonima è partita 
segnalando ai carabinieri 
quello che accadeva in quella 
macchina. Dopo indagini, pt- 
dinamentl, appostiunentl I mi¬ 
litari della compagnia di Po- 
mezia sono riusciti a bloccara 
ii vigile notturno. 

Torino CicutI è stato colto 
in flagranza di reato, con II 
piccolo 0. A. nella macchina. 
E accusalo di violenza carnale 
ed è stato trasportalo subito 
nel carcere dì Regina Coeli. 


"A CURA DELLA SPI DI ROMA" 


Speciale scuole di specializzazione 


GOETHE-INSTITUT^; 

centro culturale tedesco 

NUOVA SEDE: 

VIA SAVOIA. 15 - TEL 8541725 


Le scuole del futuro 


I disoccupati in Italia sfio¬ 
rano quasi i tre milioni. La 
loro maggiore concentrazio¬ 
ne si riscontra nella fascia 
d'età compresa tra i t8 e i 
29 anni. 

Questi i dati allarmanti ri¬ 
levati da una delie ultime 
statistiche riguardanti il tra¬ 


vagliato mondo del lavoro 
nel nostro paese. Per tenta¬ 
re un inserimento in una 
qualche attività lavorativa, 
sono sempre più numerosi i 
giovani che tentano la carta 
della scuola di specializza¬ 
zione. 

Contrariamente a quanto 


potrebbe far pensare il no¬ 
me, non si tratta dì insegna- 
menti post-universitari, ma 
dì particolari corsi specializ¬ 
zati nelle più svariate tfiscì- 
pline che in Italia, purti’oppo, 
sembrano del tutto scono¬ 
sciute al mondo della cultura 
ufficiale; da ntM infatti ò im¬ 


possibile laurearsi in foto¬ 
grafia. giornalismo o regia a 
tecniche audiovisive e gli ap¬ 
passionati di questa (e altre) 
discipline riescono a trovara 
ciò che fa al caso loro pro¬ 
prio nelle scuole di specializ¬ 
zazione che affrontano or¬ 
mai i più svariati argomenti. 


CENTRO CULTURALE CEMBALO BORGHESE 

IHu'Un dt L'budiii LiO'<|Viirim 


CORSI DI: 

STORIA DELL’ARTE 
STORIA URBANISTICA DI ROMA 

AR'n DECORATIVE E ANTIQUARIATO 

— MOBILI INGLESI E FRANCESI DEL XVIII SECOLO 

— MOBILI E ARTI DECORATIVE OEL XIX E XX SECOLO 

— ARGENTI INGLESI FRANCESI E RUSSI 

— PORCELLANE CINESI 

— TAPPETI ORIENTALI 

CRITICA MUSICALE 
CONOSCERE ROMA 

LEZIONI E VISITE 

PER INFORMAZIONI: 

VIA FONTANELLA BORGHESE, 48 
TEL, 6790620 


CINEMA 


COME ri' 

11 

PROFESSIONE 1 \ 


CORSI PRATICI B 

PERSONALIZZATI 

'"mi 

Diurni e serali, annuali 
a biennali 


ARTI E MESTIERI OEL CINEMA | 

E DELLA TELEVISIONE [d 


1 CORSI SONO STRUTTURATI f 

SUL LAVORO PRATICO DBL SET C 


CON moupe eie/io coesisti U 


Invitiamo gli interessati ai corsi r 

1988/89 a presentare domenda di m 

iscnziona in tempo utile per 1 < 

ira 

/'ammissione al numero chiuso. ^ 

1 Laboratorio Cinema 871 

ROMA . LGO ETTORE MARCHIAFAVA. 5 

TEL. 49.61.981 1 

L ORARIO SEGRETERIA; 16-18,30 DAL LUNEDÌ AL VENERDiJ 




L’unico Corto Completo di Tecniche 
Mnemoniche e di Motlvexione elio Sviluppo 
del Potenilele Mentolo e della Personallti 
J Presan (B/ioni ogni mercoledì elle ore 21 
I presso </ Grand Hate/ Sever/y Hrl/s 
] ROMA Via Selene angolo Via Regina Margherita 
I 00)95 DOMA • VI. Tlmivo, 3 • T«l. 06/381021-316989-310469 J 


ISTITUTO MODERNO 
«ERMINIO MESCHINI» 

VIA PIAVE, 66 
00187 ROMA 
^ Te).: 483561 

INIZIO CORSI ^ 

M8 febbraio 1988 


dal cinema alla fotografia, 
dal giornalismo alla regia, 
dallo studio dell'arte allo svi¬ 
luppo delle memorie. 

Per gli appassionati (fi c*- 
nama a tecnicha di ripresa, il 
Laboratorio Cinema '67 of¬ 
fre una vasta gamma di cor • 
si che soddisfa le più svarìr. > 
te esigenze. Dirette da Lino 
De Seriis a Alberto Marrana, 
entrambi autori con una prc- 
fessionalità collaudata da di¬ 
versi anni dì esperienze, 
questa scuola offra varie 
materia d’insegnamento tra 
la quali tecnica di regia, 
montaggio, sceneggiatura, 
giornalismo televisivo e. so¬ 
prattutto. linguaggio cine¬ 
matografico. 

Gli appassionati dell’arte 
trovano presso il Centro Cul¬ 
turale Cembalo Borghese 
una valida guida che. attra¬ 
verso corsi e visite guidate, 
potrà approfondire le pro¬ 
pria conoscenze sulla pittu¬ 
ra, l'antiquariato ed essere 
guidati all’ascolto della mu¬ 
sica; la quota associativa 
annua, comprensiva di con¬ 
ferenze e visite guidate, è di 
SOmila lire, mentre i costi 
dei corsi variano a seconda 
delia loro durata. 

Chi volesse sviluppare la 
memoria invece, e sfruttare 
appieno il pontenziale delle 
proprie facoltà mentali può 
rivolgersi alla Memotec. lea¬ 
der in Italia nello studio e 
nello sviluppo delia memoria 
presso le cui sedi si tengono 
diversi corsi di tecnicha 
Mnemoniche e Lettura Velo¬ 
ce. 


ISTITUTO 

ANITA MESCHINI 

VIA PIAVE, 7 VIA R. CADORNA. 22 

TEL. 483497 TEL. 461642 

Aperte Iscrizioni al corsi di: 

AGENTI E RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO 
OPERATORI CON TERMINALI VIDEO • PROGRAMMATORI 
DATTILOGRAFIA-STENOGRAFIA__ 


ADDESTRAMENTO TEORICO-PRATICO PRQFESSIOIALE 


per: 


• OPERATORI VIDEOTERMWAU 

• ANALISTI PROGRAMMATORI 


MEDIANTE UN APPRENDIMENTO GRADUALE PERSONALIZZATO IO 
INDIVIDUALE. ESERCITAZIONI PRATICHE SU PERSONAL COMPUm. 
UNA DURATA FLESSIBILE SECONDO LE ESIGENZE E CAMCITA 
...un ambisriM serto piano di simpatia par reeH u s n e inslMW ff 
tuo futuro! 

IMEX • Via Cavour, 246 - Int. 1 - Tel. 06/47.67.706 


SAINT JAMES ENGLISH SCHOOL 

INGLESE 

FRANCESE TEDESCO SPAGNOLO 

60 ORE CON 3 RATE DA UT. 165.000 

SCONTI CRAL - DOPOLAVORO 
SALITA DEI BORGIA. 4lM.tili CwitI TEL. 463034 


INIZIO NUOVI CORSI 

INFORMATICA 
PROGRAMMATORI 
STENODATTILOGRAFIA 
VIDEO SCRITTURA 

IsLifcuLi Erminio Meschini 

VIA BOEZIO. 2 {ANO. VIA TACITO) - TEL. e8.78.S$4 
CONDIZIONI PARTICOLARI PER DIPENDENTI RAI-AUTMJA-MINISIfm 
V ORAmO SEGRETERIA. 9/13. IS/ia.- 
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S febbraio 1988 
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Oggi venerdì 5 lebbraio. Onomastico; Agata. 

ACCADDI VINr ANNI PA 

Sepolti da una montagna di terriccio due operai sono morti 
sulla Cassia mentre lavoravano In una buca profonda cinque 
metri per l'istaltazione delle fognature. Una parete della buca 
non era puntellata, come invece prevede la legge per evitare gli 
Infortuni sul lavoro, ed è caduta soffocando entrambi i lavorato* 
ri. Un omicidio bianco che gli inquirenti hanno subito attribuito 
alla società che cura l lavori, la aogene, una delle più potenti 
ditte nei campo deH'edlllzIa. Se avessero rispettato le normative 
vigenti contro gli incidenti lavorativi. 1 due sarebbero ancora 
vivi. 


NUMERI UTIU 


113 

112 

4686 

tlS 

5100 

67691 

116 


Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Aied; adolescenti 860661 



cANTEPI^MA 

Dal 5 al 11 febbraio 


I SERVIZI 


Acea: Acqua S7517I 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 510? 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (ba^ sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita bifiiietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4934-8433 


Fs; informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Crcpino 4694 
Aeroporto Ftumicino 60121 
Aeroporto Urbe 812057) 
Atac 4695 

Acotral 592)462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 54799) 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTC 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino-. viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO; vide Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stcl- 
luti) 

Ludovisi: vìa Vittorio Veneto 
(Hotel Cxcelsior e Porta Pìncia- 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola ai Rienzo 
Trevi: via del Tritone (li Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI I 


U i^ivm di Pra(>. Oggi, oro 17.30, nel locali della sezione 
rei di Ostia, piazza della Stazione Vecchia 11, inconlro- 
dibattilo sul tema .U primavera di Praga. L'Intervista a Du- 
beek.. Partecipano Renzo Poa e Aldo Natoli. 

Uvon tanUlarei slamo (ulte caiallnibe? In vista della Confe¬ 
renza nazionale delle lavoratrici e del lavoratori comunisti 
Incontro domani, oro 9,30, al Residence RIpelta, via Rlpeita 
331, promosso dalle Commissione lemminile nezlonale e 
dalla Federazione romana. Relazione di Elena Cordoni, co- 
municezioni di Marie Rose Culmlelll. Erlaae BelardI, Marisa 
Rodano, Adriana Lodi, Pasqualina Napolelanot conclusioni 
di Ciglia Tedesco. 

D tema dalla letaualilii. Ne discutono le donne dell'Udl, Circo¬ 
lo aU Goccia., nel semlnerlo di sludi su .Esperienza storica 
lemminlle nell'ati moderna e contemporanea.: oggi, ore 
17-30, via Colonna Antonina 41. La relazione Introdutllva è 
di MichI SiaderinI, 

Reme Incanto di uomini e di del. Il volume di Giulio AndreottI 
e Sandra Facchini, loiogralle di Angela Prati, viene presenta¬ 
to oggi ore lg,Blla Sala del Cenacolo, piazza In Campo 
Marzio 43. Interverranno Anna Mura Sommella, Merla Mlra- 
jlla e Alberto Sordi. 

lUDt colleziona, SI apre oggi alla Fiera di Roma, In contempo¬ 
ranea con II 43' Convegno filatelico nazionale: si tratta di 
una rauegna dedicata af piccolo antiquariato e ad ogni altra 
(orma di collezionismo. Partecipa anche 11 Museo storico 
deH'Aeronauiica militare di Vigna di Valle: esposto l'aereo 
di Francesco Baracca, uno Spad VII. Oraria 14,30, sabato e 
domenica 10-30. Ingresso gralullo per I ragazzi sotto I 16 
anni. 


■ FARMACtei 


Per Bai>ar| quaH«mac|e wno di tum^ ^ 95^3 Vesì)-^! 924 


. Aurelio: 


control 1922 (Salario-Nomeniano): 19 
(lona tur): 1925 (Aurello-Flaminio)., 

FÉniicle notturne. Appio: via Appia ! 

etchi, 12: UitanzI. vìa Gregorio VII, Ibjia. i.Hiiuioo:uaiie- 
na Telia Stazione Termini (lino ore 24). via Cavour, 2. Eur. 
yjale Europa 76.JLudovlali plana Barberini, 49. Mónll: via 
Nazionale; jl28; Olila Udo: via P. Iiosa. 42: Ptóoll v4a 
Bertoioni, 1 Pleffalala: via Tiburilna, 437. lUooli via XX 
Settombre. 47; via Arenuia, 73; Portaeoaei via Portuense, 
425. PitBeatloo^eDloccUei via delle Robinie, 8). 


■ NiLPARTITOI 


ConvocMipae del Comitato federSe e della Commlaalone le- 
deraìa di coDirollo. Continua, aggiornato a lunedi ore 17 n 
raderazione, li Comitato foderaio e la Commissione federale 
d| controllo con all'O.d.g.: «1 problemi dell'area metropoli¬ 
tana e del decentramento». ^ ^ , 

Zooa Sarario-Nomeatano. Alle ore 18 presso )a sezione Salario 
inaugurazione delta nuova sede di zona, con 1 compagni 
Qlan Carlo Paletta delia direzione del Pei; Nemer Hammad 
roppresentame nazionale dell'Olp; Goffredo Bettini segreta¬ 
rio della lederailone romana. 

tonti Italla-Tiburtlna. Alle ore 18 presso la sede di zona, pro¬ 
segue li ciclo di lezioni sulla storia dei movimento operaio, 
dcTpcnsiero socialista e del Pel, con Francesco Granone. 

Zona Portueose-GlaDlcolense. Alle ore 17.30 presso la sezione 
Cria Mancini Comitato di sona su congressi e convenzione 
di zona con Adriano Labbucci. 

Zona CeDlocelle-Quanlcclolo. Alle ore 18 a Centocelle Comi¬ 
tato di zona In preparazione delia conferenza dei lavoratori 
con Aldo Pirone. 

Sezione Paiioll. Alle ore 16 assemblea sulla proposta di legge 
del Pei contro lo sfratto agli anziani, con Maria Morante. 

Sezione Casaibcrtone. Alle ore 20 riunione sullo sviluppo del- 
('inlziallva politica, con Roberto Degni. 

Sauone SettectmlnL Alle ore 17.30 uscita per 11 tesseramento 
con il compagno Mario Schina. 

Soiione Balduina, Alle ore 18 festa dei tesseramento. 

Scnooe Alee Trionfalo, Alle ore ) 7 presso la sezione Trionfale 
assemblea con I compagni Sergio Micucci e Nardi. 

CaUuIa Enee. Alle ore 14.30 presso la sezione Italia assemblea 
in pTeparazione della conierenza nazionale delle lavoratrici 
e dei lavoratori, con Agostino Ottavi. 

SesJone Scienza ricerca e Innovnilone. Alle ore 18 in federa¬ 
zione riunione del gruppo di lavoro su il lavoro del seliorì 
innovativi e delle afte professionalità, con Vittorio Parola e 
Maurizio Marcelli. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Clviiaveccbia. Trevlgnano ore 21 assemblea su) 
tesseramento (Tidei, Marietti). Avviso alle compagne c al 
compagni: L'appuntamento per la manifestazione di Mon¬ 
tano di Castro per chi parte da Civitavecchia è alle ore 15 
presso la sezione di via dei Bastioni. Per il resto deila zona si 
ricorda che l'appuntamento è alle ore 16 a Montalto. 

Federezlone UUna. Sezze Colli ore 20 attivo (Pandolfp- Sper- 
|or\fla ore 19 attivo zona sul turismo (Bartolomeo. Grassuc- 
cD.in federazione ore 17 coordinamento cittadino (DI Re¬ 
sta. Amici). Ponlinla ore 20.30 attivo iscritti. 

Fcdeiitlone RIctI. Rieti presso sala circolo lettura ore 17.30 
assemblea pubblica su; «Una proposta nuova per govenare 
la cil à» (Bianchi, Proietti, Tigli). 

Fidarut one Tivoli, in federazione ore 18 Comitato direttivo 
su: «Iniziativa della federazione in preparazione della confe¬ 
renza programmatica regionale ■ -'- 

le delie lavoratrici e derlavora.-.- -. 

Freddajntroduce C. Lucherini. Conclude P. Clofi. Monlero- 
dondo DI Vittorio ore 19 congresso (Gasbarri). Montelibrei- 
ti ore 18.30 Incontro con le associazioni culturali e sportive 
(Dlaferia). Morlupo ore 21 Cd (Onqri).^ Mozzano ore 19 
attivo su situazione politica (Zaccardini). Torrita Tiberina 
om 20.30 assemblea pubblica su: «Analisi attività ammmi- 
àtfazione comunale». 

Fcdenzlone Viterbo. Montalto Di Castro ore 16. davanti ai 
cànceiti della centrale, manifestazione contro il nucleare 
Indetta dalle federazioni dì Civitavecchia. Grosseto. Viterbo 
e dal Comitato regionale Lazio e Toscana. 

Federazione FToainone. Paliano ore 20 Cd (Campanari). Torri- 
ce ore 20 a.ssemblea (Paglia). Fluor' — - - 

Federazione Calte))). Veiletri ore 18<. 

Qonzano ore 17.30 Cd ^artolelli). L--- -- 

capigruppo e amministratori del Comuni di Marino, Frascati, 
Aloano. Ariccia, Velletri, Ciampino (Filisio, Vallerotonda. 
“ [hia). Marino ore 18 assemblea (ForiinO.^Frascati ore 
) Cd e gruppo CAuianOTZagarolo ore 18.30 Cd. 


■ PICCOLA CRONACA 

CiUlsu £ nata Raissa. Tanti auguri a Cristina dalle compagne 
della Zona Nord, dalla sezione Monte Mario e dall'Unita. 

Culle, E nata Costanza. Ai compagni Eleonora e Carlo De 
Marco gli auguri vivissimi della sezione Colleferro, della 
federazione Castelli e dell'Unilà. 

CliUz, E nato Daniele, figlio del compagni Maria Colosimo e 
Mauro Rossini. Ai genitori e al piccolo Damele gli auguri dei 
compagni della seziono Alessandrina e del) Unità. 

Complmuuio. Il compagno Arturo Gallozzi di Cassino compie 
oggi 87 anni. Iscriito al Pel dal 1921: ferroviere in pensione, 
attivo militante nelle campagne di tesseramento, nella rac¬ 
colta di fondi per l’Unità e per la sua diffusione. Al caro 
compagno Oalfozzl gli auguri più affettuosi dei compagni di 
Cassino c deli'UnUà. 


rr— 

Ieatro 


All’Ateneo il «Macbeth» 
di De Berardinis, eil Trianon 
nove tipi di «Amieto» 


ANTONELLA 


U mamme di Cario Terron. 
Regia ed interpretazione di 
Anna Teresa Eugeni e Sofia 
Amendolea. Da questa sera al 
Teatro La Maadalena, via 
della Stelletta 18, 

Due amiche d'infanzia, 
mamme di figli maschi unici, 
si confidano la paura di vede¬ 
re I propri diletti figlloletti di¬ 
ventare uomini adulti, prede 
di viziose «femmine». 

Rubomou di Ryunosuke 
Akutagawa. Adattamento e 
regia di Massimiliano Troiani. 
Compagnia La Grande Opera. 
Da domani fino al 14 febbraio 
al Teatro Spaziozero, via Gah 
vani 6S 

Grwde film di Kurosawa, 
grande storia quella di una 
morte senza risposta (assassi¬ 
nio 0 suicidio?). DI fronte ad 
una invisibile giuria tre perso¬ 


naggi testimoniano sulla mor¬ 
te di un samurai. C^nuno dà ia 
sua versione dell'accaduto 
ma alla fine non sapremo mai 
che cosa è veramente succes¬ 
so. Le precedenti prove della 
compagnia lasciano prevede¬ 
re uno spettacolo suggestivo. 
Possibile sorpresa, quindi. 

Girotondo di Arthur Schni- 
tzler. Regia di Carlo Rivolta. 
Da martedì fino al 28 febbraio 
^ feorro Vaile, 

Dieci scene per un medico¬ 
autore quale Schnitzler, in cui 
mostra altrettanti incontri tra 
un uomo e una donna. Ogni 
scena è divisa In tre parti; se¬ 
duzione, atto sessuale e ab¬ 
bandono. Protagonista in que¬ 
sta edizione il «lanciatlasimo» 
Michele Placido. 

Il più felice del tre di Eugè- 
ne Lablche. Regia di Giancar¬ 


lo Sbragia. Da martedì fino al 
6 marzo al Teatro delle Arti, 
via Sidlio 59. 

Teatro delle coma. In scena 
con Sbragia ci sono Giovanna 
Ralli e Luigi Diberti. Il più feli¬ 
ce? il marito cornuto. 

I due gemelli ve&ezfanl di 
Carlo Goldoni. Regia di Muco 
Bernardi. Compagnia del tea¬ 
tro Stabile di Bolzano. Da 
marted? fino al 28 febbraio a) 
Teatro Manzoni, via Afonfe- 
zebio !yc 

U commedia dei due ge¬ 
melli divisi da piccoli e ritro¬ 
vatisi a Verona è tra le più no¬ 
te del Goldoni. In questa ver¬ 
sione da segnalare l’interiHe- 
tazione di Giustino Durano. 

l'eer Gyat o lo scempio 
deUTnnoceau» da Ibseo, Te* 
sto, regia e aJlesUmenio dt 


Ugo De Vita. Partecipazione 
in voce di Piera De^ EspcK 
st). Da mercoledì Ano al 21 
febbraio a) Teatro Ove, vicolo 
Due Macelli 37, 
li giovane Ugo De Vita, at¬ 
tore, autore, regista de) suol 
spettacoli, assume la sem¬ 
bianze di un adulto Peer Gynt, 
sacrificatosi sull’altare delITn- 
noceuza. carnefice e vittima 
di se stesso. Non c'è più il mi¬ 
tico viaggio del petsonggio 
delle fiabe norvegesi. Ci sono 
i pensieri di Peer Gynt che 
prendono voce. 

Macbeth di William Shake* 
speare. Regia, ideazione, sce¬ 
ne e costumi di Leo De terar- 
dinis. lYaduzione di Agostino 
Lombardo. Da giovedì fino al 
4 marzo al Teofro Ateneo, 
Università di Roma La 5o- 


0 

La banda dei sei 

|azzfolk 

Kockpop 

al Uonna: Lino 
e i Mistoterital 

ALBA SOLAflO 

SANDRO PAU 


Um e I Mlsloterital: ritorna¬ 
no a Roma, dopo un anno di 
assenza I demenzial-goliardici 
«Lino e MIstoierìtal». Unici 
esponenti del «pop trifulglco» 
italiano, i 6 mattacchioni pro¬ 
porranno, questa sera al Uon- 
na (Via Cassia, 67)). 

Move: sempre quest'oggi ai 
esibiranno al Centro sociale 
«Blitz» (TIburtino) I «Move», 
una delle più Interessanti for¬ 
mazioni rock dell'under¬ 
ground romano. Giunti da po¬ 
co alla seconda prova disco¬ 
grafica con un album inciso a 
metà con I «Gronge», i «Move» 
si contraddistinguono per il II- 
ve-act mollo coinvolgente. 
Equatore (Via Rasella, 5). Al¬ 
le 22,00 di quesl'oggl show 
del «Jazz Box». Martedì serata 
consacrata alla new wave con 
gli «X-Trames» e por finire 
mercoledì pop vivace della 


migliore tradizione on I pre¬ 
paratissimi «Hot Riviera». 
Plper (Via Tagliamento. 9). 
Mercoledì festa-concerto Inti¬ 
tolata «One step a Lula». Ad 
aprire le danze c) penseranno 
i «Downtowners», unico grup¬ 
po ska esistente a Roma. A 
seguire gl) enturiasmant) 
«Boppln kids» db Catania, ro* 
ck'a billies dlirande caratura. 
Màybe Cla^r^ìe G. Boni, 
31), MaraioBa «froèttoky 
con mueka dal vivo e dlKo- 
teca In tenui. SI Inlzle dome¬ 
nica con I «Congo Tropical», 
al continua martedì con la 
band del Camerun «Theresca 
e si conclude con entrambi I 
gnipnl mercoledì notte. 

Stili Ufe. In concerto martedì 
alle 22 In diretta a Radio Ro¬ 
ma. New wave infarcita di 
elettronica, atmosfere misti- 
che, musica di ampio respiro. 


GII «Stili Ufe» hanno anche 
pubblicato un album, Desert 
QVy. 

Le Bandanse. Domani sera al¬ 
le 23 presso la discoteca Con¬ 
coide al km 17,200 della via 
Nomentana. Serata dedicata 
dal «Le Bandanse», per ia toro 
rassegna musie^-culUirale 
■Trasgressione e ditrartlmen- 
to>, alla «Decadenza della spi¬ 
ritualità: violenza delia distru¬ 
zione, Requiem KIIHng Joke». 
Doctor Foi (Vicolo de* Renzi, 
4). Concerto, questa sera, dei 
«Saxomarconl». Sabato, in mt- 
teprima, Il video-live dell'ulti¬ 
mo tour di Peter Gabriel e mu¬ 
sica dal vivo con il trio di Ro¬ 
berto Rega. Lunedì e martedì 
«American dark storia, ri¬ 
cerca sul dark della East e 
West Coast degli ultimi IO an¬ 
ni e, per finire, «Cameval spe¬ 
cial», un video-happening a 
tempo dì Kid Creole. 



Buòna serata con 
«Wall Street» e 
«Getta la mamma...» 



W i/sr atf Vstìf. 


Da «Come sono buoni i bianchi». I ultimo film di Marco Fcrren 


Blue Lib (vicolo del Fico, 3). 
Dopo i successi di Michel Pe> 
tmccìani, ì) club propone un 
allro pianista di gran classe, 
l'americano Ma) Waldron: sta¬ 
sera e domani si esibirà in trio 
con Léonard John (basso) e 
Sangoma Everett (batteria). 
Domenica di scena il quiniel- 
to di Zbignew Namislowski 
(sax alto e flauto) con Stan- 
kìewlcz (piano), Olenszkie- 
wicz (basso), Glod (batteria) 
e Forres (percussioni). Giove¬ 
dì ia cantante Carla Marcotulli 
accompagnata da sua sorella, 
la pianista Rita. 

Big Marna (vìcolo S. France¬ 
sco a Ripa, 18). Stasera e do¬ 
mani il ritorno di un grande 
quartetto, quello del trombet¬ 
tista Enrico Rava mirabilmen¬ 
te accompagnato da Augusto 
Mancinellì (chitarra), Furio Di 
Castri (basso) e Mauro Seggio 
(batterìa). Mercoledì e giove¬ 
dì rockabilly con II gruppo fio¬ 
rentino «Dennls The Jets». 
Mualc loD Cargo dei Rorenli- 
ni, 3). Questa sera la band 
«Originai No Smoking». Do- 
nìaiu e domenica il quartetio 
del chitarrista Irto Ve Paula 
con Alessio Urso (barn), 
Jean-Luc Herigeis (batteria) e 
Jean Piaui (percussioni). 

Calte Latino (via di Monte Te¬ 
stacelo, 96). Stasera suonano 
la pianista Silvia Marini e il 
trombettista Silverìo Cortese. 
Domani lo Space Jazz Trio del 
pianista Enrico Pieranunzi. 
Domenica la voce di Giuppi 
Paone. Giovedì 11 quartetto 
Fassi-Terenzi-Morlconi-Ro- 
che. 

Blllle HoUday (Ma degli Orti 
dì Trastevere, 4^. Stasera «Li¬ 
ve Experience» dell’altosasso- 
fonisla Massimo Urbani. Do¬ 
mani canta Marilyn Volpe. 



Wall Strelt di Oiiver Sione, 
con Michael Douglas, Charlie 
Sheen e Daryl Hannah. 

Impietosa descrizione delia 
resistibile ascesa di uno «yup¬ 
pie» d'oUreoceano. Soldi, suc¬ 
cesso e donne non sono tutto 
nella vita, come li giovanotto 
ambizioso scoprirà a sue spe¬ 
se. La grande regia, gii attori e 
una vena di cattiveria ancor 
più pungente che in Platoon 
rendono questo un film da 
non perdere. 

Getta la mamma dal treno 

di Danny De Vito, con Billy 
Cr^ial e Danny De Vito. 

perdio registico del basso 
e paffuto De Vito, interprete di 
Cadaveri e compari di De Pal¬ 
ma (ma al lavoro da secoli co¬ 
me può testimoniare chi lo ri¬ 
corda in Qualcuno volò sui 
nido del cuculo - era Martini, 
il bassetto...) questo Getta la 
mamma... segna l'arrivo di un 


nuovo talento neH'orizzonte 
del giovani (si fa per dire) re¬ 
gisti. Briilante, innovativo, irri¬ 
verente col suo accostarsi at 
Delitto perfetto di hitcheo- 
ckiana memoria, questa thril¬ 
ler-comedy vale sul serio la 
spesa dei biglietto. 

Llmpiacaolle di Paul Mi¬ 
chael Giaser, con Arnold 
Schwarzenegger. 

Puntuale come la morte 
ogni tanto rictccia fuori il vec¬ 
chio Arnold. Stavolta è diretto 
da un attore (per ta precisione 
il morello de) premiato duo 
Starsky & Hulch; che se la ca¬ 
va bene con le scene d'azione 
c ha II supporto di un soggetto 
che trae origine da un ottimo 
racconto di Stephen King a 
sua volta ispirato a un raccon¬ 
to di Robert Schecklcy, dota¬ 
tissimo autore di science-fi- 
ction. 

Roaio sangue di Leos Ca¬ 


rax. con Denis Lavant e Juliet- 
te BInoche. 

Attenzione, allro film-chic¬ 
ca da non perdere, li regista è 
un giovane francese che gioca 
con te immagini come se 
avesse succhiato cinema, e 
non latte, dal biberon. Una 
storia d'amore, una Parigi fu¬ 
turibile e una fotografia magi¬ 
ca sono gli ingredienti princi¬ 
pali di questo piatto di wra 
ch»sse. 

Come sono buoni ) bianchi 
di Marco Ferreri, con Michele 
Placido e Mamschka Det- 
mers. 

Sogni, illusioni, disillu^onl 
e vanità di un gruppo dì spe¬ 
ranzosi missionari in Africa. 
Abbandonale le storie sul fu¬ 
turo dell'uomo o della donna. 
Ferreri toma a parlarci del 
presente, e lo fa con la calli- 
veria. l'intelligenza e l'arguzia 
di un tempo. 


Martha Argerlcli 1 d «Duo». 

Stasera, alle 21 (Auditorio del¬ 
la Conciliazione), riiiustre 
pianista Martha Argerìch > 
può essere la «notizia» della 
settimana - suona in «Duo» 
con il non meno illustre violi¬ 
nista Gidon Kremer. In pro¬ 
gramma. «Sonale» di Schu- 
mann. Bartòk e Beethoven («a 
Kreutzer»). 

il •triplo» Concerto d) Bee* 

thoven. Santa Cecilia conti¬ 
nua a marciare sul sicuro. Con 
tre splendidi solisti, ripropone 
domani (19). domenica 
0 7.30). lunedì (21) e martedì 
(19,30) il «Concerto» op.56 di 
Beethoven, per pianoforte, 
inolino e violoncello. Dirìge 
l'ungherese Janos Furst. che 
ha sul leggìo anche una «Sin¬ 
fonia* di Haydn e la «Renana» 
di Setmmann. 

Novità al Foro Italico. Nei 
concerti pubblici della Rai, fi- 



DAIIIO MICACCNI 


Leo De Berardìnis In «Macbeth» al Teatro Ateneo 


Mazzullo 
e la lava 
che si fa 
scultura 


pienza. 

Attenzione pur con la piaz¬ 
za invasa da generali assassini 
di nome Macbeth. questo non 
dovreste perderlo. La firma di 
Leo De Berardinis è una ga¬ 
ranzia per chi conosce questo 
singolare artista. 

Nove volte Amleto adatta¬ 
mento e regia di Tonino Con¬ 
te. Produzione Teatro delia 
Tosse. Da mercoledì a) Teatro 


1>ianon, via Muzio Scevolaì 

101 . 

Spettacolo suddiviso in no- ; 
ve spettacoli, ovvero nove 
volte Amleto, che potrete ve¬ 
dere seguendo queste indica¬ 
zioni: il numero 1 - il 10 e FI 1 
- numero 2 II 12; e poi a segui¬ 
re da) 13 fino al 20 le adire 
volte. Per Informazioni telefo¬ 
nare a) 7880985. Esperimento 
da seguire. 


wm Glnacppi MmiPii 
Sculliire e Dteefte 
IBSB-IMT. Complesso monu¬ 
mentale del San Michele, via 
di San Michele 22; da oggi ore 
11 al 5 marzo; ore 9-13 e 
16-)9, sabato e domenica ore 
9-13. 

Lo scultore siciliano, die ha 
vissuto e lavoralo tanti anni a 
Roma e ora vive e lavora in 
Sicilia, presenta In una grande 
e bella antologica, ia più ricca 
che iri ^ maà latta. 133 opere 
tra sculture e disegni datate 
tra II 1930 e il 1987. Un pe^ 

I corso poetico, sociale, umano 
' assai ricco dal periodo neocu- 
I bista al periodo neorealisla e 
alle più Ubate e possenti scul¬ 
ture In pietra e pietra lavica 
degli ultimi anni. In catalogo 
un saggio di Claudia Terena. 

Filippo De Fitto. Oaitorta 
dell'Oca, via dell'Oca 41; da 
oggi ore 18 fino al S marzo; 
ore 1M3 e 17-20. 

Una sceltissima antologia, 
curata da Giuliano Briganti, 
dedicata ai dipinti di De PÌsto 
negli anni di Parigi 1925-1939. 
È un periodo felicissimo per U 
pittore che accorda felice¬ 
mente la sua raffinata e nevro¬ 
tica sensibilità e i moli più Inti¬ 
mi col paesaggio parigino e 
con una rivlsit<Ó8one vitaiistì- 
CB deirimpressionlsmo. Fare 
l'amore con la vita e con to 
pittura diceva De Pisls. Culaio- 
go Mazzotta. 

Georges De Canlao. Coop. 
Architettura e Arie Moderna, 
via del Vantaggio 12; Uno al 
27 febbraio; ore 17-20. 

Una «messa in scena», as¬ 
sieme dì sogno e concreta, 
con i personaggi che ne han¬ 
no dato immagini poetiche 
memorabili, dì Roma nei suol 
paesaggi e nelle sue case def- 
i'aite. ^ta città De Canino ha 
fatto un lungo e fantasUco la¬ 
voro pittorico/poeUcò di rico¬ 
struzione di quello che per hd 
è il vero e reale volto di Roma. 

DeLoss McGraw. Calierta 
Incontro d’arte, via del Van¬ 
taggio 17/a’, dal 10 febbraio al 
6 marzo; ore 11-13 e 17-20. 

Il vuoto che sta sotto quel 
che si (a e le maschere che 
cambiano giorno dopo gtorm 
fanno le favole coloratìssiroe 
e alfascìnantt che Faraerlcano 
DeLoss McGraw con bella 
fantasia ha fatto nascere dalla 
lettura dei racconti di Italo 
Calvino: un'ironia che sotto 
cela una lama tagliente di a»- 
goscto. 


Mal Waldron 
al Blue Lab, 

Rava al Big Marna 



Domenica, ore 17.30, Jam 
Session. Giovedì serata con il 
gruppo Oasi. 

SL lAuls (vìa del Cardello. 
13). E di scena stasera (e fino 
a domenica) il sassofonista 
George Garzone. I) solista 
americano suona con Eddy 
Palermo, Cicci Saniucci e infi¬ 
ne con Pulci, Munari, Rosei- 
glione. Mercoledì il quarielto 
della cantante Crìsta) White. 
Giovedì il quintetto Scoppa. 
Interno (via Romolo Murri, 
Eur). Continua la programma¬ 
zione alta «geosaia» del Parco 
dì Euritmia. Questa sera note 
di funk, fusion, jazz e musica 
sudamericana con i Sambain- 
baia& Ino De Paula. Ospite la 


pianista Patrizia Scaxitelll. 
Domenica e lunedì la Big 
Band «The Blue Brass Conne¬ 
ction*: Ira gli altri Leon Tho¬ 
mas (voce), Oliver Lake (sax 
allo); David Murray (sax teno¬ 
re). Hamief Bluìetl (sax bas¬ 
so;. 

Alexandeiplatz (via Ostia, 9). 
Martedì il quintetto del tastie¬ 
rista Massimo Rusciotto 
•Town Street». Meiccriedì ri¬ 
torna la voce della Solino. 
Tttsitola (via dei Neofiti, 13). 
Stasera concerto de) chitarri¬ 
sta Fabio Fasano. Domani il 
duo Salis-Salta. 

Folkatudlo (via G. Sacchi, 3). 
Stasera e domani di scena il 
grappo «Acustica Medioeva- 


Novità di Flavio Scogna 
e tanta «routine» 
ma con buoni interpreti 


gura. domani (alle 21), una 
novità di Flavio Scogna, com¬ 
positore recentemente ap¬ 
prezzalo ad Agrigento per l’o¬ 
pera «Anton», rievocante la fi¬ 
gura di Webem. Si tratta di 
una «Sinfonia concertante per 
orchestra», affidata alla bac¬ 
chetta di Jun'lchi Hirokami. Il 
programma comprende an¬ 
che il «Concerto* per due pia¬ 
noforti e orchestra di Czemy e 
la «Messa» in re maggiore dì 
Dvoràk. 

Preziosi aollstl al S. Leone 
Magno. Bruno Giuranna, Ida 
Levin, Claudia Antonelli e Ma¬ 
rio Ancìllotli si alterneranno 
in particolari pagine di Reger. 
Mozart. Sainl-Saens, Fauré e 
Debussy, oggi (17,30), al San 
Leone Magno. 

Jazz con Tullio De Plscopo. 

All'aula m^na dell'Universi- 
là, ritorna Tullio De Piscopo 
con un programma; «Stasera 


jazz» (musiche dello stesso De 
Piscopo, Grìffin, Davis e Gìlle- 
spie). Suonano anche Milane¬ 
se (contrabbasso). Casati 
(tromba). Gibeilini (chitarra) 
e Lopez (percussìonO. Alto 
ore 20,30, martedì. 

Al Caffè Latino. Domenica, 
alle 11, in vìa di Monte Testac¬ 
elo 96, suona Giovanni Passa- 
tia, pianista emerso dal recen¬ 
tissimo Concorso «Bartòk», 
che ha in programma pagine 
di Haydn, Schumann e Hinde* 
mith. 

Concerti «Aglmns». Martedì, 

alle 17,30, il «Duo» di flauto e 
pianoforte, Francesca Sladerì- 
ni e Mario Germani, eseguono 
musiche di Mozart, Schubert, 
Bach e Prokofìev. Alla Disco¬ 
teca di Stato, in vìa (tetani, 
32. 

Quartetto ■Beethoven. Suo¬ 
na mercoledì alle 20.45 (Tea¬ 


tro Olimpico) musiche di Bee¬ 
thoven, Mahler e Faurà, per 
conto deU'Accadefnìa FlU^ 
monica. 

Donenlca al Brancaccio, È 

per le U di domeirica U con¬ 
certo predisposto al Brancac¬ 
cio dal TbaUo dell'Opera: m 
«(Quintetto* di Michael Haydn 
e due «Sonate a quattio» di un 
Rossini ancora ragazzo, ma 
già pieno di Idee. 

Accadcada di Sa» Uca. Pio- 
senendo il suo Fine istituzio- 
naie di venire incontto ti gio¬ 
vani, FAccademia di San Luci 
presenta stasera alte 18.3Ó, 
nella piazza omonima, tre ec¬ 
cellenti strumentisU: Andrea 
Whitcomb (oboe), Vvonne FV 
sher (clarinetto) e Andrea To 
schi (fagotto) che suonano 
pagine «curiose» dì Besocil 
(compositore de) Sette^to), 
Mozart. Beethover^ 

Pranzato e SztiowskL 
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VIDEOUNO 
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N. TELEREQIONE 


Ort 7 «Victoria Hospital», 
sceneggiato: 12 «1Ve matti In 
un collegio femminile», film; 
14.30 Rubrica di arte orafa; 
16 I fatti del giorno: 20 Toto* 
fortuniere: 22 Antiquariato: 
0.161 fatti del giorno: 1 Film. 


Ore 11.16 «The Outsider», 
telefilm; 12.16 «MI chiamo 
Giulia Ross», film: 13.30 
«Mariana II diritto di nascee», 
novela: 16.46 «Medusa», te* 
lefllm; novela: 18 Alia ricerca 
delta verità; 19 Roto Roma; 
19.30 Tgr; 20.15 Cartoni; 
22 Aspettando la domenica; 
1 «The Outsidtfs», telefilm. 


■ PRIMI vnioi 


ACAOEMV HALL L 7.000 

Via Stamla, 6 (Platia Megnil 

TSI 426778 

■ Salto nel buio di Joa Dama • FA 
(15 46-22 301 

ADMIRAL 
FliniVarbihc. 16 

L. B.OOO 
Tal 661196 

Sorveglianu... apeeiala di John 8»- 
(Piim con RIehMd Orayfus, Emilio Està- 
vaz-OR (15 30-22 301 

ADRIANO 
piana Civour. 22 

L. 6 000 
TU. 362163 

Wall atraet PRIMA (16-22 30) 

ALCIONE 

Via L di ialina. 39 

L 6000 
Tal 6380930 

0 Maurloa di Jimes Ivory, con James 
Wilby, Hugh Grant • OR 
(16 45-22 301 

AMIA8CIAT0RI SEXY L 4 000 
VìsMoniNMdo.lOI Tal 4941290 

Film par Bdulti(10-11.30,16-22 301 

AMIA68ADE 
Anadamla Agiati, 67 

L 7 000 
Tal 5406901 

Wall ttraat PRIMA (16-22 30) 

AMERICA 

V)sN.(ial(3iar)tto.6 

t 7000 
Tal 6616166 

■ to • mis sortila di a con Carlo Verdo¬ 
na, con Ornella Muti ■ BR (16-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimada. 17 

L 7000 
Tal. 876667 

lihtsr di Eliina May, con Oustin Hot- 
(man, liaballa Adjan) • BR 
(16 15-22 30) 

ARI8T0N 
ViiCfcarona, 19 

L BOOO 
Tal 353230 

■ le a mie aoralla di a con Carlo Vardo- 
na, con Ornalla Muti - BR (16-22 30) 

ARI8T0N II 
(Minia Cdonni 

L 7.000 
Tal. 6793267 

Sorvtgllanu... apsclais di John Ba- 
dhim, con Rlchvd Draylu», EmìDo Eata- 
vai • DR (15 30-22 30) 

ASTRA 

Villa Jonlo, 226 

L 6000 
Tal 8176256 

Blmeanava « 1 «atta nani • DA 
(16-22 30) 

ATUNTiC 

V TuKOlini, 745 

L 7 000 
Tal 7610666 

Dlrty Dsnoing di Emila Ardolino, con 
Jannlfar (3rey, Patrick Swayze • M 
(16-22 30) 

AUOUITUS 

C.uV.Emanuals203 

L 6 000 
Tal. 6876455 

64 oherlng croia roed di David Jones, 
con Anna Bancroft, Anthony Hopklna - 
BR (16 30-22 30) 

A2ZURR0 ECIFfOM 
V.dagllSelpionl64 

L. 4 000 
Tal 3581094 

Qusrtiars di Silvano Agosti (17-22); 
L'sBt d'or di L. Bunual 123 30) 

•ALDUINA 

Pii Balduina. 62 

L 6 000 
Tal 347692 

Blenosnsvs • t un» nani • DA 
(16 30-22) 

lARIERWI 

Piana Barbarmi 

L BOOO 
Tal 4761707 

La vis dal Signers aono finita di « con 
Maailmo Tì’oiil, con Jo Champa - 6R 
(16 45-22 301 

BLUIMOON 

Vìa dai 4 Cantoni 63 

L. 6 000 
Tal. 4743930 

Film par adulti (16-22 30) 

BRISTOL 

V)aTuteolini,660 

L 6000 
Tal 7616424 

llanosnavs • 1 «atta nani • DA 
(16-22) 

CANTOl 

Vla0.6aoMnl 

L 6 000 
TU. 393260 

OIrty Dancing di Emila Ardolino. con 
Jannlfar Qray, Patrick Swayia • M 
116-22 30) 

CAPRANICA 

Pinzi Caoranlos, 101 

L. 6.000 

Tsl 6792466 

■ Bslls ipsaIaU di Mal Brooka - BA 
(16 30-22 30) 

CAPRANICHITTA L. 6000 

P.iaMontaoilorio, 126 Tal. 6796967 

□ Il dato sopra Bsrllno di Wim Wen- 
«lari, con Bruno Gin, Mvaig Oommar¬ 
tin-OR (15 30-22 30) 

CAtBIO 

VlaCaailà, 692 

L. 6.000 
Tal 3681607 

Ls aquile 4 • La vandstts • di Joseph 
Sargsnt; con Lonalna Gary, Lanca Guait 
-H (1616-22 16) 

COU DI RIENEO 1.6 000 

PiamCoiadiflianio.X 

Tal 8678303 

Bsoende Ponile PItoto di Luigi Magni, 
con Nino Manfradl. Stefania Sandralli • 
DA (16-22 X) 

DIAMANTI 

Via Pranasfini, 232-b 

L. 6 000 
Tal, 296806 

•toiwansvi • I «stts nani • M 
(16-22.30) 

IDIN 1.8 000 

P.ai Cola di Rianto. 74 Tal. 6676662 

L'imptoosblto PRIMA (16-22 30) 

IMIAI8V 

Via Stoooanl. 7 

L 6 000 
Tal 870246 

■ IsHs •psaMl di Mal eroofta - BR 
(16 16-22 30) 

IMPIRE U 8 000 

VNRaóma Margharita, 26 

Tal 867719 

Atiraitons fatala, di Adrian Lyne, con 
MiehMl OouglM, Glenn Cìom • DR 
(16.30-22 30) 

I8PERIA 

Pieoa Sennino, 17 

L. 4 000 
Tal. 662664 

□ Od Clornla di Nhlia Michaikov, con 
Marcdio Mastroianni, Vaavolod 0. Larlo- 
nov-BR 116-22 30) 

t&PCRO 

Via Nomantana 

Tal 893608 

L 6 000 
Nuova. 11 

■ Paraonal ««rvtoti di Tarry Jonaa. 
con Julia Waliara. Atac MeGowan - 8R 
(16 30-22 30) 

ITOILE 

Pleua In Lueina. 41 

L BOOO 
Tal 6876126 

Gatto la mamma dal treno PRIMA 
(16 30-22 30) 

lURCiNE 

VULInt. 32 

L 7.000 
Tal 6910966 

0 Hamburger Hill di John Irvin. con 
Courtnty 8. Vinca, Oylan MeOarmott • 
OR (16-22 30) 

EUROPA 

Corte d liilli. 107/a 

L. 7 000 
Tel 664866 

0 Hamburger Hill di John kvln con 
Courtnay 6. Vinca, Oylan MoOarmott - 
DR (16-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB.V.dilCirmalo 

t 6000 
7416962286 

0 8«nu vii di «campo di Roger Oonal- 
dion; con Kavin Coatnar, Gena Hackman 
- OR 116-22.30) 

FARNE» 

Campo da' Fior) 

l 6 000 
Tal 6664396 

■ U b««nba di lui» Vddez, con lou 
Diamond Philipi, Roaana Da Soto - M 
(16 30-22 20) 

FIAMMA 

VlaBlnolatUI 

L 6 000 
Tel 4761100 

SALA A. Miai Arizona di Pai Sanda, con 
Macello Maatroianni Nanna Schygulla • 
OR (16 30-22 30) 

SALA 6' Secondo Ponzio Pllile di Luigi 
Magni, con Nino Manfredi, Stafanla Sen- 
drilìi • DR (16-22 30) 

QARDEN 

Villa Tfaitsvara 

L. 6 000 

Tal 662848 

BiaMsnaya • ( ietta nen) • DA 
(16-22 30) 

GIARDINO 

P.aa Vulturi 

L 6.000 
Tal 6194848 

■ Le atregbe di Entwieh di George 
MìlMr, con Jack NIehdaon, Susan Saan- 
don-BR (16-22 30) 

OniELLQ 

Vii Nomantana, 43 

L. 6 000 
Tal 664149 

□ The dtid di John Huaion, con Anjell- 
ca Huiton « Oond MeCann - DR 
(16-22 30) 

QOLDEN 

Via Taranto 38 

L 7000 
Tal 7696602 

■ Balla ipaziall di Mei Brooka • BR 
(16-22 30) 

QREQORY 
VlaGragorioVll, 160 

L. 7000 
Tel 6350600 

Helirelaer di Clivo 6aka. con Andrew 
Robinson, Ciao Higgins H 
(16 30-22 30) 

HOUDAV 

Vìa 8 Mvcalto,2 

L 6000 
Tal 858326 

Angei Heert di Alan Parka. con Mickay 
flourke, Robert De Nvo - DR 
(15 30-22 30) 

INOUNO 

Vìa<ì Induno 

L 6 000 
Tel 682495 

■ Salto nai buio di Joe Dante • FA 
(15 30-22 30) 

KINQ 

Via Fogliano, 37 

L 8 000 
Tal 8319541 

OIrty Dancing di Emila Ardollno con 
Jennifa Grey, Patrick Swayze • M 
(16-22 30) 

MADISON 

VlaChiabrera 

L 6 000 
Tal 5128926 

SALA A 0 Flaval tbarce in America 
di Don Bluth • DA (15 30 22 30) 

SALA 8 Hellroiaer di Clivo Barker con 
Andrew Robinson, Clae HIggina - H 
(16 30 22 30) 

MAESTOSO 
VìlAppia, 416 

L 7 000 
Tel 786086 

Helireiaer. di Clive fiarka, con Andrew 
Robinson Ciac Higgins 

(16 15 22 301 

MAJE8TIC 

Via SS. Aeoitoli. 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Roaao «angue PRIMA (15 30-22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Caitallo 

t 6 000 

Film pa adulti (16-22 30) 

METRQPQUTAN 
VlflfMCoru 7 

L 6000 
Tel 3600933 

Come sono buoni 1 bianchi PRIMA 
(16-22 30) 

MIGNON 

Vii Viiorbo 

L 7000 
Tel 869493 

■ Sugerbeby di Pacy Adlon, con Ms- 
riinne Ssgsbracht • SR 

MOOERNETTA 

Piazzi Repubbiioe, 44 

L 6000 
Tel 460286 

MÌplfM HO II 30/IG'22 30l 

MODERNO 

Piazzi RapubblicB 

L 6 000 
Te) 4602B5 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 7000 
Tal 7610271 

Le vie del «Ignora sono finite di e con 
Massimo Trolsi con Jo Champa BR 
(16 30-22 30) 

PARIS L 0 000 

Magna Oncia, 112 Tel 7698568 

Attrazioni fatata di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Close • OR 
(16 30-22 30) 

PASQUINO 

VIcoio dal Piada. 18 

L 4000 
Tel 6803622 

No way out (versione mglssol 
116 22 401 


llllllilililllllllill 

lililiillilWiliill 


Ore 14.05 «Ho che bella 
guerra», film; 16.35 «One day 
in Eden», telefilm, 17.35 
«Mamma Vittoria», novela, 
19 Net regno dei cartone ani* 
mato, 20 «The Doctors, tele¬ 
film, 20.30 «Da parte degli 
amici, firmato mafia» 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFlNIZiONI. A: Avventuroso, 6R: Brillante; C: Comico; D.A: 
Disegni animati, DO: Documaritano, DB: Drammatico, E: Erotico: 
FA Pantascenza, 0: Giallo, H: Horror, M: Musicale, 8A Satirico: 
S: Sentimentale, SM; Storico-Mitolo^co, ST: Storrco 


TEUROMA 66 

Ort 10 «La donna che voleva¬ 
no linciare», film: 13 Telefilm; 

16.30 Cartoni animati; 

17.30 Dimensione lavoro; 

19.30 «Viviana», novela: 

20.30 «Base Luna chiama 
Terra», film: 22.30 Tg: 23 
«La legge di McLane», tele¬ 
film; 24 «Mediterraneo in 
flemme», film; 1.30 «Missis¬ 
sippi». teleftim. 


Ore 13.30 «Papà Gonot», 
sceneggiato; 16.46 «Lucy 
Show», telefrm; 16.16 Su- 
percartoons; 17.30 «Lobo», 
telefilm: 19.30 «Papi Go- 
riot», sceneggiato: 19 Italy 
Italy: 20.26 Videogiornale: 
20.46 «Diario di un maestro», 
sceneggiato; 22.16 Detta; 
0.46 VIdeogiornale. 


Ore 17 Cronaca flash; 19 «I 
detectives». telefilm; 19.30 
Ciak SI gira; 21 «Lo sceriffo 
del Sud», telefilm: 22.30 Vo¬ 
glia di sport; 23.30 I falchi 
della none; 1.30 Cronaca 
Flash. 


PftESiOENT L 6 000 

ViiAppis Nuova, 427 Tel 7810146 


Secondo Ponilo Pileto di Luigi Magni 
con Nino Manfredi, Stefania Sendrelli • 
OR_(16 22 30) 


PUSSICAT 

l^Cairoli 98 


L 4 000 
Tel 7313300 


Morbido wpore delle lebbre ■ E 
(VMiei 111-22 30) 


QUATTRO FONTANE l 7 000 
Vie 4 Fontane, 23 Tel 4743119 


□ L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lane, Peter 0 Toole 
ST_(16 22 30) 


QUIRINALE 
Via Nailonele, 20 


L 7 000 
Tel 4626E3 


0 Da grande di Franco Amurri. con Re¬ 
nato Pozietto • BR (16-22 30) 


QUIRINETTA L 8 000 

VieM Minghetti 4 Tel 6790012 


□ Arrivederci rageiii di Louis Malie • 
OR 116 22 30) 


REAU L 8 000 

Piasi Sonnino, 16 Tel 6810234 


Attrazione fetale di Adrian Lyne, con 
Michul Douglas, Glenn Dose • OR 
__(16 30 22 30) 


REX L 6 000 

CtfeoTriaate, M3 Tel 864166 


Montecarlo gran Gealni di Carlo Vanti¬ 
ne, con Maaalma Boldi, Christian De Sica 
-BR_(16 30-22 30) 


MALTO 
Vie IV Novembre 


l 7 000 
Tal 6790763 


fl Salto net buio di Joe Dante • FA 
(16-22 30) 


RITZ L 8 000 

VlileSomille, 109 Tel 837491 


L'ImpIscablle PRIMA - (16-22 30) 


RfVOU L 8 000 

VieLombvdi»,23 Tal 460883 


0 Senza vie di acempo di Rogar Donal¬ 
dson con Kevin Cosiner, Cene Hackman 
• DR (16-22 30) 


ROUQE ET NOIR L. 8 000 
VieSdvianSI Tel 864306 


I )o a mia aoralle di a con Carlo Verde- 
Ite, con Ornella Muti • BR (16 22 30) 


ROYAL L 8 000 

VliE.FIHbNto, 176 Tel 7674649 


L'Implacabile PRIMA • (16-22 301 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


L 8 000 
Tel 486498 


OIrty Dancing di Emile Ardolino, con 
Jennifer Cray, Patricli Swayze - M 
(16-22 30) 


UMVER8AL 

Via Bari, 16 


L 7 000 
Tel 6831216 


Wall Straat PRIMA - 


VIP L 7.000 

Via Galla a Sidama, 2 

Tal 8396173 _ 


■ Balla apailall di Mei Brooka - BR 
(16.30-22 301 


IVI6IONI8UCCES6IVEI 


AMBRA JOViNELU L3 00Q 
Plani G Pepe Tal 7313306 


Cindy blondaew(tloie-E(VMie) 


ANIENE L 3 000 

Piena Semplone, 18 Tel i 


Film per edulti 


AQUILA 

We L Aquila, 74 


L 2 0Q0 
Tel 7694961 


Oeilderio grende inaaileblle • E 

IVM181_ 


AVORIO EflOTIC MOVIE L 2 000 
Via Mecireta 10 Tel 7663627 


Film per adulti 


MOUUN ROUGE 
VlaM Cofblr>o,23 


L 3 000 
Tel 6662360 


Erotio dreama - E (VMiei (16-22 30) 


NUOVO 

Lngo Aaeiangh), 1 


L 6 000 
Tal 688116 


■ La atraghe di Eaatwkk di Qeorga 
Miller, con Jack Nlchotaon, Susan Sarsn- 
don - BR_(16-22 301 


ODEON 

Plana Repubblica 


L 2 000 
Tei 464760 


Film per adulti 


PÀLLADIUM L 3 000 Film per adulti 

PnaB Romano Tel 6110203_ 


BPLENOID L 4 000 

Via Piar della Vigne 4 Tel 620206 


ParvaraionI aNUMd a Lai Vagai - E 
IVM18) (11-22 30) 


UUB8E 

VIiTìbcrtlna. 364 


L 3 000 
Tal 433744 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 


Film per adulti 

Fantaaoxy-EIVMIB) 


ICINCMA D'ESSAI I 


OEUE PROVINCIE 

V.le Provincie. 41 Tel 420021 


MICHELANGELO 
Piana S Francesco d'Asilii 


Figli di un dio minoro di R Hainea, con 
Marlee Matlm, William Hurt - OR 
GII ArlitogaW-bÀ 


NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
VlaMsrrvDetVal, 14 Tel 6616238 


RAFFAELLO 

Via Tarn!. 94 


■ Parlottai atrvlcea di Terry Jones, con 
Julia Waltars, Alee McQowen • BR 
_ (16 30 22 301 

Peter Pan- bÀ ' 


TieUR L 3 600-2 500 

Via degli Etruichl. 40 Tel 4957762 


Luna di mieli etregite di Gene Wilder, 
con Cene Wilder • BR 


TIZIANO 
Via Rem. 2 


■ GII bitoooablll di Brian Da Palme, con 
Tal 392777 Coaiw. Robnt Da Nlro - DR 


■ CINECLUB I 


U SOCIETÀ APERTA 
CULTURALE 

Viaflbirtlna Antica 15/19 
Tal 492406 


CENTRO ShInIngdiS Kubrick (15 30 2030) 


ORAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7661786 


(L LABIRINTO L 9 000 

V\t Pompeo Magno, 27 
TaL 312283 


Cinema ungherese Canguro tk Janos 
Zsombofyai <2t) 

SALA À 6 La montagna blu di Elgar 
Sengelaja (18 30-22 30) 

SAIA B □ Tha daid di John Huston. 
con Aniaka Huatonb, Donai MeCann • 
OR _(18-22 30) 


■ SALE PARROCCHIALI I 


CARAVAGGIO 
ViaPaisiallo. 24/8 


Rotta vario la Tarn di Léonard Nimov 
con William Shalner, Cathanne Hicks • 
FA 


ORIONE 
Vìa Tortora 7 


Spettacolo Teatrale 


I FUORI ROMAI 


aliamo 

ALBA RADIANS Tel 9320126 


I Salto nel buio di Joe Dante FA 


FLORIDA 


Tel 9321339 Film per adulti 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045) 


La via dal Signora tono finita di a con 
Massimo Troiai con Jo Champa - BR 


FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Panizza 6 


SALA A □ Attreilona fatale di Adrian 
Lyne con Michael Douglas Glenn dose- 
DR (16 22 30) 

SALA B □ n cielo «opri Berlino di 
Wlm Wenders. con Bruno Ganz Solveig 
Oommartin • DR (16-22 301 


SUPERCINEMA Tel 9420193 


0 Nantberger Hill di John Irvin con 
Courtney B Vance Oylan McDermott • 
OR_(16 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 000 


□ Arrivederci ragezzl di Louis Malie - 
OR (16 16 22 30) 


VENERI Tel 9464592 L 7 000 


Lo iquelo 4 - La vendetta é Joseph 
Sargent con Lorraine Gary Lance Guest 
. H __(16 22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tal l 


Te) 9002292 


Alla megU placa caldo • E (VMt8) 
(16 22 ) 

0 FleveI aberca in America tk Don 
Bluth DA__ 


OSTIA 

KRVSTALL L 7000 Via dei Paliottini 
Trt 6603\S1__ 


0 Flevei sbarca In America di Don 
Bluth DA (16 30 22 30) 


SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 6610760_ 


) spaziali di Mei Brooks 6R 
(16 30 22 30) 


SUPERQA L 7 OOO 

V le dtolla Marma 44 T 6604076 


Lo squalo 4 ■ La vendetta di Joseph 
Sargent con Lorrama Garv Lance Guest 
- H (16 22 30) 


SCELTI PER VOI 


■ SUGARBABY 
Il titolo è in inglaae mA H fdm è 
tedesco. Diretto da) cinquenten- 
ne Perey Adlon 8 la atotla 6 una 
grasse e stordite ragaue. Ma- 
rienne, che e) trasforma ^ una 
impudica vamp per conquietere 
l'uomo di cui fli è kmamoreta' un 
conduttore di matropoiltena con 
moglie. In bilico tre commedia a 
maiodramma, «Sugarb^y» è tm 
film bizzarro, che al vede con In¬ 
teresse. Gii cuori sono epproprls- 
t). e la cupezza teutonica mitigata 
da una fotografia amaitata, un 
po' sghemba, con Ir^onsuatl ta¬ 
gli di luca. 

MIGNON 


f LE MONTAGNE BLU 
il nome di un libro. Anzi, di un 
menoaeritto che sogna di (flven- 
tare libro. L'ha scritto un giovane 
georgiano, che subito lo propone 
ell'unicio di Tibliai che ai occupa 
daH'aditoria di Stato... a il mano- 
aerino acompara. Nettuno (o 
legga. Peaae un anno a ancora 
nessuno l'ha letto... fnaomma, 
«La montagne biu» A un inno 
grottesco sulla buro^azia stona a 
sistema d) vita. Un film cha inizia 
tontamente « c( trasforma pian 


plano In un apologo di iireeistibila 
umorismo il vero film aulla «sta¬ 
gnazione» brezneviana, In aneaa 
óaHs «perasnojka» di Corbaciov. 
L'ha direno (nel 198S) il georgia¬ 
no Eider Sengelaia 

IL LABIRINTO 


□ ARRIVEDERCI RADAZZI 

Un ritorno alla grande per Louis 
(Malie. Dopo une mazza dozzina 
di film smerteani, il ragitta di «La- 
comba Luciani è tornato in patria 
par raccontar# un doloroso aplae* 
dio autobiografico. «Arrivadarci 
ragazzi» A Infatti la storia di un'a* 
miciziB spazzata; quali# va dua 
ttudenti in collegio nai bai mazzo 
dette aaconda guerra mondiale. 
Uno (Malto da glovana) A eanoil- 
co, l'alvo A ebrao. Tradito da un 
cuoco coliaborazlontota, l'ebreo 
aarA arrestato dai tadaaehi a av¬ 
viato in un campo d) conoantra- 
msnto. Dova morirA. Struggente 
con equilibrio (luna la vicenda A 
•irinsagna di uno etile aobrio) 
«Arrivederci ragazzi» A un film 
che commuova recando penaara. 

QUIRINETTA 


BALLE 6PAZIAU 


Mei Brooka colpisce ancora, t un 
altro genera dal cinema holly¬ 
woodiano cada aotto to unghie 
della tua comieitA. Dopo ('horror 
(«^ankenstein Junior»), il Ifiril- 
lino («Alta taneiona»), R weatarn 
(«Mazzoglerno e mazzo d) fuo¬ 
co») atavolta tocca alla fanta- 
actonza; «Balto apaiialis A to ver- 
alone Ironica a avalunata di 
«Guerra atallart». girata con un 
gusto tutto «cinafllos dalla elta- 
ziona a «tolto svizzatina d'occhio 
■I pubblico. Qua a II ai efiora to 
golwdia, ma la risata arrivano. 

CAPRANICA. EMBASSY 
VIP. GOLDEN 


O HAMBURGER HILL 
Vietnam a) cinama, nuovo atto. 
«Hamburger Hllls riooavuiaca una 
battaglia awanuta nella vada di 
Aahau nai IBBB. allorohA l'aaar- 
cito Uaa combané giorni a giorni, 
con enormi perdita, par oonqui- 
itara un obiettivo miNtva del tut¬ 
to krltovanta. Il ragiata, l'ingtoaa 
John Uvin, impagina il tutto con 
atila eorratto a con «andò reali¬ 
smo, ottonando un fHm cha riccr- 
da i claaaiei battici «togli anni Cin¬ 
quanta. a ohe comunica con 

B anda fona l'orrore dalla guerra, 
n film duriaalmo. asma concaa- 


EURCINE, EUROPA 


O SENZA VIA DI SCAMPO 
Scandalo al Pentagono: il sagre- 
tarlo «tolto difesa, in un raptus (ai 
dica tempra coai...) ha ucciso Ta- 
manta di un tuo giovane aottopo- 
sto. Par non finirà nel guai, l'uo¬ 
mo rtoooa a rrumtira nfantamano 
cha un ciao apiontotioo. dando to 
colps a un'ir)asietanto opto rusea. 
ma H giovana ufficiato non A con¬ 
vinto. indaga, a... ThrHtor politi- 
oo-aantimantala impaginato con 
mano avalta da Rogar Oonal- 
dion, eSanza via di scampo» A 


Usa. Protagontoti Gena Ha¬ 
ckman. Saan Young a qual Kavin 
Coitnar già poliiiotto Inttmimo 
in iQI intoccabili» di Da Adms. 

ExcELSioR, Rìvoli 


O FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Don Bluth, «vanafuga» dalla Walt 
Dianay Productiona, a Stavan 
Splalbarg, che non dovrebbe aver 
biaogno «li presentazioni, hanno 
fatto coppia par confazionara un 
film a cartoni animati cha di «di- 
anayano» ha proprio tutto, vanne 


il marchio di fabbrica, é la storia 
di un topolino che. nai aacolo 
acorao emigra con l'intera fami¬ 
gliola dalla nadt Rutela alT Ameri¬ 
ca, terre promaiaa «dova non ci 
sono gatti a to avada tono Itavi- 
cete di formaggio». Film più pate¬ 
tico che divartanta. ma adatto 
comunque si bambini. 

MADISON, 

O DA GRANDE 

Finalmente Pozzette In un film a 
non un film di Pouatto. Scritto a 
diratto dal glovana Franco Amur- 
ri, «Da grand#» A une favola cha 
oonoiliaTintaHlganza con il divar- 
tlmento. Tutto ruota attcvno ad 
un bambino cH otto anni, Paolo, 
cha stanco delta madre sbadata e 
dM padre ooliarico dasidira forte- 
manta di oraacara. E coma par 
miracolo il giorno dai «uo com¬ 
pleanno divanta... Pozzette. C'A 
di matto anche una aoava maa- 
•va, Franoaaoa, di cui Paokz-da 
piccolo al ara foltomanta InvegN- 
to. Froaco a ben Interpretato, 
«Da grande» A un antktoto Alto 
banalitA volgare «M vari «Roba da 
ricchi». C'A da sperare solo che la 
«battagito di Natala» non lo faccia 
a pauL Non aa lo marita, 

QUIRINAU 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI Tel 0774/28278 


Lo squalo 4 • La vendetta di Joseph 
Sargent cort Lorraine Gary Lance Guest 


a PROSAI 


AQORA' BO (Via detta Penitenza, 

• Tel 6690211) 

Alle 21 U vto an resa. Scritto 
dnetio e inietpteteto de SaiveiOie 
Menino 

ANFITRIONC (Via S Saba. 24 • Tel 
5760627) 

Alle 21 Un eetaeret qusei ohen- 
tant. Scruto cbreito ed interpreta¬ 
to da Mariano Oi Martino 
ARGENTINA (Largo Argentina > Tel 
6644601) 

Aile21 L‘egolstodiCartoBwi(»az- 
ZI con Alberto Lionello con Enrico 
Bienc Regia di Marco Sciaecaluge 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Tel 66961111 
AIN 2l.eila21 Antigona ai Vitto¬ 
rio Alheri con li clan dei 100 Regia 
di Meno Meerelli 

Al N 27 Alle 21 Nurte scritto e 
diretto da Claudio Borgoni con R 
Ferraioio. S Lorige. E Vuillemin 
AVAN TEATRO CLtM (Vie di Porta 
Labicana 32-Tel 2672116) 

Alle 21 16 L'eHresogno. Regie di 
Paola Latrofa 

BRANCACCIO (Via Merulana. 444 • 
Tei 732304) 

Alte 2046 Pieneto mMoantea di 
Alexander Adabaacian e Nikiia Mi- 
chaikov con Marcello Meatroianni 
Regie di Nikita Michaikov 
BELLI (Piazze S Apolionie. 11/e * Tei 
68946751 

Alle 2130 Vede vto... attera con 
Guido Ruvoio Produzione Centto 
RAT Cosenza 

CATACOMBE 2000 (Vie Lebicsne 
42 • Tel 7663495) 

Alle 21 Aileceroadalciroopar- 
Culo di e con Franco Veniurmi Re¬ 
gia di Frencomagno 
CENTRAU (Vie Ceha 6 - Tel 
6787270) 

Aile2t 15 Farsa di Antonio Patito 
con Antonio Sigillo Giulio Donnini 
regia di Romeo De Saggia 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardelio 22 
. Tel 6769264) 

Alle 2130 Bette di netta «critte 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avelline 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A- 
Tet 736266) 

Alte 21 Una vita de atntirt scritto 
e diretto de Maurizio Ang^oni con 
Carlo Lione Andrea Cogliesi 
CONTATTO (Vie Romagnoli 166. 
Ostia) 

Domani elle 21 PRIMA Seiste 
intugwM «A Poe^ a Oltra tn- 
contri con Elio Pecora e contempo- 
renai 

CONVENTO OCCUPATO (Via dei 

Colosseo. 61 • Tel 6796868) 
Riposo 

OARK CAMERA (Vie Camilla 44 • 
Tel 7667721) 

Riposo 

DEI COCCI (Vie Galvani 67 - Tel 
353509) 

Alle 2130 Terne a easd. tossa. 
Autori Paolo Montesi Paola Tizia¬ 
na (^ruciani. regia di Paola Tiziana 
Cruciani 

OORIA (Via Andrea Dona 66 • Tel 
6131276) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di GroltepiOta 19 • 
Tel 6566352) 

Alle 21 L'amere di Don Perllmpli- 
no con Belisea «tei giardino di F 
Garcia Lorca con la Cooperative 
TeatrodelleVoci/Tsd Regie di Nmc 
De Tollis 

DELLA COMETA (Via del Testre 
Marcello 4 • Tei 6784360) 

Alle 21 Confuelone d* Alan Ay 
ckbotirn. con Alessandra Panelli 
Regie di Giovenni Lombardo Radice 
DELLE ART) (Via Sicilie. 59 - Tel 


Alle 21 Beekatt Colteerte di Sa 
mue> Beckett con Vittorio France¬ 
schi Regia di Marco Sciaccaluga 

DELLE VOCI (Vta E Bombelli 24 • 
Tel 6610118) 

Alle 21 Ne aenttr^la di Eduardo 
Scarpetta diretto ed interpretato 
da Mano Scarpetta e con Oamela 
Poggi 

DEL PRAOO W>a Sora 76 - Tel 
6641915) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 

Ripo^ 

DUSE (Via Crema 8-Tel 7570521? 
Rposo 

ELISEO (Via Nazionaie 163 ■ Tel 
462114) 

Alle 20 45 II Sindaco del Rione 
Sanità d Eduardo De Filppo con 
Turi Ferro Ida Carrara Regia di An 
tomo Calenda 

ESQUILINO (Via Lamarmora 28) 
Riposo 

E T ) QUIRINO (Via Marco Mmghei- 
t< 1 Tel 67945%) 

Alle 20 30 la ferve emorese di 
Carlo Goldoni con Annamaria Guer- 
r> eri Regia di Luca Ronconi 

E TI SALA UMBERTO (V>a della 
Mercede 60 Tel 6794763) 

Alle 21 A eud di Mozart Spetta¬ 
colo musicale di e con Eugenio Ben¬ 
nato 


LT.L VALLE (Vie del Teatro Valle. 
23/8 • Tel 6543794) 

Alte2t Bellàvlta CaroNns. Scritto 
e diretto da Manlio Sanianeili c on 
Isa Danieli 

GHiONE IVia delle Fornaci 37 - Te) 
6372294) 

Alle 21 Le professione Belle si¬ 
gnóre Werren di G B Shaw. con I 
Ghione C Simoni Regia di Edmo 
Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viete Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tel 353360) 

Alle 10 Caino e Abelo di e con 
Tony Cucciare 

IL CENACOLO (Vis Cavour. t08 • Tel 
4769710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Te) 
6810721) 

Alle 22 SO Putfenée. puftonde di 

Amendola e Corbucci, con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rite Rodi 
Reg'ia degli euiorl 

LA CHANSÓN (Largo àrsncaccio, 
ea/A - Tel 737277) 

Alia 2146 Falsamogra di P Ca- 
eieilecci. con Michele Miti. Pierma¬ 
ria Cecchini 

U COMUNITÀ (Vie G Zanazzo 1 - 
Tal 6817413) 

Riposo 

U MADDALENA (Via dalle Stellet¬ 
te 18 - Tel 6669424) 

Alle 2190 PRIMA Le mommo di 
Cerio Terron con Sofia Amandole, 
Anne Teresa Eugeni 
U PIRAMIDE (Via G Bantofìi. 61 • 
Tel 6748162) 

SALA A Riposo 

SALAB Alle 21 Storio di ordina¬ 
rie fonie da Bukowsky, con il Com¬ 
pagnie Teatro La Maschera Regia 
di Memè Pertini 

U RAQNATEU (Via dei Coronari. 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Vii del Collegio Ro¬ 
meno 1 • Tel 6783146) 

SALA A Riposo 

SALA B Alle 2115 U Btonie di 
Hardd Pintw con Tins Scierra. 
Gienlranco Amoroso Regia di Paolo 
Peotoni 

LE CALETTE (Vicolo del Cempenile 
14-Tei 364716) 

Riposo 

MANZONI (Via Moniezebio. 14/o • 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Bugtordo por omero di E 

Labiche. con la compagnia ili ba¬ 
raccone» Regia di Luigi Tarn 
META-TEATRO (Via Mameli 6-Tel 
56958071 

Alle 21 15 Vuoto esigonte da By- 

ron con la Compagnie Presenze 
Regia di Angiola Jamgro 
OLIMPICO (Piazze Gemile da Fabria¬ 
no 18) 

Riposo 

ORIONE (Vie Tortora 11 • Tel 
778960) 

Alle2l RemSCop Scritto diret¬ 
to ed interpretato de Cteudo Re- 
mondi e Riccardo Caporossi 
OROLOGIO (Vie dei Filippini, 17-A • 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Alla 21 DuOim)- 
chodiAdriena Martino con la Coo¬ 
perativa Teatro Canzone Regia di 
RcftMrto Guicciwdini 
SALA CAFFÈ Alle 21 15 Lottoro 
d'emoro al einomo di Ennio Flaia- 
no. con ie Cooperativa CAST Re¬ 
gia di Franco De Chiara 
SAIA C^tFEO Alle 21 15 POBO 
d'emoro di Sem Sheperd regie di 
Gianni Leorretti 

PARIGLI (Vie Ciosuà Bersi. 20 • Tel 
803623) 

Alte 2145 Blneoromtnto bugiar¬ 
di di Alan Aycktjourn con Valeria 
Valeri Pedo Ferrari 
PICCOLO ELISEO (Vie Nazonele, 
163 • Tei 465095) 

Alle 21 Bu • giù por lo rotto 
■calte)le di e con (^azia Scuoci- 
marre 

POUTECNICO (Via G 8 Tiepoio 
13/e-Tel 3611501) 

Riposo 

ROSSINMPiazza S Chiara 14-Tei 
6642770 • 7472630) 

Alle 21 Lo amemoreto di Emilio 
Caglien con Anita Ouraitte Ema¬ 
nuele Magnoni Leila Duco 
SALONE MARGHERITA (Via duo 
Macotli 75 - Tel 6798269) 

Alle 21 30 AlleOorie di Femlgllo 
di Castellacci e Fingitore con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Frati Regia di 
Pier Frarrcesco Fingitore 
SAN QENES10 (Via Fodgora 1 • Tel 
310632) 

Alle 21 Atti unici in repertorio va- 
flebite OuM In febbftoo di H Rm- 
ter Debutto d> G Courieline Vito 
d'artisti di G Courtelma N canto 
dal cigno di A Cechov 
SISTINA (Via Sistma 129 - Tel 
47666411 

Alle 20 46 Rinaldo In campo di 
Garinei e G>ovarwiini con Massimo 
Ranieri Regia di Pietro Cartnei 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 


stabilì del (MALLO (Vi# Càssia, 

B7ì/c-Tel 3669800) 

Ali«21 30 BhartookHatowadiAr- 

thur Conait Doyle, con Mestimo 
Pizziranl. Giuliano Sanii, Guido 
Qumiozzi Regia di Pier Latino Gui- 
dotti 

STUDIO T.B.D. (Via della Paglie, 32 • 
Tel 6B96205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6766259) 

Alle 21 Zaa ctory di Edward Al- 
bee con Raffaela Risccpo a Rosario 
CrescanzI Regia di Rosario Cra- 
scemi 

TEATRO IN TRABTEVEM (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel 68867B2) 

SALA TEATRO Alle 21 UstMto- 
no di Umberto Marino, con Sergio 
Rubini, Margherita Buy o Gianni 
Garofalo Regia di Ennio Coliorti 
TENDA PIANETA (Viale Do Couber- 
tm-Tel 393379) 

Riposo 

TOBDINONA (Via dagli Acquaspar- 

ta. 16 - Tel 6546690) 

Alle 21 Moab at h di W Shake¬ 
speare. Spettacolo di marionetta 
diretto da Mario Ricci 
TRIANON (Via Muzio Scavola. 101 • 
Tel 7B60966) 

Alle 2115 H po W aano di A Strin¬ 
dberg. con Anna DOKizi. Enrico 
Pau Regia di Rino Sudano 
UCCCLUERA (Viale dall-Uccelliera • 
Tel 866118) 

Alle 2116 H padra di A Strin¬ 
dberg. con la compagnia Maacha- 
re Regia di Ugo Margio 
ULPiANOlViaL Calametta 38-Tel 
3667304) 

Riposo 

VITTORIA (Pzzi S Maria Liberain- 
ce. 8 - Tel 5740698) 

Alle 21 Rumori fuori acana di M 
Frayn, con le Compagnie Attori a 
Tecnici Regie Attilio Corami 
Alla 24 Vittoria a mezzanotte Al 
titele non N he anoora pensato di 
e con Enzo lachetti 

■ PER RAGAZZI ■■§ 

ALU RINGHIERA (Via dei Rieri. 61 - 
Tel 6569711) 

Domani alle 17 La storia dal sotto 
mammono Spettacolo di burattini 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42 - Tel 7663495) 

Alle 17 Un auora grande ooal di 
Ofelia Biasloli, con Krystyns Sze- 
frenska Regia di Franco Magno 
CRIBOOONO (Via S Gallicano. 6 • 
Tel 6891677) 

Domarvi TorqMta Taaao «oyaHw 
di panna a apada con le compa¬ 
gnie dei pupi siciliani dei fratelli Pa¬ 
squalino 

ORCO EMBEU RIVA (Vie C Colom¬ 
bo • Tel 5743503) 

Orario degli spettacoli 1630-21 15 
DE» SATIRI (Vie di Grottepmte. 18 - 
Tel 6565352) 

Domani alle 16 FulalniBa, aua 
megHa a Futoinalllne Spettacolo 
di bureliini. Iiberemania trailo dal 
Punch and Judy 

DON BOSCO (Via Publo Valerlo, 63 • 
Tel 744707) 

Alle IO La dua ertontlto con Me¬ 
na Maglieiia Marcella Tersigni, ra¬ 
gia di Tiziana lucalln» 

E.T.L AURORA (Via Flamlnis Vec¬ 
chie, 20 - Tel 393269) 

Alle 1030' La etrane robot dal 
Den.JaÌ«vWaMr.Hydad8R Stc 


venson Compagnia, Filarmonica 
Clown 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7661785-7822311) 

Domani alle 16 30 e alle 1830 
Proiezione del film OH anni in ta- 
aea di F Truflaut 

H TORCHIO (Via Morosini, 16 - Te) 
682049) 

Domani a domenica alle 16 45 Ab- 
ea a to apacohie di Aldo Giovan- 
netti 

LA CMJEOIA (Via G Ballista Sona, 
13-Tel 6276705) 

Spettacoli teatrali par le scuola 

TEATRINO DEL CLOWN IVia Aute- 
iia • Località Cerreto • Ladispolil 
Alle 10 Un elewn par tutta to aia- 
gleni di G Tallone 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ga- 
nocchi 16-Tel 6139406) 

Alle IO N sanwMto di P Ineeahto 
con le marionette degli Acceiiella 

TEATRO VERDE (Cxconveilaziona 
Gianicdense. 10 • Tel 5692034) 
Alle 10 Cara una vaNa con la 
Nuova Opera dei buraiiinl 


TEATRO DCU'OKRA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli B-Tal 461755) 

Oggi alle 20 30 la aenna m buto di 
V Bellini Direttore Alberto Ventu¬ 
ra, maestro del coro Gianni Lazzari, 
ragia Silvia Cassini, costumi S Ul- 
aamer Orchestra t coro dal leatro 
dall Opera Domani alle 1B Boba- 
me di 0 Puccmi Direttore Sergio 
Okva. regie Sandro Saqul, acena 
Semariiani. costumi P Hai) Orche¬ 
stra a coro dal Teatro 

ACCADEMIA NAZIONAU t. CECI- 
UA (Via dalla Concilieiione • Tal 
6780742) 

Domani alla 21 Concerto dal piani¬ 
sta Martha Argeneh e del viollniste 
Gidon Kramer In programma 
Schumann. Sonata In la minore op 
1(36, Benok Sonata n 1. Franck, 
Sonata in li meggiore Demani alla 
19 domanica alle 17 30. lunedi a'Ie 
81 a martedì alle 1930 Concerto 
«bf etto de Jenos Furai, pianista Ro¬ 
land Poentinen, violinista Arve Tal- 
lafian. viofonceiliita Frana HelmeN 
aon In programma Haydn, sinfonia 
n 70 in re maggiore. Beethoven. 
Concerto m do maggiore per piano 
forte, volino, rofoncetlo e orche- 
atra, Schumann. Sinfonia n 3 (Re¬ 
nana) 

ABSOdAZIONi AMia DI CABTEI 
B. ANOBIO (Tel 3285088 • 
7310477) 

Oomem ette 17 X Corveerto detta 
ptemste Meura Penami Musiche di 
Schumann. Liazi 

AUDITORIUM DEL PORO ITAUCO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 

Domani alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico Direttore Jun ichi Hiroka- 
mi Musiche di Scogne, Czerny, 
Owrak 

AUDITORIUM BAN LEONE MA¬ 
GNO IVi» Bolzano, 38 • Tel 
8532161 

Domani alle 17 X Concerto alni» 
nieo Musiche di Mozart, Beetho¬ 
ven. Sain Saens. Feurè Debussy 

RALAZ20 DELLA CANCEUEWA 

(Piazze dal)» Cencellerie • Te) 
6568441) 

Domani alle 18 X Concerto del 
Trio cestello Musiche di Beetho¬ 
ven Schubert Ingresso libero 


■JAttROCKHM 

AUXANMOnATI IVI. 0.<li. 9 ■ 

Tal 3999399) 

Alle 21 X Concerto con France¬ 
sca s Jazz sei 

BM MAMA (V lo $ Francesco « Ri¬ 
pe. 18-Tel 882551) 

Alle 21 Concerto di Enrico Rava 
New Ouariei 

«LLV HOUDAV (Vis degli Orti di 
Traitevere. 43 • Tel 68161211 
Alle 22 Maistmo Urbani Live Expa- 
riance 

BLUE LAB (Vicolo dal Fico. 3 • Tel 
687X75) 

Alle 22 Concerto con U Malwalckon 
trio 

CAFFI UTINO (Via Monte Teitac- 

cio. M) 

Alle 22 Concerto con Silvie Marmi 
si plano • Silvano Corieai Tromba 
DORIAN OR AV (Piazza IHiuiaa. 41 ■ 
Te) 68188X1 

Atte 22 Musica lstin»smerlceno 
con t Qua Pese 

FOUBTUDIOIVIeG Secchi.3-Tel 
5892374) 

Alle 21X Concerto con li Gruppo 
Aouaiioe Medievale 
FONCLIA (Vii Creioeniq 82/a) 

AH» 22 X Cohceito con ti gtuz^o 
Le Lorna Sasatei 

ORKHO NOTTE (Via dal Fiansroti 
30/b-Tei 6813249) 

Alle 22 Concerto con il Ouariatio 
Fissi 

BITERNO (VIP BMMto Mw ri > Euri 
ABa E1.4B. CoMarta dal ••• 
mambato. aait Irto Da Nuto. Rari 
Renar. Ospito Ratrlsto Beaaei tol - 

B. ■ ' 

M M B IB BIFW JAIS CLUB (Borgo 
Angelico. 18/à - Tel 6840348) 

Alle 21 Concerto degli ellitvi dalle 
Scuole di musica 

MVBIC RW (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tel 6544934) 

Alle 22 Cohcerto dalla No Smokm 
Jazz Band 

BICK'B CAFt AMERICAIN (Via 
Rompaa MatRs. ET • TaL 
BlIBTBTt 

•AWT LOUB MUilC CITY (Via del 
Cardano, 13/a • Tei 4745076) 

Atta 21X Concarto con Oaorge 
Garzone e Eddy Palermo in quintet¬ 
to 

TVBITAU (Vìe dei NeoUti, 13/A - 
Tal 6783237) 

Alle 21X Concerto del chitarrista 
Fabio Pisane 

UONNA CLUB (Via Cesala. 871) 

Alte 23 Concetto del gtuppo Imo « 
t Mistotenel 


Teatro S. Genesio 

Ora 21 

Vie Podgora. 1 • Tei 31.06 32 
(•noolo V le Manml/Pulano RAI) 


CnM (l'anri «I Gtimie 

COSIMO 

CIMIERI 

in ATTI UNICI IN 
MEKRTOMIO VARIABILE 

(N Plntv G Courtekne. A CeehOvI 


fino mi 14f0Mro/o 


Alla 21 Med dog blues di Sam 
Shopard regia di Roberto Marcuc- 
Musiche di Stefano Marcucci 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 
bMjO09) 

Demani alle 21 PRIMA Reihomon 
di Akuiagawa Regia di Massimo 
Troiani 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
nniGLIORI 
MARCHE 


a Cucina in formica a lagno 
a Pavimanti 
a Rivastimenti 
a Sanitari 
a Cocca 

a Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 
Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglia d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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_Svtf schermi 

«WaU Street», l’atteso film di Oliver Stone 

che denuncia i «pescecani» 

della Borsa. Ma alla fine vincono i buoni... 


, Glint Eastwood 
sta Retando un film su Charlie «Bird» Parker 
Una storia amara; genio 
e sregolatezza di un protagonista del jazz 



CULTURAeSPETTACOLI 


La letteratura è debole? 


A 30 anni da Charles Snow 

L'intellettuale inglese 
pose allora il problema 
del conflitto con la scienza 

Oggi se ne toma a discutere 

Libri, convegm, riviste 
cercano una risposta 
E la letteratura ne esce male 


PIERO LAVATELLI 


Hi Che nc è della disputa 
Ira scienza e letteratura che 
accese ovunque gli animi alla 
fine dogli anni 50 col pam 
phlei di Charles P Snow su U 
dut eu/rure? E ormai da archi 
viare nella memoria storica 
ora che la vis polemica et ri 
sulla eoa) estranea e il con 
frento/icontro tra culture di 
vene non sembra avere ra 
|ion d essere in una situazio 
ne dove tulio pare omologalo 
« il brusìo universale dell in 
(ormailone apeclalistlra e di 
massa lascia solo speutlo alla 
dlaleiilca delle continue in 
combenti novità? 

L accusa di Snow partiva da 
una sfida chi tra scienza e 
tetieralura aveva più titoli per 
dare un senso alle moderne 
sodili Indusirìall di massai I 
lelieraii • Snow faceva nomi e 
cognomi di Ycats Round 
Wyndham lewls e altri > era 
no stali Imbecilli e furiami 
Avevano avversato il progres 
IO tecnologico industriale 
non capendo che avrebbe 
portalo benessere por tutti 
avevano Irriso alla domocra 
sia producendo Immagini dei 
mondo e mctofore propiziami 
guerre fascismi i^rflno gli 
olocausti di Auschwitz Inve 
ce gli scienziati per natura fi 
loiofi morali si erano sempre 
schierali per il progresso tee 
nologico industriale e per la 
democrazia L accusa già al 
fora parve semplillcatona e di 
parte Ma il senso delio sfida? 

Un libro appena uscito Le 
tre evitare di Woll Lepenlens 
sociologo tedesco (I) Mulino 
pp 420 L 42 000) presenta 
quella sfida nella profondità 


storica di un dibattito ultrase 
colare che ha anche colnvol 
lo in Europa la sociologica 
come terzo contendente tra ( 
due II senso della sfida ne 
esce arricchito e solleva do 
mando di inquietante attuali 
tà Vediamo come 


La satira 
deirutilitarismo 

Agli Inizi la sfida vede 
schierati da una parte Ben 
iham Comte Stuart e James 
Will I padri deli utilitarismo c 
del positivismo Le loro Idee 
sono mematilà motto diffusa 
anche oggi Scienza e Indù 
stria definiscono lo stadio più 
avanzato della civiltà II cui 
pensiero si basa sul falli ac 
cenati e sulle loro connessio 
ni logiche La razionalità del 
1 agire dell Individuo in socie 
tà si riassumo nel calcolo dei 
costi e benefici attesi In vista 
della propria utilità In aperta 
polemica con queste poslzlo 
ni 1 letterati del tempo vi con 
trapposero la sfera emotiva 
del valori dei sentimenti del 
le tradizioni e dell immagina 
zlone 

Per (are un solo esempio 
tutta 1 opera letteraria di Di 
ckens è per un verso stron 
calura spesso feroce della 
mentalità ulllUarisllco positivi 
sta a cui sono imputati gli ef 
letti perversi che essa ha sia 
nel rapporti umani sia sul cor 
po delia natura e sui degrado 



delle città In Tempi difficili 
la satira dell educazione posi 
tlvlstico ulllilarista allude in 
modo del lutto irasparante 
col personaggio di Thomas 
Gradgrind e John Stuart Mill 
Qradgrind è I uUltllarismo col 
to nel vivo della sua azione 
pedagogica che ottunde le 
posaibiirtà espressive del figli 
e ne mutila e disiorce fa ere 
scila Alleva filislef funzionali 
al commercio e alt Induslrla 
ma si imbatte anche In cerai 
tori refraiiarl e In risposte 
sconcertanti A una domanda 
su qual è il principio fonda* 
mentale dell economia Slsi^ 
la bambina che Qradgrind ha 
adottalo raccogliendola dal 
mondo del saltimbanchi ri 
sponde «Non fare agli altri 
CIÒ che non vorresti che essi 
facessero a te* 

In questa sfida Lepenlens 
attira anche i attenzione su un 
fatto non solo curioso ma 
emblematico Sia MiiI che 
Comic attraverseranno per 
un periodo non breve della lo 
rovita una grave crisi depres 
siva nei corso della quale per 
superarla cercheranno I con 
fronti della letteratura e detta 
poesia prima rigorosamente 
bandite dai loro interessi 
scientifici e neglette 
L istruzione superiore e uni 
versitaria fu uno del campi pri 
vilegiati della sfida Quale 
educazione impartire per for 
mare Individui meglio idonei a 
operare e a dare un senso alla 
moderna società industriale? 
Per Durkheim lo specialista 
era il tipo umano da formare 
le scienze sociali dovevano 
elaborare una terminologia 


precisa da apprendere per in 
dividuare e indagare i «fatti so 
ciologici* Anche per scien 
ziati come Thomas Huxley la 
nascente sociologia avrebbe 
offerto un tipo di conoscenze 
dell uomo e della società più 
progredite proprio perché es 
sa mutuava dalle scienze essi 
te i suol metodi di ricerca 
Con questo spirito nel Rap* 
porlo sull educazione supe 
riore del primo dop guerra 
Lord Robbins assegnava la 
parte del leone alia matemati 
ca alle scienze naturali e a 
quelle umane confinando la 
letteratura nello stanzino di 
Cenerentola Anche dai punto 
di vista etico si vedeva nel far 
scienza II modello di una mo< 
rale che tutta la società poteva 
vantaggiosamente far propria. 
Ne erano aspetti eminenti la 
tensione a una conoscenza 
Oggettiva disinteressala utile 
alla società gli ideali che re 
golavino i dibattiti nella co 
munilà scientifica aperti a tut 
ti i contnbuti tolleianti fon 
dati sulla pubblicizzazione di 
tutte le scoperte Infine lo spi 
rito scientifico promuoveva 
una morale laica superiore a 
quella che religione e studi 
umanistici avevano contnbui 
to a creare 

E gii oppositon? Per tutti l 
letterati 1 ideale umanistico 
dell uomo totale era affatto 
da buttar via Anzi lo sviluppo 
degli speciallsmi lo rendeva 
più che mai indispensabile 
Come perseguirlo? Col padro 
neggiare la lingua materna re 
sa sempre più affinata ed 
espressiva dalla letteratura 
Interiorizzare questo strumen 


to significava arricchire po 
tentemenle la sensibilità urna 
na ti mondo etico emotivo 
del nosin valori la nostra ca 
pacità di dar senso alla pr<Klu 
zione scientifica e industriate 
Come argomentava il critico 
letterario Matthew Arnold fin 
dal 1876 nel suo Rapporto 
sull educazione nel continen 
te I fruiti dette scienze non si 
sarebbero utilizzati per II bene 
se gli individui non possedè 
vano una ricca struttura mora 
le che solo la letteratura e la 
religione potevano assicurare 
Solo COSI SI poteva accrescere 
tl «livello di vita* di tutti 

E aggiungerà decenni do 
po un altro critico leiterano 
F R Leavis che interverrà an 
che nella polemica sul pam 
phlet di Snow poesie e ro 
manzi sono i documenti di 
un antropologia esemplare e 
la cnilca letteraria ò una dot 
trina di vita 

In soclologhese non si può 
dire granché sull uomo e la 
società Ne ricaviamo statisti 
che e astrazioni mentre la Ict 
tcrattira da rappresentazioni 
concrete e aiuta a dare un 
senso alla vita Meglio degli 
studi sociologici te opere di 
Dickens Balzac Geoige Eliot 
e tanfi altn ci hanno dato qua 
dri insuperabili della società 
del loro tempo Ci hanno mo 
strato per tempo gii effetti per 
versi deli industrializzazione e 
sollevalo la srande domanda 
quale vita? Tl nostro torto è 
che non prendiamo sul serio 
la letteratura Sono argomenti 
che non hanno piu nulla da 
dirci-'O invece purnformula 
ti in termini attuali sono do 
mande inquietanti che la cui 


tura dominante promossa 
dall apparato tecnico scienti 
fico industriale tende a ri 
muovere'^ 

Una risposta viene dai molti 
studi e ricerche che pur da 
punti di vista molto diversi 
tendono sempre più a qualifi 
care la condizione pestino* 
dema come quella dominata 
dalia macchina che Inventa il 
futuro trascinandosi a rimor 
chio la progeliualiià dell uo¬ 
mo in cnsi m tutte le altre cui 
ture 


La cultura 
tecnologica _ 

È la tesi centrale di un auto 
re da sempre rimosso come 
GuntherAnders a culi ultimo 
numero di Comunilà dedica 
un suo grosso blocco temati 
co Ma e anche la lesi non di 
un apocalittico ma di un an 
tropolqgo «nformatore* come 
Lionei tiger che nel suo libro 
recente la fabbrica del male 
(ÌTie manufacture of evil Har 
per & Row) vede tl cittadino 
del mondo moderno sempre 
più oggetto di una progettuali 
tà propna dell apparato tee 
nieo scientifico Industriale 
che lo modifica fin net suo es 
sere biologico e psico fisico 
massificandolo nei nlmi inea) 
zuiti di tempi e programmi 
già predisposti Ed è ovvia 
mente la tesi di chi si muove 
all interno dell impresa tecno¬ 
logica come risulta tra gii al 


tn dal libro di Stewart Brand 
Il laboralono dei medio In 
ventando il futuro al Mtl CVI 
king Press N Y ) La nuova 
nvoluzione tecnologica dei 
media annunciata per i pros¬ 
simi anni consisterà nello 
spiazzare la comunicazione 
interpersonale tra gli uomini 
per porre a) suo posto quella, 
personalizzata e dialogante 
con I media 

La cultura tecnologica nella 
sua versione piu alienante è 
allora quella vincente la sola 
che dà senso alle moderne so¬ 
cietà? Per fortuna è venuto 
avanti ali interno stesso delle 
scienze un movimento critico 
che con I ecologia, la bioeti 
ca e la nflessione morale sulle 
scienze si presenta come sfi¬ 
da e alternativa al senso della 
tecnologia alienata Ma la lei 
teralura? Non e forse vero che 
essa non «olo non à più la cui 
tura sfidante per eccellenza 
ma ha perso quasi del lutto 
quella tensione progettuale a 
dare un senso alla vita a porsi 
le domande cruaali sullesi 
stenza che un tempo la per 
correva? Un recente semina 
no su «arte e scienze umane» 
tenutosi alla Società Letteraria 
di Verona Co pubblicherà la 
nvista Fieure nel suo numero 
di apnle; e alcuni interventi 
sull estetica apparsi negli ulti 
mi numen di Alfabeta di Fili 
berlo Menna e di Aldo Colo- 
netti espnmono questa con 
sapevotezZa che arte e lette 
ratura sempre più siano gioco 
di formalismi di false disso 
nanze anziché essere con le 
toro intenzionalità progettuali 
parte integrante della cultura 
media di una società 



«Full Metal 
Jacket» vietato 
al minori: 
decide il Tar 


Il Tribunale amministrativo del Lazio deciderà se i minori 
di 18 anni potranno vedere «Full Metal Jacket* e «Stam 
mhem* Il limite di età Imposto dal ministero del lYirismo e 
dello Spettacolo ha suscitato nei mesi scorsi vivaci polemi 
che Soprattutto il divieto per «Full Metal Jacket» (nella 
foto una scena del film) appare ingiustificato I) film sarà 
difeso davanti al Tar dagli avvocati della Warner Bros 1 
giudici delia terza sezione potrebbero decidere entro la 
prossima settimana 


Woody Alien 
difende 
(con successo) 
la sua Immagine 


Per la seconda volta il tribù 
nate di Manhattan ha dato 
ragione a Woody Alien il 
quale con puntigliosa (e un 
po nevrotica) meticolosità, 
ha da tempo ingaggiato una 
battaglia a tutto campo per 
la difesa della sua prezlosls 
sima immagine Questa volta I attore regista se 1 è presa 
con la «Mens World* di Long fsland colpevole a suo dire 
di aver spacciato un certo PhiI Boroff per un Woody Alien 
•onginale» a fini naturalmente pubblicitari La «Mens 
World» una catena di negozi di abbigliamento maschile si 
è difesa sostenendo che non basta essere vestiti dimessa 
mente suonare il clarino e avere I aria svagata (cosi appa 
riva Boroff nei manifesti) per essere Woody Alien Ma il 
tribunale è stato di diverso parere Lo stile Alien è da ieri 
un look registralo a tulli gli effetti 


Anche II mercato 

dell’aite 

sarà 

senza frontiere? 


La prevista fine delle barrie¬ 
re doganali fra i paesi della 
Cee rischia di sconvolgere 
li già delicatissimo mercato 
delle opere d arte Che fine 
farà la legislazione restrìtti 
va che pone un vincolo alle 
esportazioni? Che nt sarà 
dell obbligo della notifica per la vendita o il trasferimento 
di tutti gii oggetii d arte? Se ne discuterà a Milano il 3 e 4 
marzo m un convegno «artistico legale» promoso dalla 
Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori e guarda guar 
da dalla Casa d aste Sotheby s decisamente «interessata» 
alla materia Critici darle esperti politici saranno coordi 
nati nelle loro discussioni dal professor Fabrizio Lemme 
docente di diritto penale I) che già la dice lunga 


la Rai 
in trattativa 
per 30 sale 
cinematografiche 


Il consiglio d amministra 
zlone della RaJ ha autoriz¬ 
zato la Sacis a proseguire, 
d intesa con I finte Cinema, 
le trattative per le dieci sale 
cinematrografiche exCan 
non (oggi del gruppo PB^ 
retti) eie venti del gruppo 
Basiogi Mondialcme Lobiettivo e la costituzione di jn 
poto integrato pubbfico-pnvato nel settore dell esercizio 
cinematografico I contatti autorizzati dal consiglio d am 
mmisirazione prevedono anche I eventuale acquisizione 
da parie della Rai e dell Ente Cinema delle trenta sale A 
titolo di cronaca è bene ricordare che anche Berlusconi 
nei mesi scorsi si è mostrato molto interessato della «sor 
te» dei trenta locali II consigliere Bernardi (Pci) ha dichia 
rato che m ogni caso «vanno verificate attentamente se 
netà e affidabilità degli interlocutori e la congruità dei 
costi per non spendere più del dovuto e alla cieca* 


A Sanremo 
il recital 
«Italiano» 
di Pavarotti 


La sera del 14 febbraio (San 
Valentino) il tenore Lucia 
no Pavarotti terrà a Sanre 
mo il suo unico recital ita 
lianodellSB È certo curio 
so che Pavarotti abbia scel 
to il palcoscenico deli Ari 
‘ ston alla vigilia dei consue 
to festival delta canzone alla sua trentottesima edizione Al 
tenore in uno scenano di garofani e mimose verri asse¬ 
gnalo un premio speciale rappresentato da una roulette 
d oro I) programma del recita) prevede brani di Rossini 
Counod Schubert Uszt Mascagni II successo naturai 
mente è assicurato 


ALBERTO CORTESE 


Crichton, un best seller alto 2 metri 


Il contrasto tra tecnologia 
e inconscio, rimmaginario 
cinematografico, la scrittura 
di genere: ecco che ne pensa 
l’autore di «Congo» e «Sfera» 


ANDREA ALDI 


Hi MILANO I suoi biglietti 
da visita si chiamano Andro 
meda II terminale uomo lar 
cifamoso Congo del 1980 il 
recente Sfera pubblicalo I an 
no Korso in Italia - come an 
che I precedenti » da Garzan 
tl Lamerlcano Michael Cn 
chton con le sue fascinose 
storie che mescolano futunbi 
te e awenturd classica miste 
ro e raffinata satira della illimi 
tata fiducia nella scienza è 
uno scrittore «di genere» de 
gno di stare al fianco di firme 
celebrale come Stephen 
King Ursula Le Gutn Patricia 
Hignsmith John Le Carré Un 
autore di consumo che sforna 
•paralelitratura» per compia 
cere lettori fedeli e editori avi 
di e onnipotenti? Andiamoci 
piano Crichton 45 anni da 
Chicago laureato In medici 
na con alte spalle studi di an 
tropologia ad Harvard è sen 
f altro un paio di gradini sopra 
ottimi mestieranti come Ja 
mea Clavell o Wilbur Smiih 
Tom Clancy o Maurice Denu 


zière Perché il rapporto con 
la tradizione dei generi popo 
lari - dal giallo all horror alla 
fantascienza e stretto e m 
primo luogo per lui conta 
raccontare una sona avvin 
cento ma il discorso non si 
ferma li Crichton mette sul 
tappeto dei moderni proble 
mi r lancia emozioni e dubbi 
destinati a durare nella me 
moria di chi Io legge 
Di sicuro oltre allo scrivere 
e dirigere film (io grande ra 
pina al treno fra gli altri) gli 
piace osservare la gente Anzi 
in passato ha detto di ritenersi 
un priviieg ato perché ha avu 
to la possibilità di incontrare 
un mucchio di strani tipi dal 
vagabondo al brahmano bo 
stoniano E adesso che tipi 
umani sta tenendo d occhio? 
Crichton gentile e dispon bile 
dopo una mattinata intera di 
interviste sistema come può i 
suol due metri (o quattro cen 
timentn) sulla poltrona 
•Oh gente non molto ime 
ressante gente del cnema 


Ho appena finito di girare un 
film giallo Smoke con Buri 
Reynolds e Theresa Russell 
Sto già pensnado al prossimo 
romanzo che inizierò tra bre 
ve Parlerà di politica di come 
si persuadono le persone si 
ottiene il loro consenso * 

In una città americana 
grande o piccola? 

No no In Francia Nel Sette 
cento prima della Rivoluzio 
ne 

Crichton, nelle tue atorie 
c è un conflitto, una aorta 
di contraddizione tra tec¬ 
nologia e uomo, tra coraa 
esponenziale della tecnica 
e realdul del paasato del 
1 Inconado 

lo credo che la tecnologia sia 
neutrale È I uso che se ne fa 
ad aggiungerle determinati va 
lori Non c è da star tranquilli 
Prenda!automobile Nessuno 
ha mai chiesto alla gente se la 
volevano E adesso le auto di 
struggono 1 ambiente È la 
macctilna il computer che 
prende le decisioni che fa 
scoppiare una guerra o tiene 
la situazione sotto controllo 
Si potrebbe perfino program 
mare un calcolatore e fargli 
fare il giudice garantirebbe il 
massimo dell imparzialità 
non potrebbe essere corrot 
IO È un idea sballata natu 
ralmente Beh è sorprenden 
te ma negli Stati Uniti molti 
I hanno giudicata lavorevol 
mente Mi preoccupa che nes 
suno si renda conto di ciò che 


viene poco a poco introdotto 
nella vita e nella società Le 
faccio un altro esemplo Se lei 
chiede a un americano al su 
permarkei se trova giusto il 
Bill of Rlghts le risponderà di 
si Ma se chiede alla stessa 
persona se approva il fatto 
che un imputato si rifiuti di n 
spendere al giudice molto 
probabilmente dira di no Ep¬ 
pure li diritto di non risponde 
re quando si è imputati é nel 
Bill of Rlghts Piace l Idea di 
avere dei dintti ma poi molti 
non II conoscono 
Che apazici ha 11 cluema 
nel suo «paesag^o meota 
le*7 

Forte senz altro Vedo imma 

f [ini e contemporaneamente 
e scrivo Al momento comun 
que non trovo molti stimoli 
nel cinema Quanto al passa 
lo mi è sempre piaciuto il mo 
do in CUI Hitchcock manipola 
va gli spettatori con la suspen 
se 

Crichlon, qual é la sua per 
sonale mappa letteraria? 
Che autori «sente* di più? 

Mi ha interessalo Conan Doy 
le perché molti hanno pensa 
to che Sherlock Holmes e» 
stesse davvero Ecco quando 
ho scritto Andromeda ho vo 
luto parlare di una cosa non 
vera che doveva sembrare del 
tulio vera Autori che amo? 
Mark Twain Ma io non sono 
un tipo spiritoso 
Negli Usa personaggi (a 


masi, attori, sponsorizza¬ 
no 1 candidati alla presi¬ 
denza Lei per chi farebbe 
un colletta? 

E ternbile che le possibilità di 
carr era polit ca r siedano nel 
le mani di certi idioti come 
quelli che organizzano spetta 
coll a favore di questo o quel 
cand dato Ogni quattro anni 
SI fa un bel Carnevale e si 
elegge un presidente che non 
conta nulla dopo una campa 
gna elettorale che non conta 
nulla è la burocrazia sono gli 
apparati governai vi che con 
tano davvero 

Cosa ama di meno nell e 
stabllshmeot letterario 
americano? 

E piccolo chiuso lim ta I e 
spre^sionc dei nuov scnilon 
Io non ne faccio parte 
La critica negli Usa prende 
piu sul serio un Crichton o 
uu Lcavitt? 

Lasciamo perdere Leaviit Ha 
appi na lasciato il suo editore 
per passare ad un altro che gli 
offriva di piu Un bello scan 
dalo un atto mercenario che 
gli ha nuociuto Quanto ai cr 
t c ed fficile che si accorga 
no di noi scrtton popolan 
Pen-»! che mi hanno accusalo 
di aver scritto Sfera solo per 
poi trirne un film Mentre è 
costru lo apposta per scorag 
giare un potcsi del genere 
troppo costoso senza perso 
nag^i g ovani con molti Inter 
ni 



lo scrittore americano Michael Crichton 


Si apre oggi a Recanati 

Un convegno per scoprire 

la «parentela» 

tra Gramsci e Leopardi 


Hi ROMA «Gramsci e ta let 
teratura italiana dell 800» 
questo il titolo del convegno 
che SI apre oggi a Recanali 
nell Aula Magna del Comune 
per concludersi domani La 
scelta della cittadina che ha 
dato i natali a Leopardi non è 
casuale Né lo é il fatto che sui 
manifesti i ntratti del poeta e 
dei politico siano appaiati L i 
dea di mettere insieme due 
personaggi apparentemente 
COSI lontani è venuta all Istitu 
to Gramsci delle Marche che 
ha illustrato il convegno nel 
corso di una conferenza stam 
pa al Gramsci di Roma 

Carlo Muscetta ha citato un 
episodio significativo II tra 
dutiore amencano delle «Let 
lere dal carcere» di Gramsci 
ha detto «Non stiamo tradu 
cendo Gramsci per ragioni 
politiche ma perché è il se¬ 
condo grande classico Italia 
no dopo Leopardi» Cornei 
denze? Chissà 

Pino Fasano ha rintracciato 
similitudini tra I due Intellet 
luali nella libertà di ricerca e 
di interpretazione della realtà 
e anche nella «fortuna» Nel 
dopoguerra la «scoperta» di 
Gramsci coincise con la «ri 
scoperta» di Leopardi e se 
condo Fasano i due hanno gli 
stessi estimatori e gli stessi de 
tratton 

Il convegno ha comunque 


centrato lobiettivo sui rap 
porli tra Gramsci e la lelteratu 
ra dell 800 non solo e non 
tanto per la qualità e la quanti 
tà delle pagine che Gramsci 
dedicò all argomento, ma 
perché fu quel rapporto che 
consentì al dirigente comuni 
sta di elaborare le sue analisi 
sugli intellettuali e io spirito 
pubblico Giuseppe Chiarante 
SI è augurato che il convegno 
contnbuisca a svel^ ancora 
di più la ncchezza della nce^ 
ca gramsciana 
I lavon si aprono oggi alle 
15 con una relazione di Guido 
Guglielmi dal titolo «Gramsci 
e Leopardi due anniversan» 
Come si ncorderà Infatti l an 
no appena trascorso ha coìn 
ciso con il Linquantenano del 
la morte di Gramsci e ìi cento- 
cinquanlenano della morte 
del poeta Si prosegue con 
una tavola rotonda alla quale 
partecipano lo stesso Gugllel 
mi Stefano Gcnsini Romano 
Lupenm Giuseppe Vacca 
Paolo Volponi Ci saranno poi 
relazioni di Muscetta De Ca 
stris Carpi Bettini De Mauro 
Clrese Pestalozza Fenelli 
Concluderà Chiarante TVa le 
iniziative cotlaterall saranno 
proiettati filmati materiali so¬ 
nori testimonianze siila vita 
sulle opere e sull eredità poli 
ilca e morale di Antonio 
Gramsci 


rUnllà ■IpV 

Venerdì I 

Sfebbrato 1988 Xc/ 








Il 


Il pubblico 
televisivo: 
chi è costui? 


■i L'ottava edizione di «An- 
ttnnacinemai, la manifesta- 
alone di studi sul cinema e sul¬ 
la televisione, si svolgeri a 
Conegllano Veneto dal 15 al 
19 mano prossimi Avrà un te¬ 
ma conduttore, che i poi II 
tema principe di chiunque ra¬ 
gioni, produca, su e per la te¬ 
levisione it pubblico «La no¬ 
stra è una scommessa - spie¬ 
gano I responsabili Mlchelan- 

8 eia Dallo, Carlo DI Carlo e 
iiorglo Cosetti - che non ri¬ 
guarda solo la prossima edi¬ 
zione degli Incontri Credia¬ 
mo giusto dedicare un'atten¬ 
zione approlondlia a chi va al 
cinema e a chi guarda la tele¬ 
visione', Al centro dell'edizio¬ 
ne '88 cl sari un seminarlo de¬ 
dicato alla «produzione del 
pubblico tra marketing cultu¬ 
rale e merceologico', curato 
da OlovannI Cesareo E, natu¬ 
ralmente, una rassegna di 
opere, per lo più Inedite E' 
prevista anche una mostra vi¬ 
siva sulle tendenze del con¬ 
senso, una selle di Interviste 
sulle «ragioni del successo» 
con vari beniamini del pubbli¬ 
co Infine un autore dopo 
Carlo Di Carlo, Fabio Carpi e 
Francesco Masclll, toccheri a 
Naia Risi. Chiuderi (poteva 
mancare?) una tavola rotonda 
sull'AudIIel 


Cultura E Spettacoli _ 

Il comico toscano come un Fregoli tragico in «Benvenuti a casa Cori» 

Benvenuti moltipKcato per died 


n CANALE Sore 20,30 FI RETE 4 23,30 

Tranquilli: Per sapere 

riparte tutto sulle 

«Dynasty» elezioni Usa 


AQOEO SAVIOLI 


Beoveautl In cam Cori 

di Alessandro Benvenuti e 
Ugo Chili Novità Regia e in¬ 
terpretazione di Alessandro 
Benvenuti Luci Maurizio Via- 
ni Fonica Ciusepr>e Pellicìari, 
Roberto Grassi Suoni e musi¬ 
ca Patrizio Fariselll 
Firenze, Teatro Variety. 


■i FIRENZE: Un accoppiata 
telice Alessandro Benvenuti 
ex «Giancattivi» (con France¬ 
sco Nuli e Albina Cenci), atto¬ 
re, regista, intrattenitore tea¬ 
trale, cinematografico e tele¬ 
visivo, Ugo Chili che sulla 
scena ha fatto e fa un poco 
(anzi parecchio) di tutto, ma, 
per dire appena delle ultime 
cose, ha vinto l'edizione '87 
del Premio Riccione (il testo, 
ancora Inedito s'intitola Nero 
cardinale} e cl ha proposto, 
con Allegretto (per berte, ma 
non troppo), un singolare 
esempio di drammaturgia 
popolare’vernacolare rmes' 
50 a nuooo da un lucido spi¬ 
nto critico, da un senso della 
stona divenuto oggi una uera 
rarità nel campo intellettuale, 
e non solo in esso 


Grandi eventi storici stanno 
anche alle spalle dei perso¬ 
naggi di Benvenuti in casa 
GorfGa guerra la Resistenza), 
e qualche frammento ne afflo 
ra ma appiattito e immeschi- 
nilo nel presente cioè nella 
squallida ritualità d un pranzo 
festivo (il sottotitolo, Cronaca 
di un Natale marziano ri¬ 
schiò però di risultare devien¬ 
te) che vede riunite quattro 
generazioni di parenti e affini 
dal quasi nonagenario nonno, 
bisnonno, Annibale, alla pic¬ 
cola Samantha di due anni, 
passando per le figlie dei vec¬ 
chio, Adele e Bruna, l nspettl- 
vi mariti Gino e Ubero, i figli 
delle due coppie Danilo e 
Sandra e la fidanzata di Dani¬ 
lo Cinzia, e il consorte di San¬ 
dra Luciano (sono loro I geni¬ 
tori di Samantha) 

Insomma una minuscola 
saga familiare concentrata 
nello spazio di poche ore (ma 
lo spettacolo ne dura una e un 
quarto) o segnata da eventi 
imprevisti, patetici o grotte¬ 
schi la nvelazlone che Cinzia 
è rimasta, senza volerlo, incin¬ 
ta, la scoperta che il pio e bi¬ 
gotto Luciano nasconde net- 


I armadio domestico cassette 
di film porno Ma a dominare 
è soprattutto la «normalità», 
una schiacciante omologazio¬ 
ne culturale, a livello borghe¬ 
se 0 piccolo-borghese, dove 
ogni onesta radice (operaia o 
contadina) perde colore e sa¬ 
pore, e qualsiasi trasmissione 
di esperienze è interrotta Si¬ 
gnoreggiano le chiacchiere 
scempie, una litigiosità diffu¬ 
sa, un accapigliarsi su fuuii te¬ 
mi L unico barlume di simpa¬ 
tia si raccoglie forse attorno 
alla figura di Sandra che al¬ 
meno afferma tra il generale 
sgomento essere 1 aborto una 
conquista civile e, a! caso, 
canticchia mentalmente Ban¬ 
diera rossa 

Abbiamo parlato di dieci 
personaggi Oe cui identità si 
amcchlscono delle «schede¬ 
redatte, a riguardo di ciascu¬ 
no, da Ugo Chili, con penna 
acre e penetrante) Ma non 
abbiamo detto il piu e il me¬ 
glio ossia che a interpretarli 
tutti è il solo Alessandro Ben¬ 
venuti, mediante un esercizio 
di «fregolismo vocale» strepi¬ 
toso, e tanto più notevole In 
quanto l'attore si tiene quasi 
Immobile al centro della ribal¬ 
ta, aiutando e corroborando 








Al 



Afcs&andro Benvenuti, protagonista assoluto detio spettacolo 


appena coi gesti il concertato 
delle battute E l appiarato 
scenico comprende, m prati¬ 
ca. un solo simbolico oggetto, 
la culla delta bambina e per il 
resto e costruito di luci (una 
lama orizzontale continua, 
sottile, angoscHKa. e fasci piu 
o meno intensi che spiovono 
dall atto), coilegate a una stru¬ 


mentazione tonica da far invi¬ 
dia a Carmelo Bene Cosi, il 
retaggio del teatro dialettale, 
della comicità plebea, nnver- 
disce, mentre assume aspetti 
doppiamente inquietanti, nei 
ct^tatto con le raffinatezze 
delle nuove tecnologie 
Una farsa tragica, questo 
Benvenuti In casa Con, che il 


pubblico fiorentino ha accol¬ 
to alla «pnma» con tantissime 
risate e infiniti applausi Ma a 
noi I «urlo bestiale» che il pro¬ 
tagonista emette, al termine, 
•come a voler spurgare fuori 
di sé tutta l'Impotenza e la di¬ 
sperazione del genere uma¬ 
no», ha messo il gelo addosso 


B Eravate in pena? Bene, 
da stasera Canale 5 [)orrà n 
medio alle vostre ambasce n- 
comincia Dynasty È una nuo¬ 
va sene, irta come da copio¬ 
ne, di cattiverie, insidie e gelo¬ 
sie Pare che negli Stali Uniti 
la gente sia un po' stanca di 
queste sene interminabili, 
Dallas è in nbasso e pure Dy- 
nasty non se la passa granché 
bene, ma in Italia i) mercato 
tira ancora e Berlusconi cerca 
di vendere al meglio le pro- 
pne creature Dov eravamo n- 
masti? Al termine delle prece¬ 
denti puntate, i telespettaton 
si erano accomiatati da un 
Btake in pessime condizioni 
l'ex moglie Alexis (Joan Col¬ 
lins) sempre più diabolica e 
vendicativa, aiutala per l'oc¬ 
casione dal fratello di Blake, 
Ben, nentrato m scena dopo 
anni di assenza Ma si rivedrà 
anche Caress, la sorella di 
Alexis che tenta di far pubbli¬ 
care Sorella cara un libro nel 
quale denuncia le malefatte 
della perfida sorellina Tra le 
curiosità della nuova serie an¬ 
che un episodio esotico, am¬ 
bientalo a Hong Kong, dove si 
incontrano tutti i componenti 
detta famiglia Camngton per 
far luce sulla morte della ma¬ 
dre di Blake 


B Come funziona il siste¬ 
ma elettorale americano? E 
perché solo it 50 per cento (o 
anche meno) dei cittadini sta¬ 
tunitensi vota? E perché II si¬ 
stema elettorale è cosi lungo 
(caucus, primarie, conven^ 
ni ) e. soprattutto, costoso? 
Argomenti attuali, perché la 
corsa per la successione a 
Reagan (una delle più Incerte, 
da molti anni a questa parte) 
sta per Iniziare, e perche l'ele¬ 
zione del presidente degli Usa 
è, volenti o nolenti, una coaa 
anche un po’ «nostra». Alle 
domande suddette risponde 
la quarta puntata di Come/ra¬ 
sce un presidente, li program¬ 
ma a cura della redazione di 
Monitor In onda stasera, su 
Retequattro II programma 
presenta Inoltre due degli 
aspiranti alla Cosa Bianca, il 
repubblicano Bob Dole e il 
democratico Paul Simon. Il 
primo ha 59 anni, è senatore 
dei Kansas. Il secondo ha (M) 
anni è omonimo di un can¬ 
tante che per ora è molto più 
famoso di lui, od è senatore 
dell'lllmois Cl verrà proposto 
anche un profilo delle due 
aspiranti «first ladies», ovvero 
le signore Dole e Simcm. Infl* 
ne. interviste con Norman Po- 
dhorez e Wliiiam Schneider, 
politologi 



Vìdeo, teatro e musica, nella stessa scatola 


Videobox. gli autori, Tony Rusconi e Fabrizio Vare- 
SCO, la definiscono un*«azione teatrale». Sicura¬ 
mente è uno spettacolo composito, a cavallo fra 
teatro, musica elettronica, videoart, happening: 
una volta si sarebbe parlato di avanguardia, oggi lo 
si può definire uno spettacolo alla ricerca del nuo¬ 
vo. E andato in scena a Pisa, una prima nazionale 
nelle sale di palazzo Lanfranchi 


Vldm • strvmanti musicali par la performance di Pisa 


MI PISA Videobax, azione 
teatrale «per II riscatto del per¬ 
dente» La firmano Tony Ru- 
•coni, un percussionista che 
prova da anni a trasformare la 
sua musica nel rapporto con 
le atti visive, e Fabrizio Vare- 
SCO, autore di video e perfor¬ 


mer che è passato dall happe¬ 
ning a questo genere Inedito 
di concertazione teatrale II 
merito dell'allestimento va al¬ 
le pubbliche istituzioni Regio¬ 
ne Toscana, Comune e Pro¬ 
vincia di Pisa promotori per la 
quarta volta della manifesta¬ 


zione «ondavideo» che tia 
prodotto Videobox grazie al¬ 
la consulenza artistica del 
Crim (Centro di ricerca mus¬ 
eale pisano) 

Box come scatola, è un cu¬ 
bo che mostra gli spigoli Piat¬ 
ti e tamburi appesi e poggiati 
per terra sono tutu in vista, le 
telecamere e!t lati Due scher¬ 
mi (ne erano previsti quattro, 
ma la sala è stretta) tanno da 
pareti finte aperte, che raccol¬ 
gono immagini in retroproie- 
zione Nove monitor guarda¬ 
no fissi gli spettatori Colonne 
elettroniche di suoni, partner 
essenziale e invisibile, accom¬ 
pagnano le quattro fasi dell'e¬ 
secuzione di Rusconi Rober¬ 
to Agiien coordina il missag¬ 
gio Net S3 minuti di spettaco¬ 


lo il Sistema rigido di cubi ri- 
combinati diventa vibrazione 
intensissima di suoni e di luci 
I suoni prima pensati, compo¬ 
sti e poi battuti o spazzolati, 
hanno ongine nei movimento 
dei corpo costretto dal cubo 

lYaslocando dalla scienza 
all'arte, in Vtdeobox l'energia 
umana è potenziata dall'elet¬ 
tronica senza perdere I im¬ 
pronta corporea Restano 
protagonisti spazio e tempo 
reale amplificati ma non suc¬ 
cubi delle macchine L'inte¬ 
grazione fra suoni e immagini 
- spiegano gli autori - avviene 
a patto che ciascuna delle 
espenenze. musicale e visiva, 
parli secondo ie propne rego¬ 
le 

L’operazione di Rusconi e 


Varesco non è ancora perfet¬ 
ta nemmeno lo pretende, ma 
è sicuramente una protesta in 
forma reale contro 1 invenzio¬ 
ne prigioniera della moda nei 
videoclip, contro l'assuefazio- 
ne del (mbbilco e degù autori 
all idea che il mondo delle 
tecnologie chiuda le porte al¬ 
l'iniziativa umana Una prote¬ 
sta ncomposta, che va a cac¬ 
cia di contenuti 
In un'altra sala, nel pome¬ 
riggio, passavano in video i 
nastn magnetici di filmati tele¬ 
visivi con la musica di Rusconi 
sovrapposta in maniera del 
tutto mimetica a immagini di 
citta industnale, di fabbriche 
robotizzate, come le classiche 
musiche da film Qualche no¬ 
vità interessante compare m 


lialian art quartet del 1986, 
un filmato in cui suoni e im¬ 
magini perdono la comspon- 
denza meccanica della illu¬ 
strazione reciproca Ma sono 
ancora contrapposti Del re¬ 
sto la ricerca di un nuovo rap¬ 
porto tra figure e musica In 
video ha pochissimi esempi di 
nlievo, e il Boulaise Répond 
di Robert Cahen resta u.; caso 
isolato In Videobox Invece il 
progetto esce dai confini del 
monitor riporta al contatto 
percettivo diretto di forme e 
vibrazioni strutturate net tem¬ 
po reale dello spettacolo dal 
vivo Sarebbe tecnicamente 
impossibile nprodurlo e ri¬ 
metterlo in scatola. 

W ritmo delie citazioni sugli 
schermi segue una strada sua, 


indipendente dalle percusiio* 
ni Scorrono scene di morte e 
di tortura quotidiana alterate 
allo sguardo di un occhio ri* 
volto verso lo spettatore (te* 
ma ricorrente nella vldet^ 
te) E evidente che Vaieaco ha 
voglia di raccontare, da tdii* 
mo cita gli occhi del bambbto 
dall'ultima sequenza di boàri 
di biciclette «Lo ao, è loman* 
tlea», dice L'atasla della rivol¬ 
ta è finita Adesso Varesco 
crede a una rivoluzione che ai 
rifonda nell'individuo, co¬ 
sciente del rischi di sottomia- 
sione mentale Rusconi evita il 
terreno ideologico e parla al* 
traverso la musica controlla¬ 
la, studiala, incredibilmente 
armonica NonuncommanUs 
ma un discorso musicale. 
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uno MATTINA. Con lIvH Attsrltl 

Tot MATTINA _ 

lA DUCHMtA DI OUKB tTIIIIT. 

«GII iscluilii TslstUm 

TBI MATTHfA 

HUTOmeO A NOI. Con Ssblns Ciufflnt 

lA TATA ■ II. PHOFIBaOM. Teisfitm 
CHI TaiWRO FA. Tttl FIABH 
PRONTO... t U BAI? If parta! 
TlUQIORNAii. Tfl1 tfs minuti di 
PRONTO... t LA RAD {2' psri*i 
OIBCORINO. Con Patrizia Zani 

osai ■■ IL MARR Viva _ 

aio. Con Pippo Franeo 

0001 AL PARLAMBNTO. T01 
fLARM _ 

URI, poggi. DOMANI _ 

ALMANACCO DiL GIORNO DOPO. 
CMB TiMPO FA. T01 _ 

DOVI ORANO LI AQUILB. Film con 
Riotisrd Burton, Glint Eaatwood, ragia di 
Brian Q Himon (IMempo) 

TBUaiQRNALa _ 

POVa ORANO H AOUIU. lampo) 
ORANOI MORTRi. «Tesori d euraaìa» 
TQ1 NQTTB. CHI TRMPO FA 
• DRIiVtTADIOUANIMAU 


PRIMA lOtXIONR 




_ 


TiNNIRi COPPA PAVIR _ 

ORBs MRRIPIANA _ 

TiUOIORNAU RROIONALI _ 

TENNIRi COPPA PAVIR _ 

FUORICAMPO. Con Futvio StInchatH 
DIRRV. A cura di Aldo BiacardI 
ORO. Con Folco Qutttel 
VITA DA RTRROA. Telefilm 
TOa NAIIONALR B REQIONALB 
20 ANNI PRIMA * RCHEOOR 
DRRi LA RCRNOQRAFIA NRLLO 
RPRTTACOLO CINBMATOQRAFICO 

LINRA ROVBNTB. tt* perle) _ 

MIRRINO. Fdm con Jack Lemmon Sta- 
ay Spacak, regia di C Costa Gavraa ( 1* 

tempo) _ 

TOR RRHA _ 

MIRRINO. Film (2« tempo) _ 

UNRA ROVINTE. (2* parte) _ 

TQS NOTTE 




14.0S NATURA AMICA. Documtn- 

tarlo 

1R.00 LA CORRA PIO PAZZA DEL 
MONDO. Film 

1R.tO ADAMO CONTRO ÈVA. Tele- 

novela 

19.00 QET SMART. Telefilm 

20.20 SHAFT COLPISCE ANCO¬ 
RA. Film 

22.W NOTTE NEWS 

23.20 CALCIO: COPPA DTNOHIL- 
TERRA 


10.00 LA RAPA PII PtONttRL Film 

13.30 AEROPORTO INTERNAZIO- 

NAU. Telefilm _ 

14.00 IL REORETO DI JOLANDA. 

Telenovela 

10.00 RLURP. Variti _ 

10.30 O’HARA. Tetafllm _ 

20.30 VIOIU R VHMIRRRR. Film 

22.30 FORZA ITAUA. Varista 





Lli: 

UT 


t jTTnvui. i ai Wci iw 


20.30 

con Jocelyn Hegia di Antonio Gerotto 

21.S0 ALFRED HITCHCQCK PRESENTA. 

«Morte apparente» Telefilm 

22.20 Tq2 STASERA _ 

22.30 INDIETRO TUTTA. Con Nino Frasalca 

23.30 TOa ORE VENTITRÉ E TRENTA 
24.00 KAAN PRINCIPE GUERRIERO. Film 

con Marc Singer Tanya Roberta 



13.00 UNA VITA DA VIVERE 
14.1R 
10.00 

19.30 

20.30 

22.30 

23.20 

0.20 MOD SQUAD. Telefilm 


■n.Lcr rr v ii . ' .f ^Te' 


1S,0R PADRI E PIOLI. Film _ 

17.30 RIANCA VIPAL. Tetenovsla 

20.2S lATAHADEILUPLTsiantwe- 

ta 

21.30 GLORIA E INFERNO. Telerìo- 

veta _ 

22.00 Y9ENIA. Sceneggiato 

22.30 TOA NOTTE 


#«1 i 


«Il pianeti delle scimmie» (Retequattro, 21,30) 


RUONOiORNO ITALIA 


di Archle» con Carroll 0 Connor 

QiNERÀL »(ÒSPITAL. Telefilm^' 


tlam H^otdan Edmond Q Brlen 
ALICE. Telefilm con L Lavin “ 


lo» con Bill Cosby Phyllcla Àyerp-Allen 


.. — 


WOWDFR WOMAN. Telefilm _ 

KUNQ FU. Telefilm «Il libro» con David 
Carradlne 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
CHARLIE'R ANQELS. Telefilm 
' ARNOLD. Telefilm «Wìllia il conquista- 
torei* 

SMILE. Varietà con Gerry Scotti Nel 
coreo del programma DEcJAY TELEVI- 
SION _ 

BtM BUM RAM _ 

HAZZARD. Telefilm _ 

8TAHSKY E HUTCH. Telefilm 

CARTONI ANIMATI _ 

L’ALLENATORE NEL PALLONE. Film 
con Lino Banfi, Gigi Sammarchl, An> 

Orsa Roncato _ 

AMITYVILLE P0S8E8SI0N. Film con 
B\irt Younp Rutanya Alda_ 


M.A.8.H. Telefilm _ 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm __ 

Al CONRNI DELLA REALTÀ. TeTeflIm 


LA GRANDE VALLATA Telefilm 
LA LUPA. Film di Alberto Lattuada 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
GIORNO PER GIORNO Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
•Una giornata senza televisione» con Nell 
Carter 

VICINI TROPPO VICINI Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
cosi GIRA IL MONDO. Sceneggiai 
ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
glato con Mary Stuart 
FEBBRE D’AMORE Sceneggiato 

C’EST LA VIE. Quiz _ 

IL GIOCO PELLE COPPIE Quiz 
QUINCY. Telefilm «Possibilità di riuscita 
zero» con Jack Klugman Bobert Ho 
ìid BANG. Con Jas Gawionaki 
IL PIANETA DELLE SCIMMIE. Film 
con Charlotte Heaton KIm Hunter 
COME NASCE UN PRESIDENTE Spe- 
ciala monitor au elezioni Uea 
SWITCH. Telefilm 




13.30 SUPER HIT 
14.1R ROCK REPORT 
1R.30 ON THE AIR 
18 30 BACK HOME 

19.30 ROCK REPORT 

22.30 BLUE NIGHT 

RADIO llill 


RADiONOTIZIE 

e GRI S4S OR3 S30 GRZ NOTIZIE 7 

cnt Tzscna 7 3ogr2radiomattino 

a GRI S30 GRZ RAOtOMATTINO S 30 
GR2 NOTIZIE »«8GR3 IO GRI FLASH 10 
SPECIALE GR2 11 GRI 11 30 GRZ NOTI 
ZIE 11 41 Gn3 FLASH 12 GRI FLASH 
1Z IO GR REGIONALI 12 SO GRZ RADIO 
GIORNO 13 GRI 13 30 GRZ RADIOGIOR 
NO 13 49 QR3 14 GRI FLASH 14 GRZ 
REGIONALE 19 GRI 16 30 GRZ ECONO 
MIA 16 30 GRZ NOTIZIE 17 GRI FLASH 

17 30 GRZ NOTIZIE 16 30 GRZ NOTIZIE 

18 40GR3 19 GRI SERA 19 30 GRZ RA 
DIOSERA 20 46 GR3 21 GRI FLASH 
22 30 GRZ RADIQNOTTE 29 GRI 23 63 
GR3 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 56 7 86 9 67 11 67 
12 66 14 57 16 87 18 88 20 87 ZZ 87 


m 


14.0» O CHE BELLA GUERRA. FWm 
1R.3B ONE DAY IN EDEN. TelafHm 
17.3B MAMMA VITTORIA. TeIen 

20.30 DA PARTI DEOU AMICI: 
FIRMATO MAFIA. Film 

22.23 TQTUTTOQQI 


RRaOloanchIo 88 12 Via Allago Tenda 14 
Musica oggi 16 II Peglnona 17.30 Ramno 
jazz B8 16 06 Obiettivo Europa 19 36 Au¬ 
diobox 20 30 Musica sinfonica 23.01 La te¬ 
lefonata 23 26 Notturno italiano 

RADIOOUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27. 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 61 giorni 9 10 Taglio di tana 10 30 
Radlodua3131 12 48 Perché non parli? 16 
Il compagno Don Camillo 16 32 II fascino 
discreto della melodia 21 Raldue tara jazz 

21.30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 Preludio 
7-8 30-11 Concerto del mattino 11.46 Suo 
cede in Italia 12 30 Pomeriggio musicala 
17 3C iosa pagina 21 La musica 22 10 La 
parola e la maschera 23 88 Notturno italianu 
e Raistereonotto 


SCEGU IL TUO FILM 


9.00 LA LUPA 

Rania di Alborto Littuado, eon Korimi, Moy 
Britt, Ettoro MannI. Italia (1963) 

Da urta della più belle novelle di Verge, un forte 
melodramma cha rimane tra i film più riusciti di 
Lattuada Una donna sui quarant'anni. iibera e pas¬ 
sionale, diventa l'amante di un soldato che però lo 
preferisce la figlia Non sia mail 
KETEaUATniO _ 

19.00 FURORE SULLA CITTA 

Regia di William Dittarla, con William Holdan, 
Edmund O'Brlen. Uso (19621 
Drammone sociale diretto dalla mano esperta di Wil¬ 
liam Dieterle. tedesco a Hollywood Un giovane ma* 
gisrrato indaga sulla delinquenza che domina (a cit¬ 
tà Tra gii inquisiti c'ò anche suo padre, poliziotto 
corrotto che però si riscatta confessando tutto Ma 
() crimine ò m agguato 

CANALE B _ 

20.20 SHAFT COLPISCE ANCORA 

Regia di Gordon Parka. con Richard Roundtraa, 
Moaaa Qunn. Usa (19721 

Secondo episodio delle avventure di Shaft. detective 
nero che negli anni Settanta ebbe grande successo 
presso il pubblico (nero, ma non solo quello) ameri¬ 
cano Stavolta del bianchi mafiosi ammazzano il fra¬ 
tello della ragazza di Shaft 
TELEMONTECARLO 

20.30 DOVE OSANO LE AQUILE 

Regia di Brian G. Hutton, con Richard Burton. 
Clini Eaatwood. Usa (19691 

Famoso film bellico ambientato negli ultimi masi 
delia seconda guerra mondiale Un Gommando in¬ 
glese deve liberare un ufficiale americano prigioniero 
dei tedeschi, in un castello sulla vetta di una monta¬ 
gna Il luogo pare inespugnabile Ma il film —- come 
la vita — è pieno di sorprese 
RAIUNO 

21.30 IL PIANETA DELLE SCIMMIE 

Regia di Franklin Sehaffner, con Charlton Ha- 
ston. Linda Harrison Usa (1968) 

Capostipite di un ciclo di successo ispirato ai roman¬ 
zi d) Pierre Boulle Tre scienziati americani a bordo d' 
un'astronave atterrano su un pianeta dove il tradì- 
zionale rapporto uomini-scimmie è rovesciato la 
scimmie sono intelligenti gli uomini sono bestie E 
questi nuovi uomini così acuti diventano un «caso» 
planetario 

RETEQUATTRO _ 

21.30 MISSINO 

Regìa di Costa Oavras. con Jack Lemmon. Siaay 
Spacak. Usa (1982) 

Film sempre attuale sul dramma del Cile Un giovane 
americano scomoare a Santiago, insieme ad alb'i 
oppositori di Pmochet II padre, un americano Si¬ 
tuato a farsi gli affari propri, arriva in Cile e scopre 
che la giustizia non abita più lì Un dramma intenso, 
con un grande Lemmon 
RAITRE 

22.30 AMYTiVILLE POSSESSiON 

Regia di Damiano Damiani, con Burt Young. Ja¬ 
mes Olson. Usa (1932) 

Vacanza horror di Damiano Damiani (regista della 
pnma «Piovra» e anche di tanti film migliori di que¬ 
sto) sui solito tema dalle case possedute degli spinti 
Solo per amanti dalle emozioni forti 
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Cultura e Spettacoli 


Primefilm 

Che noia, 
nonostante 
i Ci-aibi 


Sm e giti per 1 Caraibi 

Regia Stevtn Lisbcrger Sce 
neggiatiira Steven Llsberger 
Stoven Cnrabatsos Fotogra 
Ila Frank Tldy Interpreti 
John Cusock Wendy Gazelle 
Monly Markham Usa 1987 
Roaa, Supercinema 


■i Come ci si sbaglia a voi 
tc con i registi Quando usci 
TYon nel 1980 Steven Lisber 
gnr fu indento nell elenco del 
cintasti da tenere d occhio 
Oddio il film era piu della 
Walt Dl&nty (e della relativa 
computer graphlc) che suo 
però II passato del ragazzo 
(laureato all Istituto d Arte di 
Boston autore d) film d ani 
mazionc tra cui il grazioso 
Animalympics) giustificava 
un minimo di apprezzamento 
e q laiche curiosità per il futu 
ro Uopo sette dicasi sette 
anni di silenzio Lisberger si ri 
prcsr ma con Su e giu per i 
Caraibi e la voglia di mandar 
lo a quei paese risulta quasi 
irrefrenabile 

Su e giu per I Caraibl in 
originale Hot Pursull è tra 1 
peggiori film giovanilistico va 
cantieri arrivati dagli Usa ne 
gli ultimi duecento anni la 
storiella è imbastita su una 
coppi! di fidanzatini Dan e 
Lori in procinto di partire per 
le meritale ferie Insieme ahi 
mò tii genitori di lei Purtrop 
po pi co prima del lieto even 
to Dm fallisce un esame im 
panante la vacanza sembra 
su) punto di saltare ma all uhi 
mo momento II professore si 
intenerisce e Dan può darsi 
all Inseguimento di Lori nei 
frattempo partita con mamma 
0 papà Ma lungo il viaggio 
Dan si aggrega a cattive com 
pagnte eia caccia alla fidan 
zata si trasforma In una assur* 
dn pericolosa caccia al teso* 
ro 

L à davvero poco da salva 
re \\\ Su e giu per i Caraibl 
Non fa ridere non è awentu 
roso non ò interessante nem 
mono dal punto di vista «turi 
stlco» E pensare che I modelli 
lìon mancavano Anzi 1 addi* 
«Ione «umorlsmo+awentura» 
è la strada maestra del succes 
so da diversi anni a questa 
parto / predatori o soprattut 

10 AH mugumonto delia pie 
ira md<. dovrebbero aver fai 
to scuola Ma 11 film di L{sbe^ 
ger non ha la finezza di scrittu 
ra cui sanno arrivare gli Splel 
borg 0 gli ^emeckis non ha 
nemmeno - ad onor del vero 
- gli stessi mezzi 11 Dan inter 
pretato in modo fin troppo 
frenetico da John Cusack non 
passerà alla storia schiacciato 
da mille altri teen agers che a 
Hollywood vivono mirabolan 
(I avventure escono dal) In 
fanzia diventano adulti forti e 
(a volte) rcdganianl in quel 

1 immenso bildungsroman 
romanzo di formazione che è 

11 cinema americano Dan ri 
marrà un comprimario In 
quanto a Lisberger diamogli 
una prova d appello Ci faccia 
magari un cartone animato 

UAiC 


Sugli schermi l’atteso film 
di Oliver Stone 
con Michael Douglas 
e gli Sheen, padre e figlio 


Un pamphlet contro il culto 
del dollaro 
e dei facili guadagni 
Ma non manca il lieto fine... 


Wall Street è crudele 
ma i «buoni» la salveranno 


SAURO SORELLI 


Waìi Street 

Regia Oliver Stone Sceneg 
giatura Stanley Weiser Oliver 
Stone Fotografia Robert Ri 
chardson Musica Stewart 
Copeland Interpreti Michael 
Douglas Charlle Sheen Daiyl 
Hannah Marlin Sheen Hai 
Holbrook Terence Stamp 
Usa 1987 

Romat Adriano, Ambattade 


■i Cera una volta Oliver 
Stone Un ragazzo risentito 
con mille complessi e qualche 
problema coi genitori Per su 
perare d emblégU uni c gli al 
tri un bel bnitto giorno lo 
stesso ragazzo s arruolò ben 
ché potesse farne a meno 
stante 1 agiata situazione della 
famiglia d origine ebraica per 
andare a comoattere nel VIet 
nam Laggiù peraltro nessu 
no gli aveva fatto niente E piu 
che mal amara e dolorosa fu 
la sua sorpresa nel constatare 
che lui come tant altri suoi 
coetanei meno fortunati non 
aveva alcun motivo d essere 
là nelle risaie a seminare sof 
lerenza e morte tra i Vietnam! 
(1 

Naturalmente slmile colpo 
di testa costò caro al giovane 
Stone Ma poi non seta cavò 
neanche troppo male a con 
ironto col tanti ragazzi ameri 
cani che dal Vietnam non tor 


narono piu Certo 1 mpulsivo 
giovanotto si portò dentro a 
lungo tormentoso e inestirpa 
bile il ricordo e il rimorso di 
quel suo avventuroso slancio 
Passò COSI irresoluto e diso 
rientalo tra le vicissitudini le 
esperienze piu strane logo 
ranll la droga ilvagabondag 
glo I insofferenza d ogni 
quieto vivere della normalità 
Insomma uno spostato con 
ben scarse prospettive di sai 
tar fuori da un abulia undisln 
tcresse ormai mutuati come 
una sorta di «vita alla rove 
scia Anzi proprio come ri 
fiuto negazione della vita 
stessa e in ispecie deli ame 
rican way of life 
A poco a poco però toc 
calo il fondo per Oliver Sione 
(.ominciarono ad aprirsi alcu 
ne prospettive qualche più 
confortante spiraglio Chiave 
di volta di tale rigenerazione 
fu per quanto infido e difflcl 
le proprio 1 ambiente del ci 
nema Prima con tentativi an 
che maldestri poi con progei 
ti e proposte sempre più effi 
caci e definiti 1 ex soldato ac 
quisl finalmente il mestiere e II 
prestigio di autore cinemato 
grafico a tutti gli eflettl fi resto 
e stona recente I film reallz 
zatl in proprio quali Salvador 
e Plaloon consacrarono pre 
sto un cineasta di vigoroso 
estro drammatico e Insieme 
un uomo di prodigo irruento 


temperamento Tutto ciò an 
dava ricordato appunto per 
dare cognizione precisa su 
come e in che termini lo sies 
so Stone ha voluto e saputo 
realizzare un film quale Wall 
Street anchesso basato su 
una motivazione personalissi 
ma addirittura visceralmente 
sentita dallo stesso autore li 
padre di Sione infatti dopo 
aver esercitato per una vita la 
professione di agente di cam 
bio nei suoi ultimi anni m 
cappato in manovre finanzia 
ne avventate nmase senza 
soldi Di qui dunque quel pi 
giio al contempo moralistica 
mente sdegnato ed acerba 
mente offeso che Impronta di 
se 1 intero racconto di Wall 
Street 

Nel film emerge dapprima 
spregiudicata e ambiziosa la 
figura del giovane arrampica 
tore Bud Fox (Charlie Sheen) 
determinato a far soldi a pala 
te ne) più breve tempo possi 
bile quindi s intrawedono 
tutti gli effimeri splendon e le 
inesorabili miserie in forza dei 
quali ammaestrato dal cinico 
ed esoso tycoon della finanza 
Gekko (Michael Douglas) il 
là promettente giovane di 
elle speranze si tramuterà via 
via in un avventuriero rotto ad 
ogni sorta di soperchiena pur 
di farsi largo e di consolidare 
il propno successo Anche a 
costo di tradire ia fiducia del 
I onesto Incorruttibili’ padre 
operalo (Martin Sheen) e di 


buttare all aria una possibile 
stona d amore con 1 ambigua 
infida Danen (Daryl Hannah) 

Quando tutto precipita nel 
dramma (fors anche nel me 
lodramma) piu fosco ecco 
però che spunta come il 
classico coniglio dal cilindro 
un Improbabile consolante 
«lieto fine* di luna I intricata 
sporca faccenda E proprio 
questo diremmo I elemento 
piu gravemente pregiudizievo 
le per Wall Street un film per 
altr versi condotto con buona 
mano dal principio alla fine 
secondo i canoni di una spet 
tacolantà efficace tirata via 
con azzeccato ritmo sccon 
do I ricorrenti dettami delta 
scuola hollywoodiana vecchia 
e nuova In linea di massima 
cioè tutto funziona formai 
mente a dovere in questo 
«racconto a tesi Soltanto 
non CI Si spiega come tanto 
fervore e fois anche tanto fu 
rore dissacratori siano stati 
spesi da parte di Sione e soci 
contro il vituperato tempio e i 
biechi sacerdoti del «vitello 
d oro appunto la mega bor 
sa di Wall Street quando poi 
in definitiva i assunto piu vi 
stoso del film svapora nell esi 
gua risaputa constatazione 
che te fortune troppo repenti 
ne SI dissolvono anche piu 
precipitosamente di come so 
no venute 

Certo il congenito punta 
nesimo I ipocnto moralismo 
di una ben precisa compo 



nente della società americana 
possono giustificare almeno 
m parte simile posticcia subii 
mazione etica II bene la ven 
ta alla lunga trionfano sempre 
sul male sulle mistificazioni 
Ciò può ancora accadere sul 
lo schermo nella Wall Street 
finta di Oliver Stone Quanto 
ali altra il «lunedi nero» del} 9 
ottobre 87 se incaricato di 
regolare i conti con tutti gli 
avidi yuppies intossicati da 
troppe voghe matte e privi 


d ogni superstite remora civile 
o morale A tale riguardo per 
CIÒ tanto la volonterosa stona 
quanto I Incoerente approdo 
della nuova prova di Oliver 
Stone Wall Street nsultano 
al piu quel che si dice una 
«dimostrazione per assurdo* 
delle precane reversibili deli 
zie dei selvaggi paradisi capi 
taiistici Niente di più nè di 
meno Una cosa cosi a mezza 
via 


E’ ricominciato il Totobiennale 



Il Totobiennale, Il giorno dopo il gran nfiuto di 
Zavoli, dà Cuglielmo Biraghi sempre piu awantae- 
glato Ma, intanto, restano le lente lasciate dalle 
polemiche contro Zavoli L ex presidente della Rai 
lancia ad esemplo anatemi contro Uno Micciche, 
cntico dellUuanh/e quindi suo compagno di parti¬ 
to «Quella persona è un reiuso psicologico e cul¬ 
turale» ha detto E forse le polemiche continuano 


H ROMA Zavoli Biennale (1 
giorno dopo il gran rifiuto I 
contrasti non si smorzano Ma 
si incomincia a pensare al fu 
turo cioè alla riunione del 
Consiglio direttivo dell ente 
veneziano che avrà luogo il 12 
febbraio nel corso della qua 
le verrà nominato un nuovo 
responsabile per il settore Ci 
nema Insomma, sono nco 
mlnciate le grandi manovre 
Ritornerà sul tappeto il no 
me di ZavoU? il presidente 
Portoghesi non Io esclude del 
tutto e lo stesso diretto inte 


Tessalo ad una domanda pre 
cisa in tal senso (cioè se ac 
cetteiebbe nel caso di una no 
mina unanime) è nmasto sul 
vago («non mi piace ragionare 
sulle Ipotesi» ha risposto) 

Si ritorna naturalmente a di 
scutere ovviamente della 
candidatura di Guglielmo Bi 
raghi II Psdì per voce del suo 
responsabile Diego Giùlo si e 
schierato per la candidatura 
dei critico del Messaggero in 
questo modo Mi auguro-ha 
detto Cullo - che adesso che 
Biraghi toma in corsa il desi 


derio di raggiungere unanimi 
tà ^ altri nomi non porti a 
soluzioni di sene B contrarle 
ai glandi e urgenti compiti che 
attendono la sezione Cinema 
della Biennale» 

E quanto al voto dato da) 
rappresentante Psdì m consi 
gito Cullo spiega (si fa per di 
re) Il rappresentante de) 
P^i in seno al Consiglio Cu 
cimelio aveva realisticamente 
preso atto della disponibilità a 
votare lo stesso Biraghi da 
parte di autorevoli membn del 
Consiglio ed aveva proposto 
dopovan colloqui (anche con 
Fellini) li nome di Zavoli» 
Mollo piu intricata ta situa 
zione nel Pst che con Porto 
ghe» il ministro Carraro e il 
responsabile culturale Bruno 
Pellegrino ha sempre appog 
giato Zavoli Infatti li critico 
dell Avanti' Uno Micciche 
(definito da ZavoU «psicologi 
camente e culturalmente un 
refuso») e stato uno dei prò 


motori più accesi della balta* 
glia contro lex presidenie 
della Rai Si direbbe dunque 
che prima di tutto ) unanimità 
sia mancata all interno del 
Psi 

Quanto a) Pei (che a suo 
tempo SI era schieralo per Bi* 
raghi) I) responsabile per lo 
spettacolo Gianni Bor^a ha 
nbadito che uscita a sorpre¬ 
sa «la candidatura di Zavoli 
trovò la De come sponsor 
mentre il nostro partito non 
ha mai avuto candidati per il 
cinema perché non vogliamo 
candidature di partilo in que* 
sto settore» E quanto a Bira 
ghi egli è «un professionista 
di valore che ha dato buona 
prova nella Biennale del 1987 
non ha tessera di partito ma 
soprattutto è adatto e compe¬ 
tente come sarebbero stali 
Bertolucci e Scola che npc 
lo non abbiamo mai candida 
to Saremmo pronti dunque a 
nvotare per Biraghi» 


L’intervista. Parla Ronconi 


«Io, fuorilegge 
del teatro» 

Regista dalle sette vite e dalle mille produzioni Luca 
Ronconi è di nuovo al lavoro Per la fine di marzo 
andrà in scena Dialoghi delle Carmelitane di Geor¬ 
ge Bemanos, uno spettacolo commissionatogli 
dall’Ater per celebrare la Rivoluzione francese Nel 
frattempo, dopo il Fetonte alla Scala, è giunta a 
Roma La serva amorosa di Goldoni, spettacolo 
targato Audac, con alle spalle una lunga tournée. 


ANTONtLLA MARRONE 

I ROMA Una cosa è chia 


ra Luca Ronconi non ama 
granché le tournee Vive co 
me una gran perdita di tempo 
spostamenti montaggi e 
smontaggi di scene e via di 
cendo Per lui uno spettacolo 
piu è stabile meglio è Propno 
il contrano di alcune istituzio 
m cittadine «Esatto Quella è 
una politica che non mi inte 
ressa e che non condivido 
Non mi piace lo schema tea 
trale degli stabili» 

A Roma in questi giorni è 
amvata La servo amorosa 
una commedia tra le meno 
note di Carlo Goldoni che 
Ronconi ha riscntto scenica 
mente in maniera molto origl 
naie e universalmente apprez 
zata da pubblico e cntica Si è 
parlalo di spettacolo «trance 
scano». per Indicare una scar¬ 
sità di scenografie «C è una 
scena scarna ngorosa, quella 
che mi occorreva per disegna 
re di volta in volta delle sce 
nografie più intime t una mia 
inteipretazone del testo che 
non per questo ha richiesto 
meno lavoro» 

Non è ia prima volta che il 
regista si confronta con il 
drammaturgo veneziano Ac 
cadde nel 1963 quando Ron 
coni mise in scena il dittico 
della Bettina La putta oporo 
ta e La buona moglie In tema 
di anniversari e rievocazioni 
sono passali venti anni dal 
68 dal Candelaio o meglio 
ancora dal celebratissimo Op 
/ onr/o/hrroso del 1969 
Che cMa la è rtoutto di 
qnei^analT 

A parte I ideologia politica di 
CUI SI potrebbe parlare in un 
altro momento per quanto ri¬ 
guarda un discorso stretta 
mente teatrale devo dire che 
lo ho odiato e avversato il 68 
e parallelamente non sono 
stato né amato, né apprezza 
lo, anche se all epoca feci 
uno spettacolo «manifesto» 
Comunque non mi sembra di 
avere avuto torlo 
locheaenao? 

Guardando quello che c è og 
gl in giro non noto grandi tra 
sformazioni Non è certo un 
buon penodo per il teatro che 
ne ha visti di migliori Gii anni 
Cinquanta per esempio Anni 
ongmali che hanno lasciato 
un segno Tanto che oggi si 
fanno solo copie - neanche 
tanto riuscite - di quel peno 
do Che cosa pensa della no 
mina «veneziana» di Carmelo 
Bene? Riconosco in questa 
scelta lo stile Biennale Non 
hanno mai capito fino m fon 
do il perché di un «nome» o di 


un altro Se occorre dare à 
qualcuno la nomina solo per 
motivi di personalità e presti¬ 
gio Bene è adatto Se la scelta 
voleva essere di carattere or¬ 
ganizzativo (visto che comun¬ 
que la sezione Teatro della 
Biennale è la Cenerentola del 
la situazione) allora potevano 
pensare a qualcosa di meglio 
Mentre «La aerva 
sa* viaggia con le sua gam¬ 
be lei è alle prese con le 
prove del prossimo spetta¬ 
colo,! «Dialoghi delle Ca^ 
melitene» del fraaccee 
George Bemanoe. 

Non posso ancora parlarne, 
non ne so nulla abbiamo ap¬ 
pena iniziato 

Scelta etrana, comunque. 
È lOree un omaggio elle 
sue prime iHove d’attore? 

Chissà forse s) Facevo la 
comparsa in unediz'one di¬ 
retta da Orazio Costa nel 53 
Forse un Impulso recondito o 
forse è vero che mi interessa 
no i conflitti di certi personag- 
8 > 

Non lo affaticano tempi co* 
al stretti di lavo r ai l en e , 
considerando che In qio- 
atl giorni alla Scala ha da- 
buttale un’altra sua ragtai 
U «Fetonte»? 

Non è una situazione momw- 
tanea, questi sono i miei ritmi 
da treni anni a questa parte 
Non è vero che lavoro tanto 
Lavoro sempre è diverso Del 
resto lo dimostrano i miei 
spettacoli che annoio scena 
dopo due o tre mesi di prove 
e non dopo quaranta stomi 
con prove stiracchiate U mio 
stile di lavoro è semplice non 
faccio altro entro in teatro al¬ 
te 8 30 di mattina e ne esco la 
sera Non mi perdo come al¬ 
tri In dibattiti in convegni, tn 
giurie di premi 
Quindi già conoace 1 pion- 
almi impegni? 

Mi attendono altri lavori per la 
Scala e ho dei progetti por 
Avignone 

Perfinire, untatindelenle 
su cui vorremmo eenttrt li 
•ua legge per U taulro t 
sowenuonL 

La legge è necessaria per fis¬ 
sare alcune norme che allo 
stato attuale sono incorisi 
stenti Una legge permetterà 
di stabilire chi è dentro e chi è 
fuori Se dovessero decidere 
che le sovvenzioni utdranno, 
per esempio solo spetta 
coll di intrattenimento bene, 
Sara già qualcosa. Saprb con 
certezza di essere un fuoriieg 
ge 


.— ■ ' Cinema. Un film sul grande jazzista nero 

Blues per Charlie Parker 
Eastwood gira la vita di «Bird» 


Ancora jazz sugli schermì Mentre Pupi Avati sta 
preparando 11 suo film su Bix Beiderbecke Chnt 
Eastwood sta finendo di montare Bird biografia 
del grande sassofonista Charlie Parker Un film a 
basso costo, prodotto e diretto (ma non vi recita) 
dal cinquantacinquenne attore americano Non 
sorprenaa la scelta Eastwood è un vecchio appas 
stonato di jazz e suona decentemente il piano 


MICHELE ANSELMI 


mm Clini CìiHwood non fini 
sce mai di sorprendere C è 
cfii lo prende solo per un in 
guaribile reazionario dalla pi 
stola lacilo ma poi ti accorgi 
che dietro h mascella fiera e 
gli occhi di gf taccio alberga 
un uomo di cinema dalle rn Ile 
curiosità Una cosa insomma 
è II eliche all amencan dell e 
roe solitario che si fa giustizia 
da solo un altra è il gusto del 
1 avventura cinematografica 
che Eastwood coltiva da tem 
po di quando decise di ci 
montarsi con la regia sul finire 
degli anni Sessanta E una 
buona porzione di quest av 
ventura si chiama jazz Qual 
tono ricorderà forse che il ti 
tolo ong naie del suo primo 
film da regista era Play Misty 
hr me dove Misty sta per la 
slupr nda bo/Zori composta da 
FrrolOarner maunpo tutto 11 
cinema di Eastwood è pieno 


di musca da Honhytonb 
Man struggente ballata coun 
Iry dove 1 attore si esibisce al 
la chitarra a Per piacere 
non salvarmi piu la vita do 
ve si produce In un travolga n 
le boogie woogie pian stieo 
Adesso con Bird il grande 
salto Un vero e propno film 
|azz una rapsodia sulla breve 
ma emozionante vita di Char 
iie Parker pioniere della rivo 
luzione bebop Illustri prece 
denti come La signora canta i 
blues (su Billie Holiday) o 
Pound Midnlghl (su Bud Po 
well Dexter Gordon) non 
sembrano preoccupare Ea 
stwood una volta innamora 
tosi del sog^e lo di Jocl Oh m 
sky (scritto in un primo tempo 
per Richard Pryor) 1 attore 
regista ha rollo gli i digi 
mettendo m cantieri il film e 
ingaggiando un cast di attori 
non notissimi ma perfetti pe i 


diversi ruoti 

Charl e Parker avrà la faccia 
di Foresi Whitaker un nero 
texano di ventisei anni (già vi 
sto in Platoori) dalle mollepli 
ci conoscenze musicali Dia 
ne Venera sara invece Chan 
Richardson l ultima compa 
gna di Parker rintracciata a 
Parigi da Eastwood e arruola 
ta come consulente T\jtt al 
torno una pattuglia di musici 
su jazz (Johnny Guerm Char 
Ibs MePherson Lennie Nie 
haus Ray Brown) impegnati a 
suonare sul seno 

Ha raccontato Eastwood al 
giornalista americano Leo 
nard Feather (il serv zio è ap 
parso sul numero di gennaio 
di Musica Jazz) La prima 
volta che sentii Charlie Parker 
ne fui sopraffatto fu durante 
un incredibile concerto del 
Jazzat thèPhilarmonic cera 
no anche Lester Young Cole 
man Hawkins Hank Jones 
Capii subito istintivamente 
che Parker stava rivoluzionan 
do il modo di suonare il sasso 
fono Ma so bene che non si 
può distinguere la sua musica 
dalla sua vita anche se Parker 
era uno strano tipo Si droga 
va da malli ma quando scopri 
che il suo amit-o Red Roq jey 

bucava gli disse furioso 
Non farlo Red non ti farà 
suonare meglio Dietro tutto 


CIO CI sarà pure un messag 
gio » 

Già il messaggio Che e poi 
quello di una genialità brucia 
ta di un talento fuori del co 
mune sperperato in una vita 
golosa all insegna dell ecces 
so Ha scritto lo studioso Ro 
bert Eisner «Nel breve spazio 
della sua vita Charlie visse piu 
intensamente di qualsiasi es 
sere umano Erauomodiinsa 
ziabili appetiti fisici mangiava 
come un lupo beveva come 
una spugna foileva come un 
coniglio Era in rapporto Iota 
le col mondo componeva d» 
pmgeva amava le automobili 
era un padre affettuoso Nes 
suno amò tanto la vita come 
iui e nessuno aspirò tanto ad 
autodistruggersi» 

Il film ovviamente punterà 
sugli ultimi anni di Parker 
quelli più intensi e disperati 
quelli del successo newyorke 
se e della droga delle mitiche 
serale con Dizzy Giiiespie 
( 1 altra metà del battito del 
mio cuore ) e delle cure disin 
lossicantl al Camarillo Hospi 
tal Racconta Foresi Whitaker 
«Ascolto in continuazione la 
musica di DIrd Sto cercando 
di interpretare le sue tmozio 
ni in modo che la sua musica 
diventi parte di me Era unge 
nio Un genio dipendente dal 
1 eroina ma che imporla dai 



momento che ha crealo così 
tant 1 musica magnifica e rivo 
iuzionaria? Certo rimane un 
mistero come lui e Dizzy po 
tessero suonare cosi perfetta 
mente in sintonia 
G llespie li saggio Parker lo 
scorticato vivo Un uomo ere 
sciuto con 1 ossessione delia 
morte incombente (da adulto 
amava andare al! obitorio per 
osservare i cadaveri) in una 
K'ìnsas City brutale piena di 
locati notturni e di jazzisti vir 
tuosi Mal esistenza del giova 
ne Parker si incamminò pre 
sto su binari pericolosi A di 
ciassette anni cominciò a dro 
garsi masticando noce mo 
scita ( La testa si allargava e 


stringeva ) poi passò agii 
inalatori di b^zedrma e infi 
ne all eroina intanto anno 
dopo anno il suo stile sasso 
fonistico evolveva depuran 
dosi delle influenze giovanili 
(Lester Young Busler Smith) 
e preparando il nuovo Im 
guaggio bebop Sono gU anni 
(Quaranta gli anni newyorke 
SI che Fastwood ha ricostruì 
lo negli si jdi Warner Brothers 
di Burbank Amen sbronze 
manganellate della polizia 
peri i ia parentesi in mani 
corno L infine la morte li 12 
marzo del 1955 nel) apparta 
mento della baronessa Pan 
nomea de Koenigswater una 


mecenate amica dei jazzisti 
La notizia fu tenuta segreta 
per due giorni per «raffredda 
re» lo scandalo Ricorda Ea 
stwood «il medico legale che 
esaminò li cadavere era certo 
di trovarsi di fronte a un uomo 
di 53 anni Bird ne aveva ap¬ 
pena 35 Dopo aver sfottuto il 
suo organismo per anni pagò 
li conto lutto insieme» 

Girato con un modesto bu 
dget ma curando scrupolosa 
mente dettagli e ambientazio 
ne Bird dovrebbe essere 
pronto per giugno Chissà che 
non SI veda a Cannes m con 
corso t francesi vanno paz..i 
per Eastwood con buona pa 
ce dei cntici itaiiani 


Michael Criditoii 
a Milano 

t incontrerà il pubblico 
alla Libreria Garzanti, 
Galleria Vittorio 

Emozioni ad ogni pe&mt» 
Un grande romanzo. 
Un thriller scioccante! 
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La Borsa 
del terzo 
straniero 


lUllmo. 
Il gnflcs Mito mostra la 
maiiga dagli stranlarl natlont 
Bar nailona. Dal 1946 na sono 
stati Importali 395 



Abbandonata la pista europea 
i presidenti del calcio 
hanno fatto un tuffo nel passato 
alla ricerca del fantasista 


Nella lunga lista tanti giovani 
e qualche esperto campione 
Muller, Canig^a, Josimar e 
Francescoli i più richiesti 
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Veci di mercato 
Rush boccia Lineker 
«E la mia fotocopia 
Meglio uno come Hughes» 


a TORINO Unoker allo Ju- 
w7 Tra l« laniasle del mercato 
6 uKlla anche questa voce. 
L'attaccante Inglese del Bar¬ 
cellona sarebbe stanco della 
Spagna e del club catalano 
che lo paga prolumataroente 
ma che ormai non lo conside¬ 
ra pici: e allora perchè non tra- 
slertnl In Italia? Gii, perchè 
no? Perchè non alla Juve, do¬ 
ve tutto può servire? 

Nella fantasia del mercatlsil 
più che nel calvello di Uneker 
si è accesa la lampadina che 
da sempre contraddistingue 
le Idee geniali. Peccalo che gli 
•sponsor! Italiani di Uneker 
non si siano posti la domandi¬ 
na che molto prosaicamente 
si è posto Ieri lan Rush: ‘Ma 
che se ne la la Juve di Une- 
ket?*. Il gallese era a dir poco 
sbigottito. «Penso che la Juve 
abbia bisogno di qualche ri¬ 
tocco per l'anno prossimo, 
ma dal momento che nessuno 
discute la mia riconlemta mi 
chiedo che senso ha parlare 
di Uneker che ha II mio stesso 
gioco e con il quale non vedo 
proprio cosa potrei combina¬ 
re di buonoi. ha commentala 
Rush. 

U sua paura è che lui e l'In¬ 
glese (iniscano con II pestarsi i 
piedi In una Juventus che sari 
rinnovala, ma che potrebbe 
(ornile un numero di palle-gol 
insulllclente per entrambi, 
ftush gradliebbe Invece l'arri¬ 
vo di un sMaccante di altro ti¬ 
po. che possa menerai al suo 
servislo, più che rivaleggiare 
nell'esercislo del gol. Il suo 


Tomeo di Viareggio 
È tempo di sorprese 
Fiorentina e Inter 
restano ferme al palo 


MI VliReoCIO Dopo la sor¬ 
presa nella giornata inaugura¬ 
le <pareggio del campioni In 
carica del Torino contro I ro¬ 
meni dello Sieaua), altre sor- 


glo. norentlna e Inler, en- 
ihunbe assai quotale, hanno 
Inlatll perso rispettivamente 
contro gli scossesi del Ran- 
«ra e II Cini del Messico. 
Netti Invece I successi di Ro¬ 
ma e Genoa su Stoccarda ed 
Espanol; sollerll Melll di Par¬ 
ma e Mllan su Parosan e Por¬ 
to. Infine II Napoli ha pareg¬ 
giato contro II solido Dukla 
Praga, vincitore di parecchie 
edisloni di questo torneo Ve- 


Argentino o brasiliano 
il sudamericano piace di più 


aui 
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partner Ideale sarebbe Hu* 
ghea. a giudicare dai suoi 
commenti. «Hughes è uno 
che parte da dietro ed è molto 
forte (islcamente, crea spazi. 
Abbiamo giocato Insieme 
molte partite nel Galles, mi so^ 
no trovato bene. Non so cosa 
vuole fare Bonipertl. ma se 
proprio cerca un attaccante 
straniero è meglio che si rivoi* 
ga a quel tipo di "punta” piut* 
tosto che a un goleador vero 
Tra l'altro Uneker net Barcel' 
Iona è andato bene finché ha 
avuto Hughes, poi si è blocca¬ 
to» 

Rush. dunque, segue con 
attenzione te chiaccblore di 
mercato Da quello che si ca¬ 
pisce non gli importa molto 
che resti Laudrup o che se ne 
vada, gU place abbastanza 
Francescoli (che Agnelli ha 
già bloccato, manca solo il 
contratto), non disdegnereb¬ 
be un altro britannico in squa¬ 
dra; sogna di avere al fianco 
un altro tipo alia Dalglish. ma 
dì mme cc^ì in giro non se ne 
vede. 

Intanto il gallese della Juve 
si prepara ad aifrontare il Pe¬ 
scara, la squadra alla quale ha 
segnato 7 del dieci gol ufficia¬ 
li. «Questa volta mi controlle¬ 
ranno con più attenzione, ma¬ 
gari rinunceranno alla zona 
per tenermi meglio. Quello 
che mi secca è che tutti ormai 
mi considerano l'attaccante 
che fa gol ai Pescara; non ero 
venuto in Italia per questo, 
posso far gol a chiunque!». 

Bene, mister Rui^, basta di¬ 
mostrarlo. 


diamo in sintesi i nsultati A 
Signa. Rangers Glasgow-Fio- 
rentina 2 a l, a Albenw’ Ge- 
noa-Espanol 4 a 1; a Massa 
Milan-Porto 1 a 0. a La Spezia* 
Roma-Stoccarda 3 a 0, a Pog- 
gibonsi: Città del Messico-ln- 
ter 2 a 1; a Parma: Parma-Par- 
tizan Ui 0; a Viareggio* Napo- 
ii-Dqìdf Praga 0 a 0 Classifi¬ 
che. Gruppo 1: Rangers e Ge¬ 
noa 2, Fiorentina ed Espanol 
0. Gruppo 2: Mllan e Roma 2, 
Porto e Stoccarda 0 Gruppo 
S*. Messico e Parma 2, Inter e 
Partizan Belgrado 0 Gruppo 
4 Torino, Steaua Bucarest, 
Napoli e Oukla Praga 1. il 
prossimo turno si disputerà 
domani 



Cambia la geografia dello straniero, cambiano le stra¬ 
tegie delle società. L'apertura ormai prossima a! terzo 
straniero ha fatto rispolverare vecchie mode e vecchi 
modelli. Messi in cantina 1 corridori olandesi e gli 
atletici inglesi, ecco di nuovo in auge il campione 
sudamericano. Su di loro i grandi presidenti delia 
pedata hanno rivolto passionali attenzioni, forse desi¬ 
derosi di un calcio meno robotizzato. 


PAOLO CAPPIO 

I ROMA Cambia la geogra- pea, capace anche di regalare 


fiadellostraniero.il calcio ita- qucdche bidone di troppo, 
nano fa qualche passo indie- Con la probabile apertura ai 
(ro e toma alle simpatie di una terzo straniero, dunque, si è 
volta. Nelle ^ende relativa- tornati ai vecchi amori, al 
mente segrete di presidenti, campione sudamericano che 
direttori sportivi e marieggioni nel frattempo ha fuso le sue 
delle più cariate sMcie. ecco mnaie doti di fantasia con 

le. do^^ luTghUnnfdl LÀ &'fcSrendf'oS^i 
e di l^wranla di un mercato 

che aùeva sempre latto gola ai eppradali sul empi 

padroni della pedala Que- ‘n carnpionalo. Nella 

stioni di mode e di evoluzioni borsa valori del rtalcio. dun- 
del ternpl, oltre che di imita- Argentina e 


zloni di modelli. 


Brasile. Nell'ideaie classifica 


Giusto il tempo dì rendersi di mercato hanno fatto 11 vw>* 
conto quanto difficile e di- to dietro di loto, 
spendioso sia il mercato euro- Argentlaa. fi mercato è staro 


rilanciato in grande stile da 
Antonio Caitendo, uno dei 
procuratori più importanti e 
temuti nel vasto mondo del 
calcio. Ha addirittura aperto 
un ufficio a Buenos Aires, do¬ 
ve ha ì’esclusiva su molti gran¬ 
di campioni. Ha già consegna¬ 
to nelle mani del Verona Ca- 
niggia.un'a]a di cui si dice un 
gran bene, il mercato argenti¬ 
no non s'è fermato comunque 
a Caniggia. Altri calciatori so¬ 
no seguitissimi ed appetibili 
per via delle loro quotazioni 
abbordabili. Soprattutto alcu¬ 
ne squadre di sene B in odore 
dì sene A hanno rivolto su 
questo mercato le loro atten¬ 
zioni. li Bologna ha puntalo 
gli occhi sul portiere dell'ln- 
dependiente Islas, la Lazio 
^lia mezz'ala Dezotti, il Tori¬ 
no su Trogho, un giovane di 
cui si dice un gran bene. 
BrosUe. E diventato il vero 
centro del mercato calcistico 
degli stranieri. Un'impennata 
prepotente alla ricerca di un 
predominio che ha detenuto 
per lunghi anni. A stimolare 
gii interessi dei nostri calcioli- 
li, le belle prove degli ultimi 
rappresentanti della pelota 


brasileira. I Dunga, i Casagran¬ 
de, i Careca hanno dimostrato 
di essere all'altezza della si¬ 
tuazione in un calcio diverso 
come concezione e mentalità. 
La lista dei probabili arrivi è 
iunga, i nomi di ottima qualità. 
A cominciare dall’attaccante 
Luis Antonio Correla da Costa 
più conosciuto con il sopran¬ 
nome di Muller. La Roma è al 
pnmo posto nella lista dei pre¬ 
tendenti al brasiliano, al quale 
è interessato anche i) Torino. 
Alla società granata place an¬ 
che il centrocampista Dou¬ 
glas, per il quale la conclusio¬ 
ne in positivo della trattativa è 
molto vicina. E poi gli altri: Jo* 
slmar. terzino, è inseguito 
dall'Ascoli, e ancora 1 giova- 
nissimi Bebeto, mezz'ala del 
Fiamengo, Romario, centra¬ 
vanti del Vasco de Gama e in¬ 
fine Ceovani, sempre del Va¬ 
sco de Gama, anche lui come 
Douglas nel mirino del Tori¬ 
no. 

Urn^ay Si chiama France¬ 
scoli, gioca attualmente nel 
Racing di Parigi ed è forte¬ 
mente raccomandato da 
Schiaffino, indimenticabile 
mezz'ala del Milan. Il suo arri¬ 


vo alla Juve viene dato per 
scontato. Con Francescoli la 
Juve tenterà di colmare il vuo¬ 
to di Platini. Le referenze so¬ 
no più che ottime Poi l'avvo¬ 
cato difficilmente sbaglia. 
SfAfaa. Gli ^ del Reai Ma¬ 
drid e del Barcellona fanno 
gola, ma nello stesso tempo 
sono irrangiungibili, almeno 
che non sf compiano grossi 
sacrifici economici. Tutti fan¬ 
no la corte a Futre, stella del- 
t'Atletico Madrid, che però se 
lo tiene ben stretto. E pensare 
che l'anno passato poteva es¬ 
sere prelevato dal Porto a 
prezzi più accessibili. Gordil- 
Io, il lungagnone del Reai Ma¬ 
drid è corteggiato dalla Samp. 
Gemonta. Nonostante il npe- 
tuto arrivo di campioni ince- 
rottati o addirittura atletica¬ 
mente finiti, il mercato tira an¬ 
cora mollo. Una delle società 
più interessate è l'inter, nono¬ 
stante i precedenti di Muller e 
Rummenigge. La squadra ne¬ 
razzurra ha messo le mani su 
Matthaus e puntato gli occhi 
su Frontzeck, terzino fluidifi¬ 
cante del Borussia. Rolff, cen¬ 
trocampista, è dall'anno scor¬ 
so deir Avellino, mentre Thon 
di molo mezzapunta potrebbe 
finire alla Sompdona. In questi 


giorni si parla molto anche di 
Klismann dello Stoccarda. 
Molte le possibili desUnaziotiL 
InghUtemu II suo nwreato è 
in piena decadenza. È addirit¬ 
tura ignorato dal calcio Italia¬ 
no. Colpa di Rush? Pone. E4 
anche dei prezzi altissimi. L'u¬ 
nico su cui è stato rivolto un 
certo interesse è Uneker, ma 
gioca nel Barcellona. Dkono 
che sia in vendita. La Juve ha 
già fatto dei sondaggi. 
OUada. Cera una volta li 
grande Olanda calcistica. Del 
tulipani ora restano tanti rico^ 
di e pochissimi camirionL Due 
nomi soltanto figurano nelle 
liste dei grandi manager itatia- 
ni*. Rljkaard e Boiman. W pri¬ 
mo di sicuro arriverà In ìtaliai 
A lui. dopo II Milan è Interna- 
salo il Napoli. 

Altre. Il finlandese Altonen, t 
sovietici Dassaev e Belanov, il 
rumeno Hagi. Sono uno spa- 
mio gruppo di gir)cat<»i che 
potrebbero anche giocare nel 
nostro campionato. Sono rap¬ 
presentanti di scuole calcisti¬ 
che che vengono seguite len¬ 
za grande attenzione. E 11 mer¬ 
cato di riserva, quello a cui ci 
si rivolge quando non al è 
concretizzalo altrove. 


Campana, Nizzola, Cestani 
gran^ summit a Roma 


H Napoli già pensa 
al Vice-Bagni: sarà Fuà 



Gary Lineker 


■i ROMA. Per le sorti del 
«terzo straniero! quella di og- 

R i è una giornata Importante, 
legll uffici della Federcaldc 
a Roma, alle 1S,30, si riuniran¬ 
no attorno ad un tavolo tutti l 
prot^onistl della grande ten¬ 
zone, cioè I crociati del «$!■ a 
tutti I costi, gli incerti e i con¬ 
trari più 0 meno risoluti. Ma- 
tarrese, presidente della Fe¬ 
derazione e teoricamente al 
di sopra delle parti; Nizzola 
per le società di A e B; il rap¬ 
presentante dei dilettanti Giu- 
lini e il grande oppositore Ce¬ 
stani, per la lega di C, si incon¬ 
trano su diretta richiesta del¬ 
l'avvocato Campana (presi¬ 
dente deH'Associazione cal¬ 


ciatori) che ha pronum^iato in 
modo netto it «no» dei calcia¬ 
tori da lui rappresentati. 

Non sarà comunque un po¬ 
meriggio di battaglia, ben» di 
spiegazioni, di valutazioni e 
trattative. Sarà cioè l'oo^asio- 
ne per cercare di dare soluzio¬ 
ne a quello che per ora si pre¬ 
senta come un vero connitto 
all'interno della Federazione. 
Ciascuno ribadirà le proprie 
posizioni, ma sicuramente 
verranno anche indite le 
strade per arrivare ad un com¬ 
promesso, per cui non è im¬ 
probabile che sarà lasciata ca¬ 
dere la richiesta di uno stra¬ 
niero m B. che sembra l'osta¬ 
colo più gro^ per stra{^>are 


U «si» a) rappresentante della 
serie C. 

I dilettanti chiedono una 
maggiore fetta dei proventi 
del ‘Totocaicio, e istituti nor¬ 
mativi che allaggeiriscano 
pressioni (tscali e che favori¬ 
scano prestiti. In serie C si 
chiedono più soldi per le so¬ 
cietà a copertura di quello che 
il mercato non garantisce, ed 
anche Campana ha molte ri¬ 
chieste da far valere. Decisiva 
sarà comunque la posizione 
che sarà assunta da Matarrese 
wche nei confronti delia lega 
di A e B, la quaie parte dalla 
nchiesta inderogabile di tre 
stranieri in A e di uno in B. 

□ U5. 


MI NAPOLI. Napoli sul mer¬ 
cato. Mobilitati gii operatori, 
la società partenopea è alla ri¬ 
cerca di un forte centrocam¬ 
pista. Le condizioni del ginoc¬ 
chio destro di Bagni, non è un 
mistero, sono motivo di 
preoccupazione. Si teme che 
da un momento all'altro il gio¬ 
catore possa bloccarsi. Di qui 
la febbrile ricerca di un vice- 
Bagni. Si badi bene: di un vice 
e non di un sostitiilo, perchè 
non è intenzione della società 
cedere il giocatore. Sguardi ri¬ 
volti oltrefrontiera e in Italia. 
Si guarda a Rijkaard, ma non 
si perdono d’occhio Fusi e 
Grippa. Per quanto riguarda il 


sampdoriano esiste il diretto 
interessamento di Allodi. Il 
manager ha consigliato il gio¬ 
catore a Ferlalno, ritenendolo 
prezioà) soprattutto sotto il 
profilo tattico. Avviati i contat¬ 
ti, esistono buone possibilità 
di riuscita deii'operazione se 
Feriaino vorrà seguire i consi¬ 
gli dell’ancora convalescente 
ex rettore di Coverciano. 

In direzione di Grippa si sta 
invece muovendo Moggi, I 
rapporti non più idilliaci tra il 
direttore generale del Napoli 
e il Torino rendono, però, 
problematica la trattativa. Da 
parte del giocatore esiste la 


disponibilità al trasferimento 
all'ombra del Vesuvio. Non 
così da parte della aocieià gra¬ 
nata. disposta a cedere a biRt, 
fuorché al Napoli, Il 
«gioiello». 

Inisoilo ancora W cai%,^, 
Bianchi. La società sta pie-' 
mendo per rinnovare U con¬ 
tratto all'allenatore ma U tec¬ 
nico prende tempo. Prbna di 
apporre la tinna au) nuovo 
contratto vuole chlariie pa¬ 
recchie cose con II presidente 
Perlaino. Sul tavolo delia trat¬ 
tativa probabilmente anche la 
spregiudicata convivenza di 
Maradona con t fusi orari. 

QMM. 


Ed ora sbatti lo straniero in prima pagina 


ANTONIO ZOUO 


■i ROMA 11 campionato di 
calcio sembra avere un finale 
ormai scontato, con II secon¬ 
do scudetto al Napoli. È del 
tutto evidente, quindi, che per 
i giornali sportivi l'argomento 
è destinato a perdere progres¬ 
sivamente la sua capacità di 
traino sui piano delle vendite. 
È all'ordine del giorno, inve¬ 
ce, la questione del terzo stra¬ 
niero ed è naturale, perciò, 
che la stampa di settore si but¬ 
ti su quest'ultima vicenda per 
mantenere in tensione la do¬ 
manda di informazione sporti¬ 
va: almeno sino agli Europei. 
Non deve stupire più di tanto, 
dunque, se si è scatenata la 


caccia allo scoop sugli stra¬ 
nieri che potrebbero accasar¬ 
si in Italia. 

Ma c'è. forse, qualcosa di 
più. Fino a qualche anno fa la 
stampa sportiva aveva un ci¬ 
clo biologico molto simile a 
quello avuto dalla tv sino a un 
anno fa quando, con l'Audiiel, 
la misurazione dell'ascolto è 
diventata quotidiana, 365 
giorni su 365. Cerano dei pic¬ 
chi stagionali, legati ai grandi 
appuntamenti, alternati a fasi 
di stanca. Qualche anno fa so¬ 
no intervenuti alcuni fatti nuo¬ 
vi. di ordine contingente e di 
carattere strutturale. Lo sì è 
già detto tante volte: la vittoria 


degli azzurri al Mtmdtal del 
1982 ha dato una ftmnidablle 
spinta ai giomafi sportivi, dai 
quali è venuto un contiibuto 
decisivo ail’abbattìmento del 
muro dei 5 milioni dì copte di 
quotidiani vendute giornal¬ 
mente ne) nostro ;»ese: un 
muro che resisteva da alcuni 
decenni. È del tutto naturale 
che quella spinta, proheua- 
mente sfruttata dalla stampa 
sportiva, si sia progressiva¬ 
mente esaurita, tant'è che il 
ritmo di crescita dei segmento 
sportivo dell’informazione a 
mezzo stampa si è man mano 
affievolUo. Ma V&ptoU ma^- 
festatosi vistosamente in <m:- 
casione del Mundial in Spa¬ 
gna, SI avvalse di una modifica 


profonda nel campo dei quo¬ 
tidiani: si erano create le con¬ 
dizioni generali di una rottura 
irreversibile deila rigidità che 
sino ad allora aveva carattenz- 
zato il mercato. Non a caso 
questa rottura avvenne conte¬ 
stualmente al bomm della tv 
commerciale. Sta di fatto che 
' come documenta la recente 
relazione del garante delia 
legge per l'ediiona, professor 
Santanieilo * le tirature dei 
quotidiani hanno registrato 
nel perìodo 1980-1986 un in¬ 
cremento del 24%; che la di¬ 
namicità del mercato si è con¬ 
fermala anche nel 1987. 

!n un quadro cosi cambiato 
non esistono più rendite di 
posizione, ognuno deve fare 1 


conti con la necessità di di¬ 
fendere e ampliare la propria 
quota di mercato giorno per 
giorno. In definitiva: bisogna 
alimentare continuamente 
l'offerta per non mandare in 
astenia la domanda, per non 
soccombere. Di qui la tempe¬ 
stività con la quale si abban¬ 
dona una vicenda un po' sfia¬ 
tata (il campionato) per salta¬ 
re su un altro treno. Va da sé 
che un mercato dinamico, ma 
- per altre ragioni ascrìvibiU 
allo stato complessivo di salu¬ 
te deile comunicazioni ai 
massa, con qualche linea di 
febbre di troppo, induca an¬ 
cor più al sensazionalismo, al¬ 
la ndondanza, a forme di be- 
censmo. Con significative e 


non sottovalutabili controten¬ 
denze. C’è una parte della 
stampa sportiva, ad esempio, 
che sembra voler puntare - 
come elemento di forza, dì 
capacità concorrenziale - su 
una più elevata qualità dell'in¬ 
formazione: meno corriva, 
che Indaga su retroscena, im¬ 
plicazioni, fenomeni connatu¬ 
rati alla profonda trasforma¬ 
zione del fenomeno sportivo. 
Il doping non è più tabù, ad 
esempio; c’è chi affronta il te¬ 
ma della violenza negli stadi 
con toni nuovi, certamente 
più congrui; e cosi per l'm- 
treccio crescente tra evento 
sportivo e televisione Spinge 
a ciò - probabilmente - la 


sensazione di una crescente 
matunlà del pubblico; il fatto 
che i giornali non ^rthl nL 
Irontano i problemi del aettoh 
re dedicandogli più spazio ma 
anche maggiore attenzione 
crìtica; rirrompere - qtti e là • 
di professionalità nuenre, non 
legate a una tradizione tetra¬ 
gona dei fare informazione 
sportiva. 

In un momento che vede, 
in generale, rìnformazkme - 
specie queiia politica ed ec<^ 
nomica - correre a tutto aria¬ 
no verso forme accentuate <U 
omologazione e di subalterni 
tà - che qualche segnale nuo¬ 
vo venga proprio da]^i^fo^ 
mazione sportiva è motivo di 
una certo conforto. 



WdShinOtOn ^ ^ Washington Redskins hanno vinto il Super Bowi ameri- 

0 j cane, battendo I Denver Broncos a San Diego e una ventata di... 

€ ICCayail fonia si è come impossessata dei giocaton e dello stesso presi- 

ImpdZZKi dente Ronald Reagan che faceva il tifo per la squadra nera. Qui 

vediamo l'artefice primo del successo, il quarlerback Don Wil¬ 
liams (sornso a 32 denti) insieme al presidente Reagan. mentre 
nell'altra foto una folla sterminata fa ala. nella Pennsylvania 
Avenue, a Washington, alla «carovana» dei pullman che ha 
riportato a casa I campioni. 



_ BREVISSIME _ 

Onri Coppa Italia. Orari deir«andata» dei quarti di Coppa Italia 
(mercoledì 10):Samp-Ascolì, 15; Avellmo-Juve, 14.30; Tori- 
no-Napoli, 18.45, Inter-Empoli. 19. 

Italia facile a Ginevra. Agevole vittoria della giovane Italia di 
basket contro la Svizzera a Ginevra, nell’incontro cti ritorno 
I par la qualificazione agli Europei: 112-81 (andata 141-75). 

I Wm contro 1 «matusa» sul ring. La Wbc nella prossima con¬ 
vention deH'organismo proporrà che I pugili che abbiano 
compiuto i 36 anni non potranno combattere per titoli mon¬ 
diali per evitare «penose sconfì'te» che ne mettono in peri¬ 
colo anche la salute. 

Nenlaco per Buso. La Juventus perderà quasi sicuramente il 
giovane attaccarne Buso per un mese: ha nportato una lesio¬ 
ne a) menisco. Verrà operato probabilmente nei prossimi 
giorni. 

Oanted addio al ciclismo. !1 danese Hans Henri Oersted, 33 
anni, tre volte campione del mondo di ciclismo, ha deciso di 

^ibbandonare per una piccola paralisi alla coscia sinistra. 

Orna, fermato Ballcau, li n 1 del tennis belga Bernard Badleau 
è stato fermato dalla polizia nel corso di indagini su un 
traffico di stupefacenti, e poi rimesso in libertà. 

Nuovi Impianti a Torino, Un palasport per il ghiaccio, la ristmt- 
turazlone del vecchio «Motovelodromo» e del Palazzo a 
Vela (oltre alla costruzione di un nuovo stadio) sono i pro¬ 
getti allo studio del Comune di Torino. 

Gioca VoeUer. Rudi Voeller, il centravanti deila Roma Intariu- 
nalosi una settimana fa. sarà in campo domenica contro 
l'Avellino. Nella partitella di ieri ha segnato 3 gol. 

Boxe europea. L'incontro fra Curcetti e Morello Onolo europoo 
superpmma) è fissato per il 17 febbraio a Brescia. 


CìC\ 

j/ J Venerdì 
émàÙÉk 5 febbraio 1988 



















Sport 


Olimpico 

La Regione 

contro 

ìlTar 


■i ROMA Due vertici, Ieri, 
gulh vicenda dello stadio 
Olimpico, che dovrebbe ospi¬ 
tare la finale del mondiali di 
calcio e II cui progetlo di am¬ 
pliamento è stato bocciato la 
scorsa settimana dal Tar Un 
vertice ulflclale. In Campido¬ 
glio, Ira Comune Regione e 
Coni; un altro, seralclandesil- 
no. Ira II presidente del Coni 
Oallal e quello della Roma Di¬ 
no Viola A Cattai, Viola ha In 
soslanaa chiesto di appoggia¬ 
re Il suo progetto di megasts- 
dlo, da costruire ex novo, nel¬ 
la xona della Romanina un 
progelio che ha gli collezio¬ 
nalo una lunga serie di rllluti 
Il vertice In Campidoglio, In¬ 
vece, presieduto dal sindaco 
Nicola Slgnorcllo, ha cercato 
di late II punto sulla situazio¬ 
ne «Comune e Regione - ha 
dello II sindaco uscendo dal¬ 
l'Incontro • hanno stabilito di 
accelerare al massimo tulle le 
procedure che competono lo- 
roi U speranza, tra I parteci¬ 
panti al vertice, è quella che II 
Consiglio di Slato bocci, nel 
prossimi giorni, la sentenza 
del Tar Anzi, l'assessore re¬ 
gionale Paolo Arbarello ha 
annunciato che la Regione si 
coslllulrlt in giudizio contro la 
semenzadeiTar e approverà 
Il progcilo esecutivo presenta¬ 
lo dal Coni E se il Tar a giu¬ 
gno confermasse la sua sen¬ 
tenza? Arbarello ha avanzalo 
allora una nuova ipotesi quel¬ 
la di una deroga al vincolo 
paesistico esistente nella zo¬ 
na Il Comune, da parte sua, 
attiverà lune le Inizfallve pos¬ 
sibili «In ogni caso saranno 
Ielle della migliorie allo sla- 
dloi, prometlel'assessore Lui¬ 
gi Celestre AngrIsanI «CI do¬ 
vrebbe essere un po' di chia¬ 
rezza sulla vicenda degli Im¬ 
pianti calcistici della capitale 
- auspica II responsabile del 
Pel per lo sport Nedo Canelil 
la soluzione à quella di ri- 
sirullurare l'Olimpico, Questo 
significa anche la sua "coper¬ 
tura", attraverso una soluzio¬ 
ne che sla la meno negativa 
possibile rispetto all'Impatto 
ambientale* 



Tennis. A Palermo, tra misure di sicurezza super, Italia-Israele 

La Davis sorve^ta a vista 


ltalia<lsraeie di Coppa Davis sarà aperta dallo scon* 
tro tra i «numeri 2» Cancellottl e Bloom. Poi sarà la 
volta delle «prime racchette» Canè e Mansdorf Que¬ 
sto Teslto dei sorteggio effettuato ieri a Villa Niscemi 
alla presenza anche del sindaco di Palermo, Leolu¬ 
ca Orlando. Il via alle ore 10 sul campo del Circolo 
del tennis alla Favorita. Perii doppio sicuro l'esordio 
deirinedita coppia azzurra Canè-Nargiso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PCRGOLINI 


MI PALERMO Sono passati 
oli anni, il corpo si è apjsesan- 
Ulo e il viso sembra la reclame 
degli omogeneÌ 22 Bti, ma quel 

S higno a metèt tra io scettico e 
cinico Adriano Panatta non 
1 ha perso. Panatla, che cosa 
pensa del sorteggio? C lui con 
la sua proverbiale Indolenza 
risponde «il sorteggio non 
conta nulla» Poi sì rende con¬ 
to che come capitano deve di¬ 
re qualcosa di più e allora ag¬ 
giunge «Il fatto che si incon¬ 
treranno i rispettivi numeri 
uno e due potrebbe essere un 
vantaggio Al termine della 
prima giornata potremmo tro¬ 
varci avanti e questa situazio¬ 
ne favorirebbe senz'altro l’ae* 
sordio della nuova coppia Ca- 
nè-Nargiso». Ma questa squa¬ 
dra Italiana di Davis ha davve¬ 
ro bisogno di un'altra mano 
da parte della buona sorte? Di 
grazie e di miracoli ne ha già 
ricevuti parecchi Opposta a 
quei «mostri della racchetta» 
che sono stati il Paracuav pri¬ 
ma, e la Corea del Sucf poi, 
ritalia è riuscita a restare ab¬ 
barbicata al girone d'eccel¬ 
lenza. per ricominciare a risa¬ 
lire la china delia Coppa Davis 
gli è toccata tra le otto leste di 
serie proprio l'ottava, Israele, 
con rasgiunta di un altro rega¬ 
lo, quello di giocare In casa E 
In questo caso, li fallo di gio¬ 
care sul proprio terreno è un 
vantaggio terra... terra. GII 
israeliani sono «tennisil di ce¬ 
mento! e quando vedono la 
terra rossa cadono, non cono¬ 
scendo la tecnica della kìvo- 
lata. li loro numero uno, 
Amos Mansdorf, sulla carta, 

S ' I della classifica Alp, dl- 
a di parecchio II nostra¬ 


no «number one» Paolo Ca¬ 
nè L'Israeliano è il numero 
ventuno nel mondo I azzurro 
è a) sessantesimo posto Gli 
Israeliani temono solo la «poz¬ 
zolana» e per cercare di do¬ 
marla sono arrivati a Palermo 
con largo anticipo Li infastidi¬ 
sce meno invece la vita di se- 
milibertà che sono costretti a 
condurre per motivi di sicu¬ 
rezza Non fanno un passo 
senza essere scortati II loro 
albergo sulla spiaggia di Mon¬ 
dello. oltre che dal mare, è 
assediato da un consistente 
schieramento di poliziotti e 
carabinieri e 1 militari non li 
abbandonano nemmeno 
quando sono sul campo di 
gioco Ma il capitano non gio¬ 
catore deila squadra israelia¬ 
na, Joseph Stabholz, a chi gli 
chiede che effetto fa vivere 
sotto scorta, risponde serafi¬ 
co «Mah, ci siamo abituati» 
Lo lascia freddino anche I an¬ 
nunciata manifestazione che 
Democrazia proletaria farà 
oggi davanti al circolo del ten¬ 
nis Ai tennisti israeliani Dp ha 
scritto una «lettera aperta» In 
cut tra l'altro si dice «Non sia¬ 
mo venuti a prendercela con 
chi vuote realizzare un fatto 
sportivo ma a denunciare un 
governo, quello israeliano 
che, usando U fatto sportivo, 
vuole accreditarsi un'immagi¬ 
ne democratica» 

Il numero uno israeliano 
Amos Mansdorf non «prova» 
nemmeno una battuta «No, 
lui non parla per non perdere 
la concentrazione», spiega il 
suo capitano Gli azzurri Inve¬ 
ce parlano a ruota libera pas¬ 
sando da una telecamera al- 
Taitra. 


Le zoommate sono tutte 
per Diego Nargiso, diciotto 
anni fra un mese, al suo esor¬ 
dio in Coppa Davis Nono¬ 
stante la giovane età, di tornei 
ne ha macinati parecchi riu¬ 
scendo anche ad agguantare 
quello junlores di Wimbledon 
Tennisticamente parlando, 
non è proprio di primo pelo, 
ma non può sfuggire alla do¬ 
manda-eco «Come SI sente è 
emozionato^» E lui che sa an¬ 
che come rimandare la palla 
del microfono, dice «Certo, 
mi fa molto piacere essere 
qui, ma non sono troppo 
emozionato» Lo sa che nel 
doppio forse avrà di fronte 
quella vecchia volpe di Gli- 
ckstein? La saggezza contro la 
giovinezza E Nargiso. come 
da copione «Speriamo vinca 
la giovinezza» 11 doppio israe¬ 
liano è un rebus nonostante 
sia stata presentata ufficial¬ 
mente la coppia composta da 
Shlomo Glickstein-Shakar 
Perklss (I capitano Joseph 
Stabholz durante la cerimonia 
del sorteggio ha tenuto a pre¬ 
cisare che c'è la possibilità di 
cambiare il doppio fino a 
un'ora pnma dell'mcontTO 
Per prendere una decisione 
definitiva gli israeliani voglio¬ 
no vedere come finiranno t 
due primi singolari 
Il capitano degli azzurri Pa¬ 
natta crede molto nel resusci¬ 
tato Francesco Cancellottl e 
spera di celebrare a Palermo 
la sua definitiva resurrezione 
Ma quella italiana è una squa¬ 
dra dove non abbondano le 
certezze Se per II doppio la 
sperimentazione era una stra¬ 
da obbligata, che dire di Pao¬ 
lo Canè, sempre lì sul punto di 
spiccare il volo verso il top dei 
tennis, per poi ritrovarsi di 
nuovo punto e a capo? Fuori 
dal campo è l’emblema della 
sicurezza «Mansdorf? SI, l'ho 
battuto due anni fa a Firenze, 
ma non mi ricordo come gio¬ 
ca». Ma spesso la sua gnniosa 
interpretazione del tennis gli 
avvelena l'equilibrio psicolo¬ 
gico portandolo a smarrirsi 
nel momenti critici di un In¬ 
contro, quando mostrare 
semplicemente i denti è solo 
una dimostrazione dì manife¬ 
sta inferiorità. 


Primi collaudi a settembre 


Lamborghini in FI 
con due team ndl’89 


Màuro Forghieri 


■i MODENA II motore 12 ci¬ 
lindri Lamborghini progettato 
daU'lngegnere ex lerrarista 
Mauro Forghieri debutterà in 
Formula I nel 1989 La casa 
automobilistica di Sant'Agata 
Bolognese, che nell’aprUe 
dello scorso anno è entrata a 
far parte del gruppo Chrysler, 
ha annunciato ieri «l'awenuta 
firma del contratto con due 
squadre di Formula l che 
monteranno 11 nuovo propul¬ 
sore 12 cilindri aspirato di 
S.SOO cc. progettalo e realiz- 
salo dall'equipe guidata dal 
direttore tecnico della Lam¬ 
borghini Engineering, Mauro 
Forghieri. Sono stati firmali gli 
accordi col team Larrousse- 
Calmels (piloti i francesi Jan- 
nlck Dalmas e Philippe AllioO 


che utilizzeranno i telai Lola e 
la March Raclng» L accordo 
con tali scuderie è biennale 
ma non se ne conoscono i ter¬ 
mini economici 
Larrousse e March potran¬ 
no iniziare i collaudi del nuo¬ 
vo motore fin dal prossimo 
mese di settembre per poterlo 
poi avere in pista nella prima 
gara del mondiale 1989 Ibl- 
tavla sembra che Forghieri 
non nasconda la possibilità di 
presentare la prima unità fin 
da maggio con una conferen¬ 
za stampa (a Montecarlo?) al¬ 
la quale dovrebbero essere 
presenti anche 1 massimi diri¬ 
genti della Chrysler 
Per la Lamborghini questo 
duplice accordo di fornitura 
rappresenta il primo impor¬ 
tante passo verso un impegno 


in grande stile sul versante 
della Formula 1 Alto stesso 
tempo costituisce un pressan¬ 
te impegno per tutta l'equipe 
di Forghien che ha potuto Ini¬ 
ziare la propria attività lavora¬ 
tiva a tempo pieno solo da po¬ 
chi mesi nella nuova sede di 
Modena 

Le due scuderie, che 
datt'89 monteranno il 12 cilin¬ 
dri Lamborghini, sono in fase 
di completamento, soprattut¬ 
to l'inglese March (che que¬ 
st'anno correrà col motore 
Judd), la quale può disporre 
di un consistente appoggio 
economico che le viene dalla 
multinazionale giapponese 
Leyion House, con due piloti 
emergenti quali Ivan Capelli e 
il brasiliano Maurìcio Gugel- 
min □ Ir C 



Il sindaco di Palermo, Orfando, estrae I nomi del primo incontro 


Sono subito di fronte 
i numeri 1 Canè e Mansford 


MI PALERMO Pnmi due singolari tra i numeri due e i numeri 
uno Cancellottl se la wdrà con Bloom. mentre Canè avrà di 
fronte Mansford. Intanto, sempre nel primo turno della Coppa 
Davis (9-7 febbraio), sono in programma oggi quesb altri con¬ 
fronti Svezia-Nuova Zelanda, Cecoslovacchia-Paraguay, Au- 
stralla-Messtco, Francla-Svizzera, Braslle-Germania; Dammar- 
ca-S|)agna, Jugoslavia-lndia Teste di sene 1* e 2* Svezia e India; 
3* e 4* Australia e Spagna; dai 5* Ml’B* Germania, Francia, Israele 
e Cecoslovacchia. 


«Cara Steffì, 
a Pasqua 
ti vogliamo 
a Rimini...» 

DALLA NOSTRA REAZIONE 

M BOLOGNA La Stampa te¬ 
desca sta gettando benzina 
sul fuoco della polemica nata 
dalla frase pubblicata la scor¬ 
sa settimana dal «Comere del¬ 
la Sera» che definiva la cam¬ 
pionessa di tennis Steffi Graf 
•brutta» Articoli di quotidiani 
e settimanali stanno uscendo 
a getto continuo e sembra 
propno che la parola sia turi¬ 
sti tedeschi, mai più in Italia. 

Per sdrammatizzare la si¬ 
tuazione è giunta I iniziativa di 
Pnmo Crassi presidente del¬ 
l'agenzia regionale di promo¬ 
zione turìstica dell Emilia-Ro¬ 
magna che ha invitato Steffi 
Graf ad un soggiorno nella ri¬ 
viera romagnola «per dimo¬ 
strare I ospitalità della regione 
e dell Italia intera» 

len Grassi ha prccÌMlo I 
contorni di tale invito «Abbia¬ 
mo spedito alla tennista un te¬ 
legramma con la nosra propo¬ 
sta Non scio nei prossimi 
giorni mi recherò m Germania 
per una manilestanone fieri¬ 
stica Coglierò l'occasione per 
Incontrare di persona la Graf 
oppure, qualora fosse Impe¬ 
gnata attesterò nei tornei, 
qualcuno del suoi familiari 
L'occasione migliore per far 
venire Steffi Graf in Emilia-Ro¬ 
magna è fornita da una mani¬ 
festazione sportiva intemazio¬ 
nale che si tenrà a Rimini nei 
periodo di Pasqua Vi saranno 
impegnali anche atleti tede¬ 
schi. Stelli potrebbe far da 
madrina airawenimento*. 


Àien guida il rally svedese 


Landa equìlibrìsta 
nd Éingo e ndla neve 


■1 KARL3TADT La Landa 
Delta Martini di Markku AIen è 
al comando del Rally dì Svezia 
- seconda prova del Campio¬ 
nato del mondo - dopo sette 
delle quattordici prove specia¬ 
li della prima tappa Al secon¬ 
do posto troviamo invece la 
Mazda 323 4 x 4 di Michael 
Sundslroem (staccata di 18 
secondi), al terzo I Audi Cou¬ 
pé 4 di DanleIsson (a V09) 
Alla partenza si erano presen¬ 
tati 177 concorrenti unica de¬ 
fezione di nhevo quella della 
Mazda ufficiale di Ingvar Car- 
Isson. che ha dato forfait per 
problemi di organizzazione 
nei servizi di assistenza La 
prima prova è stata vinta da 
AIen Nella seconda è poi pas¬ 
sato in lesta Salonen (Mazda), 
che e restalo al comando an¬ 


che nella prova successiva. 
Nella quarta si è venficato il 
primo abbandono propno 
quello di Salonen, cui prima si 
rompeva il turbo e in seguito il 
motore mentre slava forzan¬ 
do la macchina per nmontare 
il tempo perso Del ntiro di 
Salonen approfittava subita 
Sundstroem per portarsi In te¬ 
sta Lo svedese, su una Mazda 
ufficiale che stranamente pe¬ 
sa oltre 70 kg m meno, è re¬ 
stato al comando per due pro¬ 
ve cMitenendo U vantaggio in 
un massimo di 16 secondi. 
Poi, alla settima prova specia¬ 
le, AIen con la Della Maitmi 
prendeva decisamente 11 co¬ 
mando con 18 secondi di van¬ 
taggio 

La gara non era iniziata nel 
migliore dei modi per la Lan¬ 


cia che, fin dalia pnma prova 
perdeva praticamente En 
Ksson Con la sua Delta H 
4WD lo svedese usciva di sira 
da attardandosi di quasi 4 mi 
nuti nei confronti del compa 
gno dì scudena Markku AIen 
poi Enksson era successiva 
mente costretto al nitro. An¬ 
che il giovane pilota italiano 
della Lancia. Fiono, restava 
attardato da un’uscita di stra¬ 
da alla settima prova speciale, 
perdendo 5 minuti Questa 
edizione del rally svedese è 
comunque assai particolare* 
c'è poca neve e negli ultimi 
giorni causa l'afta temperatura 
e la pioggia si è formala sulle 
strade una poltiglia di neve e 
di fango, sopra il ghiaccio, al¬ 
la 30 centimetri 1 piloti sono 
costretti perciò a veri e propri 
miracoli di equilibno uff5. 


Saronni 
ritrova 
lo sprint 
in Spagna 


Dopo 5 mesi di astinenza, Giuseppe Saronni (nella foto) è 
tornato alla vittona aggiudicandosi la seconda tappa della 
Ruta de) Sol Saronni ha vinto alio spnnt la Edi]a-Jaen di 
164 km, battendo nell'ordine Van Brabant Celli e Rooks 
Salvador e Rosola si sono piazzati all ottavo e decimo 
posto In classifica generale, primo è ancora Van Hooy- 
donck 



Giuliana Salce 
dall’atletica 
al ciclismo 
con polemica 


La gelosia 
costa cara 
al pugile 

«Macho» Camacho 


Giuliana Salce, ex primati¬ 
sta mondiale nella 5 km di 
marcia, punta alle Olimpia¬ 
di Però nel ciclismo Lex 
marciatrice ha annunciato 
len ufficialmente la decisio¬ 
ne di sospendere i attività 
nell atletica e di passare al¬ 
la bici «Tornerei Indietro nella decisione - ha dello - 
soltanto se cambiassero I dirigenti» La Salce ha avuto altre 
parole polemiche per la Fidai «Nessuno ha fatto niente 
per trattenermi forse non interesso più perché a Seul non 
è m programma la marcia Comunque questa atletica non 
più onesta non mi piace Non critico la scolta degli atleti 
che utilizzano sostanze proibite contesto 11 ruolo di chi II 
strumentalizza» Adesso la Salce è intenzionata a parteci¬ 
pare ai Giochi di Seul come ciclista «Sono montata in sella 
per la prima volta 20 giorni fa, ma i test sono stati soddisfa¬ 
centi e indicano che potrò espnmermi ad un certo livello». 

L’ex campione del mondo 
dei pesi leggeri (Wbc) He- 
ctor «Macho» Camacho è 
stato tratto in arresto a Cle- 
wlston (Florida) sotto l'ac¬ 
cusa di minaccia a mano ar¬ 
mata II pugile è stato rl- 
messo immediatamente In 
libertà dopo il versamento di una pesante cauzione Nell'e¬ 
pisodio che ha portato all'arresto, Camacho aveva minac¬ 
ciato con la pistola un ragazzo che aveva Insultato e Iniastl- 
duo la sua compagna Camacho nativo dei Portorico, non 
sale sul ring dal 26 settembre '86, giorno in cui sul ring di 
Miami detronizzò (ai punti in 12 riprese) Boza-Edwards 
imbattuto dopo SI incontri, «Macho» abbandono II titolo 
per la difficoltà nel rientrare nel peso 

La prossima settimana la 
società Vareso-calcio poh 
terà al tribunale della città i 
propri conti contabili pre¬ 
sentando istanza di falli¬ 
mento La decisione infatti 
rappresenterebbe l'unica 
via di uscita per garantire 
un futuro alla società, da tempo in deficit, per la quale nei 
giorni scorsi è stata depositata presso il tribunale varesino 
una nchiesta di liquidazione Pare che I dirigenti del Vare¬ 
se siano giunti alla decisione dopo che I giocatori (che non 
percepiscono lo stipendio da 4 mesi come l'allenaiore 
Soldo) hanno chiesto le messa In mora della società per 
inadempienza I calciatori hanno chiesto alla Lega-calcio 
di beneficiare ^iia fideiussione depositata dalla società 
varesina presso la lega stessa Comunque, se entro 20 
giorni la società non pagherà gli stipendi, Il contratto ver¬ 
rebbe automaticamente rescisso e i) Varese a quei punto 
avrebbe 2 possibilità* far giocare i giovani della «Primave¬ 
ra» 0 rìtirarèi dal campionato di C2. 


Il Varese 
rischia 
il fallimento 


IddÌCR proprietario del purosan- 

*^"^ 11 » . gue che vincerà quest'anno 

un fnili&rdO V«Arco di trionio», la gran- 

a rht ulnr» classica europea del ga- 

o UH viiis^ leppo, nceverà un mome- 

r Arco di Trionfo premi di 1 milione di dolla¬ 
ri. pan a un miliardo e e 
duecento milioni di lire II 
montepremi è stato notevolmente arricchito grazie all'in¬ 
tesa stipulata dalla «Giga», la società propnetaria di una 
catena di alberghi di lusso, e la società francese per l’Incre¬ 
mento della razza equina. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


RaMue. 14.35 Oggi sport; 18 30 Tg2 Sportsera, 20.15 Tg2 Lo 
sport. 

Ralire. 10 00 Tennis, da Palermo, Italia-Israele per la Coppa 
Davis, 14 30 Tennis, da Palermo. Italia Israele per la Coppa 
Davis, 16 00 Fuoncampo, 17 30 Tg3 Derby 
Tbc. 13 30 Sport News e Sportissimo, 19 55 Tmc Sport; 23.20 
Calcio, sintesi di una partita detta Coppa d'Inghilterra. 
Odeon. 22 30 Forza Italia ' 

Italia 7 23 20 Basket. Gainesvnlle (Usa), differita di Flonda-Ohio 
State per 11 campionato Ncaa 


Torino, Bologna e quell’anno di imbrogli 

CoH nd ’2'7 qtarìrono Inter 
e scudetto e apparve la Roma 


Dopo il Torino, anche il Bologna reclama lo scudetto 
del 1927, non assegnato perché vleiato da un illecito 
sportivo. Chiedono «giustizia» il presidente granata 
Mario Cerbi e il deputato missino Filippo Borselli. Ma 
cosa accadde davvero in quell'ormai lontano 1927. 
Le ventlclnquemlla lire intascate dallo iuventino Al- 
lemandi cambiarono veramente il corso della «stona 
pedatoria»? Ecco come andarono le cose. 


GIUSEPPE SIGNORI 


MI Sessantun anni fa la Pri¬ 
ma divisione era l attuale Se¬ 
ne A, al vincitore del campio¬ 
nato veniva asse gnato 11 titolo 
di Campione d Italia mentre 
lo Scudetto nacque anni dopo 
con II Girone unico della Serie 
A (1929-30) Nel 1927 11 Giro¬ 
ne finale della Prima divisione 
vide in fila Torino (p 14). Bo¬ 
logna (12), Juventus (di Alle- 
mandi), Genoa (già in decli¬ 
no), Internazionale (ultima 
stagione sotto il fascismo), in¬ 
fine Mllan squadra corsara, 
«una provinciale della metro¬ 
poli» 

Se il Torino perse il titolo di 
Campione, 1 Intemazionale 
cambiò nome per imposizio¬ 
ne politica e non fu l'unica 
Dal campionato seguente, di¬ 


fatti, per ordine dei potente 
gerarca Rino Parenti, venne 
costretta a fondersi con l'U¬ 
nione Sportiva Milanese (ave¬ 
va una maglia bianco nera a 
scacchi) ed a chiamarsi Am¬ 
brosiana L'Inter, dall U S Mi¬ 
lanese, ereditò alcuni validi 
giocatori, uno di questi, Gipo 
Viani, centromediano metodi¬ 
sta lento ma preciso, «play¬ 
boy» rinomato, dopo ta guerra 
divenne lo stratega del grande 
Milan 

La neonata Amòrosmna 
ebbe il plauso di Tbrati segre¬ 
tario del Pnf, con un telegram¬ 
ma fatto di parole retoriche, 
alate, inutili Al termine del 
polemico torneo del 1927, 
nella capitale un altro autore¬ 
vole gerarca fece nascere 1 at¬ 


tuale Associazione Sportiva 
Roma con la solita imposizio¬ 
ne politica Le Società sacrifi¬ 
cale furono Alba e Fortitudo 
che giocavano onestamente 
nella Prima divisione, Inoltre 
la Roman 

Il Torino del 1927 era un 
«grande Torino» degno di 
quello di Valentino Mazzola e 
Valerlo Bacigalupo (portiere), 
di Guglielmo Gabetto, Ezio 
Loik e Romeo Menti (li) Iragi 
camente pento il 4 maggio 
1949 contro la Basilica di Su- 
perga Ricordiamo quel remo¬ 
to «primo grande Tonno» per 
averlo visto giocare e vincere 
più volte (1 suo attacco (Vez- 
zani, Balonceri. Libonatti Gi 
no Rossetti (II) FranzonOera 
una macchina da goal L ales¬ 
sandrino Adolfo Baloncen 
che aveva affinata la tecnica 
in Argentina (a Rosario) Julio 
Libonatli opportunista e guiz¬ 
zante attaccante della Nazio 
naie argentina e Rossetti un 
torello possedevano tutti il 
punch del goal e il Tonno vin¬ 
ceva spesso con punteggi 
astronomici ricordiamo deci 
ne di reti inflitte alla Cremone¬ 
se, al Napoli, ad altre buone 
squadre della Prima divisione 

Il gioco aggressivo e fulmi¬ 


nante del famoso tno (Balon- 
cen-Libonatti Rossetti), spes¬ 
so usato anche dalla Naziona¬ 
le azzurra, veniva alimentalo 
da forti infaticabili mediani 
come Colombari, Janni e Spe¬ 
rone Anche la difesa (il por¬ 
tiere Bosia, i terzini Feliciano 
Monti 01), Martin 00 e Vin¬ 
cenzi a turno) non era male 
Insomma quel Tonno, squa¬ 
dra splendida, per vincere il 
Campionato non aveva affatto 
bisogno di Allemandi come, 
del resto, dimostrò I anno se¬ 
guente (1928) quando supero 
Cenava Ì893 (altra imposi¬ 
zione fascista), Juventus, 
Alessandna e Bologna pur as¬ 
sai forte 

Pnma di una partita Torino- 
Juvenlus il terzino «biancone¬ 
ro» Allcmandi sarebbe stato 
contattato da un certo Dottor 
N che gli avrebbe promesso 
50 mila lire (una bella som¬ 
ma) se avesse giocato male 
contro i granata L'anticipo di 
25 mila lire non Impedì ad Al- 
icmandi, che spesso scendeva 
In campo con le mani infilate 
in guanti, di risultare uno dei 
mtglion in campo anche se il 
Tonno vinse 

Mesi dopo, quando già il 
club torìnista era stalo proda- 



Enti e Coni 

L’Uisp non 
è d’accorido 
sul Comitato 


La Juventus nella formazione che vinse lo scudetto nel 1926. Il terzo da destra è Luigi Allemandl, Il 
difensore «comprato» dal Tonno l’anno successivo. 


maio campione il settimanale 
milanese «Lo Sport» e il roma¬ 
no • Tifone» parlarono ambi¬ 
guamente di irregolanla per 
Torino Juve Un inchiesta 
condotta dal maestro Zanetti, 
segre tano della Figc, fece ri¬ 
saltale la colpa di Luigi Alle 
mandi che venne squalificato 
a vita e il Tonno detronizzato 
Qualche tempo dopo Alle¬ 
mandl perdonato emigrò 
nell Ambrosiana, tornò nella 
Nazionale 

Presidente della «Federcal 
ciò» era il gerarca emiliano 
Leandro Arpmali un randella- 
torc di Mussolini, fondatore 
de «Il bitonale» (ora «Corriere 
dello Sport») che. in un primo 
tempo pensò di assegnare li 
titolo vacante al Bologna se¬ 


condo in classifica Poi Arpi- 
natt ci npensò, troppe male¬ 
fatte erano state commesse 
contro li Genoa di De Prà, De 
Vecchi e Burlando per far vin¬ 
cere, al pur valentissimo Bolo¬ 
gna, li Campionato 1925 che 
si concluse dopo ] alba in uno 
sladletto di Milano (a porte 
chiuse) davanti ai giornalisti 
ed ai potizioUi, dopo cinque 
partite Dopo la quarta, a Ton¬ 
no (I 1), CI fu una sparatona 
fra tifosi awersan 
Adesso li presidente Ge bi 
nvuole lo Scudetto 1927, it 
deputato Berselli lo pretende 
per li Bologna Luigi Alleman¬ 
dl il mot-atro Zanetti, Leandro 
Arpmaii sono morti Meglio 
lattare le cose come stanno 
a meno di fare de) chiasso per 


motivi particolari come parti¬ 
colare è stalo nello Sport, 
quel 1927 indimenticabile nel 
pugilato Jack Dempsey, sfi¬ 
dante. atterrò Gene TUnney 
campione del mondo dei 
massimi e l arbitro Dave Barry 
contò il caduto «per ben Ir 
secondi» Accadde a Chicago 
e la faccenda passò alla Stona 
come li lungo conto 
11 29 maggio 1927 venne 
inaugurato a Bologna lo Sta¬ 
dio «bitonale» con la partila 
Italia-Spagna (2-0) e il pnmo 
goal azzurro lo mise a segno (i 
tennista Balonceri nella rete 
di Ricardo Zamora il migliore 
portiere del mondo di tutte le 
epoche un «goleador» 
italiano aveva mentalo simile 


MI ROMA Questa mattina, 
alle ore 11, i rappresentanti 
degli Enti di promozione spor¬ 
tiva, SI incontreranno ai Foro 
Italico, con il presidente del 
Coni. Cattai, it segretario ge- 
I neiale Pescante e la commls- 
I sione presieduta da Nostini 
I Al nguardo 1 Uisp, tra l'altro 
afferma, in un suo comunica¬ 
lo, che «II Comitato paritetico 
o I ingresso nel Coni con sem¬ 
plice voto consultivo degli En¬ 
ti è una soluzione bizantina e 
pasticciata» Quindi 1 Uisp 
continua «T^le soluzione non 
afferma la pari dignità nspetto 
alle Federazioni e relega in un 
ruolo subordinato e marginale 
gli Enti» 

«L Uisp - conclude il comu¬ 
nicato - continua a ritenere 
che soltanto ta presenza di un 
regime di cnterl rigidi relativi 
^ia consistenza numerica e 
organizzativa e alla attività ef¬ 
fettivamente programmata e 
I svolta, sla ) unico parametro 
capace di determinare 1 ac¬ 
cesso con voto deliberativo 
degli enti nei Consiglio nazio¬ 
nale del Coni Solo così, a pa¬ 
rere deirUisp, viene garantita 
I l'autonomia e Tunità dello 
I sport con grande trasparenza 
I e rappresentatività» 


Sultalial 

Domani in tv 
il match 
di TVane 

Mi LAS VEGAS I) pugile bnn- 
disino Guido Trane tenta sta¬ 
notte la grande carta, incontra 
sui ring del Caesars Palace il 
peso massimo George Foia- 
man che a 40 anni ìnsegue.. 
Mike Tyson lì match wrrà tra¬ 
smesso in TV da Italia 1 doma¬ 
ni con inizio aile ore 23. all'lrb 
temo della rubnea «La grande 
boxe» Foreman SI è nfwesen- 
tato sul ring dopo un'assenza 
di dieci anni, combattendo 
nel marzo del 1987 contro 
Steve Zouski uno sconosciu¬ 
to peso massimo, vincendo 
per ko La stessa sorte ha toì 
riservato a Hoestelter, Cra- 
btree, Anderson e Sekorski, 
awersan di medio calibro, ma 
lutti travolti nel giro di qual¬ 
che round Bob Amm ha det¬ 
to che indubbiamente Fore- 
man non ha piu I riflessi di una 
volta ma che la potenza del 
pugno è rimasta intatta Come 
dire che per il giramondo pu¬ 
gile italiano ci sarà ben poco 
da sperare, anche se non avrà 
più di fronte il pugile che batté 
in due round Frazier e Norton, 
finché non arnvò Muhammad 
All Entrò COSI in cnsi e dlla^- 
dò tutti I soldi guadagnaiL tan¬ 
to che a 40 anni ntenla t'av¬ 
ventura del ring 

























-Impressioni e resoconto di viaggio 

nei territori occupati da Israele 
La protesta non si placherà, ed ecco perché 

La rivolta 
delle pietre 


«Se facessi i titoli di un giornale, titolerei "La rivol¬ 
ta delle pietre" E quelle pietre sono scagliate an¬ 
che contro di noi contro la passività dell Occiden¬ 
te, contro le superpotenze, contro il governo israe¬ 
liano. Quelle pietre sono politica e chiedono una 
soluzione politica» Pietro Polena, segretario della 
Faci, è stato nei territori occupati con una delega¬ 
zione Ecco il suo racconto di viaggio 


PWTRO POLENA 


■1 Sana è distesa sul letto 
sotto una vecchia coperta 
sdrucita il suo viso è bello e 
giovane molto giovane con 
un espressione Intensa di chi 
ha ala visto e sofferto molto 
CI dirà poi che ha 18 anni • ne 
dimostra di meno - e che stu 
dia inglese all Università di 
CerusaTemme Siamo nel 
grande campo di El Amaarey 
alla periferia di Ramallah È 
domenica mattina llpomerig 
glo precedente I esercito è 
entralo nel campo • Ira le 3 e 
le 5 - e ha compiuto un opera 
sistematica di distruzione En> 
irano nelle case senza motivi 
particolari sfondando porte e 
finestre, spaccando lutto quel 
lo che Incontrano E se ma 
lauguratamenie, In casa • In 
queste baracche In cemento 
In cui vivono 30mlla Palestine- 
al - trovano qualcuno appli¬ 
cano la strategia Rabin spez 
tare mani braccia o gambe 
per Immoblllzzare, senza i la 
alidi dell arresto, per qualche 
settimana. 

Dopo ) «operazione* ne) 
campo (esercito impone 11 
coprifuoco per eviisre persi 
no che si possano assistere 1 
feriti Quando entriamo all in¬ 
crocio fra la nazionale che da 
Gerusalemme va a Ramallah e 
la strada principale del campo 
Qa seconda è stata chiusa 
dall esercito per controllare 
entrate e uscite) c è solo una 
feep all angolo La nostra de 


legazione composta da Lu 
ciano Vecchi e da me per la 
pgci da due giovani socialisti 
e da un giovane de è accom 
pagnata da un giornalista pa 
iestlnese di Al Fajr Subito sia 
mo accolti dal ragazzi del 
campo e circondati da un nu 
goto di bambini e bambine 
che, anche In questo momen 
lo di dolore e di rabbia tra 
smettono - urlando cantan 
do giocando - I irriducibile 
volontà di vivere di questa 
gente Questo corteo Improv 
vlsaio comincia una sorta di 
via crucis di visita alle case 
sfasciate dall esercito e ad al 
cuni del leriii della sera prima 
Entriamo In una casa più rie 
ca di tutte le altre che visi 
teremo in cui una giovane 
madre ù riuscita a scappare 
via quando I soldati hanno 
sfondato la porta Ma II suo 
piccolo di dieci mesi ha subì 
to uno shock emotivo e ora è 
ricoverato all ospedale Os¬ 
serviamo questa casa e gli ef 
letti della distruzione Non 
manca la televisione a color), 
su cui i soldati si sono accani 
tl Ad una parete vi era appeso 
un manifesto di Chuck Norris 
In divisa da marines che im 
braccia una mliragliatice 
guarda che incredibile mix la 
cultura contemporanea prò 
voca nelle coscienze di que 
sta gente C è la potenza della 
televisione e anche 1 effetto 
di un devastante Imperialismo 


culturale Usciamo e il corteo 
riprende capitiamo in mez 
zo a un gruppo di donne fuori 
di sé urlano e raccontano dei 
le violenze Si avvicina una 
donna anziana molto anzia 
na e ci fa vedere con le lacri 
me agli occhi le mani gonfie 
viola ancora sanguinami I 
manganelli dei soldati si sono 
abbattuti anche sulle sue vcc 
chie mani Ci guarda come 
per dirci ma perché (ino a 
questo punto? 

E poi nei minuti successivi 
vedreo un ragazzo a cui han 
no rotto la testa e sua madre 
con il braccio rotto e fasciato 
al collo Un altro ferito da set 
te proiettili di gomma il giorno 
di giovedì poi portato nel po 
sto di polizia e picchiato per 
che confessasse di aver tirato 
sassi è Infine fuggito sabato 
malgrado I infermità perché i 
soldati stavano rientrando 
nella sua casa per picchiarlo 
di nuovo Ci fanno vedere i 
lacrimogeni che con gli elicot 
ter! che volano rasente le ca 
se 0 direttamente tirano non 
solo per le strette vie del cam 
po ma anche dentro le abita 
zioni Sono piccole bombe su 
cuf si leggono I marchi Usa 
(Smith and Wesson e Federai 
Laboratories della Penn^lva 
nia) con la data di fabbrica 
zione del 1987 e anche dei 
1988 e in inglese ) indicazio¬ 
ne di non usarli In ambienti 
chiusi per la loro tossicità So 
no gli stessi che I altro venerdì 
1 esercito ha sparato nella mo 
schea di A) Aqsa, che abbia 
mo visto all Inizio della matti 
nata Uno di questi lacrimoge 
ni è stalo sparato a un metro 
di distanza addosso a Sana 
Sana alle 3 di sabato aveva 
ser\tito che i soldati erano en 
trali dal vicini e che la madre 
di quella famiglia cominciava 
ad urlare Era uscita per vede 
re che cosa succedeva Si è 
trovata di fronte i soldati che 


le hanno sparato il candelot 
lo Colpita alla gamba destra i 
pantaloni si sono bruciati e 
ora ha una grave ustione 

Qualcuno ha scntto che ne 
gli occhi di questo popolo dei 
campi ha letto I odio Non n 
sponderò che ho letto I amo 
re Non è vero negli occhi di 
Sana dei suol coetanei cè 
determinazione Potranno 
spezzare loro gambe e brac 
eia sparargli proiettili di gom 
ma o candelotti rompere le 
poche care cose che possie 
dono ma non spezzeranno 
loro la determinazione Anzi 
La rafforzeranno Che cosa ha 
da perdere questa gente? Una 
donna ci si avvicina e aggres 
sivamente cl dice preferiamo 
vivere nelle tende ma liberi 
che non qui e in queste condì 
zioni 

La scommossa è tutta qui 
le pratiche barbare - di tortu 
ra SI può proprio dire - che 
I esercito israeliano conduce 
nei rampi avranno la meglio 
su questa rivolta dell inverno 
87 68? 

SI dice è una rivolta anti 
Olp e non controllata E poi 
magati le stesse persone ag 
giungono se 1C vuole la pa 
ce ordini la sospensione delle 
Scienze Non si può giocare 
con queste questioni ua sen 
sazione che io ho ricavato è 
che la ribellione dei campi 
anzitutto a Gaza per quello 
che ci hanno raccontato do¬ 
ve però non siamo stati è 
spontanea I espressione del 
latto che siamo ormai ben o) 
tre 1 limiti della tollerabilità 
umana Ma questo fatto non è 
assolutamente in contraddi 
zione col riconoscersi nel 
1 Oip non abbiamo Incontra 
to un palestinese dico utio 
che non cl abbia detto che 
I Otp è I unico e legittimo rap 
presentante del popolo pale¬ 
stinese E non è neppure vero 
che le pratiche delia non vio 


lenza siano il patnmonio di 
questa gente In Cisglordania I 
palestinesi non hanno unar 
ma la repressione di Rabin 
su questo piano è stata efiica 
ce 

Come possono ricordare a) 
mondo ai giornalisti alle po¬ 
tenze che ^stono e vogliono 
una patria^ Con 1 unica cosa 
che hanno te pietre Sono lo 
ropietre e/oroterra Eie tira 
no non perché credono di 
vincere con le pietre ma per 
ncordare a tutti che hanno di 
ritto a vivere Se facessi 1 titoli 
di un giornate perdesenvere 
tl senso di queste proteste ti 
tolerqi «La rivolta delie pie 
tre» E li sale della terra indo 
mabiie che rifiuta II dominio 
della forza dell arroganza 
Non SI può confondere qu^ta 
protesta col terronsmo degii 
anni passati e neppure con i 
commandos guerriglieri che 
di tanto in tanto > sempre me 
no bisogna dirlo-cercano di 


varcare il confine per compie 
re sabotaggi o attentati Que) 
le pietre sono invece scagliate 
anche contro di noi controta 
passività dell Occidente che a 
Venezia nel 1980 aveva fatto 
solenni affermazioni e che 
ancora oggi - neppure I Italia 
- non nconosce ufficialmente 
lOlp Sono pietre contro le 
superpotenze * soprattutto 
contro gli Usa - che per i loro 
interessi regionali troppe voi 
te hanno sacrificato i palesti 
nesi Sono pietre contro quei 
paesi arabi che hanno a loro 
piacimento usato e massacra 
lo il popolo palestinese Sono 
pietre contro tl governo israe 
liano Quelle pietre sono poli 
tica e chiedono - sembrerà 
strano ma non io è - una so 
luzione politica 
• • • 

«C è stata un accumulazio 
ne continua di ragioni che 
hanno portalo alla rivolta» et 
dice Manna Siniora i rappre 


sentami palestinesi che incon 
iriamo a Gerusalemme e a fìe 
tlemme ci dicono tutti la stes 
sa cosa Una rivolta spontanea 
che poi via via ha assunto il 
carattere di una protesta ge 
nerale «La nvolta è scoppiata 
tre settimane dopo 1 incontro 
di Washington - aggiunge Si 
niora - e il Medio Oriente e 
la questione palestinese non 
erano nell agenda di Reagan e 
Gorbaciov» C è quasi un nes 
so pare dirci Quando in Cen 
irò America m Afghanistan 
in Cambogia spiragli di dialo¬ 
go e di pacificazione sembra 
no apnrsi qui nelle dimenti 
cale terre di Palestina tutto è 
come prima Anzi le um lia 
zioni degli israeliani sono ere 
sciute La vendetta di un citta 
dino israeliano a Gaza che ha 
dato origine alla nvolta e poi 
le violenze a Nablus e a Be 
tlemme la decisione di Sha 
ron di comprarsi una casa a 
Gerusalemme est nel cuore 


Donne palestinesi nei campi 
La repressione 
dei soldati israeliani 
non ha risparmiato 
nessuno 


del quartiere arabo Qa vedre 
mo poi li giorno dopo serve 
gl ata dall esercito con i suoi 
robusti manganelli) I mgres 
so e le violenze nella moschea 
- se ancora oggi solda i israe 
liani stazionano ali interno dei 
recinto della mosdiea - of 
fendendo cosi profondi senti 
menti religiosi La repressione 
passa pm attraverso le forme 
dell umiliazione nel campo di 
Kalandia nel pnmo pomerig 
gio di sabato abbiamo visto 
una casa m cut cinque stanze 
erano state sigillate dall eser 
cito con le lamiere per punì 
zione dopo 1 arresto di un ra 
gazzo accusato di tirare sassi 
Periodicamente i soldati ven 
gono a controllare che le 
stanze non siano stalo aperte 
ora nell unica accessibile vi 
vono 17 persone e ogni gior 
no quelle lamiere ricordano 
loro la ferita dell occupazione 
israeliana 

Siniora come Nuseibea i) 
sociologo dell Università di 
Bir Zeit ci parla di queste gio¬ 
vani generazioni nate sotto 
I occupazione e delle loro 
aspirazioni Vogliono rompe 
re lo status quo Finirla con le 
misure repressive «Non vo 
gliono la distruzione dello Sta 
to d Israele dice Smiora ma 
un nuovo Stalo a fianco e in 
pace con Israele nei confini 
dei territori occupati nel 
1967» E anche l influenza del 
fondamentalismo di cui si è 
parlato è motto piu contenuta 
Anche se aggiungono in mol 
ti se la situazione dovesse 
peggiorare potrebbero aprirsi 
nuovi spazi al fondamentali 
smo 

Manna Siniora ci parla della 
fase nuova di lotta che ora si 
deve aprire «Abbiamo impa 
rato in tanti anni che dipen 
diamo solo da noi stessi» Una 
campagna di lungo perìodo 
che unpo alla volta mette in 
discussione gli elementi fon 
danti la strategia Israeliana di 
occupazione dei lemtori una 
pnma fase che nguarUa la 
vendita di prodotti israeliani 
in Palestina (850 miliardi di 
dollan di affari per Israele) co) 
loro boicottaggio una secon 
da fase che mette in discus 
sione li pagamento delle lasse 
(200 milioni di dollari di sur 
plus d) lasse che ì\ governo 
israeliano drena nei temton), 
e il tenace sindaco dt Mtlem 
me Preii ci parla dello stran 
gelamento dei comuni dei ter 
mori che vista la povertà del 
la popolazione non possono 
piu riscuotere lasse La terza 
fase - la piu estrema - consì 
ste nel rifiuto di fornire a Israe 
le manodopera a basso costo- 
Oggi I palestinesi dei terntori 
sono per Israele quello che i 
turchi sono per la Germania 
federale Anche se in questi 


giorni I licenziamenti sono 
piovuti a migliaia e ne abbia¬ 
mo avuto r-onferme dirette 
nelle visite dei campi 

Che fare di utile per questa 
gente? Fret} chiede II boicot¬ 
taggio dei prodotti (araeliani 
in Italia e propone di batterci 
per 1 importazione nella Geo 
dei prodotti palestinesi E col 
bravo consolo italiano a Geru¬ 
salemme Fieri discutiamo di 
quali atti concreti di solidarie¬ 
tà si possono portara avanti 
per esempio innalzare una fa¬ 
coltà di agrana dei territori 
occupati cne tuttora manca. 

4 • • 

Tel Aviv sabato sera Ieri 
abbiamo incontrato 1 giovani 
labunsti e i giovani comunisti 
Domani Incontreremo quelli 
delMapam Ma arrivando alla 
gigantesca manifestazione d) 
Peace Now abbiamo la sen¬ 
sazione che oggi è davvero 
una giornata Importante per 
Israele A Nazareth gli arabi 
israeliani si sono uniti e hanno 
chiesto li nspelto dei diritti del 
loro fratelli palestinesi Qtd In¬ 
vece ebrei e non ebrei, la sini¬ 
stra e il pacifismo israeliano, 
sono riuniti contro le azioni di 
Rabin e ie provocazioni di 
Sharon Non è facile Una par¬ 
te della società sembra anda¬ 
re a destra e imboccare k»- 
datole nazionalistiche Ferclb 
questa manifestazione ha un 
grande valore di coniroten* 
denza Dàgambe e forza a cM 
vuole trattare e dialogare Co¬ 
me quelli del Mapam che, pur 
cnticando la leadership oel* 
I Olp dicono che è con loro 
che bisogna discutere E an¬ 
che se non lo possono dire 
apertamente i giovani laburi¬ 
sti sembrano pensare lo stes¬ 
so Intanto nell immediato, il 
chiede la cessazione della le* 
pressione delle punizioni col- 
leitive nuove elezioni comu¬ 
nali nei territori occupati, t 
formepiu libere e democrati¬ 
che (Prima delia visita di Sih 
dal in Israele cl dicono a) Ma¬ 
pam 180% della gente eia 
contro I accordo dopo la viri- 
ta 180% era a favore). SI vor^ 
rebbe che lOlp Irnpedlam 
ogni violenza Discutiamo, t 
concordiamo su) fatto dw le 
pietre devono essere conside¬ 
rate qualcos altro 

Si può aspettare che qual¬ 
cuno faccia 1) primo passo? 
Magari giusttheando coi) tt 
propno immobilismo? 

No Occoire passare al dia¬ 
logo e alle azioni Alia confe¬ 
renza di pace li Labour Party, 
ce lo dicono tutti è in diffkx^ 
tà diviso e lacerato Saprà tro¬ 
vare ora un identità nel aenao 
che il labunsla Abba Eban in¬ 
dica c si schiaccerà a difen¬ 
dere le folli scelte del laburi¬ 
sta Rabin^ 
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Grande auto la nuova Marbella Sprint Basta 
guardarla un animo e subito ri ri vedi al volante 
Sarà quell aria giovane e disinvolta Saranno quei 
particolari che la rendono confortevole e sicura 


come I sedili reclinabili i nuovi lessuii il lunotto 
termico le luci retromarcia e retronebbia i freni 
anteriori a disco con spia di usura le cinture di 
sicurezza con avvolgitore i paraurti ad assorbì 


mento di energia anche sui hti Tutto di sene 
compresa la grande comodità per cinque pas 
stggen a 125 Km/h il bagagliaio da 300 I e 
una notevole economia nei consumi 4 9 1 per 


100 Km a 90 Km/h Mirbella Sprint Da tiualsia 
SI punto di vista e lauto giusta 
per chi vuole sempre di piu 
Seat Tecnologie Senza Frontiere EaMLaiàMyil 
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